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La riforma 
della RAI-TV 


CoN L’INSEDIAMENTO deH’on. Paolicehi del PSI. 
alla vicepresiden/a della Rai-TV al posto di Giorgio 
Bassani. si è chiusa formalmente la crisi dell’Ente ra¬ 
diotelevisivo. Formalmente, diciamo, perché solo for¬ 
malmente la crisi era stata aperta dalle dimissioni di 
Giorgio Bassani. socialista, e del repubblicano ing. Ter¬ 
rena. Nella realtà, infatti, quella della Rai-TV è una 
crisi strutturale che si è venuta aggravando a mano a 
mano che, in rapporto all’espansione dell’azienda e alla 
maturazione del pubblico, si è accentuato sempre più 
il divario tra l’esigenza che la radio e la televisione 
assolvessero, i compiti propri di un servizio pubblico e 
l’elTettiva risposta a questa esigenza. 

Le radici di questa crisi stanno nella stretta dipen¬ 
denza della Rai-TV dall’Esecutivo e. in particolare, dal¬ 
la DC (anzi, addirittura, di volta in volta, da singole 
correnti di questo partito): nei metodi di gestione, negli 
orientamenti e nelle strutture stesse dell’Ente, che non 
consentono un collegamento organico con i centri più 
rappresentativi del mondo politico, culturale e sinda¬ 
cale del Paese: nella organizzazione interna dell’azien¬ 
da. che non favorisce l’instaurazione di una autentica 
dialettica tra le forze impegnate nella produzione e al 
contrario, le mantiene in una posizione nettamente su¬ 
balterna. Di qui deriva l’incapacità della radio e della 
televisione a riflettere fedelmente la realtà esistente nel 
Paese: l’incapacità cioè, a trasformarsi da strumento 
di mediazione tra i gruppi dominanti e le masse in stru¬ 
mento di mediazione tra il cittadino e la società civile. 

La soluzione della crisi, quindi, non può che venire 
da una profonda e radicale riforma, la quale, come è 
detto in un recente documento della sezione culturale 
del PCI, <? sottragga la Rai TV alla dipendenza dell’Ese¬ 
cutivo e la ponga sotto il diretto ed esclusivo controllo 
del Parlamento, avviandola ad essere, in prospettiva, 
una autonoma istanza della democrazia italiana ». 

T a IMPERIOSA esigenza di una ritortila della RAI-TV. 
fu indicata, a suo tempo, dalla Corte costituzionale, in 
una sentenza ormai già troppe volte citata, ed è stata 
riaffermata in numerosi convegni e da parti diverse, 
anche in quest’ultimo anno. Non si può dire, invece, che 
a questa esigenza dia una risposta l’accordo quadri- 
partito concluso a livello governativo, in seguito al quale 
il compagno Paolicehi ha assunto la vicepresidenza del¬ 
la Rai-TV. Lo riconosce apertamente anche /’ Armiti!. 
che parla di * un accordo politico che vuole assicurare, 
per intanto, in attesa della riforma legislativa, una ge¬ 
stione democratica dell’ente radiotelevisivo ». e speci¬ 
fica che <t non tutti i problemi di un servizio televisivo 
che risponda alle esigenze della nostra società plurali¬ 
stica e democratica possono essere risolti soltanto con 
la presenza e la corresponsabilità socialista nella ge¬ 
stione aziendale ». 

La questione, dunque, rimane aperta: lo strumento 
per risolverla, ne convengono chiaramente oggi anche i 
socialisti, rimane la riforma legislativa: la sede per 
risolverla non può che essere il Parlamento. Tuttavia, 
crediamo che molti si rendano conto ormai, del fatto 
che. come è detto nel già citato documento della sezione 
culturale del PC-I. « l’atto legislativo deve essere mo¬ 
mento indispensabile e decisivo di un più vasto processo 
che veda scendere in campo, accanto ai partiti e a tutte 
le forz.x. politiche convinte della necessità della rifor¬ 
ma. gli intellettuali e le organizzazioni culturali, i sin¬ 
dacati e le associazioni di massa, i radioascoltatori e i 
telespettatori, e. in primo luogo, in funzione di prota¬ 
gonisti. tutti coloro die. essendo impegnati, all’interno 
dell’Ente o all’esterno di esso, nella produzione radio- 
televisiva. a una diversa strutturazione e a un diverso 
orientamento della Rai-TV possono apportare il loro 
consapevole ed esperto contributo ». 

In questo senso, ci sembra, il commento dell’ Avanti! 
contiene una interessante indicazione là dove, riferen¬ 
dosi all’accordo, dice che esso « può e deve predisporre 
l’azienda nel suo funzionamento e nelle sue strutture ad 
accogliere e porre in atto nelle condizioni migliori quel¬ 
la riforma che dovrà colmare il vuoto legislativo indi¬ 
cato dalla sentenza della Corte costituzionale sul mono¬ 
polio radiotelevisivo ». Indicazione interessante se. co¬ 
me sembra, essa testimonia della reale volontà politica 
con la quale il PSI intraprende, dopo il fallimento del 
primo, il suo secondo esnerimento di cogestione della 
Rai-TV. 

Non vi è dubbio, inratti, che questo esperimento si 
presta, in sé. a sviluppi nettamente negativi, che sa¬ 
rebbe quanto meno ingenuo non prospettarsi. Negativa 
è, intanto, la sua stessa matrice: riproducendo mecca¬ 
nicamente nella RAI-TV la formula politica governa¬ 
tiva. l’accordo quadripartito non solo ribadisce la 
dipendenza dell’Ente dall'Esecutivo ma sanziona un 
« equilibrio » che Io stesso Avanti! definisce « imper¬ 
fetto *. Questo t equilibrio », d’altra parte, può facil¬ 
mente risolversi, come è già avvenuto nel passato, in 
una sorta di « tiro alia fune », che, aggiungendo oHe 
preesistenti spinte di parte altre spinte di parte, por¬ 
terebbe a un ulteriore distorsione della dialettica in¬ 
terna dell’Ente e avvilirebbe, ancora una volta. le 
forze impegnate nella produzione. Infine, il rafforza¬ 
mento delle competenze del comitato direttivo del- 

Giovanni Cesareo 

(Segue in ultima pagina) 


Telegramma di Longo 
per «7 comunisti 
nella storia d’Italia» 


Il primo ministro del Sud Africa colpito da un commesso del Parlamento 

razzista Verwoerd ucciso 

HIH dibattito all'ARS sul sacco di Agrigento concluso 
m w con l'accantonamento di ogni provvedimento risanatore 

alla Camera Frattura nel PSI in Sicilia 

fre coltellate due delle quali mortali • L’omicida y Y /»• | • Y 

i un giovane di origine grecoportoghese • La fffkfìfì / fi fi fi I / fi >> ffi fi Cài 1 PITTI fi 

anguinosa carriera dell’ucciso dagli studi nelle w 1/1-/1/ t/\M/ 1 w\A/ ' Ivi' M v/C/i/l IH/ 

• a \ ■ I Riti • tfl'Él #• . . 


Tre coltellate due delle quali mortali • L’omicida 
è un giovane di origine greco-portoghese • La 
sanguinosa carriera dell’ucciso dagli studi nelle 
università tedesche e dall’appoggio a Hitler fino 
all’organizzazione dell’apartheid - Migliaia di as¬ 
sassinati in Sud Africa per la sua politica 



La richiesta di fiducia avanzata dalla DC appoggiata con un improvviso 
voltafaccia anche dal PSI - Voto contrario del parlamentare socialista 
Taormina che si schiera con l’opposizione di sinistra - Il capogruppo del 
PSI all’Assemblea, Lentini, e altri quattro dirigenti dimissionari dal co¬ 
mitato esecutivo di Agrigento - La dichiarazione del compagno La Torre 


alla nostra redazione 


ispezione nei cui confronti il precise del suo pesto c ili quol- 
PSl sino a ieri, aveva fatto lo dei suoi compupni. sembra 


di cogliere nella i ottura una 
eco dille vivaci opposizioni 


PALERMO, tì fuoco e fiamme di cogliere nella i ottura una 

Cóncissimo cedimento socia II prave atteggiamento as eco delle vivaci opposizioni 
lista, questa sera al Parla sunto questa sera dal PSI al elle tia i socialisti agrigentini, 
mento siciliano, sulla questio Parlamento regionale ha tilt- ha incontrato la linea - mar¬ 
ne deiridentificazione delle re- I tavia avuto serie iipercussioni bida t verso la DC del Segre- 
sponsabilità politiche del disa- tra le file socialiste. Lo stesso lario regionale del PSI. Lauri- 
stro di Agrigento. Il centro Lentini e altri quattro dirigen cella. Mentre infatti questi, da 
sinistra, ponendo la questione ti socialisti di Agrigento (tra quando è esploso lo scandalo.- 
di fiducia ha approvato una cu > il consigliere comunale Fi- non ha perso occasione per so 
mozione - sostitutiva di quel D’Alessandro), hanno in stonerò che le lespo.isnbilità di 

I. rinU'nnnntdyinnp fatti presentato le proprie ir- * singoli gruppi » non debbo 


sunto questa sera dal PSI al clic tia i socialisti agrigentini. 
Parlamento regionale ha tut- ha incontrato la linea - mor- 


mozione — sostitutiva di quel 

II! ri^? ala chesvuota S i?do e revocàbili dimissioni'dal Comi- no coinvolgere quelle di tutto 
f , 7 or, T. pccinp ‘ato esecutivo provinciale del H partito democristiano, il ea 
cumento del PCI e del PSIUI p ar tito. pogruppo socialista all’ARS 

che aveva provocato il dibat Uffic|aImcnlo |e dimissioni aveva invece chiamato diret¬ 
tilo, e nnvia ogni conclusione trag g ono origine da generici temente in causa il partito DC 
politica ai risultati delle inda orientamenti divergenti nella e 1 s,,0 > esponenti più rappre 
gini ministeriale e regionale. | jnca politico-organizzativa a- sentativi indicandoli come i 
ancora in corso. A misura del dottata localmente Tuttavia lo responsabili del disastro 
la gravità del documento-basti stesso faentini, questa sera, ha l- a mozione del centro-sini 
questo elemento: sì considera ammesso che « anche » gli av- stra ~ c,1e imp^dà 51 governo 
come un fatto positivo la con- venimenti e le polemiche con- regionale a portare a cono 
tro ispezione disposta dall'as- nesse allo scandalo di Agrigen- scenza dell Assemblea i risili 
sessore d c. agli E-t» LociM to lo hanno indotto a rassegna tati (,e, |e indagini, a mante 
Cardio con l ev:-* .1 re il mandato. " erc P m s ‘ r etti contatti col 

bloccare l’indagine u :ni- Anche se Lentini non ha vo governo centrale per la * pili 


stellerò che le icsponsnbilità di 
•t singoli gruppi » non debbo 


gini ministeriale e regionale, 
ancora in corso. A misura del 


Un documento votato 
all'unanimità a Bologna 

PSI: la sinistra 
emiliana contro 
la unificazione 

Impegno a sviluppare nelle province un largo 
movimento di opposizione contro la socialdemo- 
cratizzazione delle forze socialiste perseguita 
dalla destra del PSI -- Riunione dei dirigenti 
nazionali della minoranza — Energica dichiara- 
" zione di' Lombardi sul problema sindacale . 


Cardio con l’ev:-’ ■» 

bloccare l’indagine u :ni- 
stro Mancini: quella --ontro- 


UTIA DEL CAPO, ti 
Il capo del Sud Africa raz¬ 
zista — il primo ministro Hen- 
dryk Verwoerd — è stato uc¬ 
ciso a pugnalate, oggi, nel¬ 
l'aula del Parlamento sud¬ 
africano Mentre stava per co¬ 
minciare la seduta parlamen¬ 
tare. e il campanello ancora 
squillava per richiamare al 
silenzio i deputati che già ave¬ 
vano preso posto, un commes¬ 
so della Camera si è improv 
vòsamente avvicinato a Ver- 
vvoerd che sedeva al banco del 
governo; il primo ministro ha 
creduto subito che il commes 
so avesse da fargli qualche 
comunicazione e ha sporto la 
testa verso di lui: ma il gio¬ 
vane ha subitaneamente estrat¬ 
to un coltello dalla lama lun¬ 
ga 15 centimetri e lo ha col¬ 
pito ripetutamente al collo e 
al cuore. Verwoerd. invano 
soccorso anche da un depu 
tato medico che ha cercato di 
praticargli la rrspirazione l»oc 
ca a bocca, c morto un istan 
te dopo il suo ricovero in un 
vicino ospedale L’omicida, co 


Ridda di confuse notizie sulla situazione 

Tensione acuita in Cina per 
l'azione delle «guardie rosse» 

Trecentomila « guardie » sono entrate a Pechino • Nuovo violento attac¬ 
co del «Quotidiano dei Popolo» agii USA - Il ministro degli Esteri 
Cen Yi prospetta invece la possibilità di raggiungere un accordo con 
gli USA - A Washington, secondo l’ANSA, si nota che l'incontro odierno 
fra gli ambasciatori cinese e americano a Varsavia « ha avuto una vigilia 

interessante, se non promettente » 


TOKIO. 


hanno dovuto ordinare la chiù 


Lo notizie sulle imprese delle sura degli sportelli 
guardie rosse nelle città cine Sempre a Canton. 


me è detto, è un giovare si s accavallano insieme agli emessa un ordinanza che fra mento* delie guardie rosse e 
commesso della camera Si appelli del Quotidiano del Po l'altro dispone la cremazione intendano, per raggiungere lo 
tratta di un giovane di ongi polo a « lottare con il ragio sostnuira d'ora in poi la se scopo, allidarc un qualche ruo 


ne greca; si chiama Dimitn i namento e noe con la coerci 


Stafendas ed è un ixiligintta . zinne e 
Conosce otto lingue ed aveva zior.r » 


e la forza ». all csalta 
.«•ile guardie rosse e 


poltura: i proprietari di case lo all'esercito Secondo gli os 
non dovranno più riscuotere servatoli di Tokio ciò risili 
atìitti; le società private o terebbe da una trasmissione 


già lavorato come interprete alle notizie sulla posizione del statalizzate non dovranno più di Radio Pechino secondo la 
a Durban Rimasto poi prov l'esercito e sulla sua funzione pagare interessi agli azionisti 5 quale in tutto il Paese le uni 


a Durban Rimasto poi prov l'esercito e sulla sua 
visoriamente senza lavoro ave nel controllo dei * ner 
va trovato un posto di com quadro è confuso e 
messo avventizio al Parlamen seriamente inquietante 
to Del perchè del suo gesto Ecco in breve le ul 


ivz iv/ imunu inuoviu -i» , , , 

re il mandato. nerc P m s,re ll Cf)ntaUi <?) 

Anche se Lentini non ha vo centrale per la * pm 

luto fornire spiegazioni più P^c'a utilizzazione» delle 

risultanze della indagine mini- 

__ steriak*. a perseguire tempesti 

v amente le * eventuali * re- 
II . . sponsabilità e a studiare il rno 

una Situazione <5° più elficnce per risolvere 

i problemi economici e sociali 
* fatalmente » aggravatisi ad 
Agrigento a causa della frana 
— reca le firme del capogrup 
■ |||«| 9%É* PO soc * a 5' s te Lentini. elio sino 

■#Cra a ,er * avevn duramente attac 

Ir catn la DC. chiamando in cau 

sa le sue precise responrahi 
>0 lità nel disastro, e del capo 

v\ gruppo de Bonfiglio e cioè 
119* WJp proprio il notabile doroteo con 

il quale Lentini stesso, venti 
quattro ore fa. aveva avuto un 

- Nuovo violento attac- ffSS ( S 0 dS,.ir„ rs ° na, °' 

ministro degii Esteri Il gesto di Lentini — non I 

, certamente coerente ne con 

ngere un accordo con l’atteggiamento che una parte 

.L- i»:____ del PSI aveva assunto nel cor- 

Che I incontro Odierno so di queste settimane, nè con 
3 « ha avuto una vigilia lopcrato dcl ministro.Manci 

«whiw MMU vigilia ni - e reso ancora piu grave 
ite » | dal fatto che il documento ap¬ 

provato dal centro sinistra — 

. -.. ... con il voto contrario, tuttavia. 

ehm uttav.a I impressione che i t!eI deputatn socja , jsla 

cmc f I ì ncon, r ,no d,f - gno Taormina - porta, accio 
stata tienila a contro lare il * movi- - „ „... . . 

„ , i, „ lo a quella «ua e a quella di 

mento * delle guardie rosse e „ i *--_ i i 

- . .__ - .. . Bonfiglio proprio la firma del 

intendano, per raggiungere lo ,, „ »... - V , _ . . 

, u de Rubino che. nel cnr«o del 

scopo, allidarc un qualche ruo a j - i- 

ir i dibattilo, c stalo uno dei di 

lo all esercito Secondo gli os - .... rr - - . . 

.. . . Tensori d ufficio dei saceheg 

servaton di Tokio ciò risili , - . . . - , £ 

._.. , „ , _-, . giaton rii Agrigento, anche 

terebbe da una trasmissione - _ -, r-,n» a- -ir . ■■ 

di Radio Pechino secondo la i 

quale in tutto il Paese le uni f ?' u « 

.... - - __ - -. _ tato e denunciato dalla inchie 


Una sigilliicativa, importante 
presa di posizione è stata as 
sunta dalla sinistra socialista 
dell'Emilia Romagna in rela 
zione al processo di unifica 
zione PSI-PSDI in atto La si 
nistra socialista ha una consi 
stenzn notevolissima nelle prò 
vince emiliane, in alcune delle 
cui Federazioni socialiste ha 
avuto per lunghi anni la mag 
gioranza: in tal senso il doeu 
mento che i rappresentanti del 
la minoranza ilei PSI emiliano 
hanno votato all'unanimità as 
some un valore particolare, 
tanto più se collegato alle riu 
ninni che i dirigenti nazionali 
delle minoranze socialiste stari 
no tenendo in questi giorni a 
Roma per assumere una defi 
nitiva decisione circa l’atteg 
giamento ria prendere nei con 
Tronti del futuro partilo umfi 
calo 

Riproduciamo integralmente 
il documento emiliano « Nella 
giornata di sabato 3 settembre, 
vi si legge, si «nno riuniti a 


Bologna i t appi esentanti della 
cori ente di sinistra del PSI 
(minoranza) delle province del¬ 
l'Emilia Romagna per esami¬ 
nare i contenuti (Militici e ideo¬ 
logici del documento per la 
unificazione fra PSI e PSDI. 
Dojhi avere proso atto e ap¬ 
provato le imsi/ioni negative 
sul documento già assunto dal¬ 
la minoranza socialista in varie 
province, i rappresentanti della 
minoranza emiliano romagnola 
del PSI, do(Mi una approfondi¬ 
ta discussione hanno respinto 
unanimemente i contenuti del 
la “caria’’ del futuro partito 
unificato preparata dal comi 
tato paritetico nazionale rav¬ 
visando in essa uno strumento 
di anticomunismo, di scelta 
ilella civiltà capitalistica di ac¬ 
cettazione dell'atlantismo; la 
rinuncia a una seria politica di 
ri Torma c la volontà di liqui¬ 
dare i residui legami unitari 
con le forze del movimento ope- 

in all min poema) 


nel controllo dei * nemici ». Il Confuse notizie circolano a tà militari si sono riunite « per , nóiMi* « à 1 vu n- 
quadro è confuso e permane proposito d e III' atteggiamento discutere il loro ruolo», par- .... V. P, a 

^riamontp inmrirfantf* (Ipll psercito CÌnt?S(?. cd imDOS liiYtlarmpnfp npr un nnn mp. * __ . . ' ^ pn>* 


iamente inquietante. dell'esercito cinese, ed impos ticolarmente per un non me- 

Ecco in breve le ultime in- sibile è una loro valutazione: 


non si sa nulla; la polizia, che formazioni, raccolte a Tokio sempre più fondata appare, 

lo ha tratto in arresto dopo attraverso vari canali. Nelle 

che era già staio ridotto al ultime 40 ore sono entrate a F ™ 

l'impotenza da un gruppo ni Pechino 300 000 guardie rosse: 
deputati e chiuso in una stan si sarebbero verificati incidcn I I I_- 
zetta de! Parlamento, afferma ti con altri gruppi di guerdie 1 11 5 

che le indagini non hanno fi rosse e con cittadini. I 

nora stabilito nulla. La TASS informa che « I? I 

Questi m sintesi i dramma guardie rosse della scuola c j fjQ oer ,i, c£ „ taTe doamaliche 

tici avvenimenti che hanno condana femminile di rechino 


(Segue in ultima pagina) 

-, 


Un discorso superato 


avuto per teatro il Parlamen 
to di Città dcl Capo e tolto 


hanno chiesto che tutte le guar¬ 
die rosse venute da fuori lasci 


dì mezzo dalla scena politica 00 la città entro il 10 «cttcrti- 
sudafricana uno dech uomini } L Esse aggiungono che tra i 


più feroci e roazionai. 


venuti dalle province vi sono 


mondo, emulo di Hitler nella con pochi clementi nocivi in 
dif-'-a dei «valori supremi eì tenzionati a svolgere attività 
predominanti della razza bian sovversive e cho «e la città 
ca ». un uomo che aveva da nc sarà liberata, sarà dif- 

to rigorosa applicazione ai ficile garantire la sicurezza dei 


principi della segregazione raz 
ziale in Sud Africa già elabo 
rati dai suoi degni predeees 


dirigenti durante la festa na¬ 
zionale dcl 1 ’ ottobre ». 
Analoga situazione a Can 


E* in edicola da stamane la 
prima ■ dispensa » dell'opera I 
comunisti nella storia <fItalia 
edita dal Calendario dei Popola 

II compagno Luigi Longo. se¬ 
gretario generalo del P.C.I., ha 
inviala II seguente telegramma 
s! rnmpggni Carlo Satinar! e 
•tallo Trevisani, direttori della 
rivista: , 


« Nei momento in cui esce la 
orima dispensa de " I comunisti 
nella storia cf dalia " desidero 
esprimervi il mio vivo compia¬ 
cimento per questa vostra ini¬ 
ziativa editoriale. Sono cerio che 
essa raccoglierà larghi untatisi 
non soia tra I comu nis ti ma In 
tutto il movimento operaio o de¬ 
mocratica italiano» Luigi Lungo s. 


«ori- Malan c Strijdom Per l °n. dove le guardie rosse con 
quanto ignote siano le cacio trotterebbero praticamente la 
ni che hanno armato la mano cd te Le guardie hanno chie¬ 
de! giovane greco Dimitn Sta c he le banche aboliscano 
fendas (che è un bianco, cioè d pagamento dell interesse sui 
appartenente al gruppo etnico I depositi, ed hanno cosi provo- 


che in Sud Africa ha tutti ì 
diritti, compreso quello di 
prendere a calci un negro c 


calo un vero assalto agli isti 
luti di credito da parte dei 
piccoli risparmiatori, i quali 


pretendere poi il ringraziamen reclamano la restituzione del 
to), per quanto cioè manchino '°ro urnaro. La polizia è in 
indicazioni che sì tratti di un .-venuta per arginare 1 af- 
delitto ispirato da avversione de ^ a fo.Ia alle banche 

e infine — secondo le notine 
(Sepie in ultima pagina) giunte a Canton — le autorità 


Le posizioni isolale finisco 
I no per diventare dogmatiche 
! e pei generare intolleranza 
, Ci sembro <1 caso deir.Avanu!. 
! >1 quale ha definito « uno sfo- 
1 ejo astioso » il sereno giudizio 
I che il compagno Savella ha 
I espresso sul documento dei 
l'Ufficio sindacale del PSI. nei 
I corso di un intervista rilascia 

• la al nostro giornale. Il tal 
| Io è che la Dosinone espresso 
I in quel documento, e difeso 

dal quotidiano socialista, non 
I è o:ù difendibile. Ecco ù mo 

• (irò di tale reazione. 

• \oo e onì difendibile la 
I prassi per cui un partito, o un 

suo organismo, della legge al 
I lo corrente sindacale, che aa 
I esso cerio si richiama ma che 
. da esso non dece dipendere 
I gerarchicamente Son è più di 
' fendibile la concezione della 
| corre ite sindacale come * cm 
| ghia di trasmissione » dell in 
dirizzo d'un partito Son è piu 
I difendibile la richiesta che 
I una corrente e un sindacalo 
« debbano procedere a una « ri 
I strutturazione ». la quale ap¬ 
plichi persino in via organiz¬ 


zativa quello prassi e quello * 
concezione. I 

Queste son cose, pretese e I 
idee, che non difende più nes 
snno. Solco t'Ufficio sindacale I 
dcl PSI, su ciò oramai non ' 
tossono più concordare t mi i 
htanii di qualsiasi sindacalo | 
né ci sembra concordino i mi 
'danti socialisti operanti nei I 
con sindacali. II discorso del- I 
VUffiao sindacale del PSI e > 
deli* A vanti! non è un discorso I 
volto oll'arremre ma nnchm 
so m sé e nel oosmio Questo I 
e un discorso che va nella di I 
rettone opposta a anello nello , 
sviluppo um’ano. dell autono I 
m>o dello democrazia interna " 
dei sindacali — grandi conqut jj 
ste 'deah e politiche del mo | 
cimento operaio italiano che 
non possono O’ù essere messe E 
da nessuno in discussione Lo " 
'ipeliamo senza astio e non • 
oer sfogarci Queste cose non I 
e diceva del resto anche il 
PSI? O anche questo è un I 
tributo all’unificazione social • I 
democratica e allo scissioni- . 
imo operaio? I 

* 1 

_ __I 


fetto Di Paola e dal maggio¬ 
re dei carabinieri Barbagaìlo 
La firma di Rubino accanto 
a quella di Lentini ha dunque 
il carattere di un vero e pro¬ 
prio « sfregio ». estrema umi¬ 
liazione imposta dalla DC ai 
loro alleati siciliani ricattura- 
t» esattamente come accadde 
nell'aprile del quando, per 
ordine d c. contribuirono in 
modo determinante ad affos 
«are l'inchiesta «u Agrigento, 
su Palermo e «u Trapani 
Proprio mentre il centro si 
ni c tra si apprestava a parto 
nre il topolino dello squallido 
compromesso che «anziona la 
fuga socialista, e nella inco¬ 
gnita dcl risultato del voto su 
un emendamento dell'ooposi 
zione di sinistra che chiede la 
deplorazione dell'assessore del 
la DC agli enti locali. Carni 
lo. il presidente della Regio¬ 
ne. Conìglio, ha posto, come 
si è detto. la fiducia sul testo 
degli emendamenti proposti 
dalla maggioranza Con questa 
miserabile mossa, la DC ha 
impedito la votazione a scru¬ 
tinio segreto deeli emenda¬ 
menti eoe l’opposizione di si¬ 
nistra aveva presentato agli 
emendamenti DC-PST che pre- 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 


Ogg* si concludono 
i colloqui italo-rumeni 

Manesai e Fanfanis 
Vietnam disarmo e 
sicurezza europea 

Una nota ufficiosa informa sull’andamento degN 
incontri • Moro riferirà il 13 settembre alla Ca¬ 
mera sull’Alto Adige * Dichiarazione polemica 
del socialista Ballardini 


La visita ufficiale dcl com¬ 
pagno Manescu, ministro de¬ 
gli Esteri rumeno, si conclu¬ 
derà oggi oro un ultimo col¬ 
loquio alla Farnesina, feri 
Manescu è stato ricevuto da 
Saragaf e ha avuto un secon¬ 
do, lungo incentro con Fan- 
fani cui solo in un secondo 
momento sono stati ammessi 
anche gli esperti delle due 
parti 

Il valore politico dell’in 
contro è stato confermato an 
che ieri da una nota ufficiosa 
della Farnesina diffusa dalle 
agende, con la quale si in 
forma sulTandamcnto dei col¬ 
loqui. Fra i due ministri, è 
detto, si è svolto « un dialo¬ 
go molto ampio e franco ». 
in particolare « Manescu e 
Fanfani hanno approfondito 
i problemi della situazione 
creatasi a causa del conflitto 


vietnamita, - della sicurezza 
europea e del disarmo ». n 
comfpeno Manescu ha detto 
— riferisce la nota ufficio¬ 
sa — che Bucarest considera 
« il confronto dei reciproci 
punti di vista come il meto¬ 
do migliore per favorire lo 
obiettivo csscndale della con¬ 
vivenza pacifica fra i vari 
paesi, anche se appartenenti 
a schieramenti idrologici e 
politici differenti * Fanfani 
dal canto suo ha espresso 
« l’apprezzamento italiano per 
gli orientamenti generali ru¬ 
meni, favorevoli alla convi¬ 
venza pacifica, alla ricerca 
del miglioramento delle rela¬ 
zioni con tutti gli stati e al 
diritto dei popoli di sceglie¬ 
re e decidere il proprio de 
stillo in relazione alle aaot- 
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(Segue in ultima mamma) 




ma. 




mrnimà 


- ». •" \ 


■Mm 




upmmmmaÈm 


mt* (,»m 




••V-* *£‘1 


4 




























PAG. 2 / vita ita Ila na 


Sferzante risposta del PCI alle ■ ., 
irresponsabili insinuazioni del De luca 

Vada dal 
magistrato 
se ha 

qualcosa da dire 

Un comunicato dell'Ufficio di Presi¬ 
denza della Commissione federale di 
controllo di Catanzaro 


10 l’Unità / mercoledì 7 settembre tW? 

Cresce l’opposizione al «ridimensionamento» La «grande sete» in Puglia 

-. / „ * , 

11 governo con le spalle Manca l'acqua a Gravina: 


al muro per il 
piano dei cantieri navali 


un litro costa 50 lire 

I 

Vane finora le insistenze dell’Amministrazio¬ 
ne popolare presso l’Ente acquedotto pugliese 


Sfatata la « storia » delle paghe alte - Vaste possibilità di 
sviluppo del settore • C'è lavoro per tutti gli stabilimenti 


Dal nostro inviato 

TRIESTE. 6 

Le cittA marinare hanno re- 


spondente dilatazione del navi¬ 
glio mercantile ». I nostri can¬ 
tieri avevano in conseguenza 
una buona prospettiva di lavo- 


spinto il piano governativo di ro. Invece di svilupparli sono 
«r risanamento » dei cantieri, stati lasciati neU'abbandono. 
Esso prevedeva la chiusura di Negli ultimi otto anni il saldo 


tre cantieri su sei della Finean- 
tieri. Avrebbero dovuto chiù 


per i trasporti marittimi è pas¬ 
sato in conseguenza da (il mi- 


dere i battenti il San Marco rii boni di dollari di attivo ad un 


Dopo la decisione del Comi¬ 
tato Federale e della Commis 
sione Federale di controllo del 
PCI di Catanzaro di proixirrc 
alla C.C.C. la espulsione dal 
partito, per indegnità politica 
e morale, del senatore Luca 
De Luca, l'interessato ha rila 
seiato alcune dichiarazioni ten 
denti ad accreditare motiva 
zioni insussìstenti del suo ope 
reto. Tali dichiarazioni sono 
state ampiamente riprese dalla 
stampa anticomunista e da al 
cuni professionisti dell’antico 
munisino Sul loro contenuto 
calunnioso, la presidenza del 
la stessa Commissione federa 
le di controllo di Catanzaro ha 
emesso ieri la seguente di¬ 
chiarazione: 

<t L'Ufficio di presidenza del 


ne necessario rispondere alle 
dichiarazioni rilasciate alla 
stampa da Luca De Luca poi 
die le sue stesse parole (limo 
strano ulteriormente la giu 
stozza del provvedimento pre 
so nei suoi confronti. 

« Per ciò che concerne la 
ignobile insinuazione riguardnn 
te l'assassinio del compagno 
Luigi Silipo, questo ufficio ri 
tiene la dichiarazione del De 
Luca una manifestazione eli 
criminosa irresponsabilità O 
il De Luca ha già fornito alla 
Magistratura eventuali elemen 
ti in suo possesso, ovvero i 
suoi non possono die essere 
giudicati miserabili tentativi di 
gettare fango sul partito e sui 
suoi militanti. Ridottosi a que 
sto livello, il De Luca non può 


Trieste, il Muggiano della Sue 
zia e l’Orlando di Livorno. La 


altrettanto passivo con un peg¬ 
gioramento netto di 122 milioni 


Cantieristica nazionale doveva di dollari, pari ad oltre 76 mi- | 
concentrarsi sui cantieri di bardi di lire. Come si è arriva- 
Mnnfaleone, sull'Ansaldo di ti a questo rovesciamento di 

Genova Sestri e su quello di posizioni? 

Castellammare di Stallia. Il Lu spiegazione l'ha data nel I 
presidente Moro è stato co- '(53 j| presidente della Fincati- ’ 


Bo ribadisce 
le tesi sul 
ridimensio¬ 
namento 
dei cantieri 


Al Consiglio regionale sardo 

Le sinistre sollecitano le 
dichiarazioni di Vettori 

Il presidente delia giunta dovrà riferire sui risultati degli incontri con 
Taviani e sulla disciplina dell’ordine pubblico nell’isola 


stretto dalla decisa opposizione tieri, Tupini. alla televisione. I al . settimanale 

delle città della costa a ritira- Eg]j sostenne ohe la cantie- • ministro delle 

re il « piano » per sottoporlo ad ristica interessava soltanto i ,,4}.®.* \ 


un riesame collegiale del go 
verno Entro settembre si do 
vrebbe Sapere qualcosa delle 
decisioni collegiali governati¬ 
ve: ma non è escluso che tutto 
sia rinviato a ottobre Perchè 
il piano di « risanamento * è 
tornalo al mittente? 


paesi come il Giappone ove i 
lavoratori si accontentano ili 
una tazza di riso. Le cause 
dell'attuale situazione della na¬ 
valmeccanica risalgono alle 
valutazioni « giapponesi » della 
Fincantieri. Ma le valutazioni 
sul costo della manodopera 


Commissiono federale di che richiamare su di sé il di 


controllo della Federazione di 
Catanzaro del PCI. non ritie- 


sprezzo dei compagni e di tut¬ 
ti i cittadini onesti ». 


Il governo si dev'essere giapponese sono ampiamente ■ 
preoccupato per l'effetto con- smentite dai fatti. Qualche me- | 
troproducente che stavano as- se fa il cantiere nipponico 
sumendo lo sollecitazioni cam- « Ibi flarima ». ha offerto la 
panilistiche. cui era ricorso, nuova Uberi); « Frecdom ». 1 
per imporre le sue sbrigative che costruisce in venticinque I 
soluzioni, li ricorso al campa giorni, per 870 mila sterline, i* 


MILANO, fi 

In una intervista concessa 
al settimanale * Leader » il 
ministro delle pattecipnzioni 
statali, sen. Ro. ha trattato 
deU'applicazione del piano di 
riorganizzazione dell'industria 
cantieristica dellTRI respinto 
dai lavoratori e dalle città se¬ 
di di cantieri navali in lotta. 

Dopo la lettera del presi¬ 
dente Moro al ministro Ro, 
circa le « parzialità » delle 
quali quest'uHimo era stato 
accusato e la decisione gover¬ 
nativa di riesaminare colle 


Penne: Giunta 
unitaria con 
i voti del PCI 

PESCARA. 6 

Pieno successo ha avuto a 


Dalla nostra reflazione l'episodio di Sassari Anche il fer- 

uaiia nostra reaazione ni0 (ieRlj illl|)uta ,j t(i a j tri crimi 

CAGLIARI, 6 ni è avvenuto sulla baso eli seni- 
Ugo Tilocca, Antonio Zedde e plici indizi o di sospetti generici. 
Alfonso Piroddi, che la scorsa (;|j 0 jt 0 pastori (7 eli Santnlus- 
settimana erano stati fermati dal- surgiu ed uno di Sedilo) arresta 


PESCARA 6 lie erano indicati quali presunti ],{ settembre dinanzi a un col 

Pieno successo ha avuto a ,L ' s I ,onsab, 1 1 ' dcl t,amor Vf° , •«?'(> del Tribunale di Cagliari, 

timo successo un avuto a co s j ra j a j t . avvenuto alle porte 11 dibattimento si svolgerà in ca 
’einie la battaglia delle sinistre . J; o.,c K .,ri I n nim-inc Giovanni «luommimu si svoigeia in ca 
!.. nr O In „n„nvn> del » has! l an - u * l, T' an .' mera di consiglio: 1 eventuale 

r i - * • , « Mangatia. è rimasto ucciso in provvedimento adottato a carico 

nefetto. Ieri sera, con ì voti del „ 11P i drnmmnticn atto di bandi- .,! .... . ! al an n 


Nostro servizio 

BARI, e 

A Gravina di Puglia, un grosso 
centro agricolo deila Murgia ba¬ 
rese per la persistente man¬ 
canza di acqua si vivono giornate 
drammatiche. L'acqua è ormai 
oggetto di mercato nero, se cosi 
si può dire, e un litro viene pa¬ 
gato dalle 30 alle 50 lire. 11 quar¬ 
tiere popolare di Giulianello. 
collocato nella zona alta della 
città, ove si raccoglie un terzo 
della intera popolazione di Gra¬ 
vina che conta cimi 35.000 abi¬ 
tanti, è da ben -10 giorni privo 
ininterrottamente ili acqua. Negli 
altri quartieri della città, uve 
la erogazione è (issata per sole 
due ore c mezzo al giorno (dalle 
11 alle 13.30) l'iicqua c’è appena 
lino alle 13. 

il disagio della popolazione è 
gravissimo e indescrivibile; cen¬ 
tinaia di donne si recano conti¬ 
nuamente presso il Comune a 
reclamale quei provvedimenti 
urgenti che l'Amministruziotit 
democratica di Gravina va con¬ 
tinuamente invocando, e min da 
ora, all'Ente autonomo Acqua- 
dotto pugliese e al prefetto 

Le proteste sempre crescenti 
ilei cittadini si rinnovano ad ogni 
ora. e si tciiK- che si trasfor¬ 
mino in manifestazioni di collera 
se non si provvederà subito, con 


prefetto. Ieri sera, con i voti del L._i drammatico atto di bandì- r 111 numiaio a carico misure dì emergenza, ad alle- 
PCI. del PSIUP, del PSI e del „ Sre cinque agenti i ’ 7* T ™'!Woi.te.s.«c viari- la sete e a far fronte alle 


iltllllCl IH 1 IL.N'U I Illudi L UflIL’* ■ -i* , - 

tfialmcnte il cosiddetto piano I f 18 , 11 a c 0 IM P Oìi ^t oltre che messi nella impossibilita di rea* 

di risanamento dei cantieri, il dal sindaco professor Di Nino gire, sono stati in un secondo 
ministro delle partecipa/.ioni I “7 democristiano> dissidente la cui tempo espulsi dal corpo, 
statali nega che sia stata ope- I cIez,one sl . era tentato di invali* Quali autori dei gravi reati fu ; 

. ..n r„.. m. •. . 1 fhit'p tu»!* imnnrrt» imn tipsfinne e/mo rlnnnnfinli mi un moco di 


nilismo per sostenere il secnn 
do piano « sostitutivo » del- 
l’IRI aveva finito eoi far im¬ 


pari sul un rnilii*irdo e mezzo 
di lire. L’autorevole rivista in¬ 
glese The shipping teorici ha 


Arrestati i tre ladri 


Recuperata la droga 
rubata in un ospedale 

Il prezioso bottino aveva suscitato interesse 
nei trafficanti di stupefacenti di mezza Europa 


scere delle istanze capaci di calcolato che la voce lavoro m 
una propria vita. Intorno alle fide sul costo di una simile 
proposte per un rilancio della motonave appena per il 19 per I 
cantieristica nazionale si svi- cen to del totale. In Italia il co- 1 
lappava uno schieramento di sto medio del lavoro incide su I 
opposizione unitario. Esso pns- que n 0 totale di una motonave. I 


stabili nega che sia stata ope¬ 
rata « timi «celta fra Trieste 
e Genova per le esigenze di 
una concentrazione nel setto¬ 
re cantieristico ». 

In seguito riprende le ar¬ 
gomentazioni. già respinte dai 
centri marinari e dai lavora¬ 
tori scesi in lotta contro la 
chiusura dei cantieri S. Mar¬ 
co di Trieste. Muggiano dì 
La Spezia e Orlando di Li¬ 
vorno. che tendono ad iden- 


sava addirittura aH'intcrno dei 
contrasti e delle lacerazioni 
esplose nei partiti delia stessa 


fra il 12 e il 15 per cento: cioè 
al di sotto di quello giappo¬ 
nese. C‘è poi da considerare 


elezione si era tentato di invali- Quali autori dei gravi reati lo¬ 
dare per imporre una gestione fono denunciati, ad un mese di 
commissariale — da due socia- distanza dai fatti, Tilocca. Zedde 
listi, un socialdemocratico, un e Piroddi. Evidentemente gli in- 
consigliere del PSIUP e da un dizi a loro carico non dovevano 
altro de dissidente. essere sufficienti, se il Procune 

Si conclude così la lunga crisi tore della Repubblica di Sassari 
che ha travagliato il Comune decideva, ieri sera, di restituire 
dalle elezioni di novembre. Nel la libertà ai tre uomini e di pro¬ 
corso di tale crisi, per impedire cedere all'istruttoria formale, 
una soluzione democratica di Tutto, dunque, è da rifare: te 
fronte al fallimento delia DC e indagini proseguono, gli inqui- 
del centrosinistra, si è assistito reati brancolano nel buio, remer¬ 


anno e non potrà essere superio¬ 
re ;i cinque anni. 

Vi è da notare che i provvedi¬ 
menti vengono adottati forzando 


IUI1U UUIlUILUIil, iiiv. v- .1,1», \. . . „ ^ • 

distanza dui fatti, Tilocca. Zedde l, . n ,n senso dilla legge, cosi 
e Piroddi. Evidentemente gii in- d 'V e a,rl,, <'iiti 

dizi a loro carico non dovevano hdl , Ia ' ,0 " e tonU ': 

essere sufficienti, se il Procura- stata la legittimiti* degl, arresti 


ii.'-.'nuviut. amiit icmi, oc u *. » «» •• t . * . . » - r- - » * * v. pi i ic-mi ui 

Inde così la lunga crisi tore della Repubblica di Sassari ! 'V sono pastori tic infettive, 

travagliato il Connine decideva, ieri sera, di restituire 1* °'.b 1 nv .. 1 ■ . 0 , Ieri seni, al Consiglio 

doni di novembre. Nel la libertà ai tre uomini e di prò- V. n . Kt ’ a . disposizione del- ciale. il compiigno Grani 

tale crisi, per impedire cedere un'Istruttoria formale. £ \ C ™ nww dc>1 l,( ' 1 1 

izione democratica di Tutto, dunque, è da rirare: te " ^ , ,“-^.0 J°'«S investito della grave si 

fallimento delia DC e indagini proseguono, gli inatti- •' .!. ^ a d Consiglio, elio lui si; 

c-; X occicfiin i-ontì ItrnnoAlftnn nnl hnin Pninpr- f tO. llluin ( QUOlCOS-l (Il ntitiitìntii •» tu» r.r#l 


perizio dolio stesso domicilio cont- 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 6 


Spezia. In un armadio, del re¬ 
sto non eccessivamente inacces¬ 
sibile. aveva notato la droga. 


Ad eccezione di un llaconcino Tornato in congedo, aveva co¬ 
contenente qualche decigrammo stantemente pensato a quel « te¬ 


di droga, i carabinieri del grupiio soro » 

Milano hanno rccuiierato prati- mani 

camente l'intero quantitativo di Accor 

stupefacenti — sette chili e Rcdori 

mezzo di cocaina, in parte pii prallu 
rissima, H;ile di morfina, oppio L a -’I 

e stricnina — sottratto nella come 

notte del 25 agosto ilaH ospedale forzai 

militare di La Spezia. I resinai clic s 


mani per prenderlo, e cosi fece, cantieristica deve essere resa 
Accordatosi con il Siviera e il pilì efficiente. Ma come? I la- 
«( voratori dei cantieri sono per 

La Spezia, dove l'Attolini mostrò P rit ™ convinti che bisogna nm- 


cnnlizione governativa. Ce c i, e gij alti livelli salariali dei 

n’era abbastanza per far rien cantieri svedesi non impedi- 
trare la prima stesura del pia- scono ad esempio al cantiere 
no. E ora? « Arendal » di fronteggiare pri¬ 

ora l'intera questione torna sitivamente la concorrenza nip- 
a Roma, nell’ambito delia di- ponica. 

seussione sul piano quinquen Questi dati smentiscono le 
naie di sviluppo economico, per previsioni del presidente dcl'a 

evitare^ il peggio. Occorre Fincantieri. La coneorrenziali- 

qmndi imped.rc che .1 governo ^ dc „ a canl5 eristica giapponc- 

guadagni tempo per riproporre so non poggia infatti sui bassi 

infine un terzo piano per J can- salari, ma su massicci investi- 

... __ t,cri d,e , duria . le richieste mcnti effettuati dal HlóO in 

nte pensato a quei «te- avanzate dalle citta marmare. avan tj. La logica della ciotola 

Bastava allungare le | Tutti sono d accordo che In ,jj r ,- so nnn S pieg a j| successo 

cantieristica deve essere resa dello concorrenza giapponese e 

piu efficiente. Ma come. I la- tantomeno di quella tedesca o 

voratori dei cantieri sono por svcdeso So fow vcra sj rilr , r . 


già entrati nel campo delle mi¬ 
sure repressive eccezionali. 

La situazione dell’ordine pub- 


La vertenza medici-lnam 


necessità più urgenti. 

Chiamato dal sindaco, compa¬ 
gno Onofrio IVtrara. è giunto ■ 
Gravina il medico provinciale 
per un esame della sitiiiizione 
ai lini della pubblica igiene. Per 
la persistente mancanza di ac 
qua, infatti, la rete fognante è 
intasata di liquami che fuoriesco 
no. con grave pericolo di malat¬ 
tie infettive. 

Ieri seni, al Consiglio piovili- 
ci;ile. il compiigno Grameenn. a 
nome del gruppo del PCI. ha 
investito delia grave situazione 
il Consiglio, elio lui approiato 
•alla unanimità un ordine del 
giorno in cui si chiedono prov¬ 
vedimenti urgenti fitti ad alle 
viarc il gravissimo disagio della 
popolazione. 

Questo drammatico stato rii 
cose a Gravina, che non ha prr 
cedenti in una regione come la 
Puglia ove pure il problema del 


b.co ha avuto stamane onero ,- ncqlla r „., , pilI ' ( , r;irnm atiei. 
ni Consiglio regionale, nella rivi- non ,\ scoppiato improvviso r In 
mone rie. cnpigruppo. Il.compa- uvxìlt impreveddiile Da anni |„ 
gno Armando Gongili, vice pre- pi)|)l)la/io w (li Ornvina e Y \m 

aJs&sS Eri 5 '!:* •>*««««««<• «».»»** 


h J 


denunciato la gravità della situa 
| zione nelle campagne e la inco¬ 


no. e ogni anno si assicura, da 


stituzionalita delle inriiscrimina 1 o " 

misure di prevenzione adottate. v ' 

Misure che colpiscono cittadini ,m ' ian - t0 d ' 


come facile era scalare il mura, 
forzare le sbarre della finestra 
clic si apriva sul locale in cui 


sabili del furto, come abbiamo era custodita la droga e impos- 

pubblicato nelle nostre ultime sessarsi di tanta ricchezza. 

edizioni di stamane, sono già in _ 

stato di arresto. Si tratta del P* 9* 

l'elettricista Cesare Attoiini. 22 

anni, da Cremona, residente a 

Ciniseilo Balsamo, in via Oher- 

dan 1: di Leno Siviera, da Aria 

no Polesine. 22 anni, via Ci _ . 

lea 14. Ciniseilo; e di Luciano D3T1 

Bedoni. l'J anni, nato a Mantova _ 

e residente a Milano, in via 

<,u!L < piano » M Oggi si inaugura 

naie. che. come vedremo, è sta . 

to offerto « al miglior offerente » In XXX 

senza grandi risultati, stavano 

già convergendo i hii/s del traf J I ■ 

fico internazionale della droga. rlCTO QCl L 6 VOni 6 

da tiitcì Euro|Ki. Non si sa 

per quali vie. ma la notizia che BARI 6 

un così ingente quantitativo rii , ' ' ’ 

autentico stuiiefacente si tro Clausura domani la XXX ech- 

vasse a Milano già da qualche ^ or)c> fiera del I-evanto, 

giorno aveva ormai raggiunto Coatra ria mente a quanto armigi- 
Parigi. Amsterdam, Berlino e 9’ 3t0 - d presidente delia Reputv 
perflno l'Inghilterra. Se i cara bhea non prenderà parte alla co- 
binieri non fossero intervenuti, riinonia xiaiigurale. 
rAitnìinì il Sivìpm n ri Itiilnni Egli ha inviato al presidente 


moderna re e rendere competi¬ 
tivo il settore. Ma sono altret¬ 
tanto convinti che nnn basta 


cerchile contro chi la sostiene 
in quanto il costo del lavoro 
italiano è ii più basso d’Euro 
pa. Secondo una inchiesta sul 


revisione dell'accordo 


non riconosciuti colpevoli di al 
cun reato. 

Alla fine della riunione, i rap¬ 
presentanti del PCI. del PSI. del 
PSD.A c del PSDI (il capogruppo 
de era assente) hanno rivolto una 
richiesta a! presidente della giun¬ 
ta di rendere nel corso di una 


istallazione di un impianto di 
solli vomenti) per il quale è pre¬ 
vista anche una s|x*s,a, |x*r altro 
non rilevante, ili due milioni e 
mezzo. 

E questa è una condizione pri¬ 
ma perché l acinia arrivi a (ira 
vina, sia pure con le limitazioni 
che sono comuni ari altri centri 


1,1 III Ii-Iiueri* nei corso ili una u,,-.,:.. ; . , , 1,1 


chiudere dei cantieri per risei- costo medio orario della ninno 
vere il problema. Sulla ncces- doperà nella costruzione o ri- 
saria 0111010^3 dei cantieri novazione navale effettuata 
sono d accordo anche i siniln- (p d | a Comunità economica eli¬ 
cati: ma cè efficienza c cffi- topea c il più basso del con- 
c,en?a tinente. Rispetto ai 66.96 fran- 


I lavoratori sono contro quel- ehi lielgi per ora prestata in mutuati ddl’lN.AM ancora stra 


In discussione solo la parte economica — An¬ 
cora assistenza indiretta a Genova — A Co¬ 
senza i mutuati costretti a pagare le medicine 

Per l'assistenza sanitaria ai i ili confusione. i>er cui da alcune 


la dello spreco e delle sovven¬ 
zioni all’armamento privato: 
contro l’efficienza degli appal¬ 
ti che ha sinora imperato nel 
settore. Questo tipo di efficùn- 
za ha fatto invecchiare i can¬ 
tieri. Ha favorito l’arricchi- 


Belcio. si passa a 62.34 nella 
R. F. tedesca, a 56.93 in Fran¬ 
cia. a 54.57 nei paesi Bassi si¬ 
no a 52.12 franchi belgi in 
Italia. 

L’altro ieri il cantiere giappo¬ 
nese * Vakonma » ha varato 


mutuati ddl’IN'.AM ancora stra- partì la vertenza, formalmente sui nano 

scichi e complicazioni a non fi- chiusa, minaccia di riaprirsi. 

nire. A Genova, l'assemblea ge Ora è intervenuto anche il co- _,i„n. 

nerale dei medici, dopo quasi mitato centrale della FXOM che , - a conim.ssione Bda o d | 

una nottata intera di vivacissi- chiedo l’astensione a tutte le n » a nMro on 

mo dibattito, ha respinto l'ac- province degli « ulteriori l>cne batt.to_ sul I inno. Il nnnislro on 

cordo nazionale del 3 agosto. II fici economici» concessi ai me • Colombo che doveva svolgere un< 


assemblea regionale, le attese 

_dichiarazioni sui risultati degli 

inrontri col ministro Taviani e 
sulla disciplina dell’ordine pois 

Oggi riprende “wJfta"™» 

n l # . , nula ii Cagliari, sotto la nresi- 

dlhattlfO (lenza del questore dottor Guari- 

"** no e con la presenza di tutti eli 

■ altri responsabili dell'ordine nub 

• SUI r 10110 blico in Sardegna, è stata stilata 

una lista delle persone -x jx*rico- 
. . . .... . ,, tose ». La lista è aperta ovvia- 

I.a commissione Bilancio della mente dai latitanti Campana (5 


mo dibattito, ha respinto l'ac¬ 
cordo nazionale del 3 agosto. II 
consìglio deU'Ordine tornerà a 
riunirsi quanto prima per ricsa- 


battito sul Piano. Il ministro on. 


milioni di taglia). Nino Cherclii 
<3 milioni). Mario Copiali (3 mi¬ 


no e ad altre parti della regione 
pugliese e di quella lucana. Ora. 
por la irresponsabilità degli or¬ 
ganismi preposti, siamo giunti al 
punto che un litro d'acqua e 
oggetto di commercio da parte 
di chi si reca nei comun: vicini 
a prelevarne un rcrto quantità 
(ivo, che poi mette in vendita 
a Gravina al prezzo di 30 e 50 
lire al litro, e questo mentre un 
piano predisimsto dall'Elite irri 
gazione della Puglia c Lucania 
ha dimostrato che è possibile 
dare aequa sullicion’c non solo 


Colombo che doveva svolgere una |j (in j) ( . chiare C ib isi (1 milio- t Ì MT USI . civdl „. ,na an , c,lc ,x ‘ r 

_finonrinri » . p tipcps^it:! fieli r*f*rir*nltiir» 


dici di alcune città al di fuori relazione sui problemi finanziari np > 


dell’accordo recentemente con 


mento dei nrivati Ha portalo i .. .1” minare la situazione, intanto la eluso in sede nnnisterialc. t.a ...**.«**.~ ." "G'i cne |M*nsato m inviare aii Auto- 

,i iLn,f..nnn» Tiiiin -»l ,inn supera le assistenza indiretta, instaurata richiesta è rivolta direttamente pagno on. Barca, a no, y° rità (ìiudiziaria un rapporto sul- 

pnrti alla congestione. Ditto al 200 mila tonnellate di stazza, nell’aprile scorso, verrà mante- al ministro rie) lavoro in ter- gruppo del PCI. ha sollecitato la , ;| s j tlia/ j wc ( jj Santuhis'-tirgiii e 


non interverrà alla riunione per- 
che malato. Ieri mattina il coni 


Polizia e carabinieri hanno an¬ 
che pensato di inviare all'Auto¬ 
rità Giudiziaria un rapporto sul- 


contrano d. quanto lo sviluppo Sjmil| - coIossj (fo| mar0 ono nota 
dei traffici marittimi e la stcs- attraccare soltanto in grandi « n« 
sa domanda d. navi richiede tj Ma { , rf . n di porti esister»- 
sul mercato internazionale, ve- conti 

diamo una alla volta tali que- nsultano congestionati. Quo zion; 
stioni. I pareri sono discordi ^ significa che c e spazio per acro 
aH’intcrno dello stesso schie- > a costruzione non solo d, que. «"«: 
ramento gnvemiitivo. f.'anuo colossi del mare: ma anche pc>- riin 


Nel corso dclUi riunione, | mini di « immediata revisione * | presidenza della commissione a j zone dell’alto Oristanese. 


attraccare soltanto in grandi a ò'iarito si apprende, numerosi 
porti. Ma i prandi porti oslrtcp ^ 

ti risultano congestionati. (Jue- zinnale ma anche ad eventuali 
sto significa che c’è spazio per accordi integrativi provinciali, 
la costruzione non solo di quei l'uno e gli altri, com'è ormai di 
Prtirtcd mostrato, non risolvendo in al 


a quanto si apprende, numerosi dell'accordo nazionale medesimo, 
medici si sarebtx’ro dichiarati A Cosenza si riapre la ver- 
contrari non solo all'accordo na- tcn/a IN.4M - proprietari di far 
zinnale ma anche ad eventuali macie. Questi ultimi, nonostanlc 


tener conto che modifieazioni so 
A Cosenza si riapre la ver I stanziali sono state introdotte nel 

tcn/a INAM proprietari di far I nuovo testo unificato. Dopo que 

macie. Questi ultimi, nonostanlc . ,, 

l'intervento della Camera del sta soUccitaaonc e stata data 

Divoro e del tirefetto. e nono assicurazione che i relatori on 


Nel rapporto vengono considera¬ 
ti gli efferati crimini v critica- 


nuovo testo unificato. Dopo que i Usi negli ultimi tempi e culmi 


le necessità deM'ngriroltura e 
deirindustria delle d'ie regioni: 
un piano prioritario in senso a« 
soluto por assicurare albi Duglia 
un migliore avvenire e lo «vi¬ 
luppo di tutta la sua economia, 
c che il governo si rifiuta di 
prendere <n cons'derazior.e e fl 
nnn/iare 


sta sollecitazione è stata data 


nati con l'assassinio del possi 
dente Salvatore Fintus. Questi 


l'AttoUni/’il Strierò J"il 'uwìoni * Egli ha inviato al presidente scorso il ministro della Marina ™"'.' dl , 'J nnc, ' a ^'” '^ io ca . 
avrebt)ero raggiunto, in poro! '■*!•» Fiera. Trigiam un tele- mercantile, sen. Spagnoli!, dis- paci di entrare e scaricare mi 
tempo la ricchezza. Messo sul ] dramma augurale nel quale — se. che « l’eccczienale aumon- P or *i m i n °n c be possono acco- 

". ’ “ glierie. Si tratta di navi di me- 


mercato al prezzo di 400 mi 
boni, lo stock di cocaina e mor 
fina e oppio, rullati dall arma 
dictto militare di La Spezia, ave- 


dopo aver annunciato l’impossi¬ 
bilità a prender parte alla ma- 
nifestazirtie - esprime il suo 
t sincera compiacimento per l’al 


mercantile, sen. Spagnollì. dis- P a yi entrare e scaricare m i 
se. che « l’eccezionale numeri- P°rii minori che possono a cen¬ 
to del traffico marittimo » ri- glierie. Si tratta di navi di me- 
proponeva il potenziamento del- dio tonnellaggio che un cande¬ 
la flotta nazionale. E aggiunse re come il S. Marco può co- 


paci ni entrare e scaricare m i d i «anche le aspirazioni dei sa¬ 
porii minori che possono acca- nilari. 

glierie. Si tratta di navi di me- /'!' accordi integrativi provin- 

dio tonnellaggio che un cantie- cia 1, *! ann< ? g' a introdotto, po^ 
__-, c* «t__ nendosi nel contento di un ac- 


m 05 tr.it o. non risolvendo in al Mante T1NAM abbia dato assi- Curii c De Pasca.is che nanne 
cun modo i problemi di fondo curazione di liquidare le somme approntato il nuovo testo faran 
(ieH'assistenza s«initnrin c quin- arretrate entro il 15 settembre. ^ a lln commissione, probabil 


UiUlU lllillUll v «I MI OIA-ZIU. U % . I- ,t 4 J «I _ r»T 

V* raggiunto offerte di oficto to bvel.o raggiunto dalla F «.r*, ». 
nados Ano a 200 milioni hi con 

tanti! Diremo subito che i pre _ 

zi osi flaconi hanno, per il mi 
nistero della Marina che li ha 
acquistati assegnandoli all ospe- ■ 
dale militare di La Spezia, un ■ M H 

valore di soli 10 iniinim. Ma al H 1^11 

mercato nero, il «bottino» della 01 WVV 

notte brava del terzetto può t>cn 
valutarsi sugli 850 milioni! Lui q 

timo tentativo per esitare lo Mgfcllfa f(Af!: 

«enorme» quantitativo di «lupe- vi VI ■' 

facenti è stato compiuto a To 
lino, dopo Genova e Milano. 

Senza risultato, però. Nessuno 

infatti credeva che tre clementi. Presentazione di GIAI 

completamente estranei alla , . . r-r,., 

«via della droga», potesse es Introduzione di bKN 

sere in possesso di un tale quao A npr s a riira ri; 

Illativo di coca, morfina e ^pera a cura Ol 

oppio. Direttore responsabile 

La diffidenza che ha accolto _ 

0 trio Attoli ni-Siviera Bcdom è ■■■■■■■■■■■■■I 
servita a* carabinieri di La 
Spezia, in coi la bora zione con 
1 arma milanese, a mettere a 
fuoco te lo.-o indagini. Tornati 
da La Spezia, dopo il clamo 
roso furto, d’altronde riportato 
da lutti i giornali d’Italia, la 
refurtiva era stata affidata a 
certo Alberto Taldo. 22 anni, da 
Zinclla in provincia di Verona, 
e residente alla frazione Tao 
cona di Muggiò. in via '^eopar 
di 1. Era un grosso involto che 
scottava, e il Taldo gli aveva 
cambiato posto più volte, in at¬ 
tesa che gli stessi autori del 
furto giungessero a combinarne 
la vendita. Non accadendo al¬ 
cunché, dopo alcuni giorni, il 
Taldo riconsegnava coca, mor¬ 
fina e oppio all'Attolini, e que¬ 
sti lo celava in un folto cespuglio 
di erbacce, ai limiti della stessa 
frazione Taccona. 

Come è avvenuto tl furto, è 
noto. L’Attolini, durante 11 ser¬ 
vizio militare, era infermiere 
presso l'ospedale militare di Lo 


che « alla dilatazione dei traf¬ 
fici non è seguita una corri- 




«irrctratc entro il 15 settembre. ^ a ii a commissione, probabil- 
hanno deciso di passare alta mente nella seduta di domani, 
* indiretta ». cioè di pretendere un'ampia relazione siilie mixlifi- 
il pagamento dei medicinali dai t ) ie apertale, 
mutuati, i quali poi dovranno , lw ,, to problema la 

rarsi rimborsare dalla mutua, d , ,, s , ha dira mato una 

con i Gravissimi disagi che ciò ^-. 


■ -v crimini - secondo gli inquirenti 

Curii e De 1 asca.is eie _ j n , vann radiee nel fenomeno 

approntato il nuovo testo faran- deH'abigento. E’ evidente che 
no alla commissione, probabil- l'abigeato sta alla base dei de- 


nello storia d'Italia 


Presentazione di GIAN CARLO PAJETTA ^ 
Introduzione di ERNESTO RAGIONIERI x 
Opera a cura di CESARE PILLON ^ 
Direttore responsabile CARLO SALINARI 


avevamo già sottolineato — è per 
fedamente vero. 


.e «.urne ii (..- tu può co- cordo naziona j e largamente in- con i Gravissimi disagi che ciò ,* a „ T, afferma che 

stnure. Invece di chiuderlo soddisfacente, ulteriori elementi comporta. .. * ‘ . ’ r 

sarebbe stato giusto e conce- I esigenza d. una nuova legge ur- 

niente attrezzarlo per la cosini-_— barus H“ * r,badda I ? cl 

zione di navi specializzate. In- avevamo già sottolineato — è per- 

vece di adibirlo alle riparazio- p rtì uJcÌAni S I DD rettamente vero. 

ni. intorno a cui si è scatenata ■ «©VISIOllI Q6I LL.ir • ^ Ia | a polemica sorge dal mo- 

vivacissima la concorrenza, il --- mento che è stata abolita l'arti- 

San Marco potrebbe costruire colazione di tale legge e ad essa 

vant.'iBgiosamente navi da ca- - - ■ non è s,ata 5 ° 5ti,u,,a ,ina ff !U ri 

■ -i .«*• * » 70 miliardi di scesa sr,£FS. 

nco e passeggeri, navi porta #W lllldIMI HI Ul si proporrebbe. Lagenzia del PSI 

container?, frigorifere, porta sottolinea che il governo ha più 

zolfo, metaniere, per gas li- • -• • I •! volte ripetuto che presenterà una 

quidi o por traffici costieri. Ha- ItrPVICfl HPF I « fllIflrCI.I'fllI » logge urbanistica. Proprio da que 

sterebbe razionalizzarlo por M* CVlJll BlWl I UUUIU-IUII sto continuo rinvio d, un prov- 

rendorlo competitivo. - sedimento tanto urgente nasce - 

al di la (khe dispute su» testi di 

Navi «adatte per porti non «vi Cent naia di er.ivi incidenti i o in acciaio ma da una sjieciale progetti — i;na pedante re»pons.) 

cor«n congestionati potrebbe; o stradali secondo gii esperti p«> ! rete di nailon. q:ia»i identica bilità del governo e dei part:v che 

ailcCgerin* il mngestìi>n.'ifnen- Irebbero essere *-v :tnti se le stra I a quella adoperata negli aereo | a comprcicono. Ciò tanto più di 


litti. dei sequestri, dello rstor- j 
siimi. Mji è anche chiaro clic Gii | 
episodi criminosi continueraiino 
ii verificarsi «-e le cose non cam¬ 
biano. A nulla serve aumentare 


In merito ». questo problema la •* veniicarsi **e le cose ni 
agenzia del PSI ha diramato una brino. A nulla serve ani 
nota nella quale si afferma che I organico delle forze di polizia 

l'esigenza di una nuova legge ur- 1,1 cui a RRit«à sarà ora cornali- 
* ... . nata dall ispettore peneralc di 

bamstica e ribadì a nel nuovo to ,, s VjnccMO ^ Stefano), man- 

sto nel Piano. II che come d.ire elicotteri, schiaffare in pri¬ 


gione. diffidare e condannare al 
domicìlio coatto il maggior mi 


Ma la polemica sorge dal mo mero di persone se non si climi 
mento che è stata abolita farti- na la causa prima del banditi- 
colazione di tale legge e ad essa smo: il pascolo brado, 
non è stata sostituita una più ri p , , 

gorosa e giusta specificazione OlUSCpp© rOtfad 

delle finalità che tale riforma 


Ricevuto da 
Fanfani il vice 
primo ministro 
della RAU 

Il ministro degli Esteri <m. 
Fanfani ha ricevuto ieri all» 
Farnesina il vice primo mi¬ 
nistro della Repubblica Araba 
L'nita Mustafà KhaliJ intrat 
tenendolo a cordiale colloquio. 


* ^ Oli proporrebbe. L'agenzia del PSI 

sottolinea che il governo ha più j 

• _ • • 1 al volte ripetmo che presenterà una 

previsti oer i «guard-roii» 

I * ^ vt-dimemo tanto urgerne nasce — 

al di là (kl!e dispute sin testi rii 1 
Centi-Mia di Gravi incidenti i o in acciaio ma da una sjx-ciale progetti — una peonie responso > i 



to di quelli maggiori. I.a lesi 
sul « fatalistico superamento » 


de e !c autostrade fodero dotale porti e in grado di fermare in fronte a scandalosi fatti come ' 

di «guardrail». Del problema ixvhe decine di metri la rorsa quelli di AgnCento. ì.'aa dura cn- j 

si è discusso più volte ed anche di un velivolo di 150 tonnellate p ca a j ni;ovo t e *to del Piano è i 

recentemente le stesso ministro lanciato «a oltre 300 chilometri «tata latta, in una sua dichiara- i 

dei Lavori l^bblici ha dichiarato all ora. zior.e. anche dail'on. Valori a 

che il problema sarebbe stato l^» maghe del singolare nome del PSIUP. ! 


della funzione di emporio di recentemente le stesso ministro lanciato a oltre 300 chilometri 
porti come quello di Trieste-, dei Lavori l^ibblici ha dichiarato all'ora. 

potrebbe essere superata con che il problema sarebbe stato i^» maghe ri» I singolare 
i’istituzìone ri« una « zona fran- risolto al più .presto. Ora un « guard rail » sono spesse c ro 
ca». E questa richiesta è a PP<*ito comitato tecnico, com- buste, realizzate ) con un partirò- 

posto da esperti della direzione lare n.idon elastico che — sotto 
eternità eon \t_.o e dai comu- abilità del ministero dei Lavori sforzo — può allungarsi del 400 
P ’ 1 TVf» eS * ,n ' in P 0 ' em . 1 '-'‘ 1 con Pubblici, di enti e società che per cento e non risente degli 
la DC che vede per il capo- operano nel settore della strada, sbalzi di temperatura o gli ef- 
luogo giuliano discutibili od prenderà in esame i diversi prò fotti della pioggia o del so'.e. 
esclusive prospettive indù- gotti per una decisione finale sul Una delle prerogative del nuo- 


esclusive prospettive indù- gotti per una decisione finale sul Una delle prerogative del nuo- I 
striali. problema della sicurezza strada- vo tipo di barriera è quella di 1 

..... . .. le e, in particolare, sulla siste «assorbire» il veicolo senza far- | 

Mentre i giapponesi o gli sv e mazione. su tutta la rete del ter Io rimbalzare violentemente: il | 
desi costruivano dagli ann: Cin ritorio nazionale, delle barriere ritorno alla posizione di equili- 
quanta dei cantieri modello. d j protezione, thè secondo i pri brio avviene ad una velocità in- I 
investendo una quarantina di mi app,«esimativi calcoli dei t(«: tenore al chilometro all'ora. In • 
miliardi per ciascuno di essi, in niei d-.-l ministero. d<n rebbe ac- tal modo scompare il gravissimo • 
Italia ci siamo dati alla co- girarsi su una «pesa di 70 mi rischio che la vettura sj a risca- | 

Unuiri». riM!» nntncin^ x, barrii di lire roventata ir mezzo alla strada. . 


Sottoscrizione: 
oltre il 100% 
gli emigrati 
in Germania 


Italia ci siamo dati alla co¬ 
struzione delle autostrade. N.i 


irrii di lire roventata ir mezzo alla strada. 

Fra i vari tipi di « guard rail » U'n altro v antaggio offerto da 


j. „»,„ era i vari tipi ni «guardrail» in auro vantaggio oneno oa 

. tn di asfalto che costano in mariterebbe per i tecnici parti- questa barriera di nailon è che 
qualche tratto un miliardo ai co lare attenzione quello costruito tutta l’operazione di svolge casi 


chilometro. 


Mirco Marchetti 


coiaic aiiciiAiuiHr guniu uvmiuuu uhi a i iria’rd/.ioiiL* (fi • 

da ur.a società francese, bar- dolcemente da danneggiare solo I 

riera, infatti, non è formata dai lievemente la carrozzeria del- ' 

consueti profllati in calcestruzzo l’automezzo « saltato ». I 


I L'obiettivo per la sottoscri¬ 
zione della stampa comunista 
. è stato superato dai compa- 
| ani emigrati nella Germania 
occidentale, i quali hanno ver- 
( iato 405.170 lire, pari al 101,4 
I per cento. 
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Un reportage di Robert Kennedy 


sul regime razzista di Verwoerd 



Una delle più recenti testimo* 
nianze sul Sud Africa di Ver¬ 
woerd è quella del senatore 
Robert Kennedy, fratello del pre¬ 
sidente assassinato a Dallas. Ken¬ 
nedy ha compiuto alcuni mesi fa 
insieme con sua moglie Ethel, 
un breve viaggio nel Sud Africa, 
collegato al problema generale 
della lotta dei negri per l'egua¬ 
glianza di diritti e a quello del 


ruolo della Chiesa cattolica. Il 
governo razzista non ha potuto 
esimersi dal concedergli di in¬ 
contrare diversi esponenti politi¬ 
ci e di prendere la parola in al¬ 
cune Università. La testimonianza 
del senatore Kennedy, delta qua¬ 
le pubblichiamo ampi stralci, è 
apparsa sul settimanale L'Espres¬ 
so il 28 agosto. 


Calorosi applausi al film sovietico a Venezia 

Gli < anni di fuozc » de! 
socialismo in Kirghisia 

« Il primo maestro » di Mikhalkov-Koncialovski è un'opera elegante e com¬ 
piuta — Il regista ha efficacemente illustrato la lotta solitaria per il pro¬ 
gresso di un giovane insegnante comunista nei primi anni del potere sovietico 


«Paria» ed 
eroi nei 


ghetti del Sud Africa 


Apartheid : una parola terribile — Un lasciapassare alle mogli per vedere il marito — L’im¬ 
menso potere del ministro ex-nazista — Incontro con Luthuli 


All'estrema punta meridionale 
dell’Africa le montagne si ele¬ 
vano per poi piombare a picco 
sul mare. Le spiagge sono ba¬ 
gnate dall’Atlantico violento e 
dal mite Oceano Indiano. Lì. 
appollaiata sulle pendici mon¬ 
tagnose del Capo di Buona Spe¬ 
ranza. s'erge l’orgogliosa Città 
del Capo, monumento eretto al 
coraggio e al vigore di olandesi, 
inglesi, francesi ed africani che 
hanno fondato una delle società 
più ricche e più attive del 
mondo. 

Mentre il nostro aereo sorvo¬ 
la la città bellissima nel sole 
splendente, tutti sorridevamo e 
chiacchieravamo, riscaldati da 
tanti» bellezza e dalla fierezza 
davanti a ciò che l’uomo era 
riuscito a realizzare. Poi una 
voce comunicò: « Stiamo volan¬ 
do su Robben Island » e vi fu 
un silenzio glaciale. Perchè 
Robben Island è la dimora di 
oltre 2.000 prigionieri politici 
del Sudafrica. bianchi e neri, 
professori d’università e sem¬ 
plici agricoltori, difensori della 
non violenza e agitatori rivolu¬ 
zionari, tutti ormai affratellati 
dalla stessa tragica sorte per 
una sola causa: perché essi 
credono nella libertà e perciò 
hanno osato combattere la po¬ 
litica ufficiale del loro governo. 
l’« apartheid ». 

Apartheid, la parola afrikan¬ 
der per « segregazione » separa 
rigidamente le razze del Suda¬ 
frica: tre milioni di bianchi, do¬ 
dici milioni di neri e due mi¬ 
lioni di indiani e di gente di 
colore (di sangue misto). E’ 
l’apartheid che permette alla 
minoranza bianca di dominare 
e di sfruttare la maggioranza 
non bianca. Chi nel Sudafrica 
ha la pelle nera: 

— Non può prendere parte 
alla vita politica e non può vo 
tare 

— può esercitare solo quei 
mestieri che i bianchi rifiutano; 

— Ha salari inferiori dal 10 
al 40 per cento a quelli perce¬ 
piti da un bianco per un uguale 
lavoro: 

— non può possedere terra 
tranne in una zona limitata; 

— può vivere insieme alla 
propria famiglia solo se il go 
verno glielo concede esplicita¬ 
mente: 

— per i suoi figli il governo 
spende solo un decimo di quan¬ 
to spende per l’educazione dei 
ragazzi bianchi: 

— è. per legge, un cittadino 
inferiore, dalla nascita fino alla 
morte; 

— è totalmente segregato per¬ 
sino nella maggior parte delle 
funzioni religiose. 

AirUnhersità di Natal, a Dur- 
ban. m’è stato detto cl.a la 
Chiesa alla quale appartiene la 
maggioranza della popolazione 
bianca insegna l’apartheid co¬ 
me un principio morale. Un 
nostro interlocutore ci ha di¬ 
chiarato che solo poche chiese 
permettono agli africani neri 
di pregare insieme ai bianchi 
perchè la Bibbia insegna che 
cosi deve essere, dato che Id 
dio ha creato i neri per essere 
seni. 

« E se Dio fosse nero? » ho 
replicato. < Che succederebbe se 
noi. giunti in cielo dopo aver 
trattato i neri come nostri infe¬ 
riori per tutta la vita, alzassi¬ 
mo gli occhi verso Dio e Dio 
che è là non fosse bianco? Qual 
è la risposta? ». 

Non vi fu risposta, solo si¬ 
lenzio. 

Ad eccezione di una piccola 
zona, nel resto del paese la nx> 
glie di un africano nero deve 
avere un lasciapassare specia¬ 
le per poter convivere con il 
manto, salvo che ambedue tra 
vino un lavoro nella stessa cit¬ 
tà. Altrimenti g'i può far visita 
per un massimo di 72 ore. ma 
in tal caso deve fornire una 
dichiaraz^o scritta dei motiva 
della visita e fare la fila per ot¬ 
te".' r,. il documento. Questa leg¬ 
ge dei lasciapassare provoca 
una pioggia di arresti: oltre mil- 
I* al giorno. Fino ad oggi vi 



JOHANNESBURG — Una folla di africani dà alle fiamme, durante una 
manifestazione antirazzista, i « lasciapassare », simbolo della segregazione 


sono stati cinque milioni di con¬ 
danne tra la popolazione non 
bianca. 

Di tanto in tanto gli oppressi 
lanciano un grido eloquente, co¬ 
me fece uno di essi, condannato 
per aver provocato uno sciope¬ 
ro (il che è illegale per gli afri¬ 
cani neri), c Può qualcuno stu¬ 
pirsi ». egli domandò « se in si¬ 
mili condizioni un uomo di¬ 
venta un fuorilegge? Ci si può 
stupire che un uomo, messo fuo¬ 
rilegge dal suo governo, sia 
pronto a condurre la vita dì 
un fuorilegge? ». 

Quel tale uomo era ora sotto 
di noi. a Robben Island, con¬ 
dannato a vita. E mentre noi 
ritornavamo verso lo scintillan¬ 
te formicaio di Città del Capo, 
io riflettevo sul dilemma del 
Sudafrica: un paese ricco di 
promesse e di possibilità enor¬ 
mi. di aspirazioni e realizzazio¬ 
ni: eppure allo stesso tempo un 
paese pieno di repressioni, di 
tristezza, di oscurantismo e di 
crudeltà. Un paese che ha pro¬ 
dotto grandi scrittori, ma il più 
celebre. Alan Paton. autore di 
rii Phalarope è giunto troppo 
tardi » e « Piangi, paese ama¬ 
to ». può recarsi all’estero solo 
se accetta dì non far mai più 
ritorno in patria. R capo della 
tribù Zulù. Albert laithuli. ha 
avuto il Premio Nobel della 
pace, ma è relegato in una pie 
cola lontana piantagione ed i 
suoi compatrioti rischiano la 
prigione se citano le sue parole. 
E’ un paese che ha. tra i tanti 
che ho visitato, i migliori stu¬ 
denti. intelligenti, coscienti, vo¬ 
tati ai princìpi della democra¬ 
zia e della dignità umana, ma 
molti di essi subiscono costan¬ 
temente vessazioni e sono per¬ 
seguitati dal loro governo. 

Alcuni di questi giovani, 
membri dell’Unione Nazionale 
degli Studenti del Sudafrica 
che conta 20 000 aderenti .ave¬ 
vano invaso l’aeroporto Malan 
a Città del Capo nel momento 
in cui il nostro aereo atterra 
va. L’UNSSA. tramite il suo 
coraggioso presidente, lo stu¬ 
dente lan Robertson della uni¬ 
versità di Città del Capo, mi 
aveva invitato a pronunciare il 
discorso della « Giornata del 
Giuramento 1966 ». L’anniver¬ 
sario che quest’anno cadeva il 
6 giugno conferma l’impegno 
della associazione, fondata 42 
anni fa, a rispettare la demo¬ 


crazia c la libertà senza discri¬ 
minazioni di lingua, razza o 
religione. Robertson non era 
all’aeroporto. Al momento del 
nostro arrivo egli si trovava 
nel suo appartamento a Città 
del Capo: gli era stato vietato 
di avere più di una persona 
alla volta nella sua stanza, di 
essere citato sotto qualunque 
forma sulla stampa, di prende¬ 
re parie alla vita politica o 
mondana e, pur essendo stu¬ 
dente in legge, di mettere pie¬ 
de in un tribunale salvo in ve¬ 
ste di testimone con mandato 
di comparizione. Era stato, 
cioè, messo « al bando » per 
cinque anni dal ministro della 
Giustizia con il pretesto non 
meglio specificato di avere, in 
qualche modo, assecondato gli 
obiettivi del comuniSmo. Ma 
era convinzione generale che 
l’unico reato del giovane Ro¬ 
bertson era stato quello di in¬ 
vitarmi a prendere la parola. 

• • • 

Il ministro della Giustizia 
può privare un uomo del suo 
lavoro, delle sue entrate, della 
sua libertà e — se sì tratta di 
un nero — anche della sua fa¬ 
miglia. E’ sufficiente una paro¬ 
la del ministro per mettere in 
prigione chiunque per un pe¬ 
riodo fino a sei mesi dichia¬ 
randolo « testimone materia¬ 
le » senza specificare di che 
cosa sia stato testimone. L’ar¬ 
restato non ha il diritto di con¬ 
sultare un avvocato o la sua 
famiglia E’ persino reato in¬ 
formare una qualunque perso¬ 
na di essere detenuto, senza 
una esplicita autorizzazione a 
divulgare il fatto. L’individuo 
sparisce, semplicemente, e può 
essere messo in cella di isola¬ 
mento per tutt’ ì sci mesi. Non 
v’è tribunale che lo possa 
ascoltare o ordinarne il rila¬ 
scio. E — tocco finale — egli 
può essere rimesso in prigione 
immediatamente dopo essere 
stato rilasciato. Molte persone 
detenute in base a questa leg¬ 
ge o a quelle che l’hanno prò 
ceduta, si sono suicidate. 

Questo meccanismo repressi 
vo è coronato dall’istituto della 
< interdizione » o « bando ». Con 
la sola sua autorità il ministro 
della Giustizia può interdire ad 
una persona di partecipare alla 
vita pubblica, di lasciare il pro¬ 
prio villaggio e la propria di¬ 


mora. Alle vittime non è con¬ 
cesso di rivolgersi ad un tribu¬ 
nale per contestare l’ordine di 
interdizione. E’ illegale pubbli¬ 
care le dichiarazioni di una 
persona colpita da questo 
* bando ». Ad un operaio può 
essere vietato di mettere pie¬ 
de in una qualsiasi fabbrica: 
ad un sindacalista può essere 
proibito di entrare in un edi¬ 
ficio nel quale ci sia la sede 
di un sindacato. Un partito po¬ 
litico può essere distrutto con 
la messa al bando dei suoi 
capi ed è precisamente ciò che 
è accaduto al partito liberale 
di Alan Paton. I suoi leaders 
non possono legalmente comu¬ 
nicare tra di loro e sono sotto¬ 
posti costantemente al control¬ 
lo della polizia. 

Tutto questo immenso potere 
è nelle mani di Balthazar J. 
Vorster. il ministro della Giu¬ 
stizia il quale, sia detto per 
inciso, è stato internato nel 
Sudafrica durante la seconda 
guerra mondiale a causa della 
sua attività in seno ad un’or¬ 
ganizzazione terroristica di sti¬ 
le nazista che molestava gli 
alleati britannici. 

• • • 

Parlai all’università di Stel- 
lenbosch. da dove sono usciti, 
tutti tranne uno. i primi mini¬ 
stri del Sudafrica. Situata in 
una vallata verde e piacevole, 
questo primo centro dell’indi¬ 
pendenza afrikander è oggi il 
vivaio della classe intellettuale. 
Tutti ci aspettavamo un'acco¬ 
glienza fredda se non ostile. 
Ma nella sala da pranzo fum¬ 
mo ricevuti da un fragore da 
tuono prodotto dal martella¬ 
mento dei tavoli con i cucchiai 
della minestra, che è il modo 
tradizionale degli studenti di 
applaudire. Era ovvio che an¬ 
che se molti di essi non condi¬ 
videvano le mie opinioni, era¬ 
no disposti ad uno scambio di 
idee. Quando si passò alle do¬ 
mande. essi difesero l’apar¬ 
theid sostenendo che alla fine 
avrebbe portato slla formazio¬ 
ne di due nazioni, una bianca 
ed un» n?ra. L’India non era 
stata forse suddivisa tra indù 
e musulmani? 

Ma. domandai, 1 neri aveva¬ 
no una scelta? Perchè non si 
era voluto consultare ì neri o 
1 popoli di « colore »? Gli afri¬ 
cani neri rappresentano il 70 


per cento della popolazione, 
ma si dà loro solo il 12 per 
cento del territorio, senza un 
porto di mare e senza una 
grande città. Come dovevano 
vivere in regioni delia terra già 
sfruttate e senza industrie? 
E non si dà loro un’educazione 
I bambini neri non imparano 
l’inglese o l’afrikander, ma 
l’insegnamento si svolge nei 
dialetti tribali, escludendoli dal 
mondo moderno. L'obbiigo sco¬ 
lastico esiste per i bianchi ma 
non per i non-bianchi; cosi 
uno su 14 ragazzi bianchi giun¬ 
ge fino alla università, mentre 
solo uno su 762 neri ci arriva. 
Anzi, uno su tre non riceve 
alcuna forma di istruzione e 
tra coloro che frequentano la 
scuola solo uno su ventisei 
giunge fino alla scuola media. 
E che dire dei circa due mi¬ 
lioni di « gente di coiore », nè 
bianchi nè neri? Essi vivono in 
una specie di limbo, un po’ 
meglio dei neri, ma mollo peg¬ 
gio dei bianchi. Non v’è nessun 
progetto di dar loro della terra 
in proprietà: il loro futuro non 
contiene altro che nuove for¬ 
me di asservimento e di umi¬ 
liazioni. 

In un’occasione precedente 
avevo chiesto ad alcuni diret¬ 
tori di giornali filo-governativi 
di definire il concetto di « uo¬ 
mo di colore ». Essi avevano 
riflettuto un momento e poi 
avevano risposto c un bastar¬ 
do ». Domandai allora se un 
figlio illegittimo di un uomo 
bianco e di una donna bianca 
fosse un essere « di colore ». 
Dichiararono che tutto questo 
era un problema complesso. 
Poi uno di loro affermò che 
era semplicemente un essere 
che non era né bianco né ne¬ 
ro. Un sudamericano era « di 
colore »? Sì. Un indiano? Sì. 
Un cinese? Sì. Ma un giappo¬ 
nese. no. Perché il giapponese 
no? Perché ce ne sono tanto 
pochi, era la risposta. In se¬ 
guito sì scoprì tuttavia che il 
Sudafrica ha intensi rapporti 
commerciali con il Giappone 
e che quindi poteva essere 
più vantaggioso considerarli 
bianchì. 

Il giorno dopo passammo tre 
ore nel ghetto nero di Soweto 
(il distretto di Johannesburg 
riservato ai negri . NdR). 
Passeggiavamo in mezzo a una 


enorme folla di gente e mi tro¬ 
vai a pronunciare discorsi dal¬ 
le scalinate di una chiesa, dal 
tetto d’un’automnbile e in pie¬ 
di su di una sedia nel cortile 
di una scuola. Le case a So¬ 
weto sono per la maggior par¬ 
te piacevoli, certo meglio di 
quelle di Harlem o dei quar¬ 
tieri sud di Chicago. Ma So¬ 
weto è un lugubre campo di 
concentramento nel quale vi¬ 
ge il coprifuoco. Esso offre 
pochissime distrazioni. La pro¬ 
prietà privata delle case non 
è ammessa. Chi trasgredisce 
una delle innumerevoli restri¬ 
zioni che’ regolano la vita in 
questo sito rischia l’espulsione. 

Durante cinque anni, fino al 
giorno della nostra visita, il 
mezzo milione di persone che 
vivono a Soweto non avevano 
più avuto notizie dirette del lo¬ 
ro leader Albert Luthuli, mes¬ 
so a! bando. Mia moglie cd 
io eravamo discesi all'alba in 
elicottero nella Valle delle Mil¬ 
le Colline per visitarlo a Grout- 
ville, a circa 65 chilometri nel 
retroterra di Durban. 

E’ una figura d'uomo molto 
impressionante con un viso dai 
lineamenti meravigliosamente 
fini, forte e nello stesso tempo 
gentile. I miei occhi si fissa¬ 
rono dapprima sulla sua bar¬ 
betta a punta resa tanto fa¬ 
miliare dalle fotografie, ma 
presto il tratto che spiccò di 
più fu il sorriso che gli illu¬ 
minava tutta la persona e gli 
occhi scintillanti e mobili. Al¬ 
la parola apartheid però il suo 
sguardo si fece duro e si velò 
di sofferenza. Per poter par¬ 
lare indisturbati facemmo una 
passeggiata sotto gli alberi e 
attraverso i campi. < Che co¬ 
sa stanno facendo al mio pae¬ 
se. alia mia gente ». egli so¬ 
spirò. « Ma non vogliono com¬ 
prendere che uomini di tutte 
le razze possono collaborare e 
che ralternativa non può es¬ 
sere che un disastro terribile 
per noi tutti? ». 

Quella sera stessa, nel mio 
discorso finale, parlai all'uni¬ 
versità di Witwatersrand a 
7000 persone sulla battaglia per 
la giustizia... Dissi che mi ren¬ 
devo conto del terribile pro¬ 
blema che i sudafricani dove¬ 
vano affrontare ma che vi era 
no fondamentalmente solo due 
possibili alternative: far., uno 
sforzo o cedere. 

Secondo il mio giudizio Io 
spirito di dignità e di corag¬ 
gio non si sarebbe arreso nel 
Sudafrica. Malgrado tutte le 
difficoltà e tutte le sofferenze 
che avevo visto, lasciavo il 
Sudafrica profondamente com¬ 
mosso dall’intelligenza, dalia 
determinazione e dal freddo 
coraggio dei giovani e dei loro 
alleati sparsi in tutto il paese. 
Penso in modo particolare al- 
l’al -grò e prode studente che 
stava per prendere la parola 
a Durban e che si rivolse agli 
agenti della po’izia speciale 
presenti: < Per favore, non 
ascoliatemi troppo attentamen¬ 
te. ma se mi ascolterete, vi 
renderete conto che dirò delle 
cose formidabili ». E penso a 
Martin Shule, un altro studen¬ 
te. che parlò dopo di me a 
Witwatersrand per dire: <* E’ 
venuto il momento di gettare 
alle ortiche ogni timidezza au¬ 
toprotettiva e di scendere deli¬ 
beratamente nell’arena del pe¬ 
ricolo per preservare la liber¬ 
tà del pensiero e l’indipenden¬ 
za della coscienza e dell’azio¬ 
ne che sono i retaggi della 
nostra civiltà. Dobbiamo ora 
opporci ad un ordinamento so¬ 
ciale ingiustificabile e lottare 
con energia e senza egoismi 
per la sua riforma ». 

Castoro non sono oggi al po 
tere. ma essi sono di quella 
specie di uomini che possano 
un giorno fare del Sudafrica 
un paese di luce e di libertà 
e permettergli di occupare in 
pieno il suo posto nel mondo. 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA. 6 

Presente a Cannes con un film 
urmeno. a Karlovy Vari) con un 
film lituano, a Locamo con un 
film georgiano, il cinema sovie¬ 
tico ha designato per Venezia un 
film kirghiso. Xon si può dire, 
dunque, che in URSS si trascu¬ 
rino le cinematografie delle va¬ 
rie repubbliche, anche le più lon¬ 
tane dai centri tradizionali di 
Mosca, di Leningrado e di Kiev. 

Un film kirghiso diretto da tuia 
donna. « Arsura » di Larissa Sce- 
pitkc. si era già imposto al Fe¬ 
stival di Karlovy Vary due anni 
fa. Si parla del film turkmeno 
« La competizione ». basato su un 
certame poetico, come di un'ope¬ 
ra di notevole pregio. Anche nel 
cinema tisbcko, nel cinema ka 
sako, ne! cinema tagiko ci sono, 
oggi, novità e prospettive assai 
interessanti. 

Quale è. per solito, il limite di 
tali esperienze? K' il loro aspetto 
folcloristico, esotico, un aspetto 
che si offre spontaneo e indifeso 
quando i realizzatori sono locali, 
e che trapela in modo indiretto, 
ma non meno evidente, quando il 
regista viene da fuori, dalla Rus¬ 
sia o dall'Ucraina (come la Sce- 
pitko). Del resto anche i' gran¬ 
de Pudkovkin fu accusato di 
« esotismo ». quasi quarant’anm 
fa. allorché si recò in Mongolia 
per * Tempeste sull'Asia ». Ades¬ 
so si dice che i kirghisi non siano 
rimasti completamente soddisfatti 
del film che il giovane Andrei 
Mikhalkov-Koncialovski, russo pu¬ 
rosangue. è andato a girare dalle 
loro parti: « U primo maestro ». 
che la .Mostra ha oggi applaudito 
con calore. 

Pare che i kirghisi si siano ram¬ 
maricati di trovarvi, a differen¬ 
za che nella lunga novella del lo 
ro conterraneo Ctnqhis Aitmatov 
(il narratore di cui Araqon ha ri¬ 
velato in occidente l'appassionato 
racconto d'amore « dia mila », e 
che d'altronde ha collaborato alla 
sceneggiatura del film), esclusiva 
mente un quadro dei tempi andati, 
della prima aurora della rivoluzio¬ 
ne. altorc/ié l'intera Asia centrale 
si svegliava appena alla civiltà. 
Come nel testo originale, proba- 
burnente sarebbe loro piaciuto che 
ci fosse anche nel film un riferi¬ 
mento al cammino percorso in 
questi decenni che ha cambiato il 
volto al loro paese e modificato 


profondamente la società e i co¬ 
stumi. La t Troupe » venuta da 
Mosca ha dovuto infatti faticare 
molto prima di scoprire, nella 
Kirghisia d'oggi, una località che 
potesse servire quale sfondo sce¬ 
nografico a una vicenda risalen¬ 
te al 1923. 

Pare, d'altro canto, che lo stes¬ 
so regista Koncialovski sia fxir- 
tifo alla volta del lontano Orien¬ 
te con un'idea ben fissa in testa : 
quella di sfruttare a fondo il co 
tor locale, di esasperare certe tin¬ 
te. di fare insamma un film tallo 
Kurosaua », adatto all'esportazio 
ne. Ci è riuscito, diciamolo su¬ 
bito, in modo egregio: da questo 
punto di vista, il suo lavoro è 
perfetto. 

C'è da sbalordire, ami, al peri- 
siero che si tratti di un’* opera 
prima ». non solo, ma addirittura 
di una tesi di laurea, di un * sag 
gio di diploma » (come dicono i 
russi) per l'Istituto d'arte cinema 
tograjica del quale, fino a ieri, 
il regista era allievo. Ma il suo 
nome non è nuovo: già nel Ititi 2. 
e proprio qui a Venezia, s'era por 
tato via un Leone d'Oro nella 
categoria * film per ragazzi » con 
il suo mediomctraggio « Il fan¬ 
ciullo e la colomba ». ch'era un 
esercitazione * alla L amorisse » 
e. in fondo, un semplice compito 
di scuola 

L'abilità tecnica, il talento ci¬ 
nematografico di Mikhalkov-Kon¬ 
cialovski sono fuori discussione. 
Anche la sceneggiatura che accia 
preparato per l'attesissimo « Ru- 
bliov » di Tarkovskt sembra fos¬ 
se magistrale. Girando. Tarkovski 
se uè però discostato in più pun¬ 
ti: il film, inoltre, è risultato re 
cess iramente lungo (quasi quattro 
ore) e va scorciato. In questi gior¬ 
ni il regista dell'* Infanzia di 
Iran » sta lavorando a una se¬ 
quenza di battaglia che costituirà 
l'inizio e consentirà di abbrevia 
re poi il seguito. L'opera sul pit¬ 
tore di icone del XV secolo si an¬ 
nuncia tra le più impegnative del 
cinema sovietico ed è un vero pec¬ 
cato (ha dichiarato al termine del¬ 
l’odierna conferenza stampa il re¬ 
gista Lev Kuligìannv. presi¬ 
dente dell'Unione dei cineasti del- 
l'URSS) che non fosse pronta per 
la Mostra * Ma di ciò — ha ag 
giunto — non sono ancora riu¬ 
scito a convincere il professor 
Chiarini ». 

A sua volta Mikhalkov-Koncia- 
lorski. presente con la grazio- 


NELL' » INFORMATIVA » 


MORTE DI UN 
CARRIERISTA 

L'ascesa di un giovane e incompreso 
poeta jugoslavo divenuto cinico e arri¬ 
vista in un film premiato a Pola 
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Dal Festival nazonale di Pola. 
dove un mese fa ebbe il secondo 
premio ex-aequo. è approdato alla 
Mastra di Venezia, nella * Sezia 
ne informativa ». il fìun jugo¬ 
slavo Il carrierista, del regista 
trentaseienne VLada Slijepcevic. 
che si era messo già in luce con 
Il vero stato delle cose. L’arram 
picatore sociale del titolo (che 
più esattamente, ma con un si¬ 
gnificato forse per noi restritti¬ 
vo. potrebbe tradursi II racco 
mandato ) non è un personaggio 
singolare, nella letteratura e nel 
cinema. Dal Sorei di Stendhal, 
dal Rastignac di Balzac. da' Bei- 
Ami di Maupassant al protagcni 
sta della Strada dei quartieri 
alti, gli esempi abbondano La 
relativa novità è nel fatto che. 
qui. ci si colloca aH'intemo della 
realtà contemporanea d> un pae¬ 
se socialista, per descrivere la 
ascesa e la caduta d'un uomo 
tesa, senza scrupoli, alta ricerca 
del successo. 

Giovane poeta, presumibilmen¬ 
te non privo di talento. Ivan giun¬ 
ge a Belgrado dalla provincia: ma 
i versi non danno pane, soprat¬ 
tutto se mediti: e Ivan s'impiega 
come giornalista alta televisio¬ 
ne. dove una doma importante, 
non più negli ami verdi, io so¬ 
stiene e Io aiuta. Ivan diventa d 
suo Drudo, pur seguitando a fre¬ 
quentare una ragazza. Dragana. 
che costituisce l'unica zona chia¬ 
ra della sua vita. Po: Dragana. 
scoperta la tresca. k> lascia; ed 
anche ia sua proteitnee. disgu 
s'ata deil'arrivismo di lui. fini¬ 
sce per scaricarlo. Intanto, però. 
Ivan ha conosciuto la figlia di un 
vero ricco che ha molte influenti 


Ieri a Roma 
i funerali di 
Emilio Cecchi 

I funerali di Emilio Cecchi si 
sono svolti ieri alle 11 a Ro¬ 
ma. nella chiesa di Santa Te¬ 
resa. a pochi metri dalla casa 
dove lo scrittore scomparso abi¬ 
tò per oltre 40 anni. Tutti gli 
esponenti del mondo culturale, 
presenti a Roma, sono interve¬ 
nuti per rendere l’estremo sa¬ 
luto «1 maestra 

La salma è stata trasportata 

al Verino. 


relazioni, e la sposa; dalla tele 
visione passa a lavorare m una 
casa editrice, la stessa che ri¬ 
fiutò le sue prime prove poetiche: 
si vendica, a modo suo. facendo 
pubblicare e premiare l’opera 
d’esordio d’uno scrittore scono¬ 
sciuto. venuto dalla campagna 
come lui a suo tempo. Ma. tra¬ 
mite opportuni intrighi, procura 
anche a se stesso onori e denaro. 

Il matrimonio di Ivan, peraltro, 
va a catafascio: il padre della 
moglie è arrestato, per evasione 
fiscale, e lei. dopo aver chiesto 
vanamente ausilio al consorte, si 
uccide. Il carrierista è in crisi, 
sente il terreno scappargli di 
sotto ì piedi. Toma, come perio¬ 
dicamente ha fatto altre volte, 
da Dragana. implora la sua com¬ 
prensione. ma ottiene appena un 
sorriso di p.età o di scherno: la 
msegue m macchina, disperato, 
mentre lei è con alcuni amici, 
e riesce solo a provocare una 
carambola di auto, nella quale 
lui è il primo a rimettere la 
pelle. 

II tem3 del Carrierista è note¬ 
vole. ma la struttura narrativa 
m cui si articola, cosi evidente¬ 
mente ispirata a modelli preesi¬ 
stenti. ne ottimde alquanto la ca¬ 
rica problematica. Ammesso sen¬ 
z’altro che analoghi fatti e figu¬ 
re passano presentarsi 31 situa¬ 
zioni storiche differenti, ciò die 
non si coglie è la diversità di at¬ 
teggiamento dell’autore nel dare 
il- proprio giudir-o sul dramma, 
un suo punto di vista che sia 
davvero nuovo e illuminante, sul 
piano politico e non soltanto su 
quello morale. Sembra quasi che. 
per contrastare il passo di gente 
come Ivan, non vi sia altro 
mezzo se non l’onestà privata e 
personale: quella che dimostrano 
Dragana. o l’antico compagno di 
camera e di studi del giovanotto, 
o anche, ad un certo momento, il 
direttore della casa editrice (il 
q’iale. tuttavia, si risente solo 
quando l’altro minaccia esplici¬ 
tamente il suo posto). Può darsi, 
del resto, che a noi sia sfuggita 
(per la sommarietà e l’approssi¬ 
mazione dei sottotitoli) una parte 
rilevante del contenuto dei dia¬ 
loghi. La qualità delle immagmi 
— pulite, decorose, ma abbastan¬ 
za convenzionali — è. per con¬ 
tro. una spia significativa dei li¬ 
miti che la critica e la denuncia 
di Slijepcevic trovano nel film, 
per un difetto che non sappiamo 
se sia di ideazione 0 di realiz¬ 
zazione: ma che comunque è sot¬ 
tolineato. oltre misura, dal fra¬ 
stornante e sornione commento 
musicale, di marcato gusto ame¬ 
ricano. 

Aggao Sa violi 


sissima interprete femminile del 
film, la ballerina kirghisa Xalalia 
Arinbassarova ( aneli’essa esor¬ 
diente sullo schermo), ha annun¬ 
ciato che il suo prossimo lavoro 
sarà dedicato alla contempora¬ 
neità e a un problema, ni n ssa. 
tra i più scottanti: quello dei con¬ 
tadini. Si chiamerà * L’anno del 
sole quieto » c sarà — a.ssieura — 
il suo primo vero film. C’è da 
credergli, perché dopo una pre¬ 
messa come 1 II primo maestro ». 
cosi elegante, cosi conquida, non 
si può che concedergli la massima 
fiducia. 

11 primo maestro è la stona di 
un uomo, appena smobilitato dal- 
l’Armata rossa, e mandato a 
fondare una scuola in un villag¬ 
gio feudale La terra era stata 
divisa per decreto rivoluzionario, 
ma in realtà il potere sovietico 
non era ancora armato sul p ri¬ 
sto. Il maestro kirghiso è il pri¬ 
mo rappresentante di un nuovo 
ordine, ma deve lottare contro 
l’ostilità dei pastori, refrattari al¬ 
l'istruzione per sè come per i loro 
figli, e insieme contro l'arrogan¬ 
za dell'ultimo * hai », proprieta¬ 
rio di armenti e mercante, si¬ 
gnore assoluto del luogo c avvez¬ 
zo allo « ius primae noctis » con 
le più belle ragazze. 

Xon sono stati rari, negli ulti¬ 
mi anni, i film sovietici rievo¬ 
canti gli anni di fuoco del so¬ 
cialismo. i sacrifici e il coraggio 
per affermare il potere del pro¬ 
letariato e le direttive di Lenin. 
Sarebbe inai usto dire che il gio¬ 
vane reaista non vi porti un tim¬ 
bro originate. Esso consiste so¬ 
prattutto iiell’impostazinne del 
carattere del maestro, che è q 
suo modo un ignorante, perche 
sa poco o niente dei metodi d'in- 
seanamento, ma è un entusiasta, 
addirittura un fanatico del pro^ 
prio compito, e per il quale il 
nome di Lenin è sacro. 

Mikhalkav Koncialovski lo di¬ 
pinge con grande forza plastica 
e con simpatia, non risiiarmian- 
dogli nel contempo una celta-pro¬ 
spettiva ironica, che serre a ri¬ 
dimensionarlo come « eroe ». « 
avvolgendolo anche in una certa 
indecisione e ambiguità. Xe fa, 
cioè, un carattere sufficientemen¬ 
te moderno, anche se poi calca la 
mano sul contrasto con l'arretra¬ 
tezza indigena, e se ricupera in 
fondo la totale positività del per¬ 
sonaggio che. abbandonato da tut¬ 
ti. accusato dalla comunità di es¬ 
sere la causa, diretta o indiret¬ 
ta. di tutte le sventure del vil¬ 
laggio. è ancora in grado di ri¬ 
cominciare do capo, simbolo in¬ 
vincibile di una missione, pur tra 
tanti ostacoli, pienamente ese¬ 
guita. 

* Xon avete che un’altra alter¬ 
nativa », dice il maestro: « ucci¬ 
dermi ». I)i fronte alle rovine fu¬ 
manti della scuola, che è stata 
distrutta, l’uomo afferra un'ascia 
e comincia ad abbattere un nran- 
de pioppo secolare: occorre legna 
per la nuova costruzione. Il vii- 
loggia, che piange la morte di 
un bambino perito nell'incendio, 
nel tentativo di opporsi al sabo¬ 
taggio degli anziani, assiste mu¬ 
to. Quand'ecco si avvicina il pro¬ 
prietario del pioppo, un vecchio 
saggio c buono, che ha sempre 
capito il maestro: e pur adoran¬ 
do quell'albero come la propria 
vita, afferra anche lui un'ascia 
e sì appresta, energicamente, a 
colpirlo. 

Ma II primo maestro è anche 
una bella storia d'amore. Tra la 
scolaresca che il giovane lenini¬ 
sta riesce a convogliare in una 
stalla, per i primi rudimenti di 
socialismo e di cultura, c'è una 
orfana di sedici anni. Attillai. Ef 
la fanciula che il padrone del vil¬ 
laggio rapisce con la violenza 
c ' possiede nella propria tenda. 
L'annuncio della morte di Igniti, 
piombato come una tragedia tra ì 
semplici e i buoni, ha fatto ri¬ 
sollevare la testa ai prepotenti. 
Il maestro, che nel difendere la 
fanciulla è stato quasi ammaz¬ 
zato di botte, c l'unico a porgere 
la mano alla c disonorata ». fa 
riaccompagna al villaggio a ca¬ 
vallo. sotto la pioggia. La piog¬ 
gia. le lacrime della ragazza e 
del maestro, e finalmente il ba¬ 
gno di lei. nuda, nel fiume, sono 
come un lavacro purificatore. 

Al villaggio, però, non c'è pié 
posto per Altmai. La sua madre 
adottiva si rotola nella cenerò, 
maledicendo la c vergogna ». Dun¬ 
que non c'è altra ria per Altinai 
che partire, che ricostruire al¬ 
trove la propria esistenza, conti¬ 
nuare altrove la propria educa¬ 
zione. Il maestro la accompagna 
al treno, promettendo di partirò 
con lei per la città. Ma aU'uIfima 
momento non ce la fa a partirò . 
e stringe a se la ragazza nel pri¬ 
mo abbraccio d'amore. Altinai 
capisce: questa scena d'addio è 
assai pura c toccante. 

Sella norella di Aitmatov. la 
ragazza tornerà al suo luogo na¬ 
tale dopo molti anni, simbolo del¬ 
la donna kirghisa emancipata, 
alla ricerca romantica del suo 
passato, del suo primo lontano 
amore. Ma il regista non è ca¬ 
duto nella trappola sentimentale. 
Conduce il suo racconto, dal prin¬ 
cipio alla fine, con lo stesso •!- 
gore drammatico, ma lo concen¬ 
tra su un unico tema: la solitudi¬ 
ne del combattente nella stre¬ 
nua battaglia per il progresso. 

L'amore interviene in questa 
lotta con una nota di delicatezza, 
e dà ancora maggior forza al 
combattere. Ma non lo condi¬ 
ziona. 

Tuttavia, nei tempi moderni, il 
ruolo delTamorc sarà diverso. E 
noi lo vorremmo, una rotta o 
l’altra, strettamente avrinto al 
tema della trasformazione della 
società. Xonoslante l'eccellenza 
e la sicurezza della sua condotta 
narrativa, un film come II primo 
maestro è ancora un circolo chiu¬ 
so. una parabola programmati¬ 
ca. Aprire questo cerchio, affron¬ 
tare i drammi della contempora¬ 
neità in una prospettiva più rea¬ 
listica e meno pittoresca, è M 
compito irrinunciabile del giovarne 
cinema sovietico. 

Ugo Casiraghi 


11 


* ' _ 
































PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / mercoledì 7 settembre 1966 


r 


Proposta una nuova.tappa nel dialogo per la costruzione del sindacato autonomo e moderno 

Il documento FI0 M suirunità 

Il valore delle esperienze di lotta e di ricerca dei metallurgici • Una sp inta per legami, più solidi e duraturi fra le tre organizzazioni di cate¬ 
goria - Stimolo a tutto il processo unitario • Terreni d’incontro - Possibile sancire l’incompatibilità fra cariche sindacali e cariche pubbliche 
o politiche - Azione contrattuale e politica economica • La funzione delie correnti e la democrazia interna 


Come annunciato, pubblichiamo 
ampi stralci del documento sulla 
unità sindacale, votato all'unani¬ 
mità dal Comitato centrale FIOM 
al termine dell'ultima sessione. 
Già il positivo giudizio della FIM, 
che riportiamo a parte, dice la 
importanza e la risonanza delle 
proposte avanzate: nuova tappa 
della battaglia comune e della 
costruzione unitaria di una nuova 
organizzazione sindacale, autono 
ma dai partiti, dai padroni c dal 
governo. Meschini sono pertanto, 
di fronte a questo impegno dei 
sindacati metallurgici, e della 
FIOM in particolare, i tentativi 
di pesare sulla bilancia del far¬ 
macista o di reclamizzare come 
un detersivo, i particolari contri¬ 
buti di ognuno: sindacalista, cor¬ 
rente, organizzazione. 

Un commento ospitato ieri dal- 
VAvantil aveva proprio questo 
difetto, questa deformazione: 

« patriottismo » chiuso, spirito di 
corrente, petizione di « diversi¬ 
tà ». Cosa che ha condotto l'os¬ 
servatore socialista a fare addi¬ 
rittura una reprimenda a tutta 
la FIOM. E questo perchè il 
Comitato centrale si è pronun¬ 
ciato responsabilmente per l'au¬ 
tonomia del sindacato dai par¬ 
titi, e per una soluzione del pro¬ 
blema delle co. renti. trovandosi 
oggettivamente sii posizioni anti¬ 
tetiche a quelle sostenute dal do¬ 
cumento sindacale del PSI. 

Concepire la corrente come for¬ 
mazione recintata, come strumen¬ 
to politico (t cinghia di trasmis¬ 
sione * o « cavallo di Troia » che 
dir si voglia), è proprio non aver 
capito il valore e il senso delle 
proposte FIOM. E ciò. meno che 
mai. dà il diritto a chicchessia 
di trinciare in proposito giudizi 
censori. Ma ecco cosa dice la 
FIOM. 

Il documento inizia rilevando 
come la grande battaglia dei 
metallurgici confermi la vali¬ 
dità dell'impegno unitario del 
sindacato, al di là della pur de 
cisiva unità d'azione; si sono 
infatti consolidate le conver¬ 
genze (anche se non son man¬ 
cate le divergenze sulla tattica 
di lotta) specie sul temi gene¬ 
rali che investono la strategia 
contrattuale e la politica econo¬ 
mica. Vengono citati i docu¬ 
menti al presidente della Con- 
findustria, che si pronunciano 
sulla politica contrattuale -ifiu- 
tando la « politica dei redditi » 
e indicando concrete alternati¬ 
ve; e I documenti in merito 
alle situazioni settoriali e alle 
Iniziative e riforme che esse 
richiedono. 

Anche se talune iniziative non 
sono state assunte contempo¬ 
raneamente, le divergenze non 
sono mal state di sostanza: le 
posizioni unitarie sul futuro 
della cantieristica, dimostrano 
che esistono margini concreti 
all'allargamento di tali inizia¬ 
tive. Il documento cosi pro¬ 
segue: 

Il C. C. FIOM rileva infine che 
ai è venuto creando, nel vivo di 
questa battaglia contrattuale e di 
un processo di rafforzamento dei 
legami esistenti fra i sindacati e 
la grande massa dei lavoratori 
metalmeccanici, un nuovo clima 
nei rapporti fra le organizzazio¬ 
ni sindacali a tutti i livelli e par¬ 
ticolarmente tra le organizzazio¬ 
ni di base: questo progresso di 
inestimabile valore ha largamen¬ 
te favorito la instaurazione di 
nuovi rapporti umani fra lavora¬ 
tori di diversa affiliazione sin¬ 
dacale. Ciò ha permesso — e deve 
consentire in Tuturo — ai lavora¬ 
tori stessi, in un confronto se¬ 
reno e costruttivo di opinioni, 
al vaglio di una esperienza co¬ 
mune. di liquidare molte incom¬ 
prensioni reciproche, molti luo¬ 
ghi comuni, molti settarismi che 
tanto negativamente hanno pesa¬ 
to sul movimento sindacale ita¬ 
liano e che hanno per anni osta¬ 
colato una più leale ed approfon¬ 
dita collaborazione e l'instaura¬ 
zione nei luoghi di lavoro di uno 
spirito di più fraterna emulazio¬ 
ne fra militanti sindacali di ogni 
organizzazione. 

Da questo nuovo clima unita¬ 
rio. dai nuovi rapporti umani che 
esso ha reso possibili, trae la sua 
origine più genuina la spinta per 
il conseguimento di un tipo di 
azione unitaria che superi alme¬ 
no in una certa misura l’unità 
di azione tradizionale che ha con 
trassegnato questa fase dei rap^ 
porti fra i sindacati metalmecca¬ 
nici ed in genere in tutto il ma 
cimento sindacale- Un nuovo tipo 
di unità fra i sindacati, che porti 
al superamento di ogni forma di 
concorrenza deteriore, che con¬ 
senta invece un'emulazione co 
struttiva od un confronto civile 
di posizioni fra le diverse orga¬ 
nizzazioni. che si traduca nella 
estensione a tutto il mondo del 
lavoro del prestigio e della auto 
rità del sindacato, è oggi possi¬ 
bile fra i metalmeccanici, ed il 
CC della FIOM ne ritiene maturi 
I tempi. 

Il documento osserva poi che 
viene cosi riconfermato in ter¬ 
mini più pressanti il giudizio 
sui lìmiti ormai raggiunti dal 
l'unità d'azione dei metalmec¬ 
canici, e sull'esigenza che lo 
intaro schieramento sindacale 
si mettesse rapidamente in con¬ 
diziona di conseguire nuove 
tappe: per il successo della 
lotta contrattuale; per garan 
tire l'efficace applicazione del 
contratto nuovo; per sviluppa¬ 
re un'iniziativa più sistematica 
a generale sul terreno della po¬ 
litica economica e del ruolo 
che le grandi trasformazioni in 
corso conferiscono al sindaca¬ 
to. Il documento continua così: 

Nel ribadire questa esigenza, il 
CC della FIOM non sottovaluta 
affatto le divergenze ideali e di 
ordine strategico e quelle anche 
dì ordine tattico che permangono 
fra le diverse organizzazioni sin¬ 
dacali dei metalmeccanici. Nè 
esso ignora che un reale proces 
so unitario che impegni i sinda¬ 
cati dei lavoratori metalmecca¬ 
nici non può concepirsi come un 
fatto a sé stanta, avulso dai ne¬ 
cessari progressi rnitan che deb 
bono interessare l’intero movi 
mento sindacale italiano. Esso è 
ben consapevole che le divergen 
ze che permangono fra le diver¬ 
se organizzazioni sono anche il 
portato della loro diversa stona 
e del loro diverso patrimonio di 
esperienze pratiche ma anche 
ideali, che sarebbe ingiusto sot- 
«svalutare e che vanno invece 


considerate con la necessaria se- tari, debba investire i temi se¬ 
rietà e con il massimo rispetto, guenti: 

Pur nella consapevolezza che. • %. jj ruolo che il sindacalo è 
senza uno sviluppo del processo 1/ chiamat o a svolgere nella 
unitario che investa |1 comples- SO cietà contemporanea e partico- 
so del movimento sindacale e | armen te nell'attuale fase che ve- 
tutti i lavoratori italiani guidati t | e notevoli trasformazioni nella 
dalle loro confederazioni, limita- tecnica, neireeonornia e nella so- 
te sarebbero le prospettive di una cjetà civile; (a strategia contrai- 
esperienza unitaria circoscritta f Ua | e che ne discende, tanto sul 
all ambito di una categoria, sia f*lio cu ntudln 


all ambito ai una categoria, sia pj ano naziona’e che su quello 
pur importante come /h»-‘lla dci inlernazionale e _ in particolare, 
metalmeccanici, il CC della FIOM M „ rnn „ n 


ritiene, tuttavia, che a questo 
processo generale unitario non 
possano e non debbano mancare 


internazionale e. in particolare, 
europeo. 

Oì Le tappe che debbono es- 
sere conseguite per raggiun- 


ritiene possibile, m pari tempo, 
l'adozione di nuove norme che 
contemperino la esistenza delle 
correnti con il più largo accesso 
dei lavoratori iscritti agli orga¬ 
nismi dirigenti del sindacato sul- 
| la base del criterio preminente 
della capacità sindacale. 

Il CC FIOM invita quindi le 
altre organizzazioni sindacali a 
dibattere serenamente queste sue 
proposte. Questo suo appello è 


rivolto a tutte le organizzazioni 
nazionali dei metalmeccanici, alla 
FIM-CISL e alla UILM-UIL. Il 
CC della FIOM esprime infatti la 
convinzione che le divergenze che 
possono esistere in ordine al tipo 
di unità organica da conseguire 
tra i sindacati non possano c 
non debbano ostacolare la ricer¬ 
ca di nuove e fattive convergen¬ 
ze quali sono oggi prcssantemen 
te richieste dai lavoratori. 


Il documento si conclude af¬ 
fermando che questa ricerca 
di nuovi traguardi unitari, nel 
rispetto della reciproca auto¬ 
nomia, deve costituire la mi¬ 
gliore risposta dei sindacati 
alla capacita di sacrificio dei 
metallurgici, all'impegno delle 
giovani leve nella lolla; la mi¬ 
glior espressione della matu¬ 
rità e delle tradizioni della ca¬ 
tegoria. 


gli apporti concreti ed originali R . er ® una 11111 larga autonomia del 

delle singole categorie. Esso sindacato e una piu ricca derno- 

esprime infatti la sua profonda crazia interna: 1 nuovi rapiiorti, 

convinzione che un ulteriore prò Quindi, ehe il sindacato deve po- 

gresso del processo unitario nel- conquistare ne. confronti 

hi categoria dei metalmeccanici 

in uno spirito di rafforzata coma- ™ JW 


nanza con le altre categorie di 
lavoratori, e nel contempo una 
più intensa circolazione di esne- 


porti che esso deve poter stabi¬ 
lire con 1 partiti politici, al di 
fuori di ogni deteriore conces- 


mu mu-iiau C.11 vuiumuiu; ui i _ - * 

rienze fra le diverse federazioni ?. ,one a forme di anarcosmdaca- 


di categoria e fra le diverse or 
ganizzazioni orizzontali, può ar 


lismo o di pansindacalismo e nel 
quadro di un'azione comune ma 


recare un valido contributo ad distinta per la difesa e lo svi- 
ulteriori sviluppi del dialogo che hippo del.a democrazia. 


si è aperto, fra le tre confede 
razioni nazionali, ed alla esten* 


la? iniziative che si rendono 
necessarie per garantire un 


sione dell'unità d'azione e della rafforzamento qualitativo della 
unità rivendicativa nell’intero mo presenza organizzata del sinda- 
rimonto sindacale del nostro ca t n P quindi del suo |>otere con- 
Paese. trattuale nei tuonili di lavoro e 

Il documenlo, mentre re- nella intiera società civile: i prò 
spinge ogni concezione slru- h!emi quindi che debbono essere 
mentale o puramente astraila affrontati e risolti in ordine al 
e velleitaria della politica uni- l'autofinanziamento del sindacato, 
tarla, ribadisce che l'esperien allo sviluppo del proselitismo sin 
za sindacale e quella dei me- dacale. alla creazione di una rete 
talli»rglei In particolare, mo- servizi sindacali che assistano 
strano che esistono concrete >1 lavoratore nelle sue vertenze, 
possibilità di ridurre I mar- nella sua qualificazione o riqua- 
gin! delle divergenze, e di locazione nelle sue esigenze di 
effettuare Intorno a esse, co* riposo e fh svaso 
munaue. un confronto fecondo " documento esprime la 


effettuare intorno a esse, co¬ 
munque, un confronto fecondo 
e rispettoso, un arricchimento 
delie esperienze, e con ciò un 
accrescimento della maturità 
sindacale e del potere con¬ 
trattuale. 

Sulla base di queste valutazio 
ni. il C.C. FIOM propone alle 
altre organizzazioni di ovviare, 
anciie sulla base di comuni de 
cisiotn e con le forme che po 
Iranno essere in comune concor¬ 
date. un approfondimento sulle 


liche e parlamentari, non * 
può non essere positiva, e la i 
decisione salutata come un | 
successo su una strada di una 
maggiore autonomia del mo- I 
vimento sindacale. | 

* Penso che a ciò non sia 
certamente estraneo il dia- I 
logo chiarificatore che da ■ 
tempo andiamo conducendo e ■ 
che tuttavia, sul fondo, vede | 
ancora non pochi problemi in¬ 
soluti. Parlo delle correnti I 
politico sindacali, che sono il I 
segno di una sopravvivenza . 
organizzata dei partiti del I 
sindacato: del problema della ' 
Federazione sindacale mnn- . 


* Se si riflette però a che 
cosa è stata ed è la FIOM 
nella tradizione sindacale ita¬ 
liana. il fatto nuovo è innepa 
bile. Esso conferma che auto¬ 
nomia e unità sindacale, co 


I norma e unita smaacaie. co , . •'v .. . .. 

me noi abbiamo sempre affer | p* Uit.e j* P ,u “tilt a con so 
maio, sona reciprocamente Ima re ed estendere il processo 


coUegale e costituiscano il tra 
guardo di un cammino lungo 
e faticoso da percorrere. 

* Quanta più la lotta sinda 
cale, come quella in atte per 
i metalmeccanici, si ahmer.te 
rà di motin genuini, tanto 
p:ù dal dialogo e dalla spe 
rimentazione sui fatti potran- 


contrano al principio della 
incompatibilità. « per non de 
legare ad altn la difesa di 
determinati interessi hi sede 
parlamentare ». in ogni caso, 
subordinando tale discorso od 
una perdita di forza dei co 


I UIHJ KS * U I (il JUI Utl W | I ------ - ’ ' ' r - - 

mum.tf» (?). Corti lascia apcr I P°* * a opportunità di approforv 
ta una possibilità di discu* 1 dire l’esame di quelle misure che 


Ieri con la Confindustria 


Metallurgici: primo incontro 

Domani prosegue la trattativa con i’Intersind — Si tratta anche per edili 
e chimici — Lotte dei cementieri, alimentaristi, fornaciai e minatori 


e rispettoso, un arricchimento convinzione che tale approfon- 
detie esperienze, e con ciò un dimento unitario porti di per 
accrescimento della maturila a un rafforzamento del 

sindacale e del potere con- processo di autonomia del sin- 

trattuale. dacalo, e pertanfo dichiara 

che convergenze anche par- 
Sulla tinse di queste valutazio zlali Intorno a questi oroblemi 

ni. il C.C. FIOM propone alle renderebbero per la FIOM Im- 

altre organizzazioni di avviare, mediatamente attuali alcune 

anciie subii base di comuni de decisioni particolarmente in¬ 
cisioni e con le forme che po pegnative. 

Iranno essere in connine cor-or- [, n soluzione infatti del grande 
date, un approfondimento sulle c complesso problema dell'auto- 
convergenze di politica sindacale nom j a ( ] 0 ] sindacato, che va ri- 
e di politica economica che già so lta anzitutto sul terreno dei 
ora risultano mature, facendo contenuti della politica rivendi- 
partecipare a questo approfondi- cativa e della strategia generale 
mento, nella misura piu larga <iol sindacato, può altresi rice- 
possibile. tutti i lavoratori me- vere da decisioni in materia di 
talmeccanici. Il C.C. I IO.M ri- incompatibilità nuovi ed originali 
tiene che questo approfondimento, contenuti, collocati in uno sforzo 
in questa fase dei rapporti uni- comune dei sindacati per appro¬ 
fondire i temi generali e tradurli 

r — __ ___ __ __ i n operanti iniziative unitarie. In- 

I fatti le decisioni che potranno 
PI • • ' essere adottate in materia di 

| Ua#|I||||| I incompatibilità costituiscono nuo 

I | UòliiWU I vo e ! em <?nto di stimolo verso la 

I . conquista di una maggiore auto 

nomia sindacale noU'arricchimen- 
*o dell'apporto che il sindacato. 

| | nella sua propria sfera e nel suo 

I UIUIIIaIv | ruolo specifico, deve arrecare al 

. ** progresso economico e civile ed 

1 m m m I aMo sviluppo della democrazia nel 

* f ■ „ F t MM I nostro Paese, definendo chiara- 

| OffffO ritmi I mente in questo *enso la sua 

| amara a ma m marna I p 03 j z j one ne j confronti dei par- 

1 tifi politici, senza cadere perciò 
| ma m I in velleitarie e anacronistiche 

■ Hf | contrapposizioni. 

■ fWIJWl. Ifl/ Dopo aver affermato che, 

| w I nel quadro di questa politica, 

* potranno essere assunte nuove 

I ■/ ■ misure di coordinamento, sia 

I i amtt ■ A|*f I I nelle vertenze contrattuali e 

a Vatm VI tt tt nella tutela quotidiana, sia 

I nella gestione comune di ser¬ 

vìzi del sindacato destinati 
I stampa sui lavori del Comi- I a a T °*'mazione riqualificazio- 

I tato Centrale FIOM. il se- | ne • ,em P° ,,ber0 ‘ 11 docu 

, gretario generale della FIM- mento prosegue: 

I CISL. Luigi Macario, ha ri- | ,. er . quanto attiene 1 adozione 

lasciato la seguente dichiara- I ,! ml ' ulrc . R .\ a . t *A an ? t maleria 

I zione: « Per quanto un giudi- • 11 mcompntibilita il C.C. affer- 

I zio definitivo debbo essere ri- I ma s osrnnemenie la disponibilità 

, servato all'esame del docu- dc a ,^9^’ dl ^ r . or l! c a * nccer ‘ 
| mento conclusivo e. per quan- I lamento di sostanziali converger)- 
* to mi riguarda, al Consiglio I ze su !* a strategia sindacale delle 
| generale della FIM CISL. che • °rganizzazioni dei meta.meccani- 
I si riunirà domenica e lune- I c, \ a , adattare una delibera vin- 
dì a Rapallo, una prima valu * F be , a ^ crmi a meompa- 

I fazione sugii elementi resi I tibnita tra la responsabilità di 
I noti, della volontà della FIOM | dirigente della FIOM (membro 
■ di fissare statutariamente una . segreteria nazionale o provin- 
I serie di incompatibilità poli I f, c - membro del Comitato cen- 
tiche e parlamentari, non * Inde della FIOM o membro dei 
I può non essere positiva, e la . £ omitat ' direttivi provinciali) e 
I decisione salutata come un { I accettazione di un mandato pub 
- successo su una strada di una blico elettivo di origine partitica 
. maggiore autonomia del mo | pe , r guanto riguarda il Par- 
vimento Sindacale. ^ rncn, ° " az '<>na.e. che le assem- 

■ . ■ rvi OO r anrirorom nt n-o eAOtAn'ili n 


Si sono incontrati ieri, in se¬ 
guito alla mediazione del mini¬ 
stro Bosco, i sindacati dei me¬ 
talmeccanici delle aziende priva¬ 
te con la delegazione padronale. 
Su richiesta dei padroni si è 
stabilito un calendario elio pie 
vedo una fase intensa di trat- 
titive a partire dai giorni Li. 14 
e 15 prossimi. Nel corso di que¬ 
sti incontri saranno presi in e- 
sanie. allo scopo di giungere sol¬ 
lecitamente ad una intesa di 
massima, alcuni punti qualifi¬ 
canti che. per i sindacati, sono 
quelli indicati nel corso dei col¬ 
loqui avvenuti due giorni fa col 
ministro del Lavoro. Dichiara¬ 
zioni in tal senso sono state fat¬ 
te dai tre sindacati. Intanto do 
mani riprende la trattativa per 
i metallurgici delle aziende IBI. 

EDILI — Sono riprese ieri le 
trattative per il rinnovo del con¬ 
tratto di un milione di edili. I 
sindacati hanno presentato un 


progetto, elaborato unitariamen¬ 
te. per migliorare l'istituto del 
salario annuo garantito. 

CEMENTIERI - Lunedì e 
martedì attueranno un nuovo 
sciopero di 48 ore i cementieri 
dei gruppi Italeementi. Sacelli 
ed Eternit. 1 sindacati dovrai! 
no riunirsi per decidere sulla 
prosecuzione della lotta che in¬ 
vestirà probabilmente alti e a 
ziende e in particolare la Ce 
mentir, a partecipazione stata 
le. Intanto i tre sindacati bau 
no elaborato le richieste per il 
rinnovo dei contratti dei lavora¬ 
tori delle industrie manufatti in 
cemento. 

ALIMENTARISTI - Si riunì- 
ranno nei prossimi giorni le se 
gietene dei sindacati dell'ali- 
mentazione per decidere su un., 
intensificazione delle lotte del¬ 
le 14 categorie ehe rivendicano 
.movi contratti. Probabilmente si 
giungerà alla proclamazione di 


un nuovo sciopero generale 

CHIMICI — Domani inizia la 
nuova sessione di trattative per 
il contratto dei 200 mila chimici 
e farmaceutici. Intanto la F1I, 
CEP, il cui Direttivo è stato con¬ 
vocato per sabato e domenica, ha 
disposto lin'ampia mobilitazione 
di lavoratori attraverso centi¬ 
naia di assemblee nelle aziende. 

FORNACIAI - V enerdi e sa¬ 
bato i 40 mila fornaciai attue¬ 
ranno un nuovo sciopero di 48 
ore. Dalla prossima settimana la 
lotta riprenderà — secondo le 
decisioni dei sindacati — impe¬ 
gnando di volta in volta diversi 
gruppi produttivi. 

MINATORI — Scioperano da 
domani per 48 ore i minatori 
della zona di Iglesias. 1 tre sin¬ 
dacati iianno anche deciso di 
indire manifestazioni di solida¬ 
rietà con i minatori della Pcr- 
tusola. minacciati di licenzia¬ 
mento. 


Dalla Commissione ministeriale 


Respinte le rivendicazioni 
previdenziali bracciantili 


I 40 mila braccianti di Fer¬ 
rara hanno proclamato per do¬ 
mani il terzo sciopero nel giro 
di due settimane; la decisione 
è stata presa dopo che nel cor¬ 
so di colloqui (ancora in cor¬ 
so) aU'Umcio del Lavoro è ri¬ 
sultato che il padronato inten¬ 
derebbe iniziare trattative uf¬ 
ficiali senza aver prima detto 
se è disposto a prendere in 
considerazione le importanti ri¬ 
chieste economiche e norma¬ 
tive dei lavoratori. La Feder- 
braccianti. nel respingere que¬ 
sta pretesa padronale, ha in¬ 
vitato i lavoratori ad uno scio¬ 
pero di 6 ore e ad una mani¬ 
festazione provinciale in cui 
sarà ribadita la ferma vo¬ 
lontà di ottenere un sostanzia¬ 
le miglioramento contrattuale; 
durante il comizio che avrà 
luogo domani sera parlerà 


l’on. Otello Magnani, segreta¬ 
rio nazionale della categoria. 
La manifestazione darà anche 
occasione per ribadire la riven¬ 
dicazione di una soluzione ur¬ 
gente per i lO mila braccianti 
che rischiano di perdere i di¬ 
ritti previdenziali nelle prossi¬ 
me settimane per non avere 
potuto lavorare il numero di 
giornate prescritte. 

Le lotte contrattuali dei brac¬ 
cianti. dopo i ripetuti rifiuti 
padronali alla trattativa, van¬ 
no verso un inasprimento in 
numerose province. 

A Trapani un primo sciope¬ 
ro di 24 ore è stato proclamato 
per lunedi 12. In Puglia uno 
sciopero di 24 ore interessante 
tutta la regione c stato pro¬ 
clamato per il 10 settembre. In 
ambedue i casi, lo sviluppo del¬ 
la lotta sindacale per i con- 


blee rappresentative regionali e 
locali. Nello stesso spirito, il C.C. 
FIOM è ugualmente disponibile 
ad adottare analoga delibera per 
quanto rieuarda l’appartenenza 
dei diricenti dell'organizzazione 
agli organi esecutivi c direttivi 
dei partiti politici (Segreterie. Di 
rczione Comitati esecutivi prò 
vineiali) 

Con queste decisioni, il C.C. é 


Anche nella CISL e UIL 

Nuove opposizioni 
allo schema Restivo 
sulla mezzadria 

Netto rifiuto nel Veneto della linea governa¬ 
tiva — Oggi il direttivo della Federmezzadri 


i Federazione sindacale mnn- , ronsapeyae. J?4ir a S^ are ° n c 
| diale: come si potrebbe par I NT\ Congresso de..a 

' lare di parecchie altre cose. * * , e ' ^ accordo con la CGIL. 


oltre le decisioni dello stesso 
VI Congresso confederale: tutta¬ 
via esso ritiene di dover com 
piere questo ulteriore o»s"o. nei- 
la convinzione di creare ogni 
condizione per la comune ricerca 


» nnare ea esicnoere il processo 

I unitario in atto di pari passo con 
Tautonoiiia del sindacato 

I II documento auspica che, 
nello stesso spirito, gli svi¬ 
luppi unitari sollecitino in tutti 

I uno sforzo per lo sviluppo delia 
| democrazia interna dei sinda 
j cali, e continua: 

|| Per quanto riguarda la FIOM. 


* no venir fuori e affcrruirsi questa esigenza si traduce nella 

I sempre più i valori più auten ji opportunità sia di un attento ne- 
t:ci del sindacato » |j ymc delle sue stni’ture ojga 

Una risposta frettolosamente I mzzative. in modo da garantire 

I e sbrigaUramenle negativa è I un ulteriore e reale decentra 
per ora venuta dalla UILM. Ij mento delLi direzione del smda 

I per bocca del segretario ge . calo, sia di un graduale ripen 

nerale Corti, il quale ha defi- I semento della stessa funzione 

uito « mera proposto » quella 1 che debbono svolgere nell'ambi 

I deila FIOM. invitandola peral | to dell’organizzazione le correo 

tro a mettere in pratica l'm | ti sindacali. A questo proposito 

I cowpotibihfd in no autonoma: il CC FTOM. nel naffermare la 

ron Corti è personalmente I funzione posiuva che le correnti 
contraria al principio della I sindacali possono svolgere anco 


ra nella *ase presente, sottolinea 
l'importanza degli sforzi che sono 
stati compiuti e che vanno com 
piendosi per assicurare una loro 
reale autonomia dai partiti po 
litici Esso ravvede, in pan tem 


I sione di tale principio, zzi so» a 
futuro « non tonto prossimo * | 
in una situazione diversa >. 

m^mam ma^am ama^m mmaamm J 


I possono contemperare l’esisten¬ 
za delie correnti sindacali con 
lo sviluppo della più ricca dia- 
I lettica interna e della più vasta 


circolazione delle idee. Ed esso 


Ha avu»o luogo lunedi a Tre- | 
viso il convegno regionale della | 
Federmezzadri per discutere _Ia 
applicazione della legge n. 756. 
Erano presenti delegati sia del 
Veneto che del Friuli-Venezia 
Giulia: la segreteria nazionale 
del sindacato era rappresentata 
da Viciani. 1 partecipanti, dopo 
un rapporto fra le recenti propo 
ste ministeriali "ime svut# ii no¬ 
me di « schema Restivo » e la si¬ 
tuazione locale, hanno rilevato 
che la posizione governativa an¬ 
ziché applicare la legge — o. 
come mimmo, esprimere una me¬ 
diazione sui punti in contrasto — 
è centrata sulle richieste dei grup 
pi più arretrati della proprietà 
terriera. Molti dei 25 mila mez- 
zadri interessati nelle due direzio 
ni perderebbero inoltre posizioni 
già acquisite. Questa situazione 
ha preoccupato sens.b.lmente an 
che i dirigerti della CISL del 
Veneto e del Fruiti Venezia Giu¬ 
ba. i quali sono anch’essi con¬ 
trari alia posizione ministeriale. 

Altre v notiz:e circa la posizione 
della CISL e della UIL confer- 
mano la vasta opposizione alla 
linea governativa. Ieri abbiamo 
dato notizia deH’opnosizione dei 
dirigenti CISL e UIL di Siena 
Oggi siamo in grado d: infor 
mare che anche il segretario re 
gionale della UTL per la Tosca 
ra sì è espresso nettamente con 
tro la mediazione ministeriale: 
contrarie «ono anche CISL e PIL 
deiia provincia di Ravenna. l,a 
posizione degli organi nazionali 
della CISL e della UTL. comun 
que non è ancora ufficialmente 
nota anche «e sembra orientata 
a prendere atto del generale ri¬ 
fiuto dei lavoratori alla posizione 
goverativa Oggi si riunisce a 
Roma fi Comitato direttivo della 
Federmezzadri per tirare le som¬ 
me della consultazione promossa 
dal sindacato della CGIL. 


Alleanza : 
occorre una 
nuova legge 
sui fitti agrari 

L'Alleanza dei contadini lan 
cerà, con un'apposita riunione 
della propria direzione naziona 
le. una proposta di legge per mu- 
tare dalle fondamenta fattuale 
rapporto di fitto al contadino col¬ 
tivatore. La proposta stabilisce, 
anzitutto, di riformare il cano 
ne — attualmente oggetto di era 
vissime speculazioni da parte 
della proprietà terriera — anco 
randolo al reddito dominicale ac 
certato sui dati catastali nel 
1939 e moltiplicato per un coef- 
ficente fisso. Stabilito un * ca¬ 
none sicuro», che dovrebbe fun¬ 
zionare come limitazione perma¬ 
nente della rendita fondiaria. la 
Alleanza proporrà sostanziali in 
novazioni legislative per quanto 
riguarda il diritto del fittavolo 
ad utilizzare i finanziamenti pub¬ 
blici e a goderne (con la prò 
prietà delle migliorie) i frutti, 
dando concretezza a questa fi¬ 
gura imprenditoriale e aprendo 
gli l'accesso più ampio all’asso 
dazione economica di gestione 
aziendale e di trasformazione dei 
prodotti. 

Queste proposte — insieme al 
le vertenze aziendali e provin¬ 
ciali per nuovi capitolati — sa¬ 
ranno al e*mtro delle * settima¬ 
ne di lotta » che si svolgeranno 
in tutta Italia dal 15 settembre 
al 4 ottobre. 


tratti coincide con importanti 
raccolti autunnali, come quel¬ 
lo dell’uva, e con la rinnovata 
spinta per risolvere i proble¬ 
mi dell'orario di lavoro, del 
carico di lavoro e della retri¬ 
buzione nelle moderne aziende 
zootecniche capitalistiche. 

Nella battaglia contrattuale 
che riprende con vigore si in¬ 
serisce. con l'urgenza delle sca¬ 
denze ormai prossime, la que¬ 
stione previdenziale. E’ dei 
giorni scorsi la notizia che la 
Commissione nominata dal mi¬ 
nistero del Lavoro per risol 
vere il problema degli elenchi 
previdenziali (attualmente bloc¬ 
cati. ma solo fino a gennaio) 
ha concluso i lavori raccoman¬ 
dando ai governo una soluzio¬ 
ne del problema in gran parie 
inaccettabile per i lavoratori. 

A gennaio, quindi, non vi sa 
rà proroga degli elenchi ma il 
tentativo di varare una nuova 
legislazione previdenziale sui 
cui contenuti pesano gravi ipo¬ 
teche. La Commissione, infat¬ 
ti, ha concluso raccomandando 
di perequare i trattamenti de¬ 
gli operai agricoli come chiede 
la Federbraccianti: ha confer¬ 
malo il sistema deH’elenco ana¬ 
grafico a cui il lavoratore deve 
iscriversi per avere i diritti 
previdenziali fé stato respinto 
cioè, il tentativo di applicare 
le marche assicurative): si è 
orientata verso una riduzione 
rieli’attuale livello delle 50 gior¬ 
nate lavorative minime, richie¬ 
ste per avere i diritti. 

Vengono ancora respinte, in 
vece. le richieste riguardanti 
il controllo sulle giornate lavo¬ 
rate e il contributo del padro 
nato. Verrebbe istituito il li¬ 
bretto rii lavoro e conservata 
la facoltà dell'agrario di fir 
mare a conferma dei periodi 
di lavoro, sistema che è al¬ 
l'origine di colossali evasioni 
con conseguente perdita dei di¬ 
ritti. Viene escluso ogni inter¬ 
vento del sindacato nella for¬ 
mazione assicurativa dei brac¬ 
ciante e persino l'intervento 
dell'Ufficin di collocamento fdi 
cui i sindacati chiedono la ri 
forma) Inoltre viene mante 
nulo il contributo unificato, 
strumento di una politica di 
esenzione contributiva quasi 
totale della azienda agraria ca 
oitalistica Dalla mancata so 
lozione di questi problemi de¬ 
riverebbe. qualora il governo 
potesse resistere su tali posi 
zioni. un aggravamento della 
posizione previdenziale dei 
braccianti tale da giustificare 
fin d’ora la p : ù energica rea¬ 
zione dei lavoratori. 


Grave lutto 
del compagno 
Attilio Esposto 

Ieri si è spenta a Penne (Pe¬ 
scara) Ida La Guardia, madre 
di Attillo Esposto, vice presi 
dente dell'Alleanza dei conta¬ 
dini. La ' presidenza dell'Al¬ 
leanza a nome di tutti gii 
associati, ha fatto pervenire al 
compagno Esposto i sensi del¬ 
la fraterna partecipazione al 
grave lutto che l’ha colpito. 


Scrivete lettere brevi, 
con II vostro nome, co¬ 
gnome e Indirizzo. Pre¬ 
cisele se non yolete che 
le firma eia pubblica¬ 
ta ■ INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA* 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


n 


LETTERE 

iu Un ita 


Romania: ciò che i 
giornalisti borghesi 
non hanno voluto vedere 

Cara Unità, 

penso ehe chi per farsi un'idea della 
realtà dei Paesi socialisti si basasse sol¬ 
tanto sulle « testimonianze » di molti gior¬ 
nalisti italiani, rimarreLoe altamente stu¬ 
pito il giorno che decidesse di andare a 
vedere con i propri occhi come stanno 
realmente le cose. Un giornalista del 
« Messaggero s (29 nov. 1964) in un suo 
4 viaggio » in Romania, probabilmente 
compiuto a tavolino, era riuscito a 4 ve¬ 
dere» i poliziotti alla porta delle chiese; 
mentre io ed i milioni di persone che 
circolano in quel Paese non ce ne siamo 
mai accorti... Quello della rivista 4 Tem¬ 
ilo » (n. 34 del 24 agosto 1966) ha 4 visto », 
sempre in Romania: ehe in Transilvania, 
e comunque fuori di Bucarest, c'è poco 
da mangiare (solo cipolle, ravanelli, ca- 
ciocavallo e. quando è proprio grassa, i 
«mititei»), che dovunque nei ristoranti 
c'è l'orchestra e la gente completa il pasto 
riempiendosi la pancia con la musica dei 
violini, die nel villaggio di Maliuc c'è 
un albergo, ma non il ristorante e bisogna 
bere l'acqua del fiume, che i « grandi 
capi » i (piali « naturalmente ragionano 
in dollari » (dice lui) hanno tutti vetture 
americane, che lo Stato compra le Fiat 
in blocco dalla fabbrica e le rivende ai 
privati guadagnandoci sopra, che un fini 
/innario medio guadagna 70.000 lire al 
mese e s|>endo per l'affitto di casa il 6'« 
dello stipendio (questa affermazione 
— esatta - gli deve essere proprio sfug¬ 
gita), che per 00 pasti per tre persone 
spende mensilmente 20.000, che ila Co¬ 
stanza a Bucarest ha contato 171 camion 
fermi per guasti (ina che pazienza ha 
auito. eh?), sostiene che l'acquisto di una 
auto realizza l'affermazione sociale. E 
si potrebbe continuare a lungo con tutte 
le cose che il suddetto giornalista avrebbe 
« visto » nel suo viaggio in Romania. Se 
mi permette vorrei indicargli alcune cose 
che non ha visto o. se le ha viste, le ha 
taciute, e rettificare un po’ ciò che iia 
scritto. 

Io sono stato tre volte in Romania per 
complessivi oltre tre mesi, percorrendovi 
circa 20.000 chilometri, e girandola in 
lungo ed in largo. Dovunque mi sono fer¬ 
mato, c non solo a Bucarest, ho trovato 
da scegliere tra carne di maiale e bovina, 
pesce, polli, salsicce, ecc. eec., oltre ad 
una grande varietà di carne di maiale af¬ 
fumicata preparata in diversi modi. Certo 
può anche accadere che in un buffet od in 
un ristorante non si trovi un polio od il sa¬ 
lame di Sibiu. ma comunque è certo che 
si può mangiare carne o pesce e non 
soltanto caciocavallo o cipolle. In quanto 
a| bere non c'è che l'imbarazzo della 
scelta tra le numerose qualità di acque 
minerali per non parlare dei vini, dei 
liquori, dei succhi di frutta, delle bir¬ 
re, eec. Scrive il nostro: i grandi capi 
hanno 4 naturalmente » tutti vetture ame¬ 
ricane...; non so se se ne è accorto, ma 
le vetture americane dei dirigenti dello 
Stato e del Partito sono in maggior parte... ’ 
sovietiche. Grosse, potenti anche se non 
belle come le nostre Fiat. Il nostro parla 
anche (falsandoli) degli alti prezzi cui 
vengono vendute le auto Fìat, ma sì guar¬ 
da bene dal dire a quanto le vende la 
Fiat allo Stato romeno... Per Tare un solo 
esempio sulla * esattezza » di quanto af¬ 
ferma il suddetto signore dirò, sapendolo 
con certezza, che una 4 850 * costa al pri¬ 
vato cittadino romeno 44.000 lei e non 
52.000. Lo Stato romeno guadagna sulle 
auto importate? Perché quello italiano 
non guadagna forse (con le tasse) anche 
su quelle fabbricate in Italia? C'è effet¬ 
tivamente là in molti anche il desiderio 
di comprarsi la macchina, ma chi ci riesce 
non cresce di un ette nella scala sociale 
jierché ciò che conta là non sono i soldi 
clic uno ha. ma le qualità personali, il 
contributo clic dà alla società. Se avesse 
visitato il Museo del Villaggio il nostro 
avrebbe capito, forse, perché le auto co¬ 
stano ancora cosi care: quando è stata ini¬ 
ziata la costruzione della società sociali¬ 
sta c’erano, e ce ne sono ancora tante, 
molte cose da fare ben più importanti ed 
urgenti del facilitare l'acquisto di auto 
da parte dei cittadini: tanto per fare un 
solo esempio c'era il non piccolo proble¬ 
ma di fare le case per i contadini che 
prima abitavano in capanne di legno, pa¬ 
glia e fango semintcrrate... Le auto co¬ 
steranno ancora care, ma i contadini non 
abitano più sottoterra. « Probabilmente » 
è un vocabolo che gli economisti non usa¬ 
no. ma il nostro se ne serve per fare un 
gioco di bussolotti calcolando il leu. se¬ 
condo come gli fa comodo, quando al 
cambio normale (100 lire = 0.96 lei) e 
quando al cambio turistico (100 lire = lei 
2.88) riuscendo in tal modo a dimostrare 
quello che gli pare... 4 Chi gira la Ro¬ 
mania ». come dice il nostro, sa che ciò 
che egli * il suddetto giornalista » dice 
di male delia Romania è frutto delle sue 
invenzioni e delle sue malevoli defor 
mozioni di una realtà che va imponendosi 
in lutto il mondo. Basti pensare che at 
tualmente la Romania esporta in decine di 
Paesi i suoi prodotti industriali mentre nel 
1938 e sino al 1950 circa, l’industria ro 
mena quasi non esisteva... Se oltre alle 
altre avesse fatto pubblicare anche un 
paio di foto di alcuni dei grandiosi com¬ 
plessi industriali che sono stati costruiti 
in Romania in questi ultimi anni, il nostro 
avrebbe reso un servizio migliore ai suoi 
settori Ed alla verità. Vi sarei grato se 
pubblicaste queste mie precisazioni. 

ALFREDO SANTINI 
(Roma) 

La legge, a urli e 
nell’esereilo. è 
per il padrone 

Cara Unità, 

vi scrivo queste poche righe per farvi 
sapere le belle cose che succedono sotto 
l'esercito della Repubblica italiana. Qui 
nel mio battaglione (Genio ferrovieri) cc 
un giovane bracciante di Campobasso: è 
sposato ed ha un figlio. La moglie dopo 
il parto è rimasta quasi paralizzata, il 
padre cìie da più di tre mesi è ricoverato 
in ospedale. Questo giovane è da venti 
giorni che non riceve posta, potrete com 
prendere in quale stato dì preoccupazione 
viva, ma il capitano non gli vuole dare 
un permesso per andare a casa dove po 
trebbe vedere di persona come stanno i 
familiari. 

Se non sbaglio è uscita da poco una leg¬ 
ge secondo la quale un giovane sposato 
con figli non dovrebbe fare il militare. 


!_ 


Ma purtroppo in Italia la legge è dei pa¬ 
droni e non dei braccianti e degli operai. 

E così i figli dei ricchi spesso se ne stanno 
a casa anche se non sono ammalati, men 
tre i figli degli operai e dei braccianti 
devono fare il militare anche se sono spo¬ 
sati con figli, con la moglie quasi paraliz¬ 
zata e con il padre nU'ospedale. 

Vi scrivo queste vose, anche se non sono 

10 il diretto interessato, perché vedendo 
ciò che accade mi viene il voltastomaco e 
non posso tacere. Mi firmo, ma vi prego 
di non mettere il mio nome sul giornale. 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 

Dopo il (lamio 
la beffa 

Cara Unità, 

ti scrivo questa lettera per informarti 
in ehe modo offensivo per la dignità della 
persona vengono esaminate e, Dio solo sa 
quando, liquidate le pensioni ai mezzadri 
ed ai coltivatori diretti. Sono una coltiva 
trice diretta di Incisa Valliamo nata il 
23-11-1899 e nel gennaio 1961 presentai do 
manda di pensione dì vecchiaia della mia 
categoria; ma purtropixi a distanza ormai 
di oltre due anni e mezzo non ho avuto 
risposta positiva. 

Ma al dam.o. cara Unità, si aggiunge 
la beffa, ixiichó nel dicembre 1963. con 
una lettera, ITN'FS di Firenze mi chiese 
di versare una certa cifra con la quale 
mi sarei messa a posto conti ibutivamen 
te e così senza ulteriori formalità (sot 
tolineato nella lettera di cui sopra) a\ rei 
avuta la mia agognata e favolosa ptii 
sione. In questo modo l'INI’S invece di 
pagarmi la pensione ha ingoiato degli 
altri soldi e nonostante ulteriori solleciti, 
personali o per posta, io per quei signori 
continuerei a vivere d'aria. Va bene che 
ai miei Tigli ed ai nipoti (eredi miei) vo 
glio bene, però i soldi della mia pensioni' 

11 voglio « godere » io perché sono sicura 
di essermeli duramente guadagnati. 

Ringraziandoti per Tatteii/ione presta 
ta. cordialmente saluto. 

GIULIA \OSILI CARDONATI 
(Incisa Valliamo - Arezzo) 

Juke box 
e alcoolici a tutto 
le ore (ma senza 
autorizzazione) 

Cara Unità. 

eravamo convinti che le autorità di P.S.. 
quelle prefettizie e quelle comunali avos 
sero il compito di far rispettale le leggi. 
Invece... Ma ecco clic cosa può accadere 
in un paese che è stazione di soggiorno 
e turismo (cioè di riposo). Si tratta di un 
bar al Viale S. Mndcstino nel quale si 
suona il juke-box da mane a sera prova 
emulo disturbi continui. Si vendono bina 
e alcoolici pur essendo sprovvisto di li 
cenza. Queste cose sono state segnalate 
più volte, ma senza costrutto. E‘ possi 
. bile che quel poco di serenità che villeg 
gianti e compaesani vengono a cercare 
nel nostro piccolo comune debbano essere 
negati con sfacciata violazione di legge? 

Grazie per la pubblicazione. 

UN GRUPPO DI CITTADINI 
(Mcrcogliano - Avellino) 

Quando si pensa che anche i monaci 
di Monlevergine hanno allestito nel 
santuario bar. ristoranti ecc. non fa 
proprio meraviglia che a Mcrcogliano 
. anche i privati si arrangino vendei! 
do alcoolici. Ma quello del rumore e 
dei suoni ossessivi del juke-box mi 
pare meriti l'atlciizioiie della P..SV lo 
cale. Alla quale giriamo la protesta 

(( D’accordo, non apriamo 
la TV; ma possibilmente 
non pachiamo il canone » 

Cara Unità, 

seguo con interesse la rubrica « lettrrc 
al giornale » e proprio una di queste mi 
ha lasciato alquanto perplesso perché non 
riesco a capire a che conclusione vuote 
arrivare quel lettore projioiiendo ai tele- 
spettatori di astenersi dall'aprirc il tele¬ 
visore. Perché è chiaro che in tal modo 
nessun danno deriverebbe alla KAI-TV. e 
questa non cambierebbe di certo il suo 
modo di comportarsi. Semmai, se asten¬ 
sione vi deve essere, sia l'astensione dal 
pagare il canone. Quindi, caro signor L.D. 
di Bologna, andiamo pure dopo cena colla 
motoretta alla tipica osteriola di perite 
ria. ma almeno col piacere di avere an 
cora in tasca i soldi delTanbonamento TV. 

ACHILLE CODIGNOL \ 

(Sesto Colende - Varese) 

Non e*è pace 
per pii cmiprati 
elle (ornano ammalati 
o invalidi 

Cara Unità. 

ho 4-3 anni e dal 1939 al 195.3 ho lavo 
rato presso i CM! di Castellammare di 
Stabia. Poi emigrai in Francia. Nel I960 
subii un grave incidente sul lavoro; per 
cinque anni fui in cura. Il 27 giugno ri¬ 
presi lavoro ma per il clima e non resi 
stendo alla fatica (a causa delle placche 
ossee, ne ho ben cinque) decisi di rim 
patriare. 

All'ufficio del lavoro mi hanno detto: 
non vi è sussidio di disoccupazione per 
gli emigrati, tantomeno hanno voluto iscri 
vermi come elettricista bobinatore (qua 
iifica da me conseguita in Francia e colà 
riconosciutami). 

Alla sezione INAIL mi hanno detto che 
non possono darmi medicinali per le cure 
di aii abbisogno. 

Senza commenti. Saluti fraterni. 

DAVIDE CODA 

(Castellammare di Stabia - Napoli) 

Dunque: per la iscrizione all'Uffi¬ 
cio del lavoro lei ha diritto di chie¬ 
dere di essere sottoposto alla « prò 
va d'arte » o di mestiere che dir si 
voglia. E. quindi, alla successiva 
iscrizione con la qualifica che le ver 
rehbe riconosciuta 

Per VIS AL. la segreteria del Prc 
sidente ci ha cortesemente informato 
che è necessario lei rivolga una istan 
za alla sede centrale chiedendo di 
essere sottoposto a risila di control 
lo (per eventuale aggraramento della 
invalidità riportata) indicando l'azien 
da con la quale ha lavorato la rendi 
in che le è stata assegnata da chi 
percepisce tale rendita, ecc. Cioè tul 
te le notizie utili. 


4 . . 
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Parlano due personaggi-chiave al processo Ben Barka 

‘ - --- ■ 1 ir. .1 ■ ■ . . * ■ ■■■ 

Bernier si dice innocente 

i * 

e Lopez difende Oufkir 


L'attività del vulcano 

Violenta 
esplosione 
sull'Etna: 
poi tutto 
torna normale 


CATANIA, fi. 

Una violenta esplosione sul 
l'Etna ha fatto pensare all'Inizio 
di lina nuova eruzione: un'alta 
colonna di \;i|x>ri bianchi si è le¬ 
vata per un'altezza di oltre mille 
metri dal fiaterò sub tei minale di 
nord e-d. l.o scoppio è rimasto 
peiò isolato e tutto è tornato nor¬ 
male dopo pochi minuti. 

L'attività del vulcano prosegue 
con la fuoriuscita di piccoli riga 
gnoli (lì lava che percoriono cir¬ 
ca due chilometri in direzione 
della valle del I.eone e si esau¬ 
riscono poi perchè scarsamente 
alimentati. L'accavallarsi delle 
colate ha formato una collina alta 
circa cinquanta metri. 


Il giornalista si alleggia a «tragico eroe» intellettuale e si scaglia violentemente contro l'al¬ 
tro imputalo nolo come «saponella» - L'agente del controspionaggio si autoproclama patriota 


Dal nostro corrisnonrlpnte 

PARIGI. 6 

« Non sono un Giuda, un 
traditore... ero amico di Ben 
Barka e lo sono rimasto... ho 
voluto aiutare la giustizia e le 
mie dichiarazioni oggi si ri 
torcono contro di me... sono 
qui per far inghiottire « pesci 
guasti, sono la salsa piccante 
di questo processo... ». Con 
queste frasi dette quasi urlan¬ 
do. e con la voce spezzata da 
una specie di singhiozzo, il 
giornalista Bernier ha cornili 
cinto con il rispondere agli in¬ 
terrogativi del presidente Pe¬ 
rez. Si tratta, in questa secon 
da giornata, della ricostruzio 
ne del complotto, portato ad 
esecuzione il 29 ottobre del 
tOC,5 p la Corte si è sforzata di 
chiarire, attraverso le dichia¬ 
razioni degli accusati, come 
siano state intrecciate le fila 
del gigantesco intrico. 

Il presidente non ha proce¬ 
duto interrogando nell'ordine 
gli imputati ma si è servito in¬ 


vece dell'unità di tempo e di 
luogo, per cosi dire, chiaman¬ 
do a rispondere, in ordine cro¬ 
nologico e su un fatto circo¬ 
stanziato, di volta in volta gli 
accusati. 

Bernier, il primo ad essere 
interrogato, si è atteggialo a 
« tragico eroe » intellettuale, 
protestando la sua fede nel 
progresso e bruciando dalla vo¬ 
glia di esporre davanti ai giu¬ 
dici le sue convinzioni sul terzo 
mondo E' un traditore o un po 
vero miUmane sciagurato? E' 
questo l'interrogativo che ci si 
rivolge vedendolo parlare e ge¬ 
stire con tanta Porrosa riolen 
za. Egli si è definito, ieri. «una 
allodola » presa in un fetido pa 
sticcio Oggi è ancora più irri¬ 
tato: rompe una penna, strilo 
landola con la mano, e dà alle 
sue invettive perfino una certa 
patina di politicità 

Scagliandosi contro Lopez il 
giornalista urla: « Egli mente. 
Non a caso l'hanno soprannomi¬ 
nato "saponetta". E‘ scivoloso. 
Egli si getta nella "scalata" 


Durante una competizione aerea 

SCONTRO IN ARIA: 
ILLESI I PILOTI 



FREDERICK (Maryland) — Due piccoli aerei da turismo si sono scontrali in volo durante una 
competizione aerea nell'aeroporto di Frederick e sono precipitali. I due piloti se la sono cavala con 
qualche contusione o ferita dì lieve entità. NELLA TELEFOTO: I due aerei al momento dello 
scontro. (Tclcfoto AP) 


Severo verdetto ad Algeri 

5 condanne a morte contro 
spacciatori di franchi falsi 

Altre due condanne a 20 anni — Alcuni impu¬ 
tati sono contumaci 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 6. 

Cinque condanne a morte, due 
condanne a 20 anni di reclusi» 
ne: U primo verdetto reso dalla 
Corte speciale per la repressione 
dei delitti economici è andato 
quanto a durezza, oltre ogni pre 
visione. Gli imputati — accusati 
d: aver spacciato in Algeria fai 
Si biglietti da 500 secchi franchi 
francesi per un totale pan a KW 
milioni di lire u.iiune - erano 
nove: Giovanni Carmeno. ielle 
«Giovann.no il siciliano»; Bou*- 
saoucl Amar: tutti e due laf.ant. 
e condannati in contumacia a 
morte e alla confisca dei beni; 
Desiderato Orai, nato nel 19.15 
a Ora'V). Giovanni Corti nato nel 
l’j.G in Italia ma naturalizzato 
francese. Bouhand Mohammed 


Possibili 
nuovi accordi 
ifalo-siriani 

La possibilità di nuo\i ed im 
portanti accordi economici tra la 
Siria e l'Italia è stata sortoli 
ncata in una intervista dal mi 
nistro sinano Asaad Takla at¬ 
tualmente in Italia. Il ministro ha 
ricordato la costruzione di un 
oleodotto e di impianti petroli¬ 
feri da parte di società del grup- 
po ENL 


nato nel 1935 ad Algen. condan¬ 
nati anch’essi a morte; Hamex 
Ahmed e Djemaa AH condannati 
a 20 anni di reclusione: infine 
Khazmat e Dahar che sono stati 
assolti. 

E risultato al processo che 
Giovanni Carmeno. pjr vivendo 
e operando da tempo m Francia 
ha serbato la nazionalità italiana 
e che sarebbe stato proprio l'idea 
tore del colpo, tn quanto avreb 
he proposto a Orai e Boussaouei 
la compera di 500 milioni di fais: 
franchi per un compendo di 16 
milioni di franchi autentici. 

I biglietti di banca nascosti 
nel tetto di una Peugeot vennero 
imbarcati i! 7 dicembre '65 a 
Marsiglia sul corriere regolare 
per Algeri c portati in una villa 
nei sobborghi della capitale. Ma 
! 10 dicembre, per una «soffia 
ta » proveniente probabilmente 
da complici scontenti in Francia 
Drai era arrestato e il corno 
dopo anche eli altn falsari, tufi 
verch’ de) mestiere Orai oor 
esempio aveva gà subito con 
dame in Francia e tn Inghilter 
ra e aveva già tentato di ntro 
durre clandestinamente in Alge¬ 
ria 15 kg doro, cavandosela, 
quella volta con una multa 

Della personalità di Giovanni 
Carmeno ben poco si è potuto 
appurare nei processo, anzitutto 
perchè tuttora uccel di bosco. La 
convenzione giudizio .a franco- 
algerina prevede però la collabo- 
razione tra le due polizie e la 
estradizione in caso di arresto. 
Il processo doveva durate due 
giorni. Nel tardo pomeriggio tut¬ 


tavia !a procedura v emva preci¬ 
pitosamente affrettata. Brevissi¬ 
ma la requisitoria, di cui ripor¬ 
tiamo un brano essenziale, indi¬ 
cativo di tutta una politica: « Lo 
spaccio di questi falsi biglietti 
stava per avere ripercussioni 
catastrofiche sulìa nostra econo 
mia ancora m costruzione. Que 
'to apporto massiccio avrebbe 
scatenato una enorme speculano 
ne In tutti i paesi del mondo i 
fa.si monetari -ono severamente 
condannati. L'ord.nanza del giu¬ 
gno 66 esclude per gli accusati 
ogni beneficio della condizionale 
e delle circostanze attenuanti 
Questi gangster prendono l'Alge 
ria per una facile preda. Non si 
curano dei loro smili. Saremo 
anche noi senza p età nei loro 
confronti ». 

Ancora p.ù breve la d.fesa: nove 
avvocati hanno parlato in un tenv 
po complessivo di meno di 
un'ora. Ogni istanza degli av¬ 
vivati è stata respinta per i pr.n- 
| npih imo-itali li verdetto ha 
accolto invece pienamente le ri 
ch este del procuratore. Gli inv 
putati dispongono di 24 ore per 
avanzare le domande di grazia. 

L'impressione per deile con 
danre a morte non può essere in 
generale che penosa, anche se la 
severità del verdetto viene messa 
in relazione con le difficoltà di 
un pae<e ancora in via di svilup¬ 
po e con la necessità, quindi, di 
difendere ccn le ungh.e e coi 
denti l'integrità della sua eco¬ 
nomia. 

Loris Gallico 


contro di me. Lopez, voi non 
avreste dovuto essere ali’Air 
Franco, ma nell'aviazione ame¬ 
ricana ». 

Bernier è il primo, nel 
gruppo degli accusati, che ab¬ 
bia conosciuto Ben Barka, e 
fu lui ad essere avvicinato dal 
marocchino ■ Chtouki per atti¬ 
rarlo nella trappola. Ben Barka 
si era incontrato con Bernier 
nel marzo 1955. nel corso della 
conferenza di Aii che doveva 
sancire l'indipendenza del Ma¬ 
rocco. I dite uomini, secondo 
quello che il giornalista di 
chiara oggi, si erano ben le¬ 
gati da viva amicizia « Come 
mai, chiede il presidente Pe¬ 
rez. proprio a voi è stato prò 
posto di tendergli una trap^ 
pota? ». Bernier non può ne¬ 
gare. e confermerà sotto il 
fuoco dell'interrogatorio d'es 
sere stato messo al corrente 
di un progetto inerente Ben 
Barka. 

PRESIDENTE: « Siete stato 
voi avvicinato da Chtovki ? ». 

BERNIER: «Si. ini ha tele¬ 
fonato al mio ufficio a Parigi 
nell'aprile del 1965. Si è pre¬ 
sentato a me come emissario 
ufficioso della corte di re As¬ 
sai! ». 

PRESIDENTE: « Egli sapeva 
che voi conoscevate Ben Bar¬ 
ka. Non vi ha forse detto che 
se quest'ultimo fosse rientrato 
al Marocca vi erano dei rischi 
di attentato? ». 

BERNIER: « Esatto. Chtouki 
mi ha detto che delle persona¬ 
lità marocchine importanti di¬ 
sponevano di una somma con¬ 
siderevole, valutata a mezzo 
miliardo di vecchi franchi, per 
impadronirsi della persona di 
Ben Barka ». 

Il presidente Perez si mera¬ 
viglia che Chtouki abbia fatto 
a Bernier tali rivelazioni se, 
come il giornalista pretende, 
egli non aveva nulla a che ve¬ 
dere con la trama di un com¬ 
plotto contro il leader maroc¬ 
chino. 

Bernier risponde allora che 
egli ha solo fatto finta di en¬ 
trare nel complotto, ma che 
non aveva mai avuto l’inten¬ 
zione di giocare il ruolo che 
Oufkir, Chtouki e i loro com¬ 
plici volevano fargli giocare. 

Adesso tocca a Lopez, il 
« patriota », come egli si è de¬ 
scritto ieri, l’uomo entrato nel 
controspionaggio per servire 
meglio la Francia, per supe¬ 
rare il complesso che lo ro¬ 
deva: essere di origine stra¬ 
niera (egli è infatti figlio di 
un droghiere spagnolo). L'uo¬ 
mo che ha come < unico pa¬ 
drone » la patria, che non ama 
il danaro, ma aspira... alla le- 
gion d'onore, risponde con vo¬ 
ce chiara e scandita al presi¬ 
dente che Oufkir voleva fare 
entrare Ben Barka <v un go¬ 
verno di unione nazionale. 

LOPEZ: « Oufkir voleva che 
Ben Barka partecipasse a un 
governo di unità nazionale. 
Chtoulci, Oufkir e i loro com¬ 
plici avevano l'intenzione di 
operare ad Algeri nel giu¬ 
gno 1965 servendosi della con¬ 
ferenza afro-asiatica. Essi di¬ 
sponevano a questo scopo di 
circa mezzo miliardo. Il gene¬ 
rale Oufkir mi aveva rivelato 
che egli voleva ricuperare Ben 
Barka ». 

PRESIDENTE: «Che cosa 
intendete voi per ricuperare? ». 

LOPEZ: « Si trattava di ricu¬ 
perarlo nel seno della famiglia 
marocchina ». 

PRESIDENTE: « E che cosa 
volevate dire con la frase 
attraverso mezzi non orto¬ 
dossi? ». (Questa è la frase 
impiegata da Lopez durante gli 
interrogatori precedenti). 

LOPEZ: « lo non ho mai 
usato questa formula lo ho vo¬ 
luto dire qualcosa come que¬ 
sta: i marocchini hanno tal¬ 
mente bisogno di Ben Barka 
che se gli avessero potuto met 
ter e Brigitte Bardot nel letto, 
essi Io avrebbero fatto ». 

Il presidente, con la voce 
scandita ed estremamente sua¬ 
dente. risponde: « Questo sa¬ 
rebbe stalo evidentemente un 
mezzo ben piacevole... Disgra¬ 
ziatamente non è quello che è 
stato impiegato ». 

Rispondendo al giudice, Lo¬ 
pez spiega inóltre i suoi con¬ 
tatti con il lestofante Bouche- 
seiche e con il bandito Jo At- 

f »/ì »«s o » 

• «v> **• ipt.m/ « vM'iuiuvi » inoiiif, 

« Se andavo a casa di Bouche 
seiche era per conservare i 
confarti che mi erano neces 
sari per la causa del contro 
spionaggio. Inoltre nella villa 
io incontravo gente importante, 
un consigliere generale, indu¬ 
striali, commercianti e ric¬ 
chi... ». 

La seduta riprenderà doma¬ 
ni, ancora una volta, aUe 1,30. 

Maria A. Macciocchi 


Salgono a 97 
le vittime 
della sciagura 
di Lubiana 

LUBIANA. 6 

Una giovano donna, che era 
rimasta gravemente ferita nella 
sciagura avvenuta presso l'aero 
porto di Hniiki il 1*> settembie 
scorso, è morta oggi nella elmi 
ca chirurgica di Luhiana: ave 
va venti anni e si chiamava Su 
san Wordsell. Sono diventate così 
97 le vittime della catastinfe che 
ha visto precipitate un (inailii 
motore delle linee aeiee bri¬ 
tanniche. 


Tragica esercitazione militare a Camerino 

Cannonata sul torpedones 
urtisi due sottuff idoli 



Il torpedone dei militari centrato dal proiettile di cannone 


(Telefuto ANSA l'Unità i 


Sulle montagne calabresi 

Lupara contro 

due pastori: 
uno è morto 


Gli aggrediti, fratelli, stavano consumando la 
cena di fronte a un casolare del padre - Ven¬ 
detta per sconfinamento di pascolo ? 


SINOPOLI (Reggio C.). 6 

Due fratelli, pastori, sono sta¬ 
ti aggrediti a fucilate ieri sera 
sulle montagne di Sinopoli, non 
distante da Palmi, da uno sco¬ 
nosciuto. I colpi a lupara, han¬ 
no ucciso Paolo Violi (21 anni) 
e ferito il fratello minore. Giu¬ 
seppe (17 anni) L’assassino si 
è dato alla fuga senza lasciare 
ti accia. 

L'attentato è avvenuto nella 
zona detta Aspromontana, in un 
territorio di proprietà del padre 
dei Violi. I due giovani, come 
ogni giorno, erano andati a far 
pascolare il gregge e, dopo aver 
rinchiuso le pecore in uno stal¬ 
lo, stavano andando a dormire 
in un casolare. Prima di cori¬ 
carsi si sono seduti davanti alla 
porta per mangiare qualcosa. A 
questo punto l'assassino — ce¬ 
lato dietro un cespuglio — ha 
sparato. 

Feriti, i due ragazzi hanno 
cercato riparo nella capanna: ma 
sono stati raggiunti da altre sca¬ 
riche. Alcuni boscaioli. che si 
trovavano a passare, ore dopo, 
in quella zona, hanno udito i 
flebili lamenti di Giuseppe Vio¬ 
li e sono accorsi. Prima a spal¬ 
le. poi con auto di passaggio 
sulla strada provinciale, i due 
ragazzi sono stati trasportati a 
Scilla e ricoverati in ospedale. 
Paolo è morto prima dell’alba. 


Giuseppe 6 in condizioni assai 
gravi. 

In nottata i chirurghi del no 
socomio hanno tentato su Giu¬ 
seppe un delicato intervento chi¬ 
mi gico. ma non hanno ancora 
comunicato l'esito ai familiari ac¬ 
corsi. Intanto i genitori hanno 
presentalo ai carabinieri di Si¬ 
nopoli formale denuncia contro 
ignoti. II padre. Francesco, e la 
madre. Domenic.i Alvaro, han¬ 
no dichiarato di non sapere chi 
possa essere l'autore dell'atten¬ 
tato. 

Il tenente dei carabinieri Gua- 
rino. che conduce le indagini, ha 
convocato nel suo ufficio nume¬ 
rose persone e le ha sottoposte 
a minuziosi interrogatori. Non 
sembra, fin qui. che ne sia ri¬ 
sultato nulla. Va tuttavia notato 
che il delitto non dovrebbe es¬ 
sere troppo misterioso: molti fat¬ 
ti di sangue hanno, in più ri¬ 
prese. gettato nel lutto famiglie 
della zona per questioni di pa¬ 
scolo abusivo. Può essere che i 
ragazzi Violi abbiano involonta¬ 
riamente sconfinato e che sia¬ 
no stati oggetto, per questa ra¬ 
gione. di vendetta. 

Paolo Violi. la vittima, era in 
licenza militare. Ritornato dai 
suoi per passare qualche giorno 
in famiglia, aveva volentieri ac¬ 
compagnato il fratello ad Aspro¬ 
montana per dargli una mano 
nell'accudire al gregge. 


Non mangiava da tre giorni 

Giovane sardo 
moribondo per 
fame a Milano 

Lavorava come cuoco per la polizia ma era stato 
licenziato perché aveva rivendicato un orario civile 
Ora è ricoverato all'Ospedale Maggiore 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 6. 

Da poche burocratiche righe 
sul vcrbalino mattinale dei ca¬ 
rabinieri è emersa una vicenda 
umana disperante: un giovane 
sardo rimasto senza lavoro sta¬ 
va letteralmente morendo di 
fame. Una « Gazzella » del nu¬ 
cleo radio mobile nel suo giro 
di perlustrazione lo ha scorto 
l’altra notte coricato sul mar¬ 
ciapiede di Piazza Buonarroti. 
I militi accertatisi della gra¬ 
vità del suo stato hanno chia¬ 
mato un'ambulanza e il giova¬ 
ne. Efisio Piras di 20 anni da 
Villa Cidro (Cagliari) veniva 
ricoverato all'ospedale Maggio 
re. Fin qui il verbale dei ca¬ 
rabinieri, ma la storia di que¬ 
sto sventurato è molto più com¬ 
plessa: una vicenda che ha 
avuto inizio otto anni or sono 
a Villacidro e si è snodata at¬ 
traverso momenti di avvilente 
miseria, di fatica, di offese di 
precaricazioni. Una settimana 
fa la conclusione: un legittimo 
atto di ribellione pagato con la 
più avvilente indigenza. 

Il giovane che aveva lasciato 
il suo paese alla ricerca di una 


Direttore d'un cinema 


Litigo 
per affari 
con il padre 
e lo uccide 


PARMA. 6. 

In una villetta di Fontaneiiato 
(Parma) il proprietario di quat¬ 
tro importanti sale cinematogra¬ 
fiche milanesi. Camillo Gandmi 
(71 anni), c stato ucc.so a colpi 
di pistola, nella sua camera da 
letto, dal figlio Giorgio, che egli 
aveva alcuni giorni fa aspra¬ 
mente nmprov orato, scacciando 

10 poi dal posto di direttore di 
uno dei suo-, esercizi. Giorcio 
Gandmi da parecchio tempo da¬ 
va segni di squilibrio: dopo l'ul¬ 
tima guerra era stato ncono 
«cinto inabile per d,sturbi psi¬ 
chici; pare addirittura che a 
causa di questo percepisse una 
lauta pensione. 

Appena ha saputo di essere 
stato scacciato dal padre. G.or- 
gio Gandmi è partito da Milano 
e si c recato a Fontaneiiato. 
Non ha trovato padre, madre e 

11 fratello Marco perché erano 
andati ad assistere a uno spet¬ 
tacolo di arco. Quando i fami¬ 
liari sono rientrati, la madre ha 
convinto Giorgio Gandmi ad af¬ 
frontare il padre solo stamane, 
con più calma 

Ma nella notte Lev-direttore dei 
cinema « Augusteo » ha sentito i 
genitori che discutei ano di lui. 
Ha spalancato la porta della loro 
stanza, ha estratto dalla tasca 
del pigiama una 7.65 e ha ucciso 
il padre prima che la moglie 
potesse accorrere in suo aiuto. 
Richiamati dalle grida e dagli 
spari sono accorsi alcuni inqui- 
l.ni che hanno immediatamente 
avvertito ì carabinieri: il parri¬ 
cida è stato cosi arrestato. 


Arkansas 


Detenuti 
in sciopero 
contro 
la frusta 

CUMMINS (Arkansas). 6. 

La chiamano fattoria-peniten¬ 
ziario la casa penale di Cum¬ 
mins, nell’Arkansas. Ma, se a 
qualche fattoria assomiglia, è 
a quella dei negrieri, dei vec¬ 
chi proprietari latifondisti: ed 
è la frusta, come in tali fat¬ 
torie, lo strumento base della 
casa di pena. 

Contro la frusta si sono ri¬ 
bellati, dichiarando lo sciope¬ 
ro, i centoquarantaquattro de¬ 
tenuti. Li hanno piegati con i 
gas lacrimogeni e prendendone 
dieci a riva forza, tutti negri, 
legandoli ad altrettanti pali, fu¬ 
stigandoli a sangue, fino a far¬ 
li svenire, e gridando ai ri¬ 
voltosi. che si erano asserra¬ 
gliati in una costruzione dello 
stabilimento: « Uscite con le 
mani alzate, o ri snideremo e 
avrete anche voi un'uguale do¬ 
se di scudisciate ». 

Si sono arresi, alla fine, an¬ 
che perchè non poterono sop¬ 
portare i gas. Tutti sono usciti 
con le mani alzate, meno uno. 
Lo hanno preso, picchiato ir. 
modo incredibile, gettato in 
prigione e sottoposto a un re 
girne di pane c acqua. Dei 
centoquarantaquattro rivoltosi 
solo 42 sono bianchi. Cummins 
è una delle due fattorie-peni¬ 
tenziario esistenti nello stato 
dell'Arkansas. L’altra è a 
Tucker. 


Cosenza 


Ammazza 
suo figlio 
scambiandolo 
per il genero 

RENDE (Cosenza). 6 
Un contadino ha ucciso il pro¬ 
prio figlio con un colpo di pi¬ 
stola. credendo di sparare al ge¬ 
nero. colpevole di maltrattamen¬ 
ti contro la moglie. La tragedia 
è avvenuta a Rende, in provin 
cria di Cosenza nel gruppo di 
ca«e dette Pirelli. 

I-a vittima si chiamava L'm 
berlo Caira e aveva 23 anni. Il 
padre. Bruno (61 anni) lo aveva 
condotto con «c a casa del ge¬ 
nero. Gregorio Diamante (28 an 
ni). II Diamante non c’era, per 
cui i due si «ooo seduti e l'han¬ 
no atteso. Si sono addormentati. 
Destatosi d'improvviso verso la 
mezzanotte. Bruno Caira ha vi¬ 
sto un'ombra muoversi nella stan¬ 
za buia. Ha creduto che fosse il 
genero, ha sparato. Poi, quando 
ha acceso la luce, si è trovato ai 
piedi il cadavere del figlio. Si è 
costituito. 

Rita, una delle figlie dell'omp 
cida, ha 23 anni; due anni fa 
aveva sposato j] Diamante. Su¬ 
bito si era accorta del pessimo 
affare: l'uomo la picchiava, la 
maltrattava, si assentava spesso 
di casa e ritornava, anche dopo 
settimane, senza dare spiegazio 
ni sul suo comportamento. 

Itri Bruno Caira si è visto ar¬ 
rivare a casa la figlia piangen¬ 
te per un'ennesima violenta sce¬ 
nata del marito. Allora ha de¬ 
ciso di avere una spiegazione 
con il genero. Il figlio lo ha 
seguito per impedirgli proprio di 
«far pazzie». 


esistenza meno tormentata, do¬ 
po un mese che prestava ser¬ 
vizio come aiuto cuoco nella 
caserma di pubblica sicurezza, 
ha rivendicato il suo diritto di 
non lavorare più di otto ore 
al giorno. Una richiesta che ha 
lasciato attoniti gli ufficiali: il 
ragazzo è stato messo su due 
piedi sulla strada. Un tratta¬ 
mento non dissimile da quello 
che per tanti anni gli hanno 
riservato i suoi padroni sardi. 
Efisio Piras ha solo venti anni, 
ma da ben otto conosce la fa¬ 
tica nei cantieri edili e da sem¬ 
pre: la miseria: l’arroganza e 
le prevaricazioni. Ventuno an¬ 
ni di miniera hanno fatto di suo 
padre un uomo vinto nel mora¬ 
le c nel fisico; l’assegno di in 
validità non è mai stato suffi¬ 
ciente per dare da mangiare 
a una famiglia che conta sei 
figli, ed Efisio, come i suoi 
fratelli, appena fu in grado di 
reggere il secchio della calci 
na venne occupato in un can¬ 
tiere edile. 

Aveva solo dodici anni quan¬ 
do ebbe il primo approccio con 
la legge del padrone: per un 
figlio di un invalido nessun ri¬ 
guardo. dieci dodici ore di la¬ 
voro al giorno su e giù per le 
impalcature. 

Poi l'incidente mi cantiere: 
una schcgeia di ferro eli si con¬ 
ficcò in un occhio provocando 
una lesione irreparabile. Efisio 
Piras avvilito nel morale, tan¬ 
to dolorosamente menomato de¬ 
cise allora di rompere con la 
sua terra, rosi ingenerosa. La 
decisione di emigrare in Fran 
eia gli diede euforia: freneti 
eamente preparò i documenti 
per l'espatrio e come prima 
tappa raediunse eirra due me¬ 
si fa Milano. Qui lTifTicio di 
immigrazione eli negava il vi¬ 
sto per la menomazione al 
l’occhio. 

Ma oramai aveva rotto con 
il passato, il ritorno a Villa 
Cidro significava accettare una 
miseria senza speranza. Dopo 
qualche giorno passato oavan 
ti l'ufTicio di assistenza, final 
mente l'occasione per restare a 
Milano: il rageruppamento di 
Pubblica Sicurezza aveva fatto 
la richiesta di un aiuto cuoco. 

II ragazzo che cercava di 
affermare i propri diritti si è 
scontrato con le consuetudini 
e la mentalità militare. Alla 
sua richiesta di lavorare non 
più di otto ore al giorno è se¬ 
guito il licenziamento su due 
piedi. I pochi denari della li 
quidazionc gli sono serviti per 
pagare un alloggio in città poi 
l'affannosa e inutile ricerca di 
lavoro nei cantieri cittadini e 
i tre giorni di fame. 

Ora Efisio Piras è ricoverato 
presso il reparto ncuro dello 
Ospedale Maggiore. La denu¬ 
trizione e le dure vicende lo 
hanno gettato in un grave sta¬ 
to di prostrazione; quando si 
sarà rimesso verrà trasferito 
al reparto di oculistica. 

w. g. 


Feriti altri due militari e 
un abitante del luogo 
Per puro caso evitata 
una strage * Aperta una 
inchiesta ministeriale 


CAMERINO, (5 

Due sottufficiali morti, due 
allievi ufficiali e uu civile fe¬ 
riti: questo il tragico bilancio 
di una sciagura clic si è veri¬ 
ficata oggi a Campo Bonomo, 
una frazione di Fistra dove sì 
stavano svolgendo delle eser¬ 
citazioni di tiro: un proiettile 
di cannone è piombato contro 
un torpedone, posteggiato in un 
piazzale del paese e dove si tro 
vavano i 4 militari. I.o cause 
della sciagura sono ancora da 
accertare: fin da ora si può 
dire che si è trattato di un gra¬ 
ve errore balistico o di un di 
fetto di carica. 

T due sottufficiali uccisi sono 
il sergente Ta/io Magni di 21 
anni da GussoLj (Cremona) e 
il sergente muggini c Leandro 
Capitone di 30 anni, nativo di 
Viterbo, ma abitante a Foli 
gno: quest'ultimo lascia min 
bambina di tre anni e la mo¬ 
glie che è in attesa del secon¬ 
do figlio. Sono rimasti invece 
feriti gli allievi ufficiali Raf¬ 
faele Pavarotti di Carpi. Fer¬ 
dinando Ravamaldi di Brescia, 
ambedue di vent'anni e un abi¬ 
tante di Campo Bonomo. Evan¬ 
gelista Conti: il primo in mo¬ 
do molto grave, gli altri due 
se la caveranno con pochi 
giorni di cura. 

Nella frazione di Campo Bo¬ 
nomo sui monti Sibillini si era¬ 
no trasferiti da una decina di 
giorni gli allievi utlieiali e sot¬ 
tufficiali della scuola di arti¬ 
glieria di Foligno. Oggi pome¬ 
riggio era in corso proprio l'ul¬ 
tima serie di tiri dalla posta¬ 
zione di artiglieria situata in 
località Cecconi di Pieve Bo- 
viglinna. Non si è ancora riu¬ 
sciti a ricostruire con esattez¬ 
za quali siano state le cause 
della sciagura: di fatto un 
proiettile calibro 10.1, anziché 
compiere tutta la traiettoria 
fino ai bersagli situati sul mon 
te Coglia, è scoppialo in pieno 
paese, sul piazzale principale 
dove erano posteggiati un tor¬ 
pedone e un gruppo di auto¬ 
mezzi militari. 

Per un puro caso l'errore 
non ha causato addirittura una 
strage: fino a pochi minuti pri¬ 
ma sul torpedone erano sedici 
militari. Dodici ne erano appe¬ 
na scesi per conversare con 
alcune ragazze del posto c. al 
momento dello scoppio si era¬ 
no allontanati di qualche me¬ 
tro: i quattro rimasti sull'au¬ 
tomezzo si erano sdraiati sul 
sedili per riposarsi un poco. Il 
proiettile ha colpito in pieno 
la parte posteriore del torpe¬ 
done. sventrandola. Lo sposta¬ 
mento d'aria ha rovesciato an¬ 
che altri automezzi e ha divel¬ 
to la porta d'ingresso di una 
villetta sul piazzale dove era 
stato posto il comando delle 
operazioni: il Conti si trovava 
proprio li vicino. 

Ai soccorritori si è presen¬ 
tato uno spettacolo spavento¬ 
so: sul torpedone fracassato 
gemevano in fin di vita i due 
sottufficiali feriti a morte. Im¬ 
mediatamente soccorsi sono 
stati trasportati all'ospedale di 
Camerino: ma per i due sven 
turati non v’era nulla da ten 
tare; sono spirati pochi minuti 
dopo. 

Il ministro Tremelloni. infor¬ 
mato del tragico episodio ha 
disposto un'inchiesta: sono 
stati inviati sul posto degli 
ispettori del Ministero della 
Difesa che hanno iniziato 
interrogatori. Per primi sono 
stati ascoltati il generale Pal¬ 
la c il colonnello Mariotti del¬ 
le scuole « Ausa » di Braccia¬ 
no e di Foligno che presiede¬ 
vano alla tragica esercita¬ 
zione. 


ANNUNCI ECONOMICI 


14) MEDICINA IGIENE L 91 

A. A- SPECIALISTA veneree peli* 
disfunzioni sessuali. Dottor MA¬ 
GLIETTA, Via Oriuoto, 49 - Fi¬ 
renze - Telef. 29C.371. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

(jabinetto amile» pei m cura 
delle « «oie • disfunzioni e de- 
Oolerce «eguali di origine ner¬ 
vina palco le» endocrina meu- 
r «nenia. deficienze ed anoma¬ 
lie ManualiI Visite prematrimo¬ 
niali (roti P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 33 (Stazione Ter¬ 
mini ) - Scala «tnrnra. piano ac¬ 
cendo int 4 Orarlo a-u. |iun 
ereluaa II Minio pomeriggio e 
nel giorni fenici Fuori orarlo, 
nel ratvaio pomeriggio e oel gior¬ 
ni fertivi ai riceve aoto per ap¬ 
puntamento. Tel. 471.110 (Aut 
Com. Roma 16019 del ■ 
bre 1936). 
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NUOVA“BEFFA PER PRIMA PORTA 


l'Unità / mercoledì 7 settembre T95u 

Rinviata a stamane l'inaugurazione dell'impianto semaforico 


Niente allodi ICP L ^0NDA GIALLA DI CORSO VITTORIO 

' . » f » , I tecnici della ripartizione traffico si | te le stia ««uff eco'i seti .st-adali. ci 

per gli alluvionati? 





La delegazione di Prima Porla, guidala dai consiglieri comunisti, si reca negli uffici della 
Prefettura. 


Successo unitario per la C. I. 


Palmolive: la Cgil sfiora 
la maggioranza assoluta 

Manifestano a piazza Venezia i 340 licenziati dalle Poste 
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Un momento della vivace manifestazione a piazza Venezia dei « 340 postini straordinari » licenziati 


22 su cento 
gli studenti 
che andranno 
al «classico» 

Concluse- ieri io provo «cnt- 
to dogli esami di licenza me¬ 
dia. coniinceraino domani 
quello orali. Nella prossima 
settimana si dot rebbero co¬ 
noscere i risultati de’l’appello 
por i 9.935 nrn.ind.itl 
scuole statali pubbliche e per 
i 2131 delle scuole private, a 
Roma e nella provincia. 

In città furono rinviati a 
settembre 7.570 studenti, che 
rappresentano il 34 2% di tut¬ 
ti gli esaminati (22.14D e in 
provincia 2.415 pari al 38.1% 
dogli esaminati <6336). que 
sto per quanto concerne gli 
studenti « interni ». Per f 
« privatisti ». come «emp*o. 
gli esami furono m.cidiali: i 
rimandati, in città, furono il 
45.9% degli esaminati (3 883) 
e in provincia il 40.1% dei 
788 studenti che sostennero 
Tesarne. I respinti furono in 
città il 4.1% e in provincia il 

1 4.3% per quanto concerne eli 
« interni ». Degli esaminati 
« esterni » in città fu boc- 

I ciato il 28.6 e in provincia il 
19 8%: una vera falcidia 
Interessante, infine, è csa- 
! minare le cifre relative a!- 
I l'esame di latino, non deter- 

I minante ai fini della promozio¬ 
ne ma determinante per la 
possibilità o meno di iscriver- 

I si al liceo classico Da queste 
cifre risulta che. salva la pro- 

I mozione alla sessione d’autun¬ 
no. il 77.4% degli studenti 
medi romani non potrà iscn- 

I versi al ginnasio. 

Fra i privatisi, romani, in¬ 
vece. solo 19 su mille posso- 
I no farlo. 


Lo elezioni per il rinnovo del¬ 
la Commissione interna alla 
c Colgate Palmolive » di Anzio, 
svoltesi lunedì, hanno registra¬ 
to un importante successo della 
lista della FILCEPCGIL che 
ha sfiorato la maggioranza as 
solida dei voti, conquistando 
I due «oggi (e non ottenendo il 
terzo solo per due voti) e au 
montando rispetto ai risultati 
dell'anno scorso di oltre un 
punto in percentuale. 

Questi i risultati (fra paren¬ 
tesi quelli dell'anno scorso): 
elettori 773 ( 790). votanti 719 
j (750). voti validi 636 ( 681): 

I CGIL 313 pari al 49.2% (327 
pari al 48.12%): CISL 148 pan 
al 23.2% (175 pari al 25.43%); 
UIL 115 pari al 18% (120 pari 
al 17.6%): CISNAL 60 pari al 
9,6% (59 pari all'8.6%) I seggi 
sono stati così distribuiti: 2 
alla CGIL, e uno ciascuno agli 
altri sindacati. 

lì successo ottenuto dalla li¬ 
sta della CGIL è tanto più si- 
| unificativo se si tiene conto del 
I la atmosfera di intimidazione e 
I del clima difficile c pesante 
I creato dalla direzione della 
I azienda che è giunta perfino a 
| licenziare per rappresaglia un 
membro della Commissione in 
tema uscente e un candidato. 
Determinante per il successo 
| della lista unitaria è scata la 
partecipazione attiva della 
I FILCEPCGIL alle trattative 
per il premio di produzione. 
I nel corso delle quali è stato 
possibile ottenere una rivalu 
I t a z hi ne del premio non più col- 
• legato ai mìnimi tabellari de! 
I 1962. ma a quelli del 1964 e 
I l'aumento da 50 a 100 lire del 

I premio aggiuntivo sulla gratifi¬ 
ca natalizia. 

| POSTE — I 340 « postini 
I straordinari > licenziati dalla 


amministrazione delle Poste e 
Telegrafi hanno manifestato in 
massa ieri mattina nel centro 
della città. I 340 erano stati 
assunti nel mese di giugno, ma 
giorni fa hanno ricevuto la let¬ 
tera di licenziamento con l'in¬ 
vito a restituire « cappello, mo 
strine e tesserino di riconosci 
mento ». La protesta dei lioen 
ziati è stata vivacissima. Molti 
di loro issavano cartelli in cui 
si denunciava l’ineffcicnza del 
serv i7io postale a causa della 
scarsità di personale. 


Lo Pontino 
sarà 

raddoppiata 


Le famiglie di Prima Porta 
che sono state o saranno allon¬ 
tanate dalla borgata in seguito 
ai lavori di arginatura (quegli 
stessi lavori che erano stati 
annunciati nel '62 e che solo 
oggi stanno per essere realiz 
zati dopo un tributo di 8 morti 
pagato dalla popolazione), ri¬ 
schiano di non avere quella 
casa che da anni è stata più 
volte pubblicamente e solen 
demente loro promessa. Di 
fronte a quello che potrebbe 
accadere, la stessa questione 
delle strade e delle fognature 
agli alloggi del Trullo diventa 
di secondaria importanza. 

Ieri mattina, infatti, nel cor¬ 
so ili colloqui svoltisi in Prefet¬ 
tura e in Comune, ai quali han¬ 
no partecipato il capo di gabi¬ 
netto del prefetto dottore De 
Santis, l'assessore Tabacchi e 
il dottor Scafi da una parte e 
una delegazione delle famiglie 
della borgata accompagnata 
dai compagni Della Seta. Leo 
Camillo. Tozzetti e dalle coni 
pugne Giuliana Gioggi e Co 
sta dall'altra, è risultato che 
la commissione che è incari 
c.ita di assegnare gli alloggi 
del Trullo non ha deciso che 
un limitalo stralcio «n favore 
delle famiglie della borgata. 
A quanto è emerso dal collo 
quid svoltosi in prefettura, la 
commissione avrebbe solo de¬ 
ciso di distinguere fra fami¬ 
glie di inquilini e famiglie di 
proprietari orientandosi a ga 
rantirc Tasscgnanione di un «al¬ 
loggio solamente ai primi, pur¬ 
ché ne abbiano già fatto do¬ 
manda. 

In Comune, invece, è stata 
fornita una versione ancora 
più grave. La commissione non 
avrebbe deciso stralcio alcuno, 
né per gli inquilini, né per i 
proprietari perché a tale pos¬ 
sibilità si sarebbero opposti i 
rappresentanti della Prefettura 
e del Genio Civile. La com¬ 
missione si sarebbe limitata ad 
assegnare un certo numero di 
punti (6) alle famiglie di Pri¬ 
ma Porta da aggiungere ai 
punti normali nella graduato 
ria degli assegnatari. Inoltre 
la commissione avrebbe deciso 
di non prendere in alcuna con¬ 
siderazione la possibilità di si¬ 
stemare quelle famiglie che 
non abbiano fatto regolare do¬ 
manda (e secondo quanto si 
afferma in Comune) esse sa 
rebbero molte. 

Insomma il rischio per le fa¬ 
miglie della borgata di rima¬ 
nere senza casa è più che rea¬ 
le. Vale inoltre la pena di ri¬ 
levare che fra quanto è stato 
affermato nel corso dei collo¬ 
qui dai rappresentanti della 
Prefettura e quelli del Comu¬ 
ne vi sono notevoli diversità. 
Insomma ii solito caos e la so 
lita incapacità di affrontare i 
problemi. Basti dire che né a 
Palazzo Valcntini né in Cam¬ 
pidoglio si sa bene di preciso 
quante saranno le famiglie che 
dovranno lasciare la borgata. 

Comunque la delegazione ha 
fatto presente sia in Prefettu¬ 
ra che in Comune che gli ahi 
tanti di Prima Porta non la 
sceranno la loro casa fino a 
che non avranno ottenuto pre¬ 
cise e pubbliche garanzie di 
ottenere l’alloggio. Si tratta di 
una posizione più che legittima. 
Da anni a queste famiglie 
s stata promessa una sistema¬ 
zione. Già nel '62. allorché 
il sind.ico Della Porta annun¬ 
ciò in Campidoglio che erano 
stati trovati i milioni per i 
lavori di arginatura, prese so¬ 
lenne impegno a far assegnare 
a quelle famiglie che avrebbe¬ 
ro dovuto lasciare la borgata 
una casa dell'ICP. 

Ieri, i rappresentanti della 
Prefettura e del Comune si so¬ 
no impegnati ad operare in se¬ 
no alla commissione di asse 
gna7Ìonc degli alloggi dell'ICP 
in modo da risolvere il proble 
ma. Bene. I cittadini di Prima 
Porta attendono, dopo le tan 
te parole. ì fatti.- 


Domoade per 
iacarichi aei 
doposcuola 





Corso Vittorio, ieri mattina. Il divieto di svolta a sinistra, come si vede, non 
viene rispettato. 


I tecnici della ripartizione traffico si 
sbagliati: l'attesa » coda \ci\ie » di 
corso Vittorio, che avrebbe dovuto enti a: » 
,n funzione ieri mattua. ha subito un 
ritardo di ventiquattrore. Ien. infatti, i 
-caiafon sono rimasti al g'a’.lo mentre da 
stamane a’ie otto saià attivato un primo 
giuppo semaforico, cui seguiranno altri, 
f no aU'attivazicne completa del tiatto che 
va di largo Tassoni a via Arenu’.a. 

Fermi i semafori, tuttavia, è cut-.ito 
in funzione il nuovo dis|>ositivo d t ttaf 
fico: ed è stato un mezzo fallimento. 
Grazie alleno-me quantità di nani di 
vieti, obblighi di svolta, sensi unici (i cai 
teli hanno invado perfino t nuMiimcnt 
della zona) lo « scoi rimonto veloce» si è 
((•mostrato assai più levito del p-eviite 
Ne l'entrata .n funzione dei semafo- 
-cinb’a poter rendete molto mgliote la 
situazione. 

La venta '«fatti, è che tu’to il mio 
vi'.Mmo .intenta di ci-eolazicue s'a po 
(elenio per » esperimenti »: >ta av.m 
zando la’.tellco .laTellom. alla * dio ce a 
in. udì buccia ». La conforma, del unto 
Ucci viene soltanto dalle e-ctortea/e ;v.i 
tiche come quri'a di corso Vitto".o. e le 
s’eisa ripartizione traffico che no fa fedi 
cui un lungo comunicato, dtram.i'o 'eri 
per spiegare i ritardi dell'* ernia venie » 

\'i st affettila ’ofatti che le t isole d< 
traffico pei manenti » (quei m Ve letti mar 
eiapiech che hanno ristretto ultenoimen 


te le già ’nsuffecn'i sedi stridali, com 
plicando le lutinovic) non erano inizial¬ 
mente prcv iste. E' stata ima « raccoman- 
•lazcoe» del Provveduora’o «Vie Opere 
P'ibb! che che ne ha re-o necessaria, al 
Tul'imo istan'e, la icaliz/az. aie. 

ln-cnmu: Tintelo impanio semaforico 
eia stato previsto in astratto. To se limi 
tan.losi a dei grazioo s.-gnetti sn'Ve ma > 
pe stradali. La cosa è tanto più vo»i. 
se m deve dir eie ito a'lo s'e 5S o conia 
meato il qua’e - resa la mancanza de 
fon nelle con lot'e «'aiuole» «putitraf 
ft.o. Nel te ilt7/.i:de. infatti, si orano di 
mancati che i fin dovev no anche es 
sete cuaffat.: e ncn -ono siate previ 
sto le pte-e d'acqua ne.essane. 

Rutilato: jm è uco-so ad una pavi 
moota/ione p-ovviio-ia >. tinvianlo 9 
tonno .iuc.Vi.mv o la lo o l'.itemaz cu.» de 
furtiva ». In p itole povere, quei o vgtu 
f’ia che qu n lo 1% aula ve 1 de» iirà en 
tia'a n funzione a dova'no meniate n 
piani za ni ih Iraff co squ.ilv di oprai 
e gnu limici i a ritmitele tutto so'to-opra. 
Coi qua'c van’aggo j>er gli automobilisti 
to'tte che ver le f tuuze co numi i) è fa 
eie numignare 

Dopolounm, conuoque. ctilreur.no in 
fm/olle atri quitt'o semafori ideo 
•uz/a’i sulla G un toliu-e ne’ t a’to tra 
via Rama/z tu e piazzile Duuitr Si con 
t nu.t .( p erodere a piccole razioni. Spe 
ttanto baio! 


DELITTO O DISGRAZIA SUL GRETO DELL’ANIENE? 

Guaribile in 2giorni»: muore 


Era nascosto in abitazioni private 


invece per le 


Materiale archeologico fratture multiple 
seauestrafo a Tuscania ^ 

■ Sabato era nreninitatn ria riipni metri — I n hanno cnintn n p rarintn ? 


<"» 


Sabato era precipitato da dieci metri — Lo hanno spinto o è caduto ? 
Secondo i medici aveva riportato lievi contusioni: si era fratturato 
invece quattro costole e la clavicola — La polizia brancola nel buio 
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Una grande quantità di materiale archeologico di notevole inte¬ 
resse e valore commerciale è stata trovata in alcune case di Tu- 
scania. al termine di una serie di perquisizioni. I carabinieri hanno 
sequestrato: statuine di bronzo, un'anfora, portaprofumi. buccheri, 
una pantera greca. 2 teste votive. 5 ammali di bronzo e figure umane, 
un vaso bucchero, tin vaso apulo oltre a numerosi frammenti. Nel 
l'abitazione di un antiquario di Tuscama sono state trovate tre 
casse di maioliche medioevali che si ritiene esser state rullate in 
più riprese nel 1962 dal Castello di Onano. Le indagini dei carabi¬ 
nieri di Tuscania c di Viterbo tendono ora ad accertare la prò 
venienza e le eventuali responsabilità (ielle [tersone implicate. 

Nella foto: alcuni dei reixtrti archelogici recuperati dai car» 
binieri. 


| Il giorno | 

I Oggi mercoledì 7 sei- > 
tembre (250415). Ono- | 

I mastico Regina. Il sole 
sorge alle ore C,52 e tra- | 
monta alle ore 19,49. 9 


• piccola 
I cronaca 


E* di qjesti giorni il parere 
favortvo'e emevo dal ministro 
dei I-avori Pubblici c da quello 
della Cassa per il Mezzog orno 
per il prozitto che prevede il 
raddopp.o della Pontina istrada 
statale r !48t nel tratto che col 
lega Roma ad Apnlia. 

L'arteria, che come è noto de¬ 
tiene un triste primato, q tello di 
essere una delle strade più peri¬ 
colose d'Italia, con un'altissima 
percentuale di incidersi.. ?\o!£e 
l’importante compito di collega¬ 
mento diretto tra la capitale e 
la zona industriale che in questi 
ultimi anni si è andata svilup¬ 
pando fra Pomezia e Apnlia. 11 
progetto dovrà essere sottoposto 
all'esame de. competenti utfici 
tecnici. Ancora tutto è quindi m 
alto mare ma anche stando alle 
numerose nunioni di questi ulti¬ 
mi tempi deU'Unione degli indu¬ 
striali. si può credere che entro 
il prossime anno l’opera di rad¬ 
doppiamento sarà portata a ter¬ 
mina. 


Gli insegnanti che desiderano 
ottenere l inear co nei doposcuo 
le de] Patronato scolastico de 
vono farne domanda, in carta 
legale. all'Ente — va Cicero 
ne 28 — entro il 30 di que-to me 
se. a mezzo raccomandata con 
ricevuta di ritorno. 

Gli asp.ran*,! debbono essere 
in possesso del d.ploma di abi¬ 
litazione e non devono aver com¬ 
puto .1 65. anno di età. I-a do 
manda dovrà contenere: data e 
luogo di nascita, dich.arazione 
di posse''O della cittadinanza 
italiana, d chiaraz.one di mesi 
stenza di condanne penali, re 
capito. Alla domanda devono es¬ 
sere allegat,: certificato di re¬ 
sidenza a Roma e titolo va]u 
tabih (diploma magistrale, cor¬ 
si di qualificazione, idoneità nei 
concorsi magistrali, certificati 
di servizio, di benemerenze e 
condizioni di famiglia). 


Cifre della città 

Ieri sono nati 65 maschi e 64 
femmine; sono morti 2-5 maschi 
e 23_femmine dei quali 7 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
!26 matrimoni. Temperature: mi¬ 
nima 14. massima 27. Per oggi 
i meteorologi prevedono possibi 
Iità di precipitazioni, lemperatu 
ra in lieve diminuzione. 

Traffico 

Da domani. S settembre, nel¬ 
le sottomdicate strade sarà isti¬ 
tuita la seguente disciplina della 
circolazione veicolare: via Milaz- 
zo: divieto permanente di sosta 
su entrambi i Iati del senso uni¬ 
co di marcia, nel tratto compre¬ 
so tra via Varese e via Palc'tro: 
piazza Alessandria: area n'erva 
ta alle operazioni di carico e sca¬ 
rico durante le ore di mercato, 
sul lato sinistro del tratto e dire 
zionc da via Alessandria a via 
Mantova: divieto di «osta durante 
le stesse ore di mercato sul lato 
de«tr 0 del tratto medesimo 

Rumori 

Nel quadro della campagna 
per la repressione dei rumori, i 
vigili urbani hanno elevato, nel 
periodo da! 2S agosto a! 3 set 
tembre «corso. 382 contrari en 
[ zumi cosi suddivise: zrt. 112 
CdS (limitazione rumori): nu 
mero 127; art. i 13 CdS (uso 
dispositivi segnalazioni acu«ti 
duri: n. 213: art. 14 P.U. 'grida 
e schiamazzi): n. 42. 

Con l'occasione ricordiamo che 
i cittadini potranno rivolgersi, 
per segnalare eventuali abu«i e 
per collaborare così al mante¬ 
nimento della quiete nella nostra 
città, ai seguenti numeri telefo¬ 
nici: 47. 68. 01 (Questura rii Ro¬ 
ma). 68 89 21 e 6S89 28 (Vigili 
Urbani). 


ENAL 

Il 30 settembre «cadranno i 
termini della pre c entazione delle 
domande per partecipare al XIII 
Concorso nazionale di esecuzione 
pianistica (Premio i Città di Tre 
viso ») indetto dali'ENAL. AI con 
corso [(Diranno partecipare tutti 
i giovani rii nazionalità italiana 
dal 15' al 32' anr>o di età. 

Informazioni ed iscrizioni ENAL 
Provinciale di Rorru« - l'fT. Arte 
e Cultura - Via Nizza 162 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO — Lu¬ 
nedi 12 alle ore 9,30 è convocato 
il Comitato direttivo della Fede¬ 
razione. 

GRUPPO CAPITOLINO — Ve¬ 
nerdì 9 alle ore 17, riunione 
Greppo consiliare comunista ai 
Comune di Roma. 

; COMMISSIONE FEMMINILE — 
Venerdì 9 alle ore 17, riunione 
Commissione Femminile in Fede¬ 
razione. O.d.g.: < Festival del¬ 
l'Unità ». 

CONVOCAZIONI — Genzano, 
ore 18, assemblea cellule con O. 
Mancini; Anguillara, ore 20,30, 
Gruppo consiliare e C.D. con Ago¬ 
stinelli; Guidonia, ore 20,30, C. D. 
e Gruppo consiliare con G. Ricci; 
Stefer, ore 17, Alberane, assem¬ 
blea con Verdini. Tiburtina, ore 
20, dibattito sui problemi inter¬ 
nazionali con Maurizio Ferrara. 

FGC — Stasera alle 21 ir. Fe¬ 
derazione si riunisce it Direttivo. 
Zona Castel!': questa sera, alle 
ore 19,30, presso la sezione di Al¬ 
bano è convocato l'attivo di zona 
con Animandola. 


Giudicato guaribile in due 
giorni, un muratore è morto, 
ieri mattina, in una corsia del 
Policlinico: al momento del ri¬ 
covero. sabato scorso, i medici 
avevano diagnosticato solo del¬ 
le contusioni alla colonna dor¬ 
sale e non si erano accorti che 
l'uomo aveva riportato la frat¬ 
tura di quattro costole e della 
clavicola sinistra e un princi¬ 
pio di polmonite traumatica. 

Per giunta, ora la polizia si 
trova davanti ad un intricatis 
simo «giallo»: perché la vit¬ 
tima — Marcello Sciuba. di 35 
anni — aveva raccontato dap 
prima di essere scivolato, poi 
di essere stato spinto, nel vuo¬ 
to. da oltre dieci metri, sul gre¬ 
to delTAnienc. Gli investigato- 
ri comunque non si erano « scal¬ 
dati » dopo aver Ietto il refer¬ 
to: avevano solo fatto capire 
che l’ipotesi della disgrazia 
era la più probabile. Ora. in¬ 
vece, non sanno che pesci pi 
gliare: e l’eventuale, involuti 
tario assassino ha numerosi 
giorni di vantaggio. 

Quel che sanno gli investiga¬ 
tori. non è molto. Marcello Sciu¬ 
ba. che viveva in via dei Mon 
ti di Pietralata 221. era un tipo 
tranquillo, normale, secondo 
amici e parenti: sabato scor¬ 
so. c uscito verso le 14 e alla 
madre ha detto di voler anda¬ 
re a fare un bagno ncU'Anicne. 
Alle 15. 15 30. l'uomo era sa 
fatti sul greto del fiume, vici¬ 
no a Ponte Nomentano: una 
donna lo ha visto mentre, se¬ 
duto. immergeva i piedi nel 
l'acqua. Alle 17.30. secondo la 
stessa testimone, era ancora lì. 
intento a giocherellare con l'ac¬ 
qua. Mezz'ora dopo, invece, rra 
ferito. 

E* stato un giovane. Gemilia 
no Corona, a soccorrerlo. « L'ho 
r isto (introito: era rovesciato, 
mera il volto contro la terra 
ed ho capito subito che stara 
male — ha raccontato ai poh 
7iotti — sooo corso più e mi ha 
detto che era scivolato, che non 
si era fatto nulla, che pii dessi 
un coqnac ma, per carità, non 
avvertissi lo madre, sofferente 
di cuore... ». Gemiliano Corona 
è cor«o sulla «trada. ha rag¬ 
giunto un negozio d’abbigha 
mento, ha chiamato telefonica 
mente polizia, vigili del fuoco 
e Croce Rossa. Poi è tornato 
sul greto- lo Sciuba gli ha ripe¬ 
tuto di essere scivolato, per 
caso 

Marcello Sciuba ha ir.»cce 
raccontato, mezz'ora più tardi, 
ai poliziotti del Policlinico di 
essere stato spinto nel vuoto: 
era risalito qua«i sulla stra 
ria e «i era voltato a guardare 
verso il fiume quando qualcuno 
Io aveva gettato giù. nel vaio 
to Ijo ha detto balbettando, 
spesso interrompendosi: e. con 
molta faciloneria, ma anche 
rasiicurali dal referto cosi be 
nigno dei medici del pronto soc¬ 
corso. gli agenti hanno con 
eluso che il manovale era u 
briaco, che forse aveva inven¬ 
tato l'aggressione, che ir.som 
ma bisognava pensare anzitut¬ 
to alla caduta accidentale, alla 
disgrazia. Per loro, il « caso » 
era già « chiuso ». 

Ieri mattina, però. Marcello 
Sciuba è morto. Aveva ripor¬ 
tato. nella caduta, fratture gra¬ 
vissime ed è stato stroncato 
da una polmonite traumatica. 


E quindi, sabato, balbettava 
perché stava male davvcio: 
non perché fosse ubriaco. Co 
sì è nato il « giallo ». Quali 
delle due versioni, raccontate 
dalla vittima, è quella vera? 
E’ stato un incidente? O invece 
il muratore è stato davvero 
gettato di sotto, da qualche sco 
nosciuto? E per quale motivo? 


Per uno schei zo folle? O per¬ 
ché era stato sorpreso ,i spiare 
qualcuna delle copine clic spos 
so si nascondono lungo il fin 
me? Sono interrogativi ni (piali 
sarà difficile dare una soluzio¬ 
ne. Gli investigatori comunque 
puntano, almeno apparentemen 
te, alla «soluzione facile»: 
quella della disgrazia. 


Tre giovani alla Bufalotta 


Sorpresi a rubare 
sparauo al vigile 


Sparatoria l’altra notte alla 
Bufalotta. Sorpresi mentre sta¬ 
vano tentando di svaligiare il 
deposito di un'impresa di co¬ 
struzione. tre giovani hanno 
esploso alcuni colpi di pispola 
contro un vigile notturno, elic¬ 
ila risposto sparando con l'ar 
ma d'ordinanza. Per fortuna, 
né ladri né guardia sono stati 
raggiunti dalle pallottole. Gli 
sconosciuti sono poi riusciti a 
fuggire, con un'auto. 

E* accaduto in via della Co 
lonna Agricola, verso mezza¬ 
notte. La guardia. Vincenzo 
I^-inza Giordani, stava svol 
gendo il consueto servizio di 
perlustrazione quando ha no¬ 
tato che la luce all'interno di 
un deposito doH'improsa Pro 
vera e Carassi ira spenta. 


anziché, come di solito, illu¬ 
minata. Insospettito, si è av¬ 
vicinato: un attimo dopo, è 
stato fatto segno ad un colpo 
di pistola, finito fortunatamen¬ 
te a vuoto 

Il vigile notturno si è allora 
nascosto dietro un mucchio di 
assi e, estratta la sua pistola, 
ha risposto al fuoco. La spa¬ 
ratoria c durata pochi secon¬ 
di: poi gli sconosciuti sono 
usciti precipitosamente dal de¬ 
posito e di corsa sono balzati 
su un'auto parcheggiata poco 
lontano, sono fuggiti. Invano 
la guardia, nel tentativo di 
bloccarli, ha esploso altre due 
pistolettate in aria. I ladri, 
comunque, non sono riusciti ■ 
rubare nulla. Ora gli uomini 
del commissariato di zona stan¬ 
no tentando ili identificarli. 


In viaggio di nozze, arrestano un ladro 



La signora Marchisio 


Una giovane copp.a. in v.a 20© 
di nozze ha fatto arre-tare, ieri 
«era. un to;*o d'alln-rgn colto in 
fiaccante, mentre cercava di in¬ 
trodursi in una stanza della pen¬ 
sione l’ina. Armando Marchio • 
la gim a ne moglie, da pochi gior¬ 
ni a Roma, in viaggio di nozze, 
avevano pre«o aliogdo in ima 
pensione di via Principe Amedeo 
62. Ieri ver«o le 20 30 mentre si 
dirigevano in camera dopo aver 
cenato hanno visto un uomo u- 
scire dalla loro stanza con una 
macchinetta fotografica m mano, 
che cercava di entrare nella ca¬ 
mera accanto II March s.o lo ha 
raggiunto e i.ipo una breve collut¬ 
tazione lo ha imrr.obil.7zato fa¬ 
cendo avvertire la polizia. Sem¬ 
bra che il ladro, identificato p^r 
Arr.go Casolim di Zi anni, via 
Gaspare Gozzi 25. avesse un tem¬ 
pi :((-. ora attivamente ricercato. 


Violento incendio a Monte Mario 

Incendo alle pend.Cj di Monte Mario, a due passi da Villa 
Madama i vigni del fuoco hanno dovuto lavorare ore. per domarlo. 
1! rogo s, e sviluppato ieri mattina, verso le 11,30: prima «ono 
bruciate sterpaglie e siepi, poi le fiamme hanno avvolto alberi. I 
vigili accorsi m forze, solo alle 16. hanno circoscritto c domato 
l'incendio. 

Identificata la donna uccisa nella «600» 

La donna, che è morta l'altra notte nella « 600 » spezzata in 
due da un camion, è stata identificata: si tratta di Michel.na 
Mancini. 27 anni, «posata con quattro figli. La sciagura, come è 
noto, è avvenuta dopo Luna: il conducente dell'utilitaria. Domenico 
Caselli, si e immesso a tutta velocità sulla Flaminia, senza rispet¬ 
tare lo stop, e finendo contro la parte posteriore del cam.an. Il 
Caselli giace sempre in gravi condizioni al San Giacomo. 


- - Atn . , .. 

- Z l Pi m 


mm 

































l’Unità / mercoledì 7 settembre 1966 

* ' ' ■■■■■■■.■ ■ . - - - ■ ■ I . . 

La manifestazione internazionale di prosa 


rag. 7 / spettacoli 
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Il Canteuropa 



rassegna fiorentina 


Fa spicco la presen¬ 
za del Deutsches Tea- 
ther di Berlino-Est 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 6. 

La « prima » mondiale di una 
novità assoluta italiana e sette 
lavori stranieri mai rappresen¬ 
tati in Italia: questo il presti- 
Kioso cartellone della seconda 
« Rassegna internazionale dei tea¬ 
tri stabili ». che si svolgerà a 
Firenze dal 15 ottobre al 9 no¬ 
vembre. I~a t prima » mondiale, 
che concluderà la « rassegna » è 
la riduzione teatrale del romanzo 
autobiografico di Primo Levi Se 
questo è un uomo. La versione 
drammatica della notissima o(te- 
ra letteraria è stata curata dallo 
stesso Levi, che si è valso della 
collaborazione di Pieralberto Mar¬ 
che. Lo S|>ettacolo sarà allestito 
dal Teatro Stabile di Torino por 
la regia di Gianfranco de Bosio 
e dovrebbe rappresentare con 
Il draqo di Stimar/ uno degli 
avvenimenti di maggior inte¬ 
resse. non solo della rassegna 
fiorentina, ma dell'Intera stagione 
teatrale che sta per iniziare. 

Anche quest'anno — come del 
resto nella sua prima edizione — 
la « rassegna » fiorentina (che ha 
per tema t II teatro del nostro 
tempo »: gli spettacoli dello scor¬ 
so anno si ispirarono al tema 
« L’uomo e la guerra ») presenterà 
un panorama vasto e stimolante 
della migliore produzione dei tea¬ 
tri europei a gestione pubblica: 
per tre settimane sette compa 
gnie di sei paesi (Svizzera. Ger¬ 
mania. Ungheria. Polonia. Fran¬ 
cia e Italia) si alterneranno sul 
palcoscenico del Teatro della Per¬ 
gola. olTrendo una rigorosa sele¬ 
zione delle più interessanti e re¬ 
centi esperienze drammaturgiche. 
Il cartellone della manifestazione 
è stato illustia'n nel torso di una 
conferenza stampa tenuta dal pro¬ 
fessor Ugo Zibetti, presidente del 
la < Rassegna » (organizzata dalla 
Azienda di turismo, dal Comune 
e dalla Provincia di Firenze), e 
alla quale hanno partecipato an¬ 
che il professor Giorgio Mori e 
l'avvocato Speranza del comitato 
organizzatore. 

Accanto al già citato Se questo 
è un uomo di Primo Levi e Pie¬ 
ralberto Marchè. ci saranno le ul¬ 
time opere di Friedrich Duerrcn- 
inatt. Slawomir iMrozek. Miklos 
Hubay. Stanislaw I. Witkiewicz. 
Jewgeni Scharze. John Arden: da 
qui il tema della manifestazione 
Ma parliamo ora dei complessi 
teatrali e delle opere che essi 
metteranno in scena. Aprirà la 
rassegna il ló ottobre lo Stndtthea- 
tcr di Berna (la più vecchia isti¬ 
tuzione teatrale svizzera) con 
Frank V di Friedrich Ducrren 
matt. (.a regia di Frank V (la 
storia in chiave satirica di una 


Anna Magnani a Mosca 

Quindici 

chiamate 



MOSCA — Un clamoroso successo personale ha ottenuto nella 
capitale sovietica Anna Magnani che ha interpretato sulla 
scena, accanto a Annamaria Guarnieri e a Osvaldo Ruggieri, 
a La lupa » di Verga, per la regìa di Franco Zef f irei li. La 
popolare attrice romana al termine dello spettacolo è stata 
chiamata quindici volte alla ribalta. NELLA FOTO: la Magnani, 
la Guarnieri e Ruggieri rispondono all'applauso degli spettatori 


Festival di musica 

Venezia: cinque 


andrà a 
Barcellona 

Dal nostro inviato 

. LUDWISHAFEN. 6. 

• n Canteuropa ha vinto la sua 
seconda battaglia. La prima vit¬ 
toria gliela ha decretata il pui> 
blico in tutte queste serate. La 
seconda l‘ha vinta ieri, a tarda 
notte: il 9 settembre, 11 Canteo 
ropa sarà nella Plaza de Toros di 
Barcellona. Radaelli ha ricevuto, 
appunto ieri a tarda notte, una 
telefonata dal direttore del- 
l'ENIT di Barcellona che lo in 
formava che gli spagnoli aveva¬ 
no finalmente accettato tutte le 
soluzioni di compromesso prò 
poste dallo stesso patron. 

Come si ricorderà, dopo che il 
contratto era già stato firmato, 
il Sindacato dei musicisti spa 
gnoli aveva posto il veto sulla 
esibizione dei musicisti dell’or¬ 
chestra italiana, diretta da Gigi 
Ciehellero. pretendendo che ve 
nisse sostituita da un'orchestra 
interamente spagnola. Non solo: 
i Rokers erano stati considerati 
ospiti sgraditi, per la loro nazio¬ 
nalità inglese e per essere dei 

* capelloni * Adesso, tutto è rien¬ 
trato. dopo un serrato braccio di 
ferro fra spagnoli e Radaelli: 
non solo l'orchestra italiana po 
trà regolarmente suonare, ma 
anche i Rokers faranno parte 
dello spettacolo di Barcellona 
In più. ci sarà un'orchestra spa 
gnola come aveva appunto pio 
posto Radaelli. la anale si alter 
nerà con quella italiana. 

d. i 


CC: « Gli uomini 
italiani sono 
finiti dopo i 
quarantanni » 

HOLLYWOOD. C. 

Secondo Claudia Cardinale, gli 
uomini italiani, generalmente 
parlando, sono finiti a -IO anni 
Perdono interesse nella vita, in¬ 
grassano mangiando pane e pa 
sta e riducono la loro attività 
sportiva alla frequenza degli sta¬ 
di. durante il campionato di 
calcio. 

t Quando un uomo arriva a IO 
anni in Italia — ella ha detto seti 
za apparente paura di offendere 
nessuno — è praticamente finito. 
La sua giovinezza se n'è andata, 
e comincia già a entrare nella 
vecchiaia ». * 


contemporanea 

«prime» 


banca privata i cui proprietari 
si succedono al vertice della di¬ 
rezione come i membri di una 
dinastia regale) è curata da Emil 
Stohr. Lo spettacolo saia repli¬ 
cato il IG ottobre. Il 18 c il 19 
ottobre andrà in scena Tango di 
Mrozek nella interpretazione del¬ 
lo Schauspielhaus di Duesseldorf 
per la regia di Envin Axer. 

Due giorni di intervallo e poi 
il 21 ed il 22 ottobre il teatro 
Madach di Budapest, alla sua pri¬ 
ma tourneé in Europa occidentale, 
presenterà Tre notti eh un amore 
di Hubay. Regista dello spet¬ 
tacolo Gyorgy Lengyel. Il * Ma¬ 
dach » di Budapest proporrà il 
23 ottobre al pubblico della * Ras¬ 
segna > anche la sua interpreta¬ 
zione dell'Opera da tre soldi di 
Brecht: curerà la regia Adam 
Otto, che si è discostato neb'al 
Iestimento dello spettacolo dai tra 
dizionali canoni drammaturgici 
brechtiani. II 25 ed il 26 ottobre 
il palcoscenico della Pergola 
ospiterà il teatro nazionale di 
Varsavia che presenterà due atti 
unici di Witkiewicz. La gallinel¬ 
la selvatica e Giovan Maria Car¬ 
lo Rabbia con la regia di Wan¬ 
da Laskowska. 

Per l’occasione la « Rassegna » 
ha allestito una mostra dedicata 
alla vasta ed interessante prò 
dazione di Witkiewicz, uno dei 
più singolari maestri dell'arte 
figurativa, della letteratura e 
del teatro contemporaneo polac 
co. Ed eccoc» al secondo grande 
avvenimento della seconda « Ras 
segna dei Teatri statuti »: la 
rappresentazione del Drago di 
Schwarz da parte del Deutscher- 
Theater di Berlino Est. Sia sul 
l’ojicra di Schwarz che sul com 
plesso della Repubblica Demo 
cratica Tedesca è doveroso sof 
fermarsi qualche istante in più 
Con II rtraao. che ha riscosso 
l’incondi tonato favore della cri 
tica europea Schwarz ha inte 
so esaminare le reazioni di un 
gruppo sociale che si trova a 
dover fronteggiare l'emergere di 
una dittatura Per questo esame 
il drammaturgo tedesco, pur te¬ 
nendosi ben ancorato alla realtà 
ha preferito calare la sua stona 
ed i suoi personaggi in un mon 
do di favola. 

Veniamo ora ai Deutsche.* 
Theater di Berlino Est: fino a! 
195* era un tuff uno con 1 » Ber 
liner Ensemble, oggi, sotto la 
direzione di Wolfgang Heinz e 
Benno Besson (uno degli albe 
vi più celebri li Brecht) che ha 
curato la regia del Drago, c di 
ventato una delle istituzioni piu 
vive ed impegnate del teatro 
tedesco II drago andrà in scc 
na dal 28 al 30 ottobre II primo 
ed il 2 novembre vedremo al¬ 
l'opera il Théàtre de l'Est Pari 
sien. che presenterà Vivrete co 
me porci di John Arden; la regia 
dei dramma di Arden è curata 
dallo stesso fondatore del 7>o. 
Guy Réioré. La manitestazmne 
fiorentina si concluderà con Se 
questo è un uomo, la cui « pn 
ma » è stata fissata per il 5 no¬ 
vembre. e che sarà replicata fi 
no al 9 novembre. Nel quadro 
delle manifestazioni collaterali 
avrà luogo anche un convegno 
intemaziooale sullo stesso tema 
della Rassegna al quale, oltre 
ai più noti rappresentanti detta 
letteratura e della critica tea 
1 trale italiana ed europea saran 
no presenti anche Duerren 
matt. Arden. Mrozek. Hubay. Le¬ 
vi e Marchè. 

Carlo Degl'Innocenti 


di compositori italiani 

Straordinario Richter nel concerto commemorativo di Prokofiev 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 6 

Uno Svmtoslav Richter in / or¬ 
ma straordinaria è stato lunedi il 
protagonista della seconda serata 
di questo festival di musica con 
temporanea. Da diversi anni 
Richter è noto ui Italia come uno 
dei pianisti più prestigiosi dei 
nostri giurai: e quando egli è in 
grado di dare nelle sue esecuzio 
m tutto se stesso, quando xnsom- 
ma si trova nelle sue serate le 
hei. allora chi ha la fortuna di 
ascoltar io «? rende conto di ave 
re di fronte fi pianista forse oiù 
grande tra i viventi. 

Richter è stato inserito nel Fe¬ 
stival veneziano con un concerto 
a commemorazione di Prokofiev 
nei 75 anniversario della sua na 
scita. Idea non mopfiortuna, per 
chè ha vermesso allo direzione 
artistica d, aarantirst un t tutto 
esaurito * senza con questo tra 
dire l'esigenza di non uscire dal 
campo della musica del nostro 
tempo E ascoltare Prokofiev in 
terpretato da Richter è stala dav¬ 
vero un'esperienza straordinaria 
Ha affrontato te » sonate » n 2. 
t r ò (le rr-mc due relnl’vamrn 
te anfanili, la terza, invece, 
compo-ta nel 1959) e a tutte ha 
saputo adeguarsi con <trnnrdir.a 
ria finezza e varietà sonora, con 
infallibilità di senso ritmico, con 
infinita sapienza teatro con una 
inarrivabile capacità di penetra 
re neaU ultimi recessi della poe¬ 
sìa pianistica d: Prokofiev Xnn 
solo dunque ha saputo valorizza 
re la Seconda e la Sesta sonata, 
che nel cataloao delle nove prò 
kofieriane sono tra le più com¬ 
piute (anche se il n 6 è ancor 
oqoi meno noto di quanto meri¬ 
terebbe ). ma anche alla Quarta, 
certamente la più debole fra luf¬ 
fe. è stato in arado di conferire 
una lucidità e una str-naatezza 
tali da non farci rimpianoere 
troirpo Tassenza di qualcuna tra 
le altre so rate come ad esemv-o 
'a terrificante Sett ma che nelle 
mani di R’chter dorrebbe risul¬ 
tare qualcosa di uveo c rnro! 
arnie Ire’amato da un pubb 1 co 
stipatìssìmo ebe r.nn rnVr a sa. 
verve di abbandonare fa sala 
Richter ha voi concesso come 
* bis » un'esecuzione mmaente del 
debuss'ann General Invine oltre 
a un irruente e trascendentale 
t studio » del suo cantrrraneo 
Rakhmaniror 

Dopo l'intermezzo solistico, sìa 
mo ritornati oggi aUa musica di 
assieme e alla presentazione di 
nuore mus-che m un concerto di 
retto da Rnmo Martmott- e orga 
mzzato in collaborazione con la 
Società Italiana di Musica Con 
temporanea alle Sale Apollinee 
della Fcmce (sei prime esccu 
Z’oni assolute salvo Alea’orio d: 
Eranoehsr, che ero in prima ita 
liana) singolarmente questo hre 
re concerto n ha dato quasi uno 
spaccato iella musica contempo 
ranca nello suo evoluzione di que¬ 
sti anni: nel senso che nei rari 
pezzi eseguiti abbiamo potuto nn 
tracciare alcune delle esperien¬ 
ze formative del linguaggio di 
oggi. Ad esempio Nuclei per due 


pianoforti e percussione di Rie- 
cardo Mnhpiero. è un lavoro che 
si ricorda visibilmente di un cer 
lo * motorismo » che sta tra Stra 
vinski e Bartok. ma contempora 
neamente accetta suggestioni più 
recenti nel timbro, nella dinami¬ 
ca. nella forma, configurandosi 
come un laioro di solida cosini 
zione che si pone accanto alle 
pagine migliori del cinquanta 
duenne compositore milanese. 
Oppure nel Sestetto per archi, 
troviamo ancora ben chiara la 
matrice iveberniana. che già al¬ 
tra volta avevamo riscontrato 
nelle composizioni di questo au¬ 
tore; ma anche qui la tecnica 
del grande maestro viennese non 
è ricalcata in maniera epiaonale. 
bensì inserita in una struttura 
del tutto personale, dove l'amo 
re per il timbro c per la fram 
mentazione discorsiva si salda in 
una concezione di ampio respiro, 
c l'eleganza della scrittura risul 
fa in una piacevole trama di 
chiaroscuri e ••n spontanea fluì 
dilà di eloquio 

Sci Quintetto in quattro parti 
del siciliano Francesco Penmsi. 
per flauto ottavino, tromba, trom 
bone, pianoforte armonio e ver 
cussione. abbiamo di nuovo una 
partitura di notevole eleganza e 
di bella sincerità, dorè c’pisce 
soprattutto il finale — alta me¬ 
moria del kafkiano Gregor Sam 
sa — commosso epitaffio che non 


Mastroianni: 

« Porferò 
sullo schermo 
altre commedie 
di Eduardo » 

Con i esp.osior.e di centinaia di 
(uocm artificiati, che hanno di 
p.nto ;j aero d, Lineetta di una 
.nfimta di co.on. si sono conou 
se .e riprese dei fi.m Spara forte. 
piu torte, non capisco.', tratto 
dai.a commedia Le roci di dentro 
d; Eduardo De Filippo. 

Marcelo Mastro anni, che è 
anche produttore delia pe.hco.a, 
ha annunciato di avere finten¬ 
zione d-, recitare -,r. a.tr; film di¬ 
retti da De Filippo. 

c Io e gli a.tn attori detta 
troupe siamo andati in perfetto 
aceurdo con Eduardo — ha detto 
Mastro-anni — s, è lavorato con 
tate trasporto e con tate entusia 
smo che ne s amo rimasti tutti 
colpiti. Io. poi. mi trovavo nella 
duplice veste di attore e di prò 
dottore Una rioppa raeone per 
essere, come solitamente accade, 
m contrasto col regista. Invece 
Litio si è svolto nel migl ore dei 
modi, addirittura in man.era com¬ 
movente. Ciò mi ha spinto a pren¬ 
dere ìa decisione di girare altri 
film con Eduardo ». 


può non richiamare alla memo 
ria quello scritto da Schoenberg 
per Mahler tiell'op. 19 e che pu 
re si pone come un momento 
espressivo del tutto autentico e 
personale. 

Fin qui siamo rimasti nell'am 
bito di composizioni dalla conce¬ 
zione tradizionale, almeno per 
quanto riguarda la disposizione 
grafica e le indicazioni per l'in 
lerprcte. Con Fortis di Bruno Ca 
nino, per voce femminile e al¬ 
cuni strumenti, entriamo invece 
nel campo dell'alea: in una strut¬ 
tura vocale-strumentale fissa, 
basata su un testo liturgico la¬ 
tino. si colloca la possibilità del 
la libera inserzione, da parte del¬ 
la cantante, di una serie di testi 
dello scrittore nazista Wemheber. 
Canino mira a trasferire m sede 
mus.cale il folle vaniloquio del- 
l'esaltalore del III Ketch, e la 
collusione col testo latino sem 
prc corrente non manca di prò 
curare qualche divertente sor 
presa e di mettere in luce qual 
che preoccupante assonanza Pe¬ 
raltro. nonostante l'impiego del¬ 
l'interprete inteso come fattore 
determinante nella scelta della 
forma, si ha complessivamente la 
impress-one di un lavoro abba¬ 
stanza chiaramente legato alla 
radice espressionista, laddove 
con Aleatorio ver quartetto d'ar¬ 
chi di Franco Evangelisti (1959) 
siamo di fronte a una vera e prò 
prm * opera aperta ». nel senso 
che le vane possibilità di lettura 
del testo da parte degli esecutori 
danno realmente luogo a feno¬ 
meni sonori differenti ET questa 
una composizione tra le p.ù n u 
sede neli'ambito di un certo svi 
lappo recentiss mn del linquaa 
aio musicale, e le- stesso può dir 
si di Reticn'o: 11 per under stru 
menti composto da Aldo Clemen¬ 
ti per questo Festival. Qui «ia 
nn però di fronte all'informale 
in musica a un * continuum » 
temporale a**a- breve che «■ n re 
senta come parte di un arazzo so 
voto che porrebbe prolungarsi •n 
man-era indefiniti e dove, come 
in una sorta di universo streden 
borohiano. ormi dimens ore for 
male sì annulla in una nebulosa 
di suoni quasi impercettibilmen 
te differenziati tra di loro nel 
timbro. 

Con Reticolo: 11 s-.nmo giunti 
alle soal-e della nuora crisi dì 
forma ebe minaccia larga parte 
della « musica nuora »: e non è 
senza curiosità che attendiamo te 
nuore opere di Clementi, che do 
irebbero proporr: nuore soluz o 
ni e di: ersi orizzonti. 

Il virare concerto, perniilo da 
un pubblico attenda, ha avuto in 
Marioiotli una guida autorevole 
e capacissima, in Cathu Berbe 
r an. Mariolina De Roberfis. 
Bruno Canno e Antonie Battista. 
il « Quartetto nuora musica ». 
il * Complesso Bvonomo » di per 
cussione e un gruppo di stru- 
ment’.sti della Fenice esecutori di 
rilicro che. accanto al direttore 
e aali autori presenti in sala, si 
sono meritati i più cordiali ap 
plausi degli astanti. 

Giacomo Manzoni 


—-Baivi/ — 

controcanale 



Di nuovo in quota 

Visto che nel numero si è 
parlato parecchio di aerei, di 
remo che ieri sera II mondo a 
motore ha ripreso quota, lati 

10 da riaccendere le nostre spe 
rame — anche se non si è an 
eora liberato del tutto della 
zavorra. Ci è piaciuto, in par¬ 
ticolare. ihservizio d'apertura, 
per il ritmo, l’asciuttezza, la 
ricchezza di informazioni e. 
soprattutto, per l'ottimo mon 
taygio. dovuto a Scorza. Da 
quest'ultimo punto di vista, si 
è trattato di un servizio esciti 
piare, come non se » t > re 
dono molti in televisione, per 
la puntuale funzionalità delle 
immagini (nessuna delle quali 
era casuale o generica ) e per 
la precisa corrispondenza tra 

11 materiale visivo e il commen¬ 
to parlato. Potremmo dire che 
si trattava di una sorta di fo¬ 
tocronaca: ogni immagine era 
una informazione e si integra¬ 
va con il commento, che fun¬ 
geva da didascalia. Quanto una 
simile formula, che peraltro 
non Iìci in sé nulla di straordi¬ 
nario, essendo mutuata dal 
giornalismo più moderno . si 
adatti alla misura e ai tempi 
della televisione, tutti hanno 
potuto costatarlo, ieri sera. 

Dopo (piestn ottimo avvio. 
Il mondo a motore Ita rotiti 
nuatn validamente ii suo di 
scorso sull'educazione stradale 
con una rapida intervista di 
lìnzzini a Scarfiatti e ci ha nf 
ferto quindi ini interessante 
servizio ria Farhorouph. sulla 
mostra aerea, che aveva tra 
l'altro il pregio di contenere 
immagini « girate » appena po 
che ore prima: un collegamen¬ 
to diretto con Montecatini (si 
riprendono le buone abitudini? ) 
che il bravo Tortora ha sapu 
to animare con la sua consueta 
disinvoltura: infine, una pano 
retinica sulla gara svoltasi a 
Varese fra marchine da mu¬ 
seo. che Romano Battaglia ha 
condotto con vivo senso del¬ 
l'umorismo e in modo dittami 
co (piuttosto faticose le inter 
viste in corsa...) e che la re¬ 
dazione ha concluso con un lim¬ 
ito di vecchia « comica ». per¬ 
fettamente in carattere. 

Meno ci è piaciuto, invece, 
il servizio sul - tram aereo 
per Lampedusa. Certo, rispet¬ 
to a quello su Pantelleria, tra¬ 


smesso alcune settimane fa. ! 
questo servizio aveva almeno 
mi prepio: non trascurarci la 
realtà dell'isola, non si abban¬ 
donava a mistificazioni « liri 
che ». Però, ci spiace dirlo, 
era <t girato » in modo elemen¬ 
tare e conteneva sequenze dav¬ 
vero ingenue, per non dir al¬ 
tro: come quella « girata » a 
bordo della nave, nel corso del¬ 
la quale, mentre il capitano 
parlava di indigenza degli iso¬ 
lani. sul video campeggiavano 
i volti sorridenti di alcune ra¬ 
gazze distese al sole sul ponte, 
le (inali, poi . si alzavano a co¬ 
mando per affacciarsi al para¬ 
petto. Andiamo: « trovate » si¬ 
mili meriterebbero di essere 
trasferite per sempre in archi¬ 
vio. 

Quanto ul servizio su San 
Fruttuoso, onestamente non ne 
abbiamo colto il senso : quan¬ 
ti telespettatori potevano esse¬ 
re interessati a (piesta sorta 
di lezione di motonautica? Le 
gite in motoscafo a San Frut¬ 
tuoso sono proprio un {enotrie 
no di massa? Servizi del gene¬ 
re, ci sembra, hanno un insop¬ 
primibile sapore di casualità, 
e rivelano lineila che è tutto¬ 
ra la debolezza maggiore di 
questo settimanale televisivo, 
che pure ha già segnato nu¬ 
merosi punti a suo vantaggio: 
la mancanza di un vero e pro¬ 
prio centro, di nn z pezzo for¬ 
te » che, di volta in volta, ca¬ 
ratterizzi i suoi numeri, coa¬ 
gulando attorno a sé il discorso. 

Sul primo canale è andato in 
onda un altro film del ciclo de¬ 
dicato a Cari/ Cooper. Noi ab¬ 
biamo visto solo Tintrodnzio- 
ne: e ci siamo trovati a chie¬ 
derci perché mai i registi chia¬ 
mati da Rondi a discutere dei 
motivi della fama di Garg Coo¬ 
per finiscano per dire cose tan¬ 
to ovvie e per fare, come ieri 
sera è accaduto a Vaticini, la 
figura di scolaretti incerti cui 
il maestro (il nostro Rondi, ap¬ 
punto) è costrello a suggerire 
a mezza bocca le risposte. 
Molto seria, come di coiisuc 
to, anche se nettamente dida 
scalica, la puntata della serie 
Le meraviglie della natura: 
ma in questo caso, ci sembra, 
dola la materia e la ricchezza 
di informazioni . il tono dhla 
scalico non dà fastidio. 

g. c. 


TEATRI 

ANFITEATRO OELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicolo . Tele¬ 
fono 650756) 

Alle 21.SO spettacolo classico- 
comico : « Il gorgoglione » di 
M.T Flauto, con F Aloisi, S. 
Bennato. M Bollini Olas, G. 
Mazzoni, M Pasquini. F San* 

• te)li e altri Regia S Ammira* 
ta Scene e costumi F- Anto- 
nacci. 

BORGO S SPIRITO 

Domenica alle 17 C ia D'Ori- 
glia-Palmi ni' « Pamela nubi¬ 
le » commedia in 3 atti di Carlo 
Goldoni. Pi e/zi familiari. 

DEL LEOPARDO (viale Colli 
Portuensi, 230) 

Imminente inizio stagione di 
prosa C ia del Teatro presen- 
letà' «Prima del falò» di 
Claudio Remondi. Novità asso¬ 
luta con C. Romandi, Lodi, 
Soko. Regia e scene dell'au¬ 
to! e 

DIOSCURI (Via Piacenza 1. tei. 
A7-1156) 

Pi o-snna inaugurazione 

ELISEO 

Venei«Il alle 2! stagione ili iva 
d'autunno con- • l.a Traviata « 
di Giuseppe Verdi 

FOLK STUDIO 

Alle 22 canti folktoristici con 
Hu-k .Mossi canti danési con 
Ingo Ilumer: norditaliani con 
R. Kuvete: siiti americani con 
Ramon del Paraguav. 
ORSOLINE (V delle Orsoline 15) 
Due spettacoli alte 20.-15-22.t5 
Edoardo Tm ricetta e Leda Al¬ 
ma presentano ■ • Libertà.*'.' • 

del poeta sovietico Eugeni 
Evtusenko Nuova edizione 
PAR IOLI (Tel 87à.95l) 

Lunedi alle 2t.l5 « Il balletto 
di Roma >■ di F. Bartolomei. \V. 
Zappettili Nuovo spettacolo. 
Musiche: Verdi. Infante. Scint¬ 
illami. Giani, primi ballerini 
F Bartolomei. W. Zappolini. 
C. Panader, M Ignnsci Coreo¬ 
grafi Bai (ninnici Zappolini. 
Scene e costumi Laurenti. Rus¬ 
so. Ronzi 
SATIRI 

Stagione estiva. Proseguono gli 
spettacoli alle 19 a Gruppo 
M K S » con : c (.asciandomi 
l'impronta . «li M. Walter e 
alle 22 C.ia Teatro Nuovo con 
la satira' « In odore di santi¬ 
tà » regia di M.T Magno. P 
Tommusi. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 
zumale) 

Alle 21.15 XII Estate romana 
ili prosa «li Cliecco Durante, 
Anita Dinante. I.eila Ducei 
con * Modesto Spara grosso ». 
brillantissima novità assoluta 
«li Leila Libelli. Regia C Du¬ 
rante. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
l'na moglie americana, con U. 
'Diguazzi (VM H) C ♦ e rivi¬ 
sta Dem Mussiti! 

VOLTURNO (Via Volturno) 
li gran lupo chiama, con C. 
Grani SA ♦♦e rivista Donato 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Pn 
Domenica dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita «lei bambini ni pet settaggi 
«Ielle fiabe. Ingresso gratuito. 

FORO ROMANO 
Alle 21 Suoni e luci tn Italiano, 
francese, tedesco, inglese: alte 
22.30 solo in inglese. 


CINEMA 


GARDEN (Tel. 582.848) 

La spia che venne dal freddo, 
con H. Burton Q + 

GIARDINO (Tei 834.946) 

Per mille dollari al giorno, con 
Z. liatcher A ♦ 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 
Africa addio (VM 14) DO 4 

IMPERIALCINE n. 7 (686 745) 

Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 13) SA 44 
ITALIA (Tei 846 03U) 

My Fair Lady, con A Hepburn . 

M 4* 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
l.a spia che venne dal freddo, 
con R. Burton G 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Posta grossa e Uodge City, con 
IL Fonda A 4 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Per mille dollari al giorno, con 
Z. liuti-ilei A 4 

METRO DRIVE IN « Tel 6 05li 120) 
l ire volti, con Solava DII 4 
METROPOLITAN t lei 089.400) 

I nostri mariti, con A Sordi 

SA 4 

MIGNON (Tel 869 493) 

Maja, cun C WalUer A 44 
MODERNO ESEDRA 
Posta grossa e Dodge City, con 
IL Fonila A 4 

MODERNO SALETTA (460.285) 
Smettami, con S. Granger 

A 4 

MONDIAL (Tel B34 285) 

L'armata Drancaleotic. con V. 
Gussman SA 44 

NEW YORK (Tel 130 721) 

N'cvaila Smith. con S Me 
Quecn A 4 

NUOVO GOLDEN (Tei 755 002) 
I.c spie uccidono in silenzio 
OLIMPICO (Tei 302 635) 

•Inlìiinv Ynnta, con M Dumon 

A 4 

PARIOLI 

Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Detecilve's Story, con P. New- 
man G 4 

PLAZA (Tel. 681 193) 

I.'amante italiana, con G. Lol- 
lobrigida S 4 

QUATTRO FONTANE (470.261) 
L'incredibile Mnrrav 
QUIRINALE (lei 162 653) 
Onibaha con N Otawa 

(VM 13) 1)R 4 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Personale di Alee Guinness : 

II nostro agente a l'Avana 

A 444 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

Duello a LI Dialdo, con J. 
Garner-S Poitier A 44 

REALE (Tel 580 234) 

Duello a K1 Dialilo. con J. 
Garner-S Poitier A 4 4 

REX (Tei 864 165) 

My Fair Lad>. con A llepburn 
M 4 4 

RITZ (Tel 837.481) 

Posta grossa e Dodge City, con 
H. Fonda A 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 
Mademolsi-lle e il diavolo ha 
riso, con J. Moreau 

(VM 13) DII 44 
ROXY (Tel 870 504) 

L'armata Brancaleone. con V. 
Gassman SA 44 

ROYAL (Tel 770.549) 

La battaglia del giganti, con 
H. Fonda A 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai: Uccellaccl e 
uccellini, con Toiò SA »4F 


al SALONE MARGHERITA 
Uccellacci e uccellini 

con TOTO' 
di P.P. PASOLINI 


programmi 


TELEVISIONE f 


10,55^ Per Bari e zone collegate FILM. 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI: Tutti in pista. Spettacolo di attra 
zioni 


19,15 QUELLI DELLE TORTE IN FACCIA,a cura di E. Laura. 
OMAGGIO A BUSTER KEATON < Poliziotti »; « Su e giù 
per la Georgia » 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Tic-Tac, Segnale orario. Cronache 
italiane. Arcobaleno. Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera. Carosello 

21,00 ALMANACCO di storia, scienza e varia umanità, a cura di 
Giovanni Russo e Luciano Scaffa. Presenta: Nando Gazzolo 

22,00 MERCOLEDÌ' SPORT. Telecronache dallTtalia e dell’estero 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE, Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 BANOIERA BIANCA di Tendriakov e Jikramov. Con Lauro 
Gazzolo, Lyda Ferro, Arnoldo Foà. Giancarlo Sbragia. Re 
già di A G Majano. 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13. 15, 17. 20, 23; 6,35: Cor 
50 di lingua spagnola; 7: Ai 
inanacco Musiche del mat 
tino • Accadde una mattina: 
8,30: Musiche da trattenimen 
to; 8,45: Canzoni napoletane; 
9: Operette e commedie mu 
sicalt; 9,30: Musica da carne 
ra; 10: Bari: XXX Fiera del 
Levante; 11: Danze popolari 
di ogni paese: 11,30: I grandi 
de) jazz: Bill Coleman; 11,45: 
Canzoni alla moda; 12,05: Gli 
amici delle 12; 12,20: Arleccht 
no; 12,50: ZtgZag; 12,55: Cht 
vuol esser lieto...; 13.15: Ca 
rillon; 13,18: Punto e virgola. 
13,30: I solisti della musica 
leggera; 14-15: Trasmissioni 
regionali; 15,15: Le novità da 
vedere; 15,30: Parata di sue 
cessi; 15,45: Quadrante econo 
mico; 16: Progr. per 1 piccoli 

Le nuove avventure di Dudo; 
16,30: Cornare del disco: 17,25: 
Hubinstein suona Chopm (I) 
Valzer: 18: L'approdo; 18,35: 
Prisma musicale; 19,10: Sui 
nostri mercati; 19,15: il g:or 
naie dt bordo; 19,30: Motivi in 
giostra: 20,25: (1 cappello di 
nagha di Firenze • Farsa mu¬ 
sicale in quattro atti e sei 
quaan di Nino Rota; 22,30: 
Musica nella «era. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 12.15, 


13.30, 14,30, 15,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 21,30, 22,30; 6,33: 
Divertimento musicale; 7,15: 
L'hobby del giorno: la filate¬ 
lia; 7,20: Divertimento musi 
cale; 7,33: Musiche del matti 
no: 8,25: Buon viaggio; 8,30: 
Concertino; 9,40: Le nuove 
canzoni italiane; 10: Con da 
opere; 10,25: Gazzettino dei- 
l'appetito: 10,35: Disc jockey; 
11,15: Vetrina di un disco per 
l’estate; 11,35: Buonumore in 
musica: 11,50: Un motivo con 
dedica; 11,55: H ballante: 12: 
Tema in brio L’appuntamen- 
•.o delie id; 14: Voci aiia n- 
oalta; 14,45: Dischi in vetrina; 
15: Con italiani; 15,15: Motivi 
-celti per voi; 15,35: Concerto 
tn miniatura; 16: Rapsodia: 
16,30: Tre minuti per te; 16,38: 
Per voi giovani; 17,25: Buon 
viaggio; 17,35: Non tutto ma 
di tutto; 17,45: Rotocalco mu¬ 
sicale; 18,25: Sui nostn mer 
cati; 18,35: Archi e ottoni; 
18,50: | vostr. preferiti; 19,23: 
Zig-Zag; 19,50: Punto e vir¬ 
gola; 20: La turbocarletto; 21: 
I 40 anni del Coro della SAT; 
21,40: Musica da ballo; 22,4(Ù 
23,10: Benvenuto in Italia. 

TERZO 

18,30: Heinrich Schùtz; 18,45: 
La Rassegna; 19: Concerto di 
ogni sera; 20,50: Rivista delle 
nviste; 21: IJ Giornale del Ter¬ 
zo; 21,20: Napoli ieri e oggi; 
22,05: Gustav Mahler. 


Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Ncvaila Smith. con S. Me 

Quecn A 4 

AMERICA (Tel. 568.168) 

N’cvada Smith. con S. Me 

Queen A 4 

ANTARES (Tel. 890 947) 

Agente 007 Thunderball, con 
S. Connery A 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

I/armata Hrancalcone, con V. 
Gassman SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Yankee, con P. Leroy A 4 
ARLECCHINO (Tei. 358.654) 

La lama nel corpo, con F. Pre- 
vost (VM 16) G 4 

ASTOR (Tel 6 220-409) 

Agente 007 Thunderball. con 
S. Connery A + f 

ASTORI A (lei 670.245) 

Mr. Omicidi: Sangue blìi. cor- 
A. Guinness SA 444 

ASTRA (lei. 848.326) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

La spia che venne dal freddo, 
con h. Burton G 4 

BALDUINA (Tel. 347 592) 

S2S base morte chiama Snnipcr. 
con M. Noci (VM 18) OR 4 
BARBERINI (Tel 471 707) 
l.o strangolatore di Baltimora 
con P O'Ncal G 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Per mille ilnllari al giorno, con 
Z liatcher A 4 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

La spia che venne dal freddo, 
con H Burton G 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Adulterio all'italiana, con N 
Manfredi SA ♦ 

CAPRANICHETTA (Tei. 672.465) 
Fumo di Londra 
COLA 01 RIENZO (Tei 350 584) 
Adulterio all'Italiana, con N 
Manfredi S\ 

CORSO (Tel 671 691) 
l.a IS.a spia, con R. Boulet 

A 4 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Colpo crosso ma non troppo, 
con BourviJ SA ♦♦ 

EDEN (lei .180.188) 


My Fair !.aay. con A Hepburn 


EMPIRE (Te! 655 622) 

M 

44 

E1 Greco, con M Ferrer 



DR 

44 

EURCINE (Piazza Italia 
Tei 5 910 986) 

6 

Eur 

Adulterio all'Italiana. 

con 

N. 

Manfredi 

SA 

4 


EUROPA (Tel 865 736) 

F.I Cjorro, con T. Hardin A 4 
FIAMMA (Tei 471 100) 

America paese di Dio 

DO + + + 

FIAMMETTA «Tei. 470 464) 
Fathrr Goose 
GALLERIA del 673267) 

Tempo di massacro, con F 
Nero A 4 


SMERALDO (Tel. 351.581) 


l.a bambola 

ili cera, con 

M. 

Jnhnsion 

G 

4 

STAOIUM (Tel 

393.280) 


Tempo di massacro, con 

F. 

Nero 

A 

4 


SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Arizona Colt, con G. Gemma 

A ♦ 

TREVI (Tel. 689 619) 

L’armata Brancaleone, con V. 
Gassman SA ++ 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Te» 8 380.003) 

N'evada Smith, con S. Me 
Queen A ♦ 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 

Adulterio all'Italiana, con N. 

Manfredi SA 4 


Seconde visioni 

AFRICA: Allarme in cinque 

banche, con C. Ridi A + 

AIRONE: I soldi Ignoti, con V. 

Gassman C #44 

ALASKA: Gli ammulinati dello 
spazio 

ALBA: Letti sbagliati, con Fran- 
chi-Ingrnssia C 4 

ALCYONE: Le stagioni tiri no¬ 
stro amorr. con E M. Salerno 
(VM 18) DK »» 
ALCE: Allarme In cinque ban¬ 
dir. con C. Hirh A f 

ALFIERI: Tempo di massacro. 

con F. Nero \ ♦ 

AMBASCIATORI : Spionaggio 

senza frontiere, con J Marat* 

G ♦ 


• * • 



la atgto ebm appaiono 



canto al titoli del 

rum 0 


corrispondono alla 



(tenie damlfleailono 

ptr J 


generi: 



> 

II 

> 

1 



C = comico 



DA a Disegno animata 9 


DO e Documentarla 



DR a Drammatico 



O s O iella 



M 0 Mas leale 



• s tentimeli tela 



■A s da Urico 



SM — • tari co-mtt* lagte* 0 


Il MOtr* giudizio MI 

rum • 


elea* es premo ani 1 

aedo • 


segneota: 



44444 = eccello aala 



4444 * ««rimo 



444 a trmoaa 



44 = dicrota 



4 3 mediocre 



V M 1S s vietato al 

mi- • 


Mri di IC 

anni 4 


..: 


BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B Zaboly 



ANIKNK: L'incredibile avventu¬ 
ra, con E. Genrst A 4 
AQUILA: La morte arriva atrl- 
sclundo 

ARM.DO: L'ora del grande at¬ 
tacco 

ARGO: Mondo senza line 
ARIEL: I.'ultlitio bazooka tuona 

A 4 

ATLANTIC: Texas John il giu¬ 
stiziere. con T. Trvon A 4 
Al’GUSTl'S: Le stagioni del no¬ 
stro amore, con E M. Salerno 
(VM IH) Dlt 44 
AEREO: Il pozzo di Satana 
Al’SOXIA: Furto alla Banca di 
Inghilterra, con A ltay G 44 
.\v.\N.\: Le I giornate «il Napoli 

Dlt 4 

AVORIO: Brevi amori a l'alma 
de Majorca, con A. Sortii C 4 
UFI.SITO: 1.0 strano mondo di 
l)ais\ Clovcr. con N. Wood 

DR 4 

UDITO: Febbre sulla città, con 
A. M.ttgret Dlt 4 

lllt.VSIL: Sherlock Holmes notti 
di terrore, con .1 Ncvillc 

lVM 18 > G 4 4 
ilKISTOL: S| spogli Infermiera. 

con N. Wisilom C 4 

HIUI.MIW YY: Piombo rovente, 
con B. Lancasu-t 

(VM lt>) DK 444 
CU.IFORNIA: Agente 1IARM. 

con M. Ridimmi A 4 

CASTELLO; D romanzo del 
West, con J. Wavne A 4 
ClNKSTAIl: My Fair Lady, con 
A. Hepburn M 4 4 

CLODIO: A 117 colpo grosso a 
Los Angrles . G 4 

COl.OUADO: Il vendicatore 

nero A + 

CORALLO: Pistole roventi A 4 . 
CRISTALLO: Sioux in guerra 
DELLE TERRAZZE: I n difilato 
di fuoco, con A. Fai Ics A 4 
DEL VASCELLO: l'na ragazza 
da Sedurle, con R. Hudson 

S \ 4 

DI \M.\NTE: Diami.» il vampi- 
io. con P Cushmg • G 4 
DI\N\: Chiusura estiva 
F.Dl.i.W EISS: l.a tapina «lei *e- 

eolo. con T. Ourtis G 4 

ESPCRI\: OSS 117 .segretissimo, 
coll X Sanile! s G 4 

ESPCRO: Agente 077 spionaggio 
internazionale, con R Mit- 
«•luim G 4 

FOGLIANO: Linea rossa 7000. 

con .!. Canti S 4 

GIl’LIO CESARE: .78' parallelo, 
con K FIj nn DR 4 

IIMtl.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: Questo è il mon¬ 
do «Ielle limine (VM 18) DO 4 
IMPERO: Terra selvaggia A 4 
INDl'NO: Agente (Hìtì orimi K.\- 
piess. con N. Bmtyiiinrc A 4 
JOLLY: l.a vergine nuda, con 
A Jouli v Dlt 4 

•IONIO: Menage all'Italiana, con 
U. Togna/zi (VM 18) SA 4 
LA FENICE.: La vera storia d! 
Jcss il bandito, rnn R Wagner 
A 4 4 

I.KHl.ON : Diavoli del Pacifico, 
con R Wagner DR 4 4 

NEVADA: nifi operazione Gla- 
ntaira. con L. Pernici 

(VM 18 ) A 4 
MAGA RA : Caccia di glifi ra, 
con J. Saxon DR 4 

NI’OVO: 90 uniti In giro per il 
mondo 1 VM 1 18) DO 4 

M OVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: l'na vita difileile. con 
A Sordi SA 4 + 4 

PALLA IHl’M : Dramla principe 
delle tenebre (VM 18) G 4 
PAI,AZZO: La spietata cult del 
Gringo 

PLANETARIO: Ciclo del nuovo 
cinema francese Ciro dalle 3 
alle 7. con C. Marcitami 

DR -F4 

PRKNKSTK: 11 conte «li Monte- 
cristo, con L. Jnurilan A 4 
PRINCIPE: Il fantasma di Snlin 
RIALTO: Morire a Madrid 

DO 4444 
RUBINO: Allarme In cimine ban- 
rhe. con C. Ridi A 4 

SAVOIA: .Per mille dollari al 
giorno, con Hat elici- A 4 
8 PI.KNDID: Uomini . violrntt. 

con G. Ford A 4 4 

SULTANO: Un dollaro di fuoco. 

con z\. Farlev A 4 

TIRRENO: Itaspotin 11 mnnarn 
folle, con C. Lee l)R 4 

TRIANON: Il magnine» irlan¬ 
dese. con R. Tavlor I)R 44 
TUSCOI.O: Speedy Gonzales il 
sii|irrsoniri* DA 4 

ULISSE: Gengis Khan il con¬ 
quistatore. con O Slicrif \ 4 

VEKBANO: I.c avventure di Pe¬ 
ter Pan I)A 44 


Terze % r isioni 

A CIMA: Commandos In Viet¬ 
nam 

ADRIACINE : Ombre blandir. 

con A. Quinti A 4 

APOLLO: La storia ilei dottor 
Wasscl. con G. Cooper A 44 
ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Prossima riapertura 
AURELIO: Riposo 
AURORA: I senza paura, con 
M. Taka IIR 4 

CASSIO; l.a caduta dell'impero 
romano, con S Lorcn SM 4 

COLOSSEO: Il sentiero dell'oro 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELI.E MIMOSE: Il leone di 

San Marco, con G.M Canale 

SM 4- 

DELI.E RONDINI: Tamburi sul 


granile fiume A 4 

BORIA: A D7 operazione squalo 
bianrn 

ELDORADO: Dingo il texano, 
con A. .Murphv A 4 

FARNESE: Sfida a Glory Cii>. 

con S Barker A 4 

FARO; Cielo ili Inoro, cn.-l Ci. 

Pcck DR 4 

NOVOC'INE : Agente segreto 


Jerrv Colino operazione Ura¬ 
gano 

ODEON: I sette gladiatori, eon 
H Harri'on SM 4 

ORIENTE: Giovani eroi DR 4 

PERLA: Il cucciolo, con G. Pcck 

S 4 

PLATINO: ODI operazione Gia- 
maica. coi» L. Pcnnel 

( A'Mi 18 ) A 4 

PRIMAVERA: Chiusura estiva 
REGI!.LA : Verso il Far Wes» 
RENO: Il grande impostore. <on 
T Curt.s SA 44 

ROM \: Sua eccellenza si Irono 
a mangiare. < <>n Toto C 4 

SALA UMBERTO: Il muro dei 
dollari, con S Pleshetle 

DR 44 


Sale parrocchiali 

1 OI.OMBO: Le sorelle di Zorro 
1 OLI Mlll'S: Passaggio di not- 
tr. lon J. Stewart A 4 

CRISOGONO: Ursnx nella valle 
dei leoni, con tri Furv j>I 4 
DELLE PROVINCIE: Dossier 1*7 
mitra e diamanti 
EUCLIDE: Il trionfo del lo gla¬ 
diatori 

LIVORNO: Per sempre con te 
MONTE OPPIO: L'allegro mon¬ 
do di stanilo e Olilo C 444 
PIO X: Il giudizio universale. 

«on A. Sordi SA 44 

Ql I RITI : Italiani brava gente, 
di De Santi* DR 444 

RIPOSO: Aparhes In agguato, 
eon A. Murphv A 4 

SAI_A S. SATURNINO: Bunay 
coniglio dal fiero cipiglio 

DA 44 

SALA TRASPONTINA: Il con¬ 
quistatore del mongoli 
TIZIANO: Poirot e fi raso 

Amanda, con T. Randa!) G 4 
TRASTEVERE: I disperati dell* 
gloria, con C Junfens DR 4 
VIRTÙ?.: Spionaggio senza fron¬ 
tiere. con J. Mai ai* G 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE F.NAL- 
Adriacine. Africa, Alfieri. Asto¬ 
ria. Cristallo. Delle Terrazze. 
Euclide. Faro. Fiammella. Im- 
perialcine n. 2. la Fenice, Le- 
blon. Niagara. Nuovo Olimpia. 
Orione. Planetario. Plaza Prlm* 
Porta. Rialto, Roma. Saia Um¬ 
berto. Salone Margherita. Splen- 
did. Sultano. Tra)ano df Fiumi¬ 
cino. Tirreno, Tuscolo. LliMe, 
Verbano. TEATRI: Alita AWo- 
brandial. 
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Babyi lar: il 
barbaro «massacro 
a domicilio» 


Alla fine del 1941, in una campagna \ 
chiamata « Valle delle donne », ina- ì 
zisti uccisero più di centomila per- ì 
sone — Un « romanzo - documento » 


degli ebrei di Kiev 


MOSCA, settembre 
Babyi lar (« Valle delle don¬ 
ne ») è un pezzo di campagna 
di Kiev, a due'passi dal Donez. 
Qui. alla fine del MI. vennero 
barbaramente uccise dai tede¬ 
schi più di centomila perso¬ 
ne: quasi tutti gli ebrei della 
città. Un c massacro a domi¬ 
cilio » che è certamente uno 
dei più terribili episodi della 
guerra nazista. Ciò che più 
impressiona è la tecnica usata: 
a Kiev, infatti, i tedeschi de¬ 
cisero di non costruire neppure 
Ì campi, alloggiamenti provvi¬ 
sori. servizi, linee ferroviarie 
per il trasporto dei condanna¬ 
ti. Fu un massacro « senza 
scienza ». un colossale pogrom 
attuato soltanto con la perfidia 
e con un pugno di mitraglieri. 
Pochi manifesti affissi su tut¬ 
te le strade ordinavano a tutti 
gli ebrei di trovarsi ad una 
certa ora all’incrocio tra tre 
strade <particolare macabro: 
il manifesto spiegava: « nei 
pressi del cimitero »). Un bre¬ 


ve viaggio fino a Babyi far e 
poi. fino al tramonto, il cre¬ 
pitare delle mitragliatrici. Sol¬ 
tanto nella prima giornata ol¬ 
tre 30 mila uomini, donne, vec¬ 
chi, bambini, vennero assassi¬ 
nati dopo essere stati costretti 
a schierarsi nudi davanti ad 
uria fossa. 

Poco si sapeva, fino ad ora, 
dei tragici giorni di Babyi lar. 
Nel ’Gl, Evtuscenko aveva 
dedicato all’episodio una lirica 
che aveva destato qualche po¬ 
lemica: qualcuno aveva ac¬ 
colto male in essa, al di là di 
un commosso ricordo degli 
ebrei caduti e della richiesta di 
innalzare in loro onore un mo¬ 
numento. anche una denuncia 
di certi residui di mentalità 
antisemitica. Il monumento a 
Babyi lar, però, si farà. 

E oggi, su lunost (la bella ri¬ 
vista diretta dal romanziere 
Polevoi). Anatolii Kuznezov ha 
iniziato a pubblicare un « ro¬ 
manzo documento » dal titolo: 
Babyi lar, che è la possente ri- 


costruzione di quegli eventi at¬ 
traverso i ricordi dell’autore, 
le testimonianze dei parenti e 
degli amici, le cronache dei 
giornali del tempo, la lettura 
dei materiali di archivio. Kuz¬ 
nezov è nato a Kiev nel 1929 
ed oggi è uno scrittore abba 
stanza noto soprattutto per un 
romanzo (Continuazione della 
leggenda) e per una serie di 
racconti per l’infanzia La sua 
vita è. fin qui. la rappresenta¬ 
zione tipica della « adolescen¬ 
za » di uno scrittore sovietico. 
Dopo aver pubblicato, giova¬ 
nissimo. i suoi primi racconti 
sulla Pravda dei pionieri, Kuz¬ 
nezov si reca, nel ’62. in un 
cantiere presso la diga Kahev- 
skaia ove farà il falegname e. 
a tempo perso, il giornalista. 
Nel T>0. dono aver ultimato gli 
studi aU’Tstitutn letterario 
Gorki. prende di nuovo la via 
dell’Oriente e lo troviamo fra 
i costruttori di un’altra centra¬ 
le elettrica, quella di ìrkutsk 

E’ da queste esperienze che 
nascono le migliori pagine del 
suo romanzo (che ha suscitato 
qualche rumore anche in Occi 
dente, dopo che un editore 
f rancese ne pubblicò qualche 
stralcio opportunamente «la¬ 
vorato » cosi da trasformarlo 
in materiale antisovietico: Kuz- 
nezov reagì denunciando l’edi¬ 
tore e vincendo il processo). 
Ma l’opera più importante del 
giovane autore sarà sicura¬ 
mente questo Babyi lar la cui 
prima parte sta riscuotendo 
ora il clamoroso successo a 
Mosca. 

Merita un cenno particolare 
la tecnica usata dall’autore 
per presentare una storia così 
sconvolgente. Bahui lar è 
un’opera che non ha assoluta- 
mente nulla del romanzo tra¬ 
dizionale. C’è la mano del ro¬ 
manziere. del giornalista e. 
insieme, dello storico e dei 
regista cinematografico. Pagi¬ 
ne di ricordi d’infanzia — i ri¬ 
cordi dei genitori, dei nonni 
e dei compagni di gioco — 
si alternano a riquadrati con 
i « decreti * del comando te¬ 
desco, con ritagli di giornali, 
testimonianze dei sopravvissu¬ 
ti. E tutto è interrotto frequen¬ 
temente da brevi c discorsi » 
deH’aufore ai lettori e soprat¬ 
tutto ai giovani, a quelli ohe 
vorrebbero solo « ballare, can¬ 
tare e fare all'amore » dimen¬ 
ticando la guerra e mettendo 
in un canto la politica. 

« Tutto quello che «rrivo in 
questo libro è la verità ». dice 
spesso l'autore, quasi timoroso 
e imnaurito di fronte alle tre¬ 
mende rivelazioni che si accin¬ 
ge a fare La prima parte del 
libro racconta la vita di Kuz. 
nezov subito dopo l'occupazio 
ne. l’arrivo dei tedeschi e dei 
« gialli blu » (i nazisti ucrai¬ 
ni) e i primi appelli alla lotta 
« contro gli ebrei, i polacchi e 
i russi » (che a Kiev come in 
genere in tutta l’Ucraina, rap¬ 
presentano cospicue minoranze 
di popolazione) Figlio di un 
comunista ucraino e di una 
russa amico di ragazzi ebrei 
e polacchi, il giovane Anatolii 
vede nascere la tragedia già 
nei discorsi dei nonni e dei 
vicini di casa, nei primi de 
creti del comando tedesco che 
prometteva la fucilazione a 
quanti si rendevano colpevoli 
delle cose più diverse. Assistè 
alla cacciata degli ebrei dagli 
uffici e dagli imnianti della 
radio di Kiev, alla distruzio 
ne improvvisa della via prin 
cipale della città, alle prime 
rappresaglie Poi la grande 
tragedia Gli ebrei, senza ren¬ 
dersi assolutamente conto di 
essere in procinto di compiere 
l’ultimo viaggio, recandosi al 
luogo dell’appimtamento. pen¬ 
sano semplicemente ad un tra¬ 
sferimento. ad un nuovo triste 
inverno da affrontare lontano. 
Ed escono di casa — come vo¬ 
gliono gli ordini — coi vestiti 
pesanti, i risparmi, e i pochi 
beni trasportabili. 

Il massacro è raccontato da 
una delle poche soprawissu 
te. Dina Mironovua Proniceva, 
attrice del teatro delle mario¬ 
nette. che riuscì a salvarsi 
grazie al fatto che il suo li¬ 
bretto di lavoro mancava del 
nome ebreo di ragazza e re¬ 
cava soltanto il cognome russo 
del marito Ma tutto intorno a 
Babyi lar, per giorni e giorni 
si senti crepitare il mitra. Al- 
i’inizio. in città si pensò ad 
esercitazioni militari dei te- 
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rità si fece strada. Parlaro¬ 
no i primi testimoni: un ragaz¬ 
zo di 14 anni, figlio di un 
cocchiere che riuscì a fuggire 
risalendo carponi una monta¬ 
gna di cadaveri; contadini di 
un villaggio vicino che rag¬ 
giunsero il campo ed ebbero 
davanti agli occhi l’allucinante 
visione di migliaia di uomini 
e di donne, ammassati nudi, 
che aspettavano in silenzio la 
morte. 

La prima parte del libro si 
chiude con testimonianze sul¬ 
la vita in un campo di pri¬ 
gionieri di guerra presso Kiev, 
quello di Darniza dove mori¬ 
rono centomila soldati. Poi c’è 
quella che è forse la parte più 


La polemica contro le forme 
critico-utopistiche del socialismo 
e la polemica contro l’anarchismo 
sono due costanti dell’opera teo¬ 
rica e politica di Marx. La con¬ 
cezione moderna del socialismo 
nasce e si afferma infatti grazie 
a un distacco dalle tendenze del 
pensiero rivoluzionario che si so¬ 
no sviluppate prima di Marx o a 
fianco del marxismo. Ma in quale 
rapporto sta esattamente Marx 
con quel pensiero rivoluzionario? 
Palesemente in un rapporto di 
discontinuità, ma solo in un rap¬ 
porto di discontinuità? Sono que¬ 
stioni che due ottimi libri, ap¬ 
parsi da poco nelle edizioni eco¬ 
nomiche. sollevano e invitano a 
sollevare. Ci riferiamo a 11 so¬ 
cialismo prima di Marx, antolo¬ 
gia a cura di Gian Mario Bravo 
(Roma. Editori Riuniti. 1966 lire 
900) e a L'anarchia, storia delle 
idee e dei movimenti libertari 
dello studioso americano George 
Woodcock (Milano. Feltrinelli. 
1966. L 900). La prima pubblica¬ 
zione offre, accompagnata da 
esaurienti introduzioni, una serie 
di testi del primo socialismo fran¬ 
cese. inglese e tedesco (testi che 
vanno dalla Rivoluzione france¬ 
se a| prequarantotto e sono, fra 
gli altri, di S. Simon. Fourier. 
Blanqui. Considérant. Owen. Wei- 
tling. Blanc. Proudhon. Cabet). 
La seconda pubblicazione forni¬ 
sce sia un profilo dei maggiori 
rappresentanti dell’ anarchismo 
(Godwin. Stimer. Proudhon. Ba- 
kunin. Kropotkin. Tolstoj), sia 
una storia del movimento anar¬ 
chico. fino al 1939. e soprattutto 
francese, italiano, spagnolo e 
russo 

Come valutare dunque il primo 
socialismo e l’anarchismo? Da un 
lato, è certo che l’uno e l’altro 
«ono fenomeni molto complessi. 
E’ un pregio del lavoro di Gian 
Mario Bravo mostrare puntual¬ 
mente come quello che nei ma¬ 
nuali di stona si dice sommaria¬ 
mente socialismo utopistico consti 
in realtà di una pluralità di ten 
denze. con diversi obiettivi po 
.'emiri, con diverse prospettive 
sociali, con diversi metodi di 
lotta (dalla predicazione e Tesero 
pio alla rivoluzione e alla lotta 
di classe), con diverse matrici 
culturali (dal cristianesimo evan¬ 
gelico al materialnmo illumini¬ 
stico) Da un altro lato, è certo 
che sia il proto«ociali«mo sia 
l’anarchismo hanno limiti fortis¬ 
simi. Marx e la trad,rione marxi¬ 
sta li hanno mesri in luce am¬ 
piamente Nel primo socialismo 
sono la negazione rozza e glo¬ 
bale della società moderna, o 
i’utopismo. o il moralismo, o l’as 
senza di una visione autonoma 
del movimento operaio, o il ri¬ 
fiuto o una concezione errata del¬ 
la rivoluzione. Nell’anarchismo è 
soprattutto Tindividualismo astrat¬ 
to. Ijo stesso Woodcock. che pure 
traccia una rico«tmzione sim¬ 
patica del movimento anarchi¬ 
co. riconosce realisticamente che 
si tratta di un’esperienza limi¬ 
tata e che si è quindi di fatto 
dissolta diventando « un fanta¬ 
sma che non ispira paura ai go¬ 
verni né speranza ai popoli ». 

Ma. premesso questo, che cosa 
di caratteristico e di unitario s*a 
al fondo di queste esperienze di¬ 
verse? Che cosa resta di esse? Il 
motivo di fondo riteniamo sia da 
individuare nel radicalismo rivo¬ 
luzionario. nella contestazione pro¬ 
fonda della società esistente, nel 
disaccordo di principio con il pre¬ 
sente. E questo motivo fonda- 
mentale i proprio quello rispetto 
si ;us!e Marx, al di là della tua 


interessante del libro: la pre¬ 
sa di conoscenza della città 
della terribile verità del mas¬ 
sacro. 

Come è noto, poco dopo l’oc- 
cupazione, l’Ucraina fu per¬ 
corsa da un vigoroso movi¬ 
mento di lotta partigiana che 
i tedeschi non riuscirono mai 
a domare. Ma questa è già ma¬ 
teria della prossima puntata 
di « Babyi lar *: un libro che 
non è solo un omaggio agli 
ebrei di Kiev caduti per mano 
nazista, ma anche un terribile 
atto di accusa contro la guer¬ 
ra. un appello ai giovani e 
agli adulti perchè non dimen¬ 
tichino. 


critica, cosi spesso resa espli¬ 
cita per ragioni polemiche, si 
colloca in un rapporto di con¬ 
tinuità. Marx scrive nel Manife¬ 
sto: « Gli scritti socialisti e co¬ 
munisti consistono anche di ele¬ 
menti di critica. Essi attaccano 
tutte le fondamenta della società 
esistente. Hanno quindi romito 
materiale preziosissimo per illu¬ 
minare gli operai ». 

In modi diversi, infatti, primo 
socialismo e anarchia accentuano, 
da una parte, la dimensione della 
negazione della società borghese, 
dall’altra, complementarmente. la 
dimensione finale, la visione della 
società libera o umana o socia¬ 
lista. Il primo socialismo muove 
dalla constatazione della miseria 
e deH'insicurezza dei lavoratori, 
e della cattiva organizzazione 
della società presente, e conclude 
che. con l'eliminazione della pro¬ 
prietà privata, può essere costi¬ 
tuita una società dove regna l’ar¬ 
monia. dove tutti gli uomini han¬ 
no uguali possibilità, dove si ha 
una reale comunità, una reale 
unificazione del genere umano. 
E Marx fa proprie pienamente 
sia la critica sodale-economica 
del capitalismo, sia la prospettiva 
di unificare il mondo degli uomi¬ 
ni: su tali questioni, relative 
alla natura stessa del socialismo. 
Marx procede sulla stessa tinca 
dei primi socialisti. In modo ana¬ 
logo e diverso, l'anarchismo fa 
una critica spietata del presente. 
Ma la sua percezione del pre¬ 
sente non arriva a coglierne le 
radici profonde. Vede nel pre¬ 
sente soprattutto e genericamente 
la centralizzazione politica ed 
economica. Tunirormità che di¬ 
sindividua l'individuo umano, il 
totalitarismo. Più che espressione 
delle aspirazioni del proletariato, 
esso è espressione della ribellione 
di quei ceti sociali (artigiani, con¬ 
tadini. nobili) che. di fronte alle 
tendenze dominanti del mondo 
moderno, non hanno saputo adat¬ 
tarsi e hanno tentato di e!u 
derle. E tuttavia quegli elemen¬ 
ti che l’anarchismo sottolinea 
— la protesta contro la sostan 
tificazione di ciò che dovrebbe 
essere sociale. Timmagine d: 
una società in cui l'Individuo 
s : a realmente il libero prota¬ 
gonista — sono motivi straordi¬ 
nariamente importanti: e Marx 
li accoglie nella sua concezione 
del comuniSmo. Si ricordi la ce¬ 
lebre affermazione del Manifesto. 
largamente ripresa nella Critica 
del prnaramma di Gotha: « fi li¬ 
bero sriluppn di ciascuno è la 
condizione oer il libero sviluppo 
di tutti * 

Raccomandiamo dunque viva¬ 
mente queste due pubblicazioni 
che non sì esauriscono nel farci 
conoscere la preistoria del marci 
smo. le vicende di due filoni 
estinti, o quasi, del pensiero rivo- 
turonario. nel farci prendere co¬ 
noscenza di ciò che Marx ha 
negato e superato E?«e gettano 
luce su alami temi teorici es¬ 
senziali — la critica della società 
borghese, i caratteri della so¬ 
cietà futura, il rapporto fra so- 
a'alismo e libertà individuali, il 
conflitto fra le strutture della mo¬ 
derna vita sociale e l'individuo — 
temi che Marx ha ripreso, ha 
svolto più o meno esauriente¬ 
mente. ma ha in ogni modo inte¬ 
grato nella concezione moderna 
del socialismo ed ha (ne riamo 
ben consapevoli oggi che sono a) 
centro di grandi dibattiti) affidato 
all’ulteriore elaborazione del pen¬ 
siero socialista. 

Aldo Zanardo 


MEDICINA - 


Il cuore 

a tempo di «shake» 

Diverse le forme dì aritmia e diverso il 
rimedio adatto per ciascuna di esse 


Forse Menenio Agrippa ci avreb¬ 
be ricavalo un apologo, per con¬ 
cludere che non vi è un rappor¬ 
to reciproco di dipendenza fra 
il muscolo cardiaco e gli altri 
muscoli del corpo umano, dato 
che questi ultimi hanno bisogno 
del primo per poter funzionare, 
mentre quello funziona anche 
senza di loro. Più singolare però 
è il contrasto sul significato fun 
zionale rispettivo delle due cate¬ 
gorie muscolari, per Io meno nel 
caso di una attività intensa, di¬ 
sordinata e frenetica. 

Prendiamo la sarabanda di cer¬ 
ti balli moderni, dal twist allo 
shake ultimo arrivato; bene, gli 
arti superiori e quelli inferiori. 
• la testa, e tutto il tronco, che 
si agitano in ogni scn«o con ritmo 
indemoniato o al di fuori di qua¬ 
lunque ritmo, testimoniano di 
una buona efficienza di codesti 
muscoli: mentre invece se a con 
trarsi e a contorcersi in modo 
folle e disordinato è il muscolo 
cardiaco, se è il cuore cioè che 
simuli di danzare uno shake, la 
cosa non è più la stessa e anzi 
il giudizio da trarre è comple¬ 
tamente opposto: un cuore che 
si agiti cosi non testimonia di 
essere efficiente ma. al contra 
rio. minorato. 

Onde la necessità di interve 
nire con adatta terapia per due 
motivi, sia perché il disordine 
delle contrazioni vale a dire la 
aritmia di qualsiasi tipo, è già 
un male per se stesso, una con 
dizione morbosa che provoca sof 
fcrenza. sia perché il suo per¬ 
manere — affaticando ulterior¬ 
mente il cuore malandato — non 
fa che aggravarne il danno, e 
peggiorare cosi la cardiopatìa 
originaria. 

La chimica 
del miocardio 

Le aritmie dunque vanno sem¬ 
pre curate, anche se talvolta ci 
si espone ad insuccessi, i quali 
si giustificano col fatto che non 
solo il meccanismo di insorgen¬ 
za di questi disordini cardiaci 
non è ancora interamente chiari¬ 
to, ma che inoltre esso é diverso 
nelle diverse aritmie. Ciò cono 
plica maledettamente le cose, 
comportando una diversità di te 
rapia per ogni singola forma, e 
pertanto l’esigenza di diagnosti- 
care con esattezza ogni volta 
di che forma si tratti, compito 
non sempre agevole in pratica 
senza un elettrocardiogramma 

In epoca recente si è p<4uto 
acquisire che tale meccanismo 
è di natura biochimica, e che 
spesso nei diversi casi vi è un 
minimo di fondamento comune 
che si prospetta la possibilità di 
un trattamento curativo comune. 
Gli scambi di sostanze minerali 
che si svolgono nelle cellule mio 
cardiche provocano in esse scarti 
di potenziale elettrico, a cm si 
debbono i vari stimoli che reso 
lano la dinamica cardiaca: se 
tali scambi elettrolitici «i alte 
rano (per il venir meno, per 
•sempio, dei potassio) ne rimane 
turbata la detta dinamica e il 
cuore pulsa In modo irregolare. 

Ecco — yimo respon¬ 


sabile delle aritmie, la povertà 
di potassio neU’organismo. Ma 
negli ultimi tempi si è più spe¬ 
cìficamente studiata la possibilità 
di effetti patologici sul cuore per 
carenza di ossigeno nel miocar¬ 
dio. e si è visto che tale caren¬ 
za è In grado di dar luogo ap¬ 
punto ad aritmie, manifestazioni 
anginose ecc. Come accade però 
che si determini una simile po¬ 
vertà di ossigeno? 

Vi è un dato sperimentale as¬ 
sai dimostrativo: stimolando il 
simpatico il consumo di ossigeno 
nel tessuto cardiaco aumenta dei 
200%. Il che prova che una ec¬ 
cessiva attività del simpatico di 
quella zona (provocata eventual¬ 
mente da uno stato morboso del 
cuore) accresce in misura sen 
sibile il bisogno di ossigeno del 
miocardio generando uno squili¬ 
brio fra il quantitativo neressa 
rio e quello disponibile, anche se 
questo è in quantità normale. 

Il potassio 
e V ossi peno 

F bene chiarire, in altri ter¬ 
mini. che si tratta di una caren¬ 
za relativa: non è che si riduca 
l'afflusso di ossigeno al cuore, 
dove magari ne arriva più o 
meno come sempre, è che il cuo¬ 
re ne ha un bisogno aumentato 
a causa dell’ipertono simpatico 
Dopo di che non ci voleva molto 
per pensare al tentativo di vii» 
cere le aritmie o asportando chi¬ 
rurgicamente il simpatico o bloc¬ 
candolo con sostanze adatte, ed 
è questa seconda via che si è 
seguita, essendo la prima certa¬ 
mente più rischiosa ed incerta. 

Si è incominaato col provare 
alcuni composti chimici già co 
nosciuti come antagonisti del sun 
patico. ma essi non hanno rie» 
lato una grande efficacia dato 
che il suddetto loro antagonismo 
è soltanto parziale. Hanno inve¬ 
ce dato pieno successo altri com¬ 
posti analoghi di nuova realiz¬ 
zazione. e son già alami anni 
che si è potuto constatare il sod¬ 
disfacente effetto antiaritmico del 
« pronetakdo » Senonché ri si è 
dovuto rinunziare dopo che una 
prolungata somministrazione agli 
animali rivelò che il prodotto 
determinava la comparsa di tu¬ 
mori. 

Negli ultimi due annt si è pas¬ 
sati ìd un suo derivato, il c prò- 
pranololo ». detto anche loderai. 
che oltre ad aver dimostrato una 
azione antiantmica dieci volte 
superiore non è risultato affatto 
capace di azione cancerogena 
Esso sembra agire sulla fibra 
miocardica sia inibendo la per¬ 
dita di potassio, sia — attraver¬ 
so il blocco del simpatico — tl- 
ducendo il consumo di ossigeno. 
Sicché oggi Tlnderal costituisce 
il medicamento più sicuro con 
tro quasi tutte te forme di tachi¬ 
cardìe ed aritmie, esclusione 
fatta per la sola fibrillazione 
striale o aritmia completa, tn 
cui peraltro, pur senza eliminare 
il grave disturbo, è in grado di 
mitigarlo riducendo la freouenza 
cardiaca. 

Gafflann Lini 


Adriano Guerra 



Il socialismo 
prima di Marx 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


La «Storia» di Erich Eyck 

WEIMAR: Il PROLOGO 
DELLA TRAGEDIA TEDESCA 


Lo storico, di formazione liberale, fornisce un quadro vasto ma tendenzioso delle vicende della 
Repubblica — Le gravi responsabilità della socialdemocrazia, dal compromesso politico con i con* 
servatori alle repressioni antioperaie — Come fu aperta la strada al cancellierato di Hitler 



La folla davanti al Teatro 
nazionale di Weimar, dova 
era riunita la Costituente, 
attende di conoscere l'esi¬ 
to delle elezioni del pre¬ 
sidente della Repubblica 


« Il cancelliere fu informato verso le 17 dal Quartiere generale che il Kaiser s'era 
deciso ad abdicare . Entro una mezz'ora doveva giungere la versione esatta della notizia. 
Poiché questa veniva e non veniva, alla fine il principe decise, per salvare /'istituto del¬ 
la monarchia, di rendere note per le 12 l’abdicazione del Kaiser e la rinuncia al trono del Kronprinz. Ma 
anche questo non arrestò il corso degli eventi, poiché alla stessa ora giunsero i socialdemocratici per 
dichiarare al principe Max che assumevano il potere. Il principe fece l’unica cosa che ancora gli era 


possibile, rimettendo ad Ebert la 
carica di cancelliere del Reich. 
Quando alcune ore dopo si separò 
da Itti gli disse: Signor Ehert. le affido il 
Deutsches Reich!, ed Ebert rispose: il o 
perduto due figlioli per questo Reich. 
Così — racconta Erich Eyck. nella sua 
Storia della Repubblica di Weimar. (1) — 
nacque la prima repubblica tedesca. Era 
il 9 novembre del 1919. Da cinque giorni 
le navi da guerra della superba flotta del 
Baltico avevano issato la bandiera rossa. 
L’incendio rivoluzionario scuoteva la Ger¬ 
mania. Alla rimila dei marinai di Kiel 
seguiva immediatamente l’insurrezione 
dei lavoratori di Monaco di Baviera che 
l’otto novembre dichiaravano decaduta 
la dinastia dei Wittelsbach e proclama¬ 
vano la Repubblica. A Berlino, la ten¬ 
sione rivoluzionaria cresceva di ora in 
ora: all’alba del 9 novembre, poche ore 
prima dell’abdicazione di Guglielmo II, 
le masse operaie abbandonavano i sobbor¬ 
ghi popolari convergendo verso il cuore 
della città ed il quartiere governativo. 
Philipp Scheidemann. socialdemocratico, 
prima ancora che Guglielmo 11 annun¬ 
ciasse la sua abdicazione, proclamava la 
Repubblica sulle gradinate del Reich- 
stag . davanti a decine di migliaia di la¬ 
voratori. Quella repubblica di cui i diri¬ 
genti socialdemocratici avrebbero volen¬ 
tieri fatto a meno e che fino a tre 
giorni prima avevano cercato in tutti i 
modi, disperatamente, di evitare. Pro 
prin per bocca di Friedrich Ebert essi 
avevano fatto sapere al nuovo coman¬ 
dante supremo dell’esercito, generale 
Groener, perchè riferisse a Guglielmo 11. 
che si sarebbero accontentati di « una 
monarchia parlamentare con ispirazione 
sociale ». 

Il governo Ebert 

Senza la pressione popolare, senza la 
riv-Ata dei snidati che si rifiutavano di 
sparare sui marinai della flotta del Bai 
fico e facevano causa comune con essi, 
senza l’insurrezione degli operai in quasi 
tutti i grandi centri industriali del pae¬ 
se. in Germania sarebbe tutt’nt più ca¬ 
duto il Kaiser: ma gli Uohenznllern 
avrebbero continuato a reanare. Nella 
stessa mattinata in cui le masse operaie 
si mettevano in movimento verso il cen 
tro di Berlino, il Vorwàrts (« Avanti ». 
organo del Partito socialdemocratico) 
scriverà: c La prospettiva di dover lot¬ 
tare in una giovane repubblica forse 
trent’anni con i Don Chisciotte monarchici 
e di vedere perciò ostacolata la necessa¬ 
ria evoluzione interna non è delle più 
qraderóli ». 

Fin dalle sue prime settimane di vita, 
infatti, la Repubblica ebbe vita difficile: 
ma non tanto per i temuti < Don Chi¬ 
sciotte monarchici ». Furono pronao ali 
uomini portati al potere dalle folle rivo¬ 
luzionarie che si preoccuparono di pia¬ 
cere più agli avversari della Repubblica 
che ai suni partigiani TI governo Ebert. 
anzi il € Consiglio dei commissari del 
popolo ». come era stato chiamalo, nep¬ 
pure due mesi più tardi si era già con¬ 
quistato In piena fiducia del comando 
supremo dell’esercilo Fu uno dei commis¬ 
sari. Gustav Noske (socialdemocratico), 
che si incaricò addirittura di reprimere 
scioperi e manifestazioni di operai e di 
soldati « Qualcuno dorrò pur fare la 
parte del mastino — disse — io non 
ho paura di una tale responsabilità * 
Organizzò migliaia di giovani sbandati 
che erano appena stati smobilitali dal 
l'esercito (dopo la firma deU'armistizio 
l’it novembre 1915. che aveva posto fine 
alla guerra), li affidò alle cure di uffi¬ 
ciali che non aspettavano'altro e poi li 
scaraventò contro te masse popolari Fu 
in quelle tragiche giornate berlinesi del 
gennaio 1919 che vennero pure assassi 
nati Rosa Luxemburg e Karl Liebk- 
necht. 

Doveva continuare così . di tragedia in 
tragedia, la storia della prima repub¬ 
blica tedesca. Incoraggiati dall’atteggia¬ 
mento dei responsabili del governo, i 


Don Chisciotte monarchici vennero pun- | 
tuolmente fuori, ad uno ad imo. Fu cosi 
un moltiplicarsi di violenze, di assassinò, 
di congiure. A Monaco veniva ucciso per 
la strada Kurt Eisner. presidente del Con¬ 
siglio bavarese: qualche mese dopo, il 
1919 si chiudeva con l'assassinio di Hugo 
Uaase. capo dei « socialisti indipendenti » 
che. non condividendo la politica dei so 
cialdemocratici e della loro rappresen¬ 
tanza al governo, si erano staccati dal 
partito schierandosi alla sua sinistra e 
trovandosi spesso al fianco dei comu¬ 
nisti. 

Continui intrighi 

Ma il peggio doveva ancora venire 
Nei primi mesi del 1920. a Berlino, un 
funzionario prussiano. Wolfgang Knpp. 
appoggiato dalle truppe di un comandante 
ribelle, prendeva il potere, si autoprocla- 
mava cancelliere, costringendo alla fuga 
il governo che trovava un primo rifugio 
a Dresda. Soltanto uno sciopero generale 
che paralizzava la capitale e isolava 
l’avventuri ero. mise rapidamente fine al 
* putsch » (sintomatico che l'appeUn allo 
sciopero generale recava. « senza la loro 
autorizzazione ». anche le firme di Ebert. 
nel frattempo designato presidente della 
Repubblica e dei ministri socialdemo 
erotici). 

fi « putsch » di Kopp aveva comunque 
risvegliato lo spirito rivoluzionario dei 
lavoratori tedeschi Questi erano ormai 
ben sicuri di avere ben poro di buono da 
attendersi da un governo che sanerà 
usare il metodo forte soltanto quando si 
trattava di colpire le masse popolari: ma 
che tollerava o non affrontava le vio¬ 
lenze e gli intrighi delle forze reaziona 
rie. Il proletariato della Ruhr. insorto 
dopo il « putsch ». non avera abbandonato 
le armi anche quando Kapp era stato 
spazzato ria. non arendo ottenuto dal 
generale Watter. che comandava la 
Reichsirehr (esercito) nella regione, un 
preciso impegno di lealtà nei confronti 
della Costituzione repubblicana 11 po¬ 
tere rimaneva nelle mani degli operai 
per diverse settimane finché il solita so¬ 
cialdemocratico il deputato Karl Sere 
ring, che allora era commissario del 
Reich per la regione, si incnricarn di 
chiedere l'intervento massiccio dell'eser 
cito La repressione, come ricorda lo 
stesso Sererinq. fu condotta con fucila¬ 
zioni sommarie, arresti in massa, torture 
di prigionieri 

Quanto fosse popolare la politica ao 
Tematica può essere dimostrato dai 
risultati elettorali del 6 giugno 1921 1 par¬ 
titi delta coalizione governativa (i social- 
democratici arerano imbarcato nel o 
remo il partito di Centro e quello Demo¬ 
cratico. il primo cattolico ed il secondo 
liberale) dovettero subire una autentica 
catastrofe, passando da 19 a 11 milioni 
di roti complessivi A sinistra, i roti 
aumentarono da 2 a 5.3 milioni, le destre. 
purtroppo, salivano da 5.6 a 9.1 milioni di 
roti 

• • • 

Sarebbe troppo lungo soltanto Vcler.ca 
zinne degli intrighi e degli attentali com¬ 
piuti contro la Repubblica e dei continui, 
sempre più gravi, cedimenti socialdemo¬ 
cratici Scorrendo questo drammatico in¬ 
dice di avvenimenti (e di tradimenti) 
si comprende perchè Hitler abbia potuto 
con tanta facilitò conquistare il potere 
La rila della Repubblica era sfata minata 
dal di dentro ed attaccata impudente 
mente ed impunemente dal di fuori, non 
solo da quei Don Chisciotte monarchici 
di cui orerà parlato il « Vorwàrts ». Chi 
la sosteneva, le masse popolari, reniro 
apertamente combattuto. 

Perciò quando, alla morte del presi¬ 
dente Ebert. il 25 febbraio 1925. si trattò 
di eleggere il nuovo capo dello Stato, la 
situazione era ormai matura per dare 
alla Repubblica quello che, seppure a di¬ 
stanza di tempo, si sarebbe rivelato co¬ 
me il colpo dì grazia. Irrimediabilmente 
divise le sinistre, screditati i socialdemo¬ 
cratici (anche se a quell'epoca non divi¬ 


devano più la responsabilità governati¬ 
va). i partiti di destra riuscirono, coa¬ 
lizzandosi. ad eleggere presidente il feld¬ 
maresciallo Paul von Reneckcndnrff und 
llindenburg. fedele servitore del Kaiser, 
naturalmente monarebiro fin nelle midol 
la. come poteva esserlo soltanto un al 
tissimo ufficiale della vecchia Reich- 
sicchr. 

Il « vecchio signore ». che non voleva 
riconoscere neppure i colori nero rosso 
oro della bandiera repubblicana, fu più 
un monarca che un presidente Prima di 
appoggiare sempre più anrrtamenle le 
destre . llindenburg permise coni lingue 
sia pure a malincuore, un ritorno Ari 
socialdemocratici nel governa Non ebbe 
a pentirsene, poiché i ministri dello S n D 
entrali nella « grande coalizione » si coni 
portarono nè più. nè meno dei liberali. 
Nei due anni di vita della * grande con 
lizione » fu dato impulsa al riarmo (In 
costruzione dei primi incrociatori venne 
decisa dai socialdemocratici al aovcrno 
nonostante l'opvosizione del nartitn). fu 
commuto l’eccidio del Primo Maggio 1929 
a Berlino (la polizia cornandola da un 
socialdemocratico sparò sui cortei dei la¬ 
voratori: 7 morii. 100 fpriti) furono an¬ 
nullati gli aumenti salariali ottenuti dai 
lavorataci metallurgici I disoccupati. in 
quel periodo, erano salili a 2 milioni fìOO 
mila. 

E' il prologo della traaedia tedesca. 
Facendo largamente uso deipari 45 della 
Costituzione e di leggi eccezionali che an 
che i socialdemocratici avevano appro¬ 
vato. llindenburg prese sempre più a 
r reanare * a colpi di decreti, esauto¬ 
rando il governo * Le storie dei portiti 
mi sono venute a noia .. ». dim a E in¬ 
tanto nominava ministro degli interni il 
generale Groener. rh'rra aio sialo coman¬ 
dante supremo rìcU'cscrcito e poi mini¬ 
stro della Rrichsirehr 1 nazisti, indistur¬ 
bati dalle autorità, protetti dall'esercito 
e dalla polizia, finanziati largamente da¬ 
gli industriali, diventavano sempre più 
audaci e. purlrnnpo. facendo leva anche 
sulle masse disoccupato (quasi sei milio¬ 
ni di persone) conquistavano milioni di 
roti. 

I/ex-carcerato 

Il 27 gennaio 1933. ricevendo alcuni ge¬ 
nerali. llindenburg affermava: « Signori, 
non vorranno aspettarsi rhr io nomini 
cancelliere questo ex carcerato boemo! ». 
Tre giorni dopo il presidente della Re¬ 
pubblica (che era stato rieletto non più 
coi roti delle destre, ma con quelli del 
centro e soprattutto dei socialdemocra¬ 
tici), lirmava la nomina di Hitler, l'ex 
carcerato boemo, a cancelliere. Era l’ini¬ 
zio della fine per la Repubblica (vissuta 
14 anni), per i socialdemocratici, per i 
sindacati, per tutti i democratici. Sci- 
tanto i comunisti, per anni, arevano 
combattuto nelle strade per cercare rfi 
«barrare l'aranzata nazista. Era stata 
una eroica, ma purtroppo inutile bat¬ 
taglia. 

• • • 

Erich E'jck. l'autore di questa ampia 
storia della Repubblica di Weimar, è sta¬ 
to uno spettatore della tragedia tedesca. 
Anzi, di più: egli stesso, liberale, magi¬ 
strato a Berlino, fu costretto dal nazi¬ 
smo ad abbandonare la sua patria. Ma 
questo non gli ha impedito, scrivendo m 
esilio a distanza di molti anni la sua 
« Storia ». di mantenere immutato il giu¬ 
dizio sul movimento operaio e sui partiti 
ch’esso ha espresso in Germania. Anche 
l’Editore ha avvertito la faziosità dei 
giudizio, c Da questo stesso punto di vi¬ 
sta — ha scritto in una nota particolare 
— possiamo comprendere lo scarso in¬ 
teresse dimostrato verso i fatti sociali 
e verso lo stesso movimento operaio 
tedesco, nei cui confronti certe pagine 
dello Eyck possono apparire decisamente 
ing’uste ». 

Piero Campisi 


1) Erich Eyck: Storta detta RepvbbHem 
di Weimar, Einaudi Editore, pa*. 895, L. Itti. 
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La lezione 
dei mondiali 
di ciclismo 
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LA << SflNSÒN>> SÌ RÌtÌRA PER PROTESTÀ CÒNTRÒ L’ Ù.C.L 1 


Dalla nostra redazione 

MILANO, G 

Domani sapremo se la Lega 
del ciclismo professionistico 
darà il suo benestare alla ri 
chiesta del gruppo spoi ti vi* 

* Molteni » di procedere poi , 
vie legali contro Borioni. un 
benestare che non potrà is 
sere impugnato a detta dello 
stesso Borioni. ma intanto la 
notizia del giorno riguarda la 
decisione della « Sanson * di 
sospendere immediatamente 
1 j propria attività in rela/io 
ne al provvedimento di sepia 
liflca presa dalPUCI (leggi 
Rodoni) a carico di Ziltoli. I 
fatti, anzi i precedenti sono 
noti: i primi sei classificati al 


Nurburgnng. compresi gli 
italiani Motta e Zilioli dovrai) 
no scon'are due mesi di sepia- 
litica per aver saltato l’opera 
zione antidoping ai mondiali. 

, K mentre la « Molteni » chic 
de di querelare Rodom. da 
Torino, Teofilo Saiison tuona 
« Son corrotto più » 

Secondo Giorgio Albani (il 
D. S. della « .Molteni »). il 
provvedimento adottato dal 
i’UCI può essere impugnato 
legalmente. * Una leone vera 
e propria in materia untato 
pino non esiste ancora poi 
che la commissione medica 
thè avrebbe dovuto mettere 
nero sul bianco a Colonia in 
occasione dei mondiali, lui 
rimandato tutto al prossimo 


novembre, e perciò in base 
a quel regolamento si è prò 
ceduto alle squalifiche? 
dice che Motta. Ziholi e qh 
altri si sono ren colpevoli di 
un atto di indisciplina evitali 
do di riempire le fialette del 
liquido richiesto, ma perche 
non si tiene tonto che nesso 
no notifica è stata fatta ai 
corridori prima della porteti 
za Filò bastare una comuni 
canone tramite altoparlante 
u quattro qiri dal termine 
della corsa' } So! * 

< Tra l'altro - ha aggiunto 
Milani - ufficialmente Motto 
non ha ricevuto alcuna notili 
ca di squalifica: e se sabino 
prossimo si presentaste alla 
punzonatura del Giro dell'Ap 


pennino ipnorandn il tutto? ». 

Coinè dicevamo, domani l.i 
Lega dovrebbe pronunciarsi 
sulla rie! està della « Molte 
in ». Intanto il piesidente del 
1 ITI e della FC1 (Rodom) m 
t* fatto vivo dii. Inai andò 
* Spetta a me e solo a me 
Tegame della richiesta » <)* 
sere azione logica: 1 due set 
toii del ciclismo (professioni 
sii e dilettanti) si sono stae 
iati, pelò le leggi sovrane 
sono quelle dellT'CL Un bel 
pasta ciò. an/i un bel caos 
Con il benestare della Lega, 
lo «Molteni» dovui nvolger 
si a Rodom e chiedergli • 
« Russiamo quererarla'' » E 
anche la riunione del cornila 
to direttivo della Federazione 


Internazionale Professionisti 
m programma sabato a 111 u- 
xelles non avi a 1 (xitcri pei 
iisolvere 1 intimata questione. 

Una questione che richiede 
serietà da ambo le parti pei 
Uscire dal vicolo cieco in cui 
si sono cacciati i van (Uri 
genti l’un anche darsi che 
t’CI e Fedeia/ione Riofessio 
insti trovino lina via d’uscita, 
un momentaneo accordo e rii 
conseguenza un’amnistia pc : 
i sei squalificati, ma il pio 
lilema deH'antidoping e da 
studiale a fondo e da risolu¬ 
te una volta pe r sempre 

Certo che la decisione della 
« Sanson v è giave. Qualcuno 
pensa che in caso di « soddi 
sfa/ione ». l'inriustiiak* tori 


iiese farà marcia mdietio: 
ma il comunicato del lituo 
dalla scena ciclistica è abba 
stanza chiaro: » 11 " fi. N 

Santon ", facendo rifcrimen 
lo ai provvedimenti presi del 
l l'CI nei con)muti del prò 
prio congiure '/.ilioti pur non 
entrando nel mento circa 
l'opportunità delle mozioni 
adottate, ritiene le medesime 
lesive del proprio nome spor 
Ino le*nimenle estraneo co 
me direzione e orqanizzazio 
ne alla competizione del Xur 
hurgrnni. Fertanto dichiara 
m sepno di protetta, di so 
spendere immeri otamente la 
propria attività ciclistica, n 
servendosi altresì nani ra 
ninne od azione a tutela dei 


propri interessi sportivi e per 
i danni sportivi 

Mentre S?n*-on se la pren¬ 
de anche con la Lega italia¬ 
na ritenendola « unica respon 
salale delle con sequenze del 
Xurburgrmg ». il vincitene 
della corsa ilei 211 agosto, cioè 
l’iridato Ruriy Altig, tiare* de 
ciso a chiedere all’UCI danai 
per 100 000 marchi (oltre là 
milioni di lire), visto e con>i 
derato che in seguito alla 
squalifica (a suo parere in¬ 
giustificata) egli dovi a rimili 
cure ai guadagni denvanti 
dallo i Sei giorni » di Berli¬ 
no. Francofolte e Dortmud. 

11 «caso» s’ingrossa. 

g. s. 
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SCARFIOTTI in trionfo dopo la vittoria a Monza 

Di buon auspicio la vittoria della Ferrari 

Scarfiotti: più che 
una «promessa»— 


L’nutoniobilistno italiano can¬ 
ta vittoria a piena voce con 
tutte le ragioni e t diritti che 
gli derivano dal trionfo di Mori 
za. La giornata del 4 settem 
bre UHifi è da segnare in ma 
tita rossa sul calendario per 
che il successo della Ferrari 
guidata da un italiano è ur. 
fatto importante, doppiamente 
im|x»rtante. Infatti abbiamo ri 
trovato la macchina in grado 
di primeggiare, di reggere 1 s 
concorrenza straniera e nelle- 
stesso tempo s’è aperta la 
strada ai conduttori di casa 
che non saranno dei fuoricla? 
se. dei campionissimi, ma po« 
sono — sorretti ila una pieni 
totale assistenza — rivnleg 
giare con la maggioranza dei 
forestieri. Monza, soprattutto 
ha insegnato che certe occasir» 
ni bisogna coglierle al volo 
anche por creare quel sensi- 
di generale fiducia a beneficio 
delle giovani leve. Certo, noi 
si dovrà lasciar tutto salii 
spalle di Ferrari irti he sa 
rebbe tropjRi comodo e non si 
risoIverehlHro le molteplici 
questioni. 

Come si diceva alla vigilia. 
Mon/j lia aperto un nuovo cu 
pitelo l*i dodici cilindri Fcr 
rari a .'(fi valvole ha assunto 
il comando, la supremazia del 
gros-i Ixdidi superando i re 
cord.s della pista. Peccato che 
rispetto al campionato mondia 
le sia giunta in ritardo di un 
paio di mesi, altrimenti il ti¬ 
tolo non sarchile finito nello 
mani di Brabham e della \et 
tura costruita dall'australiano 
Una buona vettura, come di 
mostra il terzo posto di ffui 
me. certamente la macchina 
più regolare c completa della 
stagione, ma nettamente mfo 
norc alla Ferrari di Monza. 

Nel G. P d’Itaìia la Fer 
rari ha stravinto e -e un ha 
naie incidente non avesse bine 
cato il lanciatissimo Rondini 
avremmo registralo un terno 


secco senza precedenti. 

La sorpresa più grossa, co 
munque. viene dal nome del 
vincitore. Ludovico Scarfiotti 
era noto per altre imprese. 
Il suo regno era la montagna, 
le sue maggiori vittorie Je ave 
va conquistate nelle corse di 
resistenza e i tentativi in for¬ 
mula uno parevano destinati al 
fallimento Invece, ecco l’« ex¬ 
ploit » di Monza. Tenete pre¬ 
sente che nell’avvio. Scarfiot¬ 
ti è rimasto imlHittigliato e che 
per emergere ha dovuto farsi 
largo fra rivali di provata 
esperienza. Dobbiamo perciò ri 
tenere che solo Ferrari cono 
sceva le qualità nascoste di 
Scarfiotti: diversamente non 
gli avrebbe* affidato la mac 
(bina che ha vinto il 37. G P 
d'Italia 

\ Monza, l'automobilismo 
italiano ha dunque scoperto un 
pilota, un uomo su cui con 
tare per lo (inissime battaglie 
E untile i Buchitti e i Gckt 
sono ragazzi clic mentano Lo 
storia degli * abatini del \n 
Ionie t è una battuta stupida 
v cauta fuori in periodo calci 
stioo. dopo la figuraccia dei 
calciatori azzurri ai mondiali 
E quando si afferma che gli 
atleti italiani praticanti ir- va 
rie specialità soro dei ram 
molliti, si cade nel qualunqui 
smo. se non nel ridicolo perché 
a dirlo sono poi gli esaltatoti 
di professione, quelli che non 
hanno mai mosso foglia per 
rinnovare lo sport italiano. E' 
vero; in tema di piloti alcuni 
stranieri superano i nostri nel 
rischio, ma d rischio è una 
qualità o un difetto? Noi prc 
feriamo i calcolatori, i piloti 
elio hanno paura come aveva 
paura il grande Fangio. uo 
mini che guidano con la testa 
sul collo rhe vanno a letto alle 
dieci di sera nel rispetto della 
professione e della vita 

Gino Sala 


Il tecnico deve sforzarsi di tirar su nuovi 
elementi promettenti nella velocità, nel 
chilometro e nel tandem 

La F.CI. deve 
aiutarlo 


Positivo il bilancio agli « europei » di atletica leggera 

Migliorati a Budapest 

15 primati 



Oggi riaprono 
le Capannelle 


Riapertura oggi aU'ippodro 
mo romano delle Capannelle 
per l’inizio della stagione au 
tunnale di corse al galoppo che 
vedrà il suo culmine nella di 
sputa del classico mtemaziona 
le Premio Roma. La riunione 
inaugurale si impernia sii due 
prove di buon intere*».*** tecnico 
e spettacolare, il premio Tor 
Sapienza ed il premio Tor Car¬ 
bone. 

Nel « Tor Sapienza s (lire 
1.500 000. m. 1000 in pista gran* 
de) è ritornata Romana del 
qualitativo Offenbach che avrà 
i favori del pronostico. Il suo 
avversario più pericoloso do 


\ rebbe e*-ere il qualitativo 
Della VaMe. 

Le prove avranno inizio alle 
15.30. Ecco le nostre selezioni: 
Fama corsa: Lusitano. E?pra. 
Seconda corsa: Mably. Essling. 
Bonne Etoile. 

Terza corsa: Ferry Japoaìca. 
Verdeur. 

Quarta corsa: Baicelo, Pedroc- 
chi. Cimahue. 

Quinta corsa: Offenbach. Delia 
Valle. 

Sesta corsa: E1 Cid, Henriette 
Johnstone, Teodolindo. 
Settima corsa: Sendy Road, 
Gargano. Davluty Boy. 


\\ 


BOLOGNA, 6. 

Tarquinio Provini, lo sfor¬ 
tunato motociclista italiano fe¬ 
ritosi gravemente nette prove 
per il Tourist Trophy è rien¬ 
trato oggi in Italia con un ae 
reo speciale che ha atterrato 
a Miramare: subito dopo il 
motociclista è stato trasporta¬ 
to all'ospedale di Bologna su 
una autoambulanza sulla quale 
aveva preso posto anche la 
moglie. 

All'Istituto Rizzoli il motoci¬ 
clista è stato sottoposto a vi¬ 
sita appena arrivato: poi alle 
11,30 è stato operato per la 
riduzione della frattura verte¬ 
brale. L'intervento, durato cir¬ 
ca mezz'ora, è riuscito perfet¬ 
tamente: ora Provini dovrà re¬ 
stare circa venti giorni inges¬ 
sato poi gli arti verranno gra¬ 
datamente rieducati. Nella te 
lefoto: PROVINI piange in¬ 
contrando la moglie appena di¬ 
sceso dall'aereo. 


Dal nostro inviato 

FRA.NCOFORTE. G. 
Esatto Quel fenomenale cani 
pinne delTinscptiimenla clic ha 
trentatrè anni e si chiama Leon 
tiro Fattoio (5 000 metri, ni t>'H“ 10) 
è riuscito ancora a far valere la 
sua classe e la sua esperienza di 
fronte a Ferrili Brache (— .Vi/loti). 
E. allora, scusate: per rendere 
l'idea della <j performance » del¬ 
l'atleta delta «GB C ». dobbiamo 
ricorrere a una frase che spesso 
adoperiamo Cinè. prima freddo 
e calcolato, e poi furioso e rab¬ 
bioso. feroce. Leandro Fannia è 
andato a piallarsi, l'ha strizzata 
fuori dal sannue di Ferdp Bra¬ 
che quella vittoria rhe voleva a 
ogni costo! 

L’exploit di Leandro Fanoni Ita 
un valore tecnico rilevante, poi 
che. maiorado il tradimento di 
una oomrna, e il conseouente han¬ 
dicap della nuova partenza da 
fermo, eoli è filato via sul filo dei 
cinquanta l’ora: 48 890. Inoltre, il 
suo assalto finale ha. veramente, 
tolto di dentro a Ferdp Brache 
tutte le energie. compresa la for¬ 
za della disperazione, s’è vero, 
e lo è) che Leandro Faooin ha 
annullato un distacco di un buon 
quarto del giro della pista. 

Eppure, per noi. l’impresa esal 
ta soprattutto l’uomo, la sua vo¬ 
lontà e il suo coraonio. Il buon, 
caro amico nostro ha dato un’al 
tra prova della sua serietà e del 
rispetto per il ’uo mestiere, che 
in cambio oli o ■» un pane duro 
Milioni? Uhm... 

Leandro Faooin tira avanti con 
ingaggi che non sempre arriva¬ 
no alle sei cifre, e non sono molti 
i contratti ch’egli firma, perche 
non è dentro il cerchio della ma 
fia organizzata dal « signor 10”« * 
E. così, oli tocca spesso volar in 
Australia. nell'America del nord 
e in Canada, a ruotar con Freddo 
Eugen nelle « sci piornt ». che là 
non sono ricche. 
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Eh. già. Quelli che più fatica¬ 
no. sudano, soffrono e si logora¬ 
no pestando sui pedali della bi¬ 
cicletta. sono pii uomini che me 
alio onorano il fatto di sport 

E. del resto, quest'è un discor¬ 
so che si può ripetere per Giu 
seppe Bephetto II vecchio allievo 
di Guido Costa non s’è demoraliz¬ 
zato alle prime esperienze. Ha 
sapido allenarsi e istruirsi, per 
far valere — infine — ri sua ta 
lento p le sue virtù 

Ora alla base dei *noi super 
hi e splendidi, incantevoli saggi, 
c'è la validità class,va dell'atleta 
che diviene formidabile con i 
suoi punaenti mazzi, i suoi clct 
tnet zio zoo. il suo nish potente. 
- il suo finish, che. ncìl’arrndinn 
micità decisiva, dà precisa, per 
tetta l'idea delVuorr.o-volante. E 
acazio a Giuseppe Beahet'.n che 
ri Bel Paese comanda ancora fra 
ali specialisti dello sprint 
Ma d’dro che c’è'* 

Il deserto, o quasi. 

Sante Gaiardoni è andato: Ser 
pio Bianchetto lotta con Sante 
Gaiardoni .. 

E passiamo alle donne 
XrH'insecu'mcnto. ha provo¬ 
cato una certa sorpresa la scon¬ 
fitta di Yronne Rei/nrirr*. che a 
Francotorte non è riuscita a rea¬ 
lizzare le quattro rifiorir, faci! 
mente ritenute sul « \umbiir 
anno - La sua tradizionale, oa 
gl-arda nrale — si. Ben/] Burlon 
eh’è una suddita del Beano I ni 
to di Sua Maestà la graz’osa re 
orna Elisabetta — non ha avuto 
p : rtà Sapido che Yronne Ben 
ders patirà un mal naturale, s'e 
«eatenata e ha affondato l’arma 
Ha percorso la distanza dei 3 bri») 
metri in 4'iO"C a 43.079 E per 
!a «offerente era ri -32 100. 

F. le rappresentanti drU'ltal a* 
( om parse, e Ixista 
Luanale, ideiti ca aroma sorte 

<h Yronne Repnders. e toccala 
a Gohna Ermolaera. corretta a 
dar forfa-l C:ò novo.'tai.tr. le 
ranazzc-sprint deir Unione So i ie 
tira, a conferma di un'eccellente 
scuola, atletica e stilistica, han¬ 
no spazzalo il campo delle con¬ 
correnti. La bella e graziosa In 
va Ktricker.ho. eh'è l'immagine 
stessa della simpat’a. s'è impo¬ 
sta: nell'amichevole, deetsira 

sfida con Valentina Savina, c 
scappata ria in ÌT’I e 12 ’ì E. 
perciò, nel libro delle * corse del 
l'arcobaleno » ci si leaoe. ins-.c 
me a quelli di Gahna Ermolaera 
e di \ alentina Savina, il suo 
nome 

Ed eccoci al giudizio generale 
Son ci si può lamentare, anzi. 
Scontato il trionfo di Giuseppe 
Bcghetto. e nsoltosi favorevol¬ 
mente per Leandro Faagm lo 
scontro con Ferdp Brache, s’è 
acuta la grande, sensazionale af¬ 
fermazione del fresco poker éi 


assi ih Giudo Cosla. formato dai 
ihronomen Luigi Roncaglia, Ci 
priano Chcmello, Ginn Fonano 
e Antonio Castello Batti c pesta, 
insamma, l'Italia è riuscita a tra 
figgere gli avversari di .sempre. 
e specialmente la Germania del 
l'ovest, thè un po' impaurii a ito 
t>o il stia magnifico 4'2'i"M' ~>i "(Vi 
chilometri orari' 

K. poi ’* 

Con l'eccezione di Raffaele In 
trozzi si registra il solito naufra¬ 
gio degli Stai/ers. E giorgio Ursi 
se Tè cavata nell'inseguimento 
Comunque, il maggior lavoro - 
tanto, difficile è per Guido Costo 
che deve tirar di nuovo su la ve¬ 
locità. il chilometro e il tandem 
Il maestro c'è: è lui. appunto 
Guido Costa. Tocca all'* Unione » 
e alle società aiutarlo. Capito? i ^ ^^ ( 
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Il neo-giallorosso PEIRO' 
della partita di stasera 


sarà uno dei motivi di attrazione 


Stasera al Flaminio contro il Lugano 

I «giallorossi» 
si presentano 

La squadra di Mannocci invece gioca a Modena 


Debutta la Roma stasera al 
Flaminio (ore 21.15); debutta 
in una atmosfera di grande 
attesa perché 1 tifosi voglio¬ 
no vedere finalmente all’opera 
la squadra giallorossa e ren¬ 
dersi personalmente conto dei 
difetti finora palesati nei prò 
vini di Terni. Perugia. Salcr 
no (nonché nella partita di 
Coppa Italia a Palermo). 

A dir la verità Pugliese so 
stiene che la Roma è in netto 
progresso grazie all'inserimen 
to di Scala a mediano - ma si 
tratta di un suo giudizio con 
div iso da pochi. Perché am 
messo che con Scala si sia 
riusciti a risolvere il proble 
ma del centro campo (am 
messo ma non concesso per 
ché non bastano 45* per (lare 
un giudizio definitivo) riman 
gono ancora da aggiustare la 
difesa e l'attacco. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo reparto appare necessa 
rio l’inserimento a terzino di 
Sensibile visto che Olivieri si 
è rivelato un mezzo fallimen¬ 
to (come già Rizzatto del re¬ 
sto). mentre per l'attacco si 
tratta di studiare schemi adat¬ 
ti alle caratteristiche di Peirò. 
Bnrisnn. Pellizzaro Allora sta 
sera si tratta di vedere se la 
Roma ha fatto nuovi progres 
si m queste due direzioni - ma 
l'occasione può darsi che non 
sia propizia per due motivi 
Innanzitutto perché è proba 
bile che Lo«i e Barison deb 
bano dare forfait (ed in tal 
caso ovviamente sarebbero da 
rivedere le prove dell'attacco 
e della difesa!, poi perche c<> 
munque l'avversario di turno 
! non può considerarsi un prò 
! boote banco di prova trattan 
dosi del modestissimo Luga¬ 
no della modestissima S*. ;z 
7t ra 

Bast3 collide rare la forma 
zione. composta da illustri 
sconosciuti c cioè: Prosperi. 
Egli. Indcrnini. Pulcinelli. Co 
duri. Signoroni: Ottardi. Ro¬ 
vai! i. Brenna. Luttrop. Rug- 
geri Nella Roma nel secondo 
tempo dovrebbero giocare an¬ 
che Ginulfi e Rizzatto. 

Comunque qualcosa si potrà 
sempre vedere, in attesa del 
più impegnativo incontro di 
domenica con la Lazio per il 
quale l'amichevole di stasera 
l rappresenta un po' una par 
tita di preparazione 

Anche la Lazio del resto si 
è portata a Modena ove gio¬ 
cherà oggi allo stesso scopo: 
cioè per perfezionare la pre¬ 
parazione per l’atteso « der¬ 


by » amichevole. Mannocci a 
quanto sembra schiererà nei 
due tempi tutti i giocatori a 
sua disposizione (18) non \o 
lendo affaticare i probabili ti 
tolari più del necessario - sa¬ 
ranno perciò particolarmente 
seguite le prove dei giovani 
Sassaresi. Di Pucchio. e Bur¬ 
lando. 

Intanto tu Lazio ha fatto 
sapere che i biglietti per il 
c derhv 3 sono in vendita da 
oggi ai seguenti prezzi: Tri 
bum Montemario lire 3(1X1. 
Tribuna Tevere lire 1G00. Cur 
ve lire 800 La partita come 
è noto avrà inizio alle 17.30. 
ma i cancelli dell'Olimpico 
verranno aperti già alle HI 
perché si prevede una note 
volc affluenza di pubblico 

Da segnalare infine un di 
spaccio di agenzia da Buenos 
Aires secondo il quale il ca! 


ciatore Luis Artime. attaccai) 
te della nazionale argentina e 
deirindependiente di Buenos 
Aires, sarebbe sul punto di 
essere acquistato dalla Roma. 
Il presidente deUTndependien 
te. Menninio Sanile, si sarebbe 
accordato telefonicamente nei 
giorni scorsi con la società 
italiana riguardo alla cifra di 
trasferimento di Art mie. cifra 
che. secondo quanto si è potu 
to apprendere negli ambienti 
del sodalizio argentino, ri ag 
girerebbe sin 150 milioni ili 
lire. 

Dal canto sue» la Roma, pur 
non smentendo di aver avuto 
contatti con l'Indepcndiente. 
ha precisato che non c i sono 
state trattative concrete |x r 
il trasferimento di Artime m 
quanto in Italia \ ì è ancora 
li blocco dei calciatori stra 
meri 


McGowan vince ai punti 

Winstone si conferma 
«europeo» dei piuma 


LONDR\ fi 

Rapida conclusone del cani 
portato europeo dei pesi puirr.u 
fra il gallese Howard Wiustort 
detentore, c il belga Jean De 
Kevr* larb.tro ital. «**0 Cara 
be.Iese ha arrestato 1 ! combatti 
rrento dopo o’tre un m ni/o dal 
l'jn z.o della terza rip*e*a a ca 1 
«a di una v.i*!.i fer M ntl'arca’a 
«oprarne! are d—tra r porta'a 
nalio spianto «.j .m v oler.’o 
chiocci dell avvi r-ar.o L neon 
tro era cominciato con grandi 
prt Tii*ve po che 1 ! belga av ev a 
sorpreso il camp.one ne la pn 
ma ripresa, con la sua veloctà 
e la sua bove aggressiva: Win 
«ton. chiuso alle co-de .n se 
gUito ad una rapida az.ont a 
due mani de!!' avversano era 
nusc.to a «uperaie il difficile 
nximento graz.e aria grande e 
sper.enza ed aveva nriabil to le 
sorti nella ripresa successiva, .m 
postando il combattimento a di 
stanza II pc.g le belga ha con 
tmuato comunque ad attaccare e 
a portare colpi volanti a! ber 
sag! o grosso Piu mobile p ù 
aggressivo, anche se impreciso. 
De Keers si è fatto applaudire 
per il sito coraggio, dimostran¬ 
dosi degno del ruolo di sfidante 
che eglj ricopriva. All’inizio del¬ 
la terza ripresa, il gallese ha 
sorpreso 1 avversane» colpendolo 


dura menti ali arcata «opraeci 
gjare che ha cornine.ato a «in 
gn.r.are coptamente l’.ncontro 
è pro-eguito ancora per un mi 
i..to tini he l'arbtro e*am nata 
'a fer .‘a hj e.sif-gra'o la vii 
1 to-a a v\ n*ton che- *i e co*i 
| confermato campo - !*- 
j In un combat! n e rito preceder) 

{ *e. .1 rampone de, m-rr.n d,-. 
j p-.-sj rr-o-ca W a.ter Me frowan 
• GB), ha bat’uto ti connaz.v 
! tale Alan Runkin a punti m là 
r.pre-e. cono listando .! dopp.o 
t. 10’0 d; camaone cfInghilterra 
e dcirimpero br tannico de, pe*i 
gal'o 


Ramsey si scusr 
con l'Argentinc 

LONDRA h 

A.f Ramsc>. comm.ssar*o tee 
n co della mz.onale mglese vn 
citnce della Coppa Rime! 
ha pre-entato n una lettera le 
sue «cj-e per aver fatto r.fe 
r.mento ad « ammali » nel corso 
dei!'intervista televisiva depo la 
partita Inghilterra-Argentava 
n comitato di disciplina della 
federazione calcistica inglese ha 
annunciato oggi che le scuae d. 
Ramsey sono stai» accettate 


I’u-m dalla -mania ili -Bufait 
1 dirigenti della 1 \ \F hanno s'a 
brillo, nella loto -ulula di lane 
di a Biidupt-t. un non .'ill'iinn 
intuita di leniteli bulinali 1 va n 
inoliati omnpt 1 . ibi -1 -vo’ge 
ranno peitanto da! l'Ki'l. »« g! 
anni dispari I .1 decisione* e-a 
eia nell aria e non - -a tiene 
da chi sia partita la p. 0 |H>-ta 

l. ai gomeoto po’lato a favo* e 
di Un dee i-u»ie e -'.ito que-tn - 
1 Quattro anni di nitri tallo som, 
troppi Fuo ai ruderi < he grandi 
atleti (he roogningono ri loro 
massimo grado ih /orimi appunto 
m tale interi allo non abbuino 
mai pai in s,‘/putii Tot casinne rb 
tigurare nella lista nini diciamo 
dei campioni continentali ma 
nemmeno in quella delle meda 
ohe d'anieuto a di /.ronzo • 

E’ racle nhuttcìo a qtie-'o 
-pi-cio-o argomento Innan/itutto 
due anni pi ima e due unii» dopo 
1 campionati emopei si colloca 
no 1 Guk ili Olimpie 1 t d e ev. 
dente che migliore iHca-ione d. 
questa, perche anche 1 tna-stmi 
ath'i tuin;x't po-so 10 munti .11 
si fin eli loto non u sia In -e 
concio lungo >1 dimentica troppo 
facilmente che il doversi p-cpa 
rare, durante un lagionevole las 
so di teuifio per cs-eri* in forma 
in un determinato momento e 
non 111 altri è uno dei lati che 
muggini mente contribuiscono a 
formare il caratteie dei giova 

m. In .sostanza *1 semina che un 
questo raddoppio eh numero di 
competizioni continentali al mas 
simo livello si sia diluita e per 
più del doppio, la lire» intimi 
tanza 

Il bello è che molli conimeli 
tatori giudiziosi hanno avvertito, 
proprio qui a Budapest come .1 
concentrarsi di tante forze atte* 
tiche in un unico lungo e i>er 
qui-i una -e'I.mani -ottoponga 
gli atleti a una n-ma p-uoVgu.i 
c* tisica, che giunge (ino al limile 
della rottura. No insistiamo -ni 
nosMo fimto di vista e diciamo 
chi*, sia pure inconsapevolmente*. 
-1 va ver-o l'inflazione* elei titoli 
europei l'n.i co-a del «eneie era 
già avvenuta una trentina di 
anni Li quando 1 ('amp.onnti 
europei di nuoto avevano un nt 
mo annuale Sappiamo d'altra 
parte che Sta=-ano. nostro rap 
presentante ih* 1 comitato eurofien 
della I \ XF ha celato pur ~cn 
za successo eli npjxir-: alla te-i. 
che invece ha tiioifato Bi-ogn.i 
dargliene* atto 

Che co-a ri ha detto nel su.» 
in-iemc mie-ta ottava rassegna 
deH'a*’etismo ciiuMnentaU*'’ 'N 
ha detto rhe gh euro >ei in que 
«to periodo faticano a tenere .1 
pa-*-o con 1 ! filieresso atletico 
che pervade invici* t.i'to il re c to 
del mondo a tommcia-e nato 
Talmente - dagli sfatumten-i. poi 
c he mai sulla c re-la dell’ond 1 
ix*r hnue con gli africani le cui 
f» inte iteri Ki ino e Bilia! -i 
-oro po *i «rihrffiT.i aH'iv.in 
t* IU-rii.l 

Qual e ! i ragne.c di q u -to fa 
tic 0-0 proi ed( * - e-'’ Beh. «eco q .1 
X B rlapo-t f rance-:. tele-chi rii 
qua v di la cltU'E'ha polacchi 
inglesi e jnTlino italiani hanno 
; vedalo ! loro piccolo o grande 
con*, r. buio, è mancato rnveco 
qaa s i del tutto quello dei -ov:c- 
t.ci che dai tempi rii Berna e 
Stocco'ma. per r. soli re (mo a 
Belgrado era -*a?o a to'U* adì' 
tritura ma~=irc.o 

Senza l'I nume Sovietica l'Eu 
ropa non può progredire Ma p< r - 
chc ITR.SS si è ingolfata m epa- 
-'.a situazione"’ Si cuce a ciutsto 
proposrio che Korchi ov. il tee 
fuco che presiede a ile sc-ti tee 
riche dell ' atletismo «cr.ietiro. 
abbia creduto rii risolvere tiriti 
1 prob’emi riferendo l’atletica 
alla 'cienzui E lo accu-a rii 
ccr.do che l'atletica è passione, 
arte, costumi-, mestiere e s 0 'a 
men T e in ultimo scienza 

E' la s*>hta canzoncina rii co 
torni che. boccia!: in matematica 
quando andavano ,- 'cuo'a «o- 
-ifncono aries-o eh*» s<v-o etneo 
lati ari-riti che la ‘ruma, cine 
in ultima anali*) il rimiro ria 
boT.ito r una cosa arida addi 
r*'ti'ra inumana 

Ma rxx dinamo rhe *e- la po 
«izione eli horob-ov e proprio 
quella riferita, egli sarà rtcor 
ri.ito in futuro con e un grande 
antesignano rie! progresso non 
solamente atletico ma sportivo e 
fisiologico 

Diremo quindi che per l'b’RSS 
si e trattato con ogni probabilità 
di un breve periodo rii stan¬ 
chezza psicologica e di ripensa¬ 
mento; cosa che d'altra parte 
era avvenuta, sia pure in ma¬ 
niera meno evidente, anche a 
Stoccolma nel 1&58 Per cor.clu 
dere diremo che. comunque, sulla 
pi«ta e sulle pedane del Nep Sta 
dion di Budapest, per quanto ri¬ 
guarda le gare maschili, «ono 
«tati battuti i yoqoootati primati 
dei campionati : Matuchewski 
(800 metri «n F45"9). De Herto- 
gho <1500 metri in 3'-i0 ”7). Jazy 
<5000 metri m 1342”8). Hassc 
(lOmila metri in 28'26"). Otto* 
ri 10 ostacoli in 13**7. eguagliata). 
Kudmski (3000 metri con siepi in 
8'26"6), Nordwig (salto con l'asta 


iridi .» lui. Stojokou-ki (salto 
tuplo meti 1 l(ì 07), X.iiju (lancio 
'il peso nielli U).4t), Thoith 
'nule 10 del disio medi 57.42). 
ohm (lamio del m.niello me 
'!' 70 2). I.u-is (lune io del già 
v edotto medi !i4 iti). Fi ancia 
istalTettn nudi -K10II in 3'J"4', 
Poloni .1 1 staffetta netti -K400 in 
!’45"4). Lmtlnet mniciii riulo- 
motii - 2() ni un'ora 2!)' e 25") 
Quindici primati su ventiquat¬ 
tro gate non som» in ultima ana¬ 
lisi poca cosa 

Bruno Bonomeili 


Dopo Utrecht 
e Budapest 

Il « boom » 
sportivo 
della RDT 


* *-* 1 risiili .111 piu ili.illesi dal 
campionati d allidia il) Itiiil.ipist 
e ce ri .imeni e U primo posto coii- 
qnlsiad» dalla Itepohlillca Dcnnj- 
cr.it Ira 1 eilesea nel niellagliele 
per il ninne!o ili iilt-daglle doro 
8 sii ic 1/Un io in* *,0 vietila, dia 
conserva il primo posi» nel pun¬ 
teggio complessivo ne Ila ode- 
nule sei Sulla liase di cinesi 
risiili,ili cimili uno si sente di 
dire che . oia e la HOT la nu- 
/'ont* guul .1 ile*) viccliio 1 ond¬ 
ili ole. colia; già lo via stala ad 
I incili ai > impaniai: di nuo¬ 
to C eri.lineine aDrell.il • e la 
.illerui.i/imie 

\ I Irerlil la Itepiililillca Ile- 
ino. talli a I edese.i segni al se¬ 
condo posici I I illune .Sovietica, 
con i niella glie il oro, B d argento 
e » ili tirmi/o. vi si aggiunga 
rimptesn 1-11 e/louale ili Frank 
VV legami che Ilei lini luelri stile 
liliero ha ridotto di me//n secon¬ 
do il tempo record clic- il luori- 
rlasse americano llon Minili,Ki¬ 
ller aveva stabilito alcuni giorni 
prima I mitemptiraiir,attirine, agli 
europei di <allunaggio friiiminile 
ad Vmsiercl mi. le vog.ilriri della 
Illlf trionfavano assieme a duri¬ 
le sovleliilie 

qursii surrrssl (anno compren¬ 
dere ehr nella parie orientale 
della cierm.illia allo sport e dalo 
1111 posici preniìnriitr c* che lina 
ercellenle organl/za/Ione nr as- 
sermul.i le poss|li||||.i di sviluppo 
Sello stesso tempo non pilo ima 
apparire sempre piu grottesca la 
pretesa drllu llepiilihlic.i Irdera- 
lc* Tedese.i di rapprese mare • tul¬ 
io - lo sport tedesco 

C 5 I.I all .1 periora del campiti- 
n.ili di lliifl.ipest II governo (r- 
der.ile di I rliard protesili u(II- 
cialmrliti- perche gli allrtl dello 
l(l»T portai ino sulle loro ina- 
glir gli em'*li mi ll.i/imiali r ve¬ 
nivano premi ili al suono del- 
I limo del loro paese: si minac¬ 
cio perdilo il ritiro clrlla scjtiarira 
ledr»ra orriilenlale Cparr che lo 
intposi/imie su stata respinto 
ri ilio Messo presldenle del ro¬ 
llili no Olimpico ni/lonalr della 
IIFT. VVllls Dannici 

In fondo la Germania ledo* 
nle — anche se deve subirla — 
dimostra di non ar<cttarc la de¬ 
cisione presa a Madrid dal Co¬ 
mitato Ollmpiro Interne/ornale, 
di considerare auionomo il Oi- 
mil.iio della IIDT 

! ppure. formalmenle. Ilonn 
aveva dovuto dichiarare — an- 
chr al (Ini della assegnazione 
della sede a Monaco delle Olim¬ 
pi idi — che veniva data rio 
libera anche al rapporti «portieri 
Ira i due Siali ledrschl. dopo 

I quattro lunghi anni di totale 
interro/mnr (VVillv Intime pari»» 
di ♦ Inrr verde * oer gli scambi 
sportivi tra le due parli della 
Germini»» 

Velia wstanza *1 + trattato 
di Inre faina GII esempi «fino 
numerosi, anche In questi nltl- 
missimi mesi Al campionati en- 
ropel di lotta libera, a Karls- 
rnhe. fn Impedita la partecipa¬ 
zione dei lottatori della RDT 
perrhé avrebbero indossalo le 
Ioto maglie con le insegne na¬ 
zionali' art nn Inrontrn Inler- 
nazfonale di hnekev — al qnole 
prendeva pine la sqnadra in¬ 
diana olimpionica e il Paki¬ 
stan — svoltosi ad Ambnrgo non 
senne Invitata la sqnadra della 
ftl»T per la stessa ragione VI 
disse rhe II programma era com¬ 
pleto e non poteva essere modi¬ 
ficato la ragione vera i- eh» 
:a sqnadra della RDT era tra 
le favorire e poteva occorrere 

II raso che In nno stadio tedesco 
occidentale potessero levarsi 1 * 
note dell Inno della RDT- Fp- 
pnre l'anno scorso a Berlin* 
nrssnno fece drammi qtundo. al 
campionati compri di pogilat* 
dilettanti, alla • Seelenhlndrribal¬ 
te », il pugnatore trdrsco occi¬ 
dentale che conqnistP nno del 
titoli ricevette I.a stia medaglia 
al snono del «uo Inno. T, alla 
corsa della Pace, la corsa cicli¬ 
stica che si disputa ogni anno 
snl percorso Praga-Varsavia-Ber¬ 
lino. la squadra della B F T. f 
assente dal I 9 S* 

Che questo rientri nella poli¬ 
tica di ottnsa chlnsnr» del ro¬ 
vento di Bonn s| comprendo 
Irene; si comprende meno rnm* 
la sport fedisco occidentale no* 
si Impegni di più per Imporvi 
alla politica, per slegarsi lo 
mani dagli uomini politisi. 
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Questi i progetti 
di sbarco USA 
nel Nord Vietnam 


Continuo aumento delle truppe americane nel 
sud — Combattimento nella zona di Danang 


Verwoerd 

alla politica dcll'apartliciti. il 
pur deplorevole mezzo, un at¬ 
to di violenza, con il quale 




SAIGON, (i. 

I B-52 di stanza nell’Isola di 
Guam hanno nuovamente bom¬ 
bardato la zona smilitarizzata del 
17° parallelo. Sulla scia di questa 
nuova clamorosa violazione dci'li 
accordi internazionali, il » mini 
stro degli esteri * del governo 
fantoccio di Saigon. Timi Van 
Do, ba nuovamente dichiarato 
che i collaborazionisti si ritengo 
no liberi di invadere la zona smi 
litarizzntn. 11 pretesto addotto da 
Tran Van Do è quello consueto: 
attraverso la zona smilitarizzala 
hanno lungo « infiltrazioni t di 
reparti nord vietnamiti itimi il 
sud. 

Queste azioni aggressise degli 
americani e le dichiarazioni dei 
loi o servi di Saigon seguono il 
modulo tipico di ogni nuova fa 
se della «escalation » dell'aggres¬ 
sione: abituare prima l'opinione 
pubblica internazionale alla * nor 
matita » ili azioni (•.stremamente 
pericolose, por creare cosi il ter¬ 
reno adatto iter nuove e più peri 
colose mosse aggressive. Il prò 
blema della invasione del Viet¬ 
nam del nord, del resto. — a 
quanto conferma questa settima 
na In rivista americana New¬ 
sweek — è ormai apertamente (li- 
battuto al Pentagono Secondo la 
rivista, solo (tochi « sn|x*r-fnlclu » 
chiedono una invasione delle zo 
ne di Hanoi e di Haipbong. irtcn 
tre In maggioranza dei sostengo 
ri dell'invasione propongono sitar 
chi nelle zone di Tlianh Hon. Vinb 
e Ha Don. Il punto più vicino ad 
Hanoi è Tinnii lina clu* dista 
dalla capitale circa 150 km. 

II contimi.) aumento delti trnp 
pe americane nel sud teatro set¬ 
tembre giungeranno 3:i 000 nomi 
ni. e il totale dei soldati strame 
ri si avvicinerà ai 400 000 nomi 
ni) rafforzerà del resto la mano 
di coloro che chiedono l'ima 
sione. 

Sul nord, nelle ultime 24 ore. 
sono state effettuate 152 incur¬ 


sioni. una parte delle quali con¬ 
centrate sulle vie di comunica¬ 
zione tra Hanoi e la Cina, e su 
obbiettivi a meno di 5 chilometri 
da Haipbong. Sul Vietnam del 
sud sono state effettuate 700 in¬ 
cursioni. Ieri gli americani bau 
no perduto sul nord due aerei a 
reazione « Crusader ». abbattuti 
(lojxt breve combattimento aereo 
a 00 km. a sud di Hanoi dai Mig 
dell'aviazione vietnamita. 

In campo militare si segnala 
un violento combattimento nella 
zona di Danang. dove gli ameri¬ 
cani ammettono « perdile lievi * 
e contrariamente al solito si ri 
fiutano di valutare li- iterdite 
del FN'L; una jeep con a fiordo 
Ite soldati USA è saltata so una 
mina alla periferia di Saigon (un 
morto e due foriti gravi) mentre 
<i Clioloi) Ma cit'a gemella di 
Saigon) stanotte una pattuglia ilei 
FN'L ha impegnalo combattimeli 

10 (xu due ore con reparti di 
polizia collaborazionista, inflig¬ 
gendo loro perdile. Nello stesso 
aeroporto di Saigon, e stato fat¬ 
to saltare in aria un ufficio di 
propaganda poi le « elezioni * di 
domenica. 

Per (pianto riguarda le ? ele¬ 
zioni » per l'assemblea costituen¬ 
te elio si svolgeranno PII settem¬ 
bre l'istituto buddista ha oggi 
emanato un cmmimcato col quale 
si annuncia clic tutti i membri 
del consiglio delle chiese buddi 
sto faranno da giovedì uno scio¬ 
pero della fame di 72 oie. por 
protestare contro questo « ele¬ 
zioni impopolari e maninolato » 
"Questo gol omo illegale — dice 

11 comunicalo - che ba crudel¬ 
mente sterminato un gran nume 
ro di persone che chiedevano do 
zioni per un'Assemblea costituen¬ 
te. è totalmente inadatto ad or 
ganiz/aro (‘lezioni i I civili arile 
nonni hanno dal canto loro rice¬ 
vuto l'ordine di non farsi vedere 
Iter le strade dalle IH dj sabato 
alle 4 di lunedì. 


scena politica non è di quelli 
destinati a suscitare parlici) 
lare indignazione. K tuttavia 
con notevole preoccupazione 
devono essere visti i prossimi 
futuri sviluppi pulitici nella 
Repubblica del Sud Africa: si 
assisterà senza dubbio ad una 
recrudescenza delia già vin 
lentissima persecuzione contro 
gli africani (14 milioni, con¬ 
tro i meno di 3 milioni di Itimi 
chi) 

Passato il periodo deli’interim 
(assegnato al ministro delle fi¬ 
nanze Donges) il governo sarà 
probabilmente affidato ad un al¬ 
tro «teorico» dcM'apnrthcid. co¬ 
nm il governo sarà prohahil 
mente affidato ad un altro 
« teorico » dell’apartheid, co¬ 
me lo erano Maino. Slrijdom 
e Verwoerd: il ministro della 
giustizia Vorster, il quale ha 
stilato tutte le leggi sui In- 
sciapassare. ha istruito i prò 
cessi contro Nelson . Mandela 
e gli altri leaders negri; ha 
messo in carcere processato e 
condannato il capo del Partito 
comunista (illegale) del Sud 
Africa. Brani Fischer, o eco 
tinaia di altri bianchi dilen 
sori dei diritti africani. 

Per intanto adesso ci si in 
terroga. come si è detto, sulla 
personalità deH’omiridn e sui 
moventi che lo hanno spinto 
al gesto l.a polizia si è limi 
tata oggi a fornire qualche 
elemento biografico delio Stn- 
fendas e qualche cenno sui 
suoi movimenti di sfamane. 
I.'uccisore era arrivato que 
sta mattina in Parlamento rnn 
un pacco (Ime aveva tre col¬ 
telli (tutti di una lunghezza in 
torno ai 15 centimetri), l e sue 
mansioni erano di rimanere 
nella parte riservata al pub¬ 
blico e non gli era concesso 
di penetrare nella parte riser¬ 
vala ni parlamentari. Tuttavia 
siccome egli aveva l'nltbligo di 
vestire In divisa nera e verde 
comune a tutti i commessi non 
gli è stalo difficile penetrare 
nella parte dove si trovava 
Verwoerd. F’ stato accertato 
clic egli hii colpito Ire volte 
il primo ministro e clic due 
almeno di onesti colpi, uno ni 
collo e l’altro al torace in 
prossimità del cuore, sono sta- 


Confortata dal discorso di Wilson 
ai delegati delle Trade Unions 


attenta 


agli sviluppi ilei congresso 

Ilarità e proteste fra i delegati per un discorso pro-Johnson 
e pro-guerra nel Vietnam di un « sindacalista » americano 


Dal nostro inviato 

BLACK POOL. 6. 

Non occorre essere un avver¬ 
tano di Wilson ver affermare 
che sul Wf. congresso del Tl’C 
sono da ieri fissi oh occhi del 
mondo della finanza ansioso di 
tutelare i propri interessi in uno 
economia « sotto sequestro ». an 
coro una colla bloccata ner gn- 
rantire l'equilibrio della sterlina 
e desideroso di accertare la ere 
dibilità del governo a « fare sul 
serio » nei confronti dei lavoralo 
ri. le cui paghe - immancalnl 
mente — sono state condannate 
come princi/fale elemento infla¬ 
zionistico. L'avvertimento, migli 
cito ma chiaro, è venuto dal pri 
MO ministro stesso, e r suni so 
Stenitori lo ripetono oggi ai de 
legali e al paese p< y rchd tutti 
sappiano quale è « l'alto di re 
sponsabilità politica » che st al 
tende dal congresso 

Spinta sul piano inclinato dello 
acquiescenza dalla pressione al 
fruì e dalla proprin « fonte » mer 
zìa. la maga’Omnzn congressuale 
sembrava sfamane risreaharsi. 
nelle confidenze di corridn-n a 


MARIO ALICATA 

Direttore 

MAURIZIO FERRARA 

Vice direttore 
Sergio Pardera 

Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di Ro¬ 
ma L'UNITA' autorizzazione 
a giornale murale n. 4w5 

DIREZIONA KEUAZIONF EU 
AMMINISTRAZIONE: Roma. 

Via del Taurini. U* - Telefo¬ 
ni centralino: 4950551 t-tòtró} 
4950353 41*50355 4951251 4951252 
4951253 45)51254 4951255 - AB¬ 
BONAMENTI UNII A" (versa¬ 
mento sut ere posiate numero 
1/297951- Sostenitore 25(X«u - 
7 numeri (con il lunedi* an¬ 
nuo 15 ISO. semestrale 7 v*00i 
trimestrale 4.100 - « numeri 
annuo 13.0CO. semestrale *1.750. 
trimestrale 3.500 - 5 numeri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10 85). seme¬ 
strale 5.600. trimestrale 2.-."*0 - 
Estero: 7 numeri annuo 

25 500. semestrale 13 100 - * 

numeri: annuo 22 oeo. seme- 
strile 11250 RINASCI IA 
annuo 5 OOO. semestrale 2.'-00 
Estero: annuo 9 000. scm t.7nu 
VIE NUOVE annuo 5.500 se¬ 
mestrale 2.SOO Estero: annuo 
10 .000. semestrale 3.100 
L'UNITA- + VIE NUOVE * 
RINASCITA: » numeri an¬ 
nua 24.000. fi numeri innuo 
22 000 . Estero: numeri 

annuo 42 000. fi numeri an¬ 
nuo - PUimi.lCIT.A 

Concessionaria esclusiva S P I 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Piazza S Loren¬ 
zo in Lucina n 2fi. e sue suc¬ 
cursali tn Italia - Telefoni 
683.541 - 2 - 3 - 4 - 5 - TaritTe 
(millimetro colonna) Com 
merciale: Cinema L 7W. Do¬ 
menicale L» 25<t. Cronaca Li¬ 
re 250. Necrologia Partecipa¬ 
tone L- 150 + 100; Domenica¬ 
le L. 150 + 300. Finanziaria 
Banche L. 500; Legali L. 350. 

Stali. Tipografico G. A. T. £. 
Roma - via de) Taurini n. 19 


problemi di fondo che investono 
i futuri rapporti fra governo e 
sindacati. 

Del resto, nella misura in cui 
ha difettato sul piano della con 
finzione. il premier ha brillato 
per l'evasione nel punto cruciale 
ilclln sviluppo economico. Wilson 
ho reclamato la propria coeren 
za fra il discorso pronunciato 
davanti ai sindacati, di ieri, 
e quello rivolto al congresso del 
TVC tre anni fa. « Non siamo 
cambiati — ha sostenuto il 
leader laburista — molte delle 
cose dette oggi le avevamo an¬ 
ticipate nel 1963 ». Senza dubbio 
Wilson aveva, aià allora, dato 
abbondanti indicazioni che la po¬ 
litica dei redditi avrebbe potuto 
essere, in ultima analisi. « raffor¬ 
zata » da qualunque azione die il 
(inverno avesse successi va mente 
ritenuto necessaria Ora che essa 
si è rivelata come * tdncco » pu¬ 
ro e semplice, (quasi certamente 
accompagnato, fra breve, da mi¬ 
sure coeredi! e >. Wdsnn ha ogni 
diritto a rivendicare la linearità 
del proprio prns-crn limitata 
mente a questo aspetto 

Ma ciò che <* cambiato (tram 
maticamenU- e la sostanza del di 
scorso econonvco (/lolla esina 
-ione alta dedizione ) e il primo 
ministro ha naturalmente evitalo 
i li spiegare, altro che con il 
i r corso alla inevitabile crisi, il 
salto e l'interruzione di logica 
che erano invece ben presenti 
alla mente del suo ideatore. 

Ancora una volta d TVC ha 
approvato all'unanimità una nso 
luzione a tarare della parità sa 
tarlale per le danne. Il roto ha 
off..lo la prima occasione per 
un forte attacco contro il blocco 
salariale da parte del vicesegre¬ 
tario del sinaacato dei trasporti 
e da una delegata del sindacato 
lavoratrici dell'abbigliamento II 
blocco, fra l altro. distrugge il 
meccanismo e lo scopo delle cari; 
di arbitraggio salariale «e il n 
stillato dalla disputa è destinata 
ad essere c/moscaito tn prece 
denza 

Quella odierna e stata una *a>e 
di riflessione orima del grande 
dibattito sulla politica economica, 
ma un episodio ner quanto risi 
bili fossero fa personalità ? ah 
argomenti del suo nrntao-m'Sta. 
ha movimentato in maniera ma 
spettata • lavori del congresso 
poco prima della chiusura od’cr 
na. Un i deiepafo fraterno » amo 
ncann (sindacalo dei marittimi) 
è renula alla tribuna carne ospite 
straniero a somministrare la più 
incredibile nern r az'one prò John 
| s,,n e prò guerra USA nel Vie? 

! naoi che un congresso di saiga 
etilisti inglesi ahh : g mai avuto 
occasione di udire L'intervento 
(che ad eccezione dell ultima fra 
se non ha mai toccata argomenti 
sindacali) si è concretato in un 
atto di fede nella società dei he 
nesscre del capitalismo amenca 
no. nella crociala asiatica del 
l'imperialismo statunitense, nel¬ 
l'alleanza angloamet icona e nel¬ 
la permanente disponibilità di 
Johnson a tendere la mano alla 
Gran Bretagna ; n qualunque cri¬ 
si, Il discorso à stale più colte 


interrotto dalle proteste e quindi 
semisoffocato dalle ilarità dei con 
grcssisli. Sarebbe diffìcile un ma 
qinare un quadro più nnharaz 
zantc per Wilson, di quello in¬ 
credibilmente presentato onqi dal 
sindacalista americano. Qualcosa 
'leve avere improvvisa mente ce 
(luto nella organizzazione (per al 
tri versi così meticolosa ed effi 
dente) del congresso se una 
t svista * madornale come questa 
à pollila verificarsi. L'impressio¬ 
ne. francamente, è stata penosa 
anche se si è risolta nel buonu¬ 
more dei presenti. 

Domani e venerdì (durante il 
dibattito politico) il nesso Lon- 
dra-Washinglon. sterlina-dollaro, 
ad est di Suez Vietnam, verrà in¬ 
fatti portato alla ribalta in ma¬ 
niera ben diversa dall'aranauar- 
dìa sindacale 'malese. 

leo Vestii 


Consegnato 
a U Thant 
il messaggio 
di Fanfani 

NEW YORK. f. 

li segretario deiTONIi. U Thant. 
è centrato oggi dal!e sue va¬ 
canze ed ha preannunoato per 
il 20 settembre una conferenza 
stampa, in apertura della nuova 
sessione dell'Assemblea. Thant 
si è anche intrattenuto a coìta 
quio per circa tre quarti d'ora 
con :1 delegato italiano. Vinci, 
che eli ha rimesso il messaggio 
doll'on. Fanfani con t'auspico 
che si verifichino prima del .1 
novembre * condizioni » tati da 
furio tornare sulla decis-one di 
r.nune are ad una nuova c.m"ii 
du'uru. 

Dii .-ar.to suo. ù delegato aire 
r.cario (ìoldhera. ha d eh ara¬ 
to oggi a New pori di avere 
- ese.’i-o i.iLa -.,.i mer:;e ; : t 

di affidare a persona diversa .fa 
U Thar.t la -igre-en.i deil'ONlt. 
«Siamo corniciti — ha detto — 
che por la s ia per«oa,tJ:tà an: 
ca e per il fatto di e««-ere un 
asiatico. I’ Th.nl è Idioma nò 
i fatto po r guidare l'ONU anco 
ra per un certo periodo ». (éiì-d 
nere hi sollecitato t Tenta* .vi d, 
ina certa consistenza » per :n 
durre U Thant a p-e<en*are ,a 
sua candidatura. 

I! delegato americano noi na 
sp cauto su q ia'e base dovrei» 
boro essere esercitati lai: tea 
taiivi. dato che /atteggiamento 
del governo di Washington (co 
me risulta tra /altro dall'ultimo 
discorso del presidente Johnson) 
resta negativo su tutte le que- 
! stinnì poste da U Thant: Viet¬ 
nam. ammissT»* a-rila Caia, trat- 
I tativa tra est e ovest. 


ti entrambi mortali. 

E' stato poi detto che lo Sta- 
fendas non si è limitato a col¬ 
pire Verwoerd ma ha anche 
tentato di vibrare una coltei- 

!*»•*( et ) »»t<»«!nt»./i /Inlln c n r\ »-4 «i 

-iitvci - vi» ■■•rmnfPtJM» t»v r i» cv- vujiii-»- -* -» 

del turismo Frank Waring. Que 
sti aveva creduto di essere ri¬ 
masto ferito, ma quando cal 
motosi il trambusto nell'assem¬ 
blea egli si è scoperto la spal¬ 
la ha visto elio era stato strap 
palo soltanto il vestito. Stateri 
das era entrato nell'aula in 
preda a grande agitazione. Sta 
va tormentando i bottoni della 
giacca (dove nascondeva i col¬ 
telli) e aveva urtato un mini¬ 
stro tanto clic questi aveva del 
to: « Ma che maniere* * e poi: 
t Non è dignitoso che un uscie¬ 
re entri in aula vestendosi ». 

Sulla biografìa deU'omicid.i. 
la polizia lui detto che lo Sta 
fendas è figlio di padre greco 
e di madre portoghese e che 
egli prima di emigrare in Sud 
Africa aveva vissuto a Lou- 
renco Marqtics nel Mozambico 
e poi nell’.Angola 

Si è già detto: per quanto 
deprecabile sia un atto di vio 
lenza e nonostante elio molti 
esponenti politici di tutto il 
mondo (da U Thant a Robert 
Kennedy) abbiano espresso il 
loro giusto rammarico per il 
fatto, dicendo elio con un cri 
mine non si risolve nessun prò 
blema. la molte di Verwoerd 
non sarà certo rimpianta da 
nessuno che conoscesse dav 
vero le condizioni di vita delle 
popolazioni sud africane. Chi 
era dunque questo Verwoerd? 
Quale la sua carriera politica? 
Quali le sue idee? 

Introduce assai bene alla sua 
biografìa quanto accadde citi 
mute la seconda guerra mon¬ 
diale. Egli era allora giornali 
sta e scriveva articoli di lodi 
per il nazismo, tanto che un 
giornale lo accusò di essere 
dalla parte dei nazisti nel mn 
mento in cui la Gran Bretagna 
(e quindi i paesi del Common¬ 
wealth. di cui il Sud Africa fa¬ 
ceva allora parti*) era im¬ 
pegnata nella guerra antihitle- 
riana. Verwoerd denunciò il 
giornale rivale por dilTamazin 
ne. Ma perse In causa. Del re 
sto egli stesso ebbe a dietim 
rare di essersi querelato non 
tanto per scagionarsi dell'ac¬ 
cusa di simpatie verso il nazi¬ 
smo. quanto por proteggersi 
dall'accusa clic ne poteva di¬ 
scendere di avere intelligenza 
con il nemico del suo paese. 

Verwoerd sapeva bone che 
cosa era il nazismo e ìe sue 
simpatie per Hitler discende¬ 
vano dal fatto stesso di essere 
un razzista, teorizzatore della 
supremazia c della necessità 
del dominio assoluto delle « raz¬ 
ze nordiche * su tutti gli altri 
« esseri inferiori »: negri, asia 
tici. mediterranei. Nato nei 
1001 in Olanda ed emigrato in 
giovane età in Africa con la 
famiglia (prima in Rhodosia c 
poi in Sud Africa), egli era tor 
nato in Europa per studiare. 
Laureato in psicologia, si spe¬ 
cializzò in psicologia applicata 
nelle università tedesche dove 
fece causa comune con il mo¬ 
vimento nazista. Tornato nel 
Sud Africa quando dalla Gcr 
mania a migliaia gli ebrei cer¬ 
cavano di fuggire, egli firmò 
una dichiarazione con altri po¬ 
liticanti sudafricani chieden¬ 
do che il paese fosse chiuso 
all'emigrazione della « razza 
ebrea ». 

Egli entrò a far parte- de) go 
verno sudafricano nel 11)50 co 
me ministro degli affari indi¬ 
geni e proprio in quella veste 
cominciò Io studio (lei mezzi di 
applicare l 'apartheid. Quando 
- nel 1058 — il capo razzista 
Strijdorn morì, egli divenne 
primo ministro. Portò progres¬ 
sivamente a punto i decreti sui 
lasciapassare, sulla segrega¬ 
zione nelle scuole, sulla resi¬ 
denza coatta, sulle differenze 
di salari e quindi sullo « svi¬ 
luppo separato delle razze *>. 
vale a dire il confino per mi¬ 
lioni di africani nelle « riser¬ 
ve ». Quanto sangue, lutti e 
dolori siano costati agii afri 
cani gli atti di Verwoerd ba¬ 
stano a dirlo la strage di Sbar 
peville (con centinaia di morti 
ad opera della polizia) e la 
distruzione di Sopbiatown. il 
«ohliorgo negro di Johannes¬ 
burg. 

Nel 1%0 fu \ittima di un at 
tentato, dopo che celi aveva 
proc lamato la Repubblica in «e 
guito alla cacciata del Sud 
Africa dal Commonwealth per 
volontà dei capi di stato asia¬ 
tici e africani deH'assnciazio 
ne. Qualche tempo dopo la prò 
clamazione della Repubblica, 
un po-sidente di origine inglese 

10 ferì con due revolverate du¬ 
rante una manifestazione pub¬ 
blica. Verwoerd se la cavò do 
po ima lunga degenza nH'ospe 
dale. E. tornato al governo, 
ripreso l'opera di repressione 
(incarceramenti ed assassinii 
di negri c bianchi antirazzistìì 
che è durata fino alla sua mor¬ 
to e dura tuttora. 

Alcuni cani di «iato c di go- 
.1 cito, come Johnson. Wilvrt. 
Moro e altri, hanno inviato at 
c<n t-rno «-ad africani» ■tìc-ìct-cì di 
coudo-dian/e. IVr contro, diriccn 
ti politici e oceani di «’ainpa dot 
l'Africa Nera hanno opro-t-n 
«odd..-fazione .ver la morte del 
premiar razziala. La rì-rezione in 
esilio dot Con:rre'«o nazionale 
africano (del Sud Africa) ha de; 
to c!h> la morie di Verwoerd non 
rappresenta < alcuna perdita ;xt 

11 «onore (invino ~. L'orcanizza/io- 
r.e dei negri della Rhodosia. ZA¬ 
NE. anoh‘e««n in e«'lio a Dar Es 
Salaani ha e«pro«'0 * grande 
ciò a ». per la morte del « nemico 
numero uno dell'Africa, d. pe.-; 
g;ore oppressore che il po.xilo 
nccro abbia mai coi osciuto ». 
Analogo il commento del giornale 
del Koiiia Satina, e dj radio Cai- 

i ro. Il leader del Partito liberalo 
ingle«e. Jo Grimmond. ha detto 
di essere sempre stato contrario 
alla politica di Verwoerd e di 
avere sempre temuto che la re¬ 
pressione in Sud Africa avrebbe 


jxiitato. prima o iioi. alla violen¬ 
za. « Questo — ha detto — do¬ 
vrebbe essere' di avvertimento 
Iter coloro i quali intendono man 
tenere regimi autocratici in Afri 
ca. T ant o più .clie_.rassassjno ò 
staio un manco 


Cina 


glio specificato « controllo ». 
Secondo Radio Pechino itili 
citili c snidati si sono impe¬ 
gnati a « lavorare con le guai- 
dio rosse » ed hanno « espres 
so la loro soddisfazione per il 
fatto elle lo guardie rosse oh 
Indiranno alle parole del Pre¬ 
sidente Mao ». 

Sotto il titolo: « Questo de 
dito di sangue deve essere pa 
gato » il Quotidiano del Dopalo 
pubblica oggi un violentissimo 
attacco agli Stati Uniti per il 
bombardamento di navi da ca 
fico cinesi, avvenuto il 20 ago 
sto scorso. II giornale conte¬ 
sta fra l'altro la tosi ameri 
calia sugli «obiettivi limitati 
degli Stati Uniti » c In pretesa 
del governo USA di non avere 
intenzione di compiere azioni 
offensive contro la Cina. «Que¬ 
sto non è nft^o elio una bom¬ 
ba fumogena » scrive il (fuo 
lidia no del Dopalo ■ l'attacco 
allo navi cinesi è sdito un 
attacco deliberato *>. Il giorno 
le aggiunge: « Dobbiamo dire 
tigli aggressori americani, in 
termini chiari e netti, clic il 
popolo cinese liti fatto tutti i 
preparativi e aspetta già sctiie 
rato in ordine di battaglia ». 

Singolarmente in contrasto 
con l'articolo del Quotidiano 
del Dopala, nonché con tutte 

10 precedenti prese di posi¬ 
zione cinesi e dello stesso mi¬ 
nistro dogli Esteri Con Vi. ap 
paiono invece — almeno nel 
testo conosciuto a Tokio — al¬ 
cune dichiarazioni fatte da 
Con Vi ad esponenti politici 
nipponici Tali dichiarazioni 
sono così riferite da un di- 
spnccio dell'agenzia AFP: « Il 
ministro degli Esteri cinese. 
Con Vi lia dichiarato oggi ad 
un gruppo di deputiti giap 
ponosi (della maggioranza go 
(•ornativa) in visita a Pochi¬ 
no. di non credere clic "la 
tensione fra tlli Stati Uniti e 
la Cina popolare durerà vici¬ 
namente”. Con Vi. !e cui di¬ 
chiarazioni sono state diffuse 
dalla stampa giapponese, ha 
dotto clic "non si può dire 
che la Cina non abbia interi 
/ione di regolare la questione 
vietnamita per il tramite di 
negoziati: In Cina di fatto sta 
negoziando con gli Stati Uniti 
a Varsavia” ed ha precisato 
che il destino del Vietnam non 
può essere deciso dalla Cinti, 
ma solo dallo stesso Vietnam. 

11 ministro ha proseguito af¬ 
fermando che "è un fatto che 
né Iti Cina né gli Stati Uniti 
hanno intenzione di giungere 
ad un confronto". 

* Secondo il resoconto del col¬ 
loquio fra Con Yi cd i par¬ 
lamentari giapponesi riferito 
dalla stampa nipponica, il mi¬ 
nistro di Pechino ha dichia¬ 
rato che il suo paese non si 
oppone interamente ad un re¬ 
golamento. tramite negoziati, 
del conflitto nel Vietnam. Con 
Yi avrebbe indicato, sempre 
secondo quanto riferisce la 
stampa giapponese, di non cre¬ 
dere per il momento, ad un 
attacco statunitense contro la 
Cina, ma questa, ha sottoli¬ 
neato. si sta preparando, per 
mezzo dell'attuale "rivoluzione 
culturale" a fronteggiare una 
simile eventualità. 

r Secondo la Japan Broad 
casting Corporation. Con Vi ha 
dichiarato inoltre: "Non cre¬ 
do che la tensione esistente 
Tra gli Stati Uniti e la Cina 
durerà sempre... Questo di 
pende dagli Stati Uniti”, il 
governo di Pechino ritiene che 
sia possibile risolvere qualsia¬ 
si conflitto mediante negozia¬ 
ti. ma "non c'è assolutamente 
posto per i negoziati fino a 
quando gli Stati Uniti ricor¬ 
reranno all'uso della forza nel 
Vietnam" ». 

A questo dispaccio, l'agen¬ 
zia AFP fa seguire un com¬ 
mento firmato dai suo corri¬ 
spondente a Pecilino. Emilc 
Guiknvatv. Secondo il corri¬ 
spondente c le dichiarazioni di 
Con Yi tenderebbero a prova¬ 
re che. come pensava un cer¬ 
to numero di osservatori. Pe 
chino aggravi il suo conflitto 
con Mosca soprattutto por pre¬ 
parare la strada a delle con 
versazioni dirette con l'ammi¬ 
nistrazione americana ». Gui- 
kovatv afferma che « si sape¬ 
va clic già nei corso dei loro 
incontri di Varsavia gli am¬ 
basciatori degli USA e della 
Cina popolare hanno a più ri¬ 
prese affacciato le condizioni 
di un largo negoziato che por¬ 
terebbe alla regolamentazione 
generale dei problemi che di¬ 
vidono i due paesi. Il Viet¬ 
nam. in questo dossier, non 
gioca che un ruolo seconda¬ 
rio ». 

Secondo il corrispondente 
francese, da buone fonti sì 
era anche saputo che- « gli 
ambasciatori cinese c america¬ 
no a Varsavia avevano netta 
j mente definito nei corso dei j 
! loro incontri le condizioni che I 
permetterebbero ai due paesi | 
di evitare uno scontro nel Yiet- ! 
nnm ». Guiknvatv ritiene al 
tresi di poter affermare che 
le dichiarazioni di Crn Vi sono 
da porre in relazione con «una 
serie di elementi nuovi che si 
sono prodotti e che modifica 
no il problema delle relazioni 
cino nmerirane » 

Sulle dichiarazioni eli Con Yi. 
l'AXSA ha trasmesso da Wash¬ 
ington una lunga nota, in cui 
j si ricorda che domani è fissa- 
. to nn incontro fra gli amba- 
j sciatori cinedo e americano a 
j Varsavia nel quadro dei con 
tatti periodici fra i rappresen¬ 
tanti dei due paesi, e si affer 
ma che tale incontro « ha avu¬ 
to una vieilia interessante, no¬ 
tano gli osservatori a Wash- 
ineton. se non promettente ». 

L'ANSA ricorda inoltre che 
« nei giorni scorsi si era det¬ 


to in ambienti diplomatici di 
Washington che l’ambasciatore 
americano a Tokio avesse af¬ 
fidato un messaggio di Wash 
ingioi) per i capi cinesi a Zen 
taro Kosaka. ex minisira-iiuiili- 
Esteri giapponese, che si é re I 
calo a Pechino alla testa di 
ima delegazione parlamentare. 
E' a Kosaka che Con Yi ha fat¬ 
to la dichiarazione sul Viet¬ 
nam. Secondo le citate infoi* 
inazioni, Kosaka avrebbe do 
vuto esortine i cinesi ad "ap 
prezzare i vantaggi della eoe 
si.stcn/a con gli Stati Uniti" e 
ìi convincerli che Washington 
non si ritirerà dal Vietnam seti 
za aver prima raggiunto i pio 
pii obiettivi ». 

Fonti governative americane 
smentirono in seguito la noti 
zia relativa al messaggio, (li 
(tihIo elle « hi v illutazione di 
Washington sulla crisi asiatica» 
sarebbe stata (.sposta ai cinesi 
ìi Varsavia. Comunque « si di 
ce questa sera ìi Washington, 
sembra che una forma di dia¬ 
logo ;i distanza sì sia svolta 
tra lo due capitali 

Socialisti 

l’ilio attraverso la rottura delle 
amministrazioni di sinistra, del 
le organizzazioni di massa e 
(telici stessa CGIL (conio ap 
pare chiaramente dai documcn 
tn dellTifficio sindacale inizio 
nate del PSD. Diurno mandato 
ili rappresentanti emiliani di 
sinistra di sostenere questo 
orientamento di lentia ripul 
s,i nelle prossime riunioni na¬ 
zionali a livello di corrente, 
nel CC e negli altri organi del 
partito. Si impegnano a svi¬ 
luppare nello singole provin¬ 
ce un largo movimento di op 
posizione atto a raccogliere 
vaste adesioni tra i compagni 
intorno alle posizioni ideali e 
tradizionali del socialismo emi¬ 
liano e italiano: posizioni quin¬ 
di nettamenti, c coerentemente 
contrarie alla socialdemocra- 
ti/znzione delle forze socialiste 
proposta e perseguita con la 
operazione imi fica (mia condotta 
dalla destra del PS! 

La presa di posizione della 
minoranza emiliana sarà sta¬ 
ta certamente fra gli argomen¬ 
ti discussi nella riunione svol¬ 
tasi ieri a Roma dai dirigenti 
nazionali (membri della Dire 
/.ione e del CC. parlamentari, 
dirigenti sindacali, delle coope¬ 
rative. delle organizzazioni di 
massa) lombardiani e della si¬ 
nistra socialista. Alla riunione 
in via del Conservatorio. Lom¬ 
bardi ha svolto una breve re¬ 
lazione introduttiva. Notizie 
sul dibattito e sulle decisioni 
non se ne erano avute fino a 
tarda notte ma i maggiori espo 
nenti della minoranza hanno 
tenuto a precisare ai giorna¬ 
listi clic questa prima riunione 
ha carattere s confidenziale » e 
serve solo a sondare le possi¬ 
bilità di un atteggiamento co¬ 
mune dei vari raggruppamenti 
della minoranza: se tale comu 
nità (li opinioni si dimostrasse 
possibile, allora un convegno 
nazionale deciderebbe ufficial¬ 
mente l'atteggiamento .Iella mi¬ 
noranza unita nei confronti del¬ 
la unificazione. Se invece per¬ 
manessero diversità di valuta- 
zinne circa la posizione da as¬ 
sume e nei confronti della ope¬ 
razione fusione, allora a cia¬ 
scuno verrebbe data piena li¬ 
bertà di comportarsi come pre¬ 
ferisce. 

Circa l’atteggiamento che la 
minoranza del PSI sta deci¬ 
dendo di assumere (restare o 
non nel nuovo partito) l'Agen¬ 
zia socialista, jxirt avoco del 
PSIUP. pubblica una nota nel 
la quale fra l'altro si scrive 
che è errato pensare clic* sia 
utile ^ rimanere in un parti 
to per ricordargli, magari nei 
giorni dispari, di essere socia 
lista » c che piuttosto « si con¬ 
tinua a essere socialisti nella 
misura in cui effettivamente 
si contribuisce alla definizione 
di una strategia unitaria di 
lotta ». 

LOMBARDI — Una energica 
dichiarazione polemica nei con 
fronti de^li atteggiamenti as¬ 
sunti dalla maggioranza del 
PSI in materia sindacale è 
stata rilasciata da Lombardi, 
poche ore prima che inizias 
se la riunione rii via del 
Conservatorio. Lombardi ha 
drfinitn i quanto meno ambi 
gue » le recenti iniziative in 
ordino alla politica sindacale 
del PSI. z Si tratta, ha preci 
sato Lombardi, del tosto diffu 
so durante le ferie dall’Ufficio 
sindacale de! PSI =enzn. a quel¬ 
lo che risulta, il preventivo 
assonno della corrente sindaca¬ 
le socialista della CGIL, cor¬ 
rente che non sembra affatto 
condividere i principi e Vispi 
razione del documento come ri¬ 
sulta chiaramente anche dallo 
unanime atteggiamento critico 
espresso dai socialisti, compre 
si quelli della maggioranza, nel 
corso del Comitato centrale 
della FIOAI svoltosi a Milano 
il 3 e 4 setiembre. e dalla s»e? 
sa relazione introduttiva d: 1 
compagno Boni ». Izimbardi do 
finisce quindi « sprezzante e va 
nag!nrio«o » l’editoriale con ii 
quale VArnnl'd di ieri ha po 
Ienvzzato appunto con il CC 
della FTOM e aggiunge che la 
ini? : a;iva assunto da qno«:'u! 
'ima è * il p : ù serio e ivan 
/.ito tentativo orci esistente i» 
seno alla organizzazione dei 
metallurgici per fare un passo 
importante e concreto verso la 
unità sindacale ». lombardi af¬ 
ferma quindi che la tendenza 
emergente dal documento del 
ITfficio sindacale del PSI fi 
nisce per prospettare una di¬ 
sciplina di corrente prioritaria 
rispetto a quella sindacale c 
confederale e fa della unità 
sindacale conclamata come oh 
hvftivo fondamentale t una de 
formazione e quasi una cari 
natura ». Certi atteggiamenti, 
conclude [/imbardi, sono sug 
geriti « o da scarsa conoscenza 
o da scarsa responsabilità e 
ove venissero Dresi in carico 
dal partito metterebbero a una 
prova assai difficile da supe¬ 


rare ogni proposito di lealismo 
verso il nuovo partito uniti- 
calo ». 


Manescu 


razioni nazionali ». Per quan¬ 
to riguarda il Vietnam, la 
nota aiferma che « l’esposi¬ 
zione italiana si è ispirata a 
ciò elio il nostro governo ha 
avuto occasione di precisare 
a più riprese dal marzo lfl(>5 
lino allo scorso luglio al Par¬ 
lamento circa la propria po 
sizione di vivo auspicio per 
tuia soluzione elio valga a al¬ 
leviare le sofferenze alle (pia 
li da tanti anni lo popolazio¬ 
ni di quei paese sono sotto¬ 
poste e contribuisca sul pia¬ 
no generale a fare cadere gli 
ostacoli e le difficoltà clic 
sono derivati al processo di 
distensione internazionale, al 
dialogo Est Ovest o alle con¬ 
versazioni sul disarmo dalla 
persistenza del conflitto nel- 
Sud-Est asiatico » Espressio¬ 
ni ancora generiche — nem¬ 
meno un cenno vi è fatto ad 
esempio agli accordi sul Viet¬ 
nam di Ginevra — clic po¬ 
trebbero però concretizzarsi 
in affermazioni più chiare 
nel comunicato clic conclu¬ 
derà gli incontri. Per il re¬ 
sto la nota ufficiosa sottoli¬ 
nea l’interesse dei due paesi 
per i problemi della sicurez¬ 
za europea, affermando che 
da parie italiana si è * rac¬ 
comandato » uno studio preli¬ 
minare attento * dei modi, 
dei tempi e dei partecipanti 
e proponenti a una eventuale 
conferenza per la sicurezza 
europea ». Sul disarmo le due 
parti hanno manifestato il lo¬ 
ro « rincrescimento per le dif¬ 
ficoltà cui si è andati incon¬ 
tro neH'ullima sessione della 
conferenza ginevrina » e han¬ 
no auspicato che « le conver¬ 
sazioni possano riprendere su 
un terreno adeguatamente 
predisposto per più favorevo¬ 
li sviluppi ». 

ALTO ADIGE - a questio¬ 
ne dell' Alto 
Adige sarà al primo punto 
dei lavori della Camera alla 
ripresa del 12 settembre. Si 
cominccrà con lo svolgimen¬ 
to delle mozioni, mentre la 
esposizione di Moro (e forse 
anche una di Taviani) in ri 
sposta a interpellanze e in¬ 
terrogazioni si avrà il giorno 
dopo. Moro infatti riunirà so¬ 
lo Io stesso 12 settembre il 
Consiglio dei ministri che do¬ 
vrà decidere sulla risposta 
del governo. 

Sul problema altoatesino è 
stata rilasciata una dichiara¬ 
zione dal socialista Bailardini 
che è presidente della com¬ 
missione Affari costituziona¬ 
li. La dichiarazione ò assai 
polemica: « Sono ansioso, di¬ 
ce Bailardini. di conoscere la 
posizione del governo Italia 
no e le sue proposte. Para¬ 
dossalmente tali proposte so¬ 
no state comunicate dal go¬ 
verno austriaco alla SVP che 
su di esse ha chiesto chiari¬ 
menti: le comunicazioni del 
presidente del Consiglio alla 
Camera serviranno almeno a 
uscire dal paradosso e a rom- 
I pere il segreto che finora ha 
avvolto la trattativa infor¬ 
mando gli italiani della pro¬ 
vincia di Bolzano su cose che 
dopo tutto interessano an¬ 
che loro ». Bailardini affer¬ 
ma che solo con il dibattito 
parlamentare si avvierà la fa¬ 
se di soluzione del problema 
altoatesino attraverso una 
complessa azione riformatri¬ 
ce. Infine il parlamentare so¬ 
cialista auspica che Germania 
di Bonn e Austria si adoperi¬ 
no per stroncare l’attività ter¬ 
roristica che « solo occasio¬ 
nalmente è legata al proble¬ 
ma dell’Alto Adige, ma è in 
realtà un problema che inte¬ 
ressa e minaccia tutta la de¬ 
mocrazia europea ». 

Agrigento 

eludevano ormai la votazione 
della mozione comunista. 

Questi emendamenti, che nel 
corso del dibattito sono stati 
illustrati, oggi pomeriggio, dal 
compagno Marraro, conccm,- 
vano la deplorazione del com 
portamento dell'nn Cornilo. In 
scioglimento del Consiglio co 
munalc di Agrigento (considc 
rato che maggioranza de c 
Giunta non garantiscono la 
corretta gestione della co«a 
pubblica), la approvazione del¬ 
la ìegge urbanistica regionale 
entro la corrente legislatura 
(e cioè entro la primavera 
prossima) e iniziative tali, da 
parte delio Stato quanto da 
parte della Regione, da ga 
rantirc la rinascita di Agri 
cento 

Ut resa socialista era stata 
preparata nella nottata da un 
infenso lavorio (coordinato dal 
segretario regionale del PSI 
Laurieella. il più accomodante 
di tutti nei confronti della 
DC). e prcannunciata nel corso 
delle ultime fasi del dibattito 
— durate quasi ininterrotta 
mente per l'intera giornata - 
dagli interventi deironorevol* 
Carollo. deH'asrigcntir .0 I-i 
!/)gg;a 'che quando era pre 
salente della Ri pinne firmò 
rei ‘57. il famigerato regola 
mento edilizio di Agrigento) e 
dallo stesso presidente- della 
Regione che. in un ipocrite» 
o burocratico intervento, aveva 
definito il dibattito « interlo 
cntorio ». aveva respinto ogni 
addebito, e addirittura soste 
mito che. lanciando accuse 
t immotivate e generiche » si 
colpisce., l'istituto autonomi 
stico! Eloquente l'attacco del 
l'onorcvolf I-a I/igeia a ouan 
ti «anticipano valutazioni» <e 
quindi in primo luogo, al mi 
nistro socialista Mancini): fa 
re questo è « mestiere ui im 
provvisati catoni dediti ad at¬ 
tività diffamatorie che rivela¬ 
no mentalità delinquenziale *! 
Tarlo su questa linea e sul ri¬ 


fiuto assoluto (ìi qualsiasi am¬ 
missione di responsabilità sìa 
pi‘K parziale, la DC ha insi 
siiti», elle l'incarico (li rendere 
la dichiarazione di volo dei 

■iìi-iiim i'istìiìì'.i -e - .iffiii.itii i 

alfiiiiorevole D’Acquisto clic. 

nome della banda cosiddetta 
« tanfaniana » del Comune ili 
Palermo, ha cosi restituito al 
la (ricca di Agrigento il fa 
voli clic ai il e. di Palermo 
era stato fatto due anni fa 
i<*:i i! loro salvataggio ili ex 
ti rinis 

Il voto contrario del PCI 
alla mozione ilei centro .silu¬ 
rila è stato annunciato dal 
compagno Ticcari. « Questo 
espediente — egli ha detto — 
è la trincea in cui si racco¬ 
glie la disperata difesa di ehi. 
con i fatti, impedisco ogni 
passo avanti sulla strada di 
un accertamento delle rospon 
subitila: ma suona anche bru 
citiate contraddizione per chi 
lui parlato in un modo e mi 
torà in un altro ». 

Poco dopo. Leutini. con rara 
disinvoltura, giustificava la fu 
ga dei socialisti sostenendo che 
il PSI aveva combattuto a 
banco (leU'opposizione di sini 
stiii nella denuncia delle gravi 
responsabilità della cricca ile 
dì Agrigento, ma si ritenevano, 
a questo punto, impegnati a 
impedire che. con una vota 
zinne segreta, fossi» pn>tn in 
crisi la maggioranza. « Noi vi ì 
diciamo no ha detto il capo- j 
gruppo socialista rivolgendosi | 
ai deputati (leU'opposizione di 
sinistra dimenticando che. in 
realtà, lui aveva già detto sì 
quando si era insistentemente 
adoperato per la formulazione 
di un ordine del giorno concor¬ 
dato con i deputati de di Agri 
gento. Rnnliglio e Rubino, clic 
in sostanza ilice: tutto va tiene, 
si continui puro su questa 
strada. 

Il cedimento socialista ap 
pare tanto più grave se si con¬ 
sidera che, con l'approvazione 
della mozione DC PSI, in pra¬ 
tica si assolve da ogni respon 
salinità proprio qiieU assessore 
Carollo die aveva tentato, su 
suggerimento della Direzione 
nazionale della DC. di bloccare 
l’indagine di Mancini. I.a pre 
sanzione con coi Carollo aveva 
sviluppato nella mattinata di 
oggi Li .sua penosa autodifesa 
i aveva creato nell'aula un eli 
ma di ilarità e di imbarazzo. 
Frequentemente interrotto e ri 
dicolizzato dai deputati deU'op 
IKisizione di sinistra. Carollo tu* 
esordito sostenendo clic la no 
mina della contro - ispezione, 
lungi daH'essere un atto clic 
voleva intralciare l'opera di 
Mancini, erti in realtà « un 
atto di riguardo verso il go 
verno nazionale ». 

TUCCAR1 (PCI) - «Ma co 
sa va dicendo? E’ stato proprio 
il suo giornale a vantarsi che. 
con gli ispettori regionali, lei 
aveva " rotte le uova nel pa¬ 
niere sociali)- a" ». 

C A ROLLO (imb.vazzatis 
situo) - « Quella di voi comu¬ 
nisti è una speculazione poli¬ 
tica bella e buona... ». 

LA PORTA (PCI) - «Ci 
parli piuttosto della specula 
/.ione edilizia ». 

CAROLLO - c Ma se siete 
stati proprio voi deU'opposi- 
zionc di sinistra ad impegnare 
il governo a nominare una 
commissiono regionale d ’ in 
chiesta, perché ve la prendete 
tanto con me che ho destinato 
ad Agrigento anche un com 
missario ad acta per le licenze 
edilizie? 

LA TORRE (PCI) - «Tu 
liai distorto hi volontà del 
Parlamento! 

x Per trenta giorni, dopo la 
nostra richiesta, luti voluto dor¬ 
mire come avevi già fatto per 
i due anni precedenti! E ti 
sei svegliato soltanto quando 
la commissione Mancini ha 
messo le mani stille carte del 
Comune di Agrigento, e si è 
giunti al punto di sbattergli 
la porta in faccia! ». 

Cosi, tra manovre * a sca¬ 
ricabarile ». pretesti e scappa¬ 
toie di ogni genere Carollo 


ha trovato una scusa grotte¬ 
sca nuche per « giustificare » 
il ito scioglimento — nel 
'()4. nH'iiiiloTiani della pubbli 
eazione (lell'incliiesta Di Paola 

fll-j T *i »n vi 4*1 M » «‘4 >1111111 ri il 1 ili - ' 

Agrigento. « Il Consiglio era 
già praticamente morto — tia 
avuto il coraggio di dire l'as¬ 
sessore — perché doveva es¬ 
sere rinnovato entro un seme- 
stie: e poi ì] governo attribuì 
un valore estensivo al parere 
con uii il Consiglio di Giusti¬ 
zia amministrativa, proprio in 
quella stessa epoca, si era e- 
: p' evo contro lo scioglimento 
del Consiglio comunale di Pa- 

ItTUM " 

SCATURIR) (PCI) - « La ve- 
i ita é clic non avete sciolto 
i! Consiglio comunale perché, 
rii frattempo, tra le correnti 
(Le. era stato raggiunto rac¬ 
cordo soriituire un faiifa- 
r.iano lon un doniteli alla ca¬ 
rica di sindaco! v. 

Sullo scandaloso esito del di¬ 
battito sulla vicenda di Agri¬ 
gento. a conclusione della se¬ 
duta, il compagno onorevole 
La Torre, segretario regionale 
del PCI ha rilasciato altri uifà 
la seguente dichiarazione: 

« Ponendo Li questione di fi 
ducili nel momento in cui si 
stava per votare la deplora¬ 
zione nei coni rotiti deH'asses 
sore agli enti locali, onorevole 
Vincenzo Carollo. il governo 
e i quattro partiti di centro 
sinistri! hanno impedito <il!n 
Assemblea regionale siciliana 
di esprimere liberamente il prò 
pria giudizio su uno dei perso 
naugi die ha precise e docu 
meniate rcs|x>nsabilità di aver 
tentati» con lutti i tne//i dì co 
prire i misfatti ilei gruppi di 
potere agrigentini. Con questo 
atto, lo schieramento governa 
tivo siciliano, soggiacendo alle 
pretesi* della DC. alimenta la 
campagna di sfiducia nei con¬ 
fronti delle istituzioni autono¬ 
mistiche nelle popolazioni si¬ 
ciliane e nell'opinione pubbli¬ 
ca nazionale Le responsabi¬ 
lità per lo scempio che è sta 
to fatto della città di Agrigento 
vanno ricercate infatti nei 
gruppi di potere locale, nel 
l'amministra/ionc regionale e 
in miclla statale 
Il compagno La Torre ha co 
sj proseguito: <* Il fatto di aver 
! concesso l'impunità ad uno ilei 
principali responsabili die ri 
copre hi carica di assessore 
regionale, inficia tutte le ni)re 
intenzioni proclamati* nella mo¬ 
zione approvata dalla maggio¬ 
ranza. In particolare il grup¬ 
po parlamentare del USI — 
con la nobile eccezioni* del 
compagno Francesce, Taurini 
ini — ha dimostrato ancora 
una volta di anteporre la so 
pravviven/a dello screditato 
governo Coniglio all'attuazio¬ 
ne di quelle istanze di mora¬ 
lizzazione e di rinnovamento di 
cui pur sì ora avuta una eco 
J notevole noi corso del dibatti 
! to sui fatti di Agrigento arri 
vallilo così persino - pur di 
salvare Carollo — a fxnsi in 
contrasto con In linea naziona 
le finora sostenuta dal mini 
stro dei Lavori Pubblici Man¬ 
cini, dal segretario del PSI e 
da autorevoli esponenti della 
Direzione (Ji quei partito Due 
ste istanze finiscono con Fesse¬ 
le sistematicamente tradite tot 
te le volte clic si soggiace alle 
pressioni della DC che fa qua 
drato attorno ai suoi uomini 
: creando il muro deH'omertà per 
| impedire Io scardinamento del 
suo sistema di potere » 

« Ecco perché la lotta che è 
cominciata attorno ai fatti di 
Agrigento — ha concluso il 
compagno La Torre - deve 
essere da noi intensificata in 
vista del prossimo dibattilo al 
Parlamento nazionale per crea¬ 
re in Sicilia c sul piano na¬ 
zionali* le condizioni politiche 
necessarie per assestare un col¬ 
po decisivo al sistema di po¬ 
tere clientelare, corrotto e ma¬ 
fioso che la DC ha costruito in 
venti anni di dominio e che il 
centrosinistra non è in grado 
nemmeno di scalfire » 


l’editoriale 


l'azienda, sanzionato dall’accordo (s il comitato diret¬ 
tivo — scrive VAlatili! — assume cosi la guida effet¬ 
tiva della attività radiotelevisiva in ogni suo aspetto, 
dalla ideazione e realizzazione dei programmi, alla 
gestione amministrativa c del personale s») può deter¬ 
minare nella pratica la chiusura dell'Ente a tutte le 
istanze e ai contributi provenienti dall'esterno, e può 
bloccare qualsiasi processo di decentramento nella 
RAI-TV. impedendo un possibile sviluppo di collega- 
! menti organici tra l’Ente e i centri culturali, gli Istituti 
scientifici. le organizzazioni sindacali e di massa. la 
sterminata platea dei telespettatori e dei radioascol¬ 
tatori. E può significare, anche, la negazione di qual¬ 
siasi partecipazione determinante degli autori, dei gior¬ 
nalisti. registi e tecnici, alla elaborazione degli orien¬ 
tamenti generali e alle decisioni sui programmi: mo¬ 
mento essenziale, questo, di una autentica gestione 
I democratica dell’azienda. 

! P 

j I ER IMPEDIRE che l’operazione appena iniziata 
•abbia simili sbocchi, occorre lavorare alla rilorma 
] ìon solo airintemo ma anche all'esterno dell’azienda: 
occorre correggere subito. le gravi storture che hanno 
finora caratterizzato i rapporti della RAI-TV con la 
commissione parlamentare di vigilanza: occorre co¬ 
minciare sin da ora a valorizzare gli strumenti già 
esistenti (da) comitato di controllo dei programmi 
‘presso il Ministero delle poste e telegrafi ai comitati 
locali, al Servizio opinioni), e occorre crearne di nuovi: 
occorre mettere allo studio uno statuto che regoli in 
modo preciso i rapporti tra l’Ente e i suoi dipendenti. 

Solo lungo queste linee, e l’esperienza lo dirno^ 
stra. si può « predisporre l’azienda ad accogliere e 
porre in atto nelle condizioni migliori la riforma » 
Se questa è veramente la volontà politica del PSI ce 
lo diranno ì fatti, a questo punto. Noi possiamo aller 
mare fin d’ora che. continuando come nel passato a 
batterci, in tutte le sedi e a vari livelli, per una 
autentica trasformazione in servizio pubblico del più 
potente mezzo di informazione e di comunicazione di 
massa del nostro Paese, appoggeremo ogni iniziativa 
che lungo queste linee dimostri di muoversi. 
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Alla presenza del Presidente del Consiglio on. Moro Per eleggere sindaco e Giunta PESCARE 

S'inaugura osai a Bari CONVOCATO IL 12 DC e destre tentano dì 

9 # 99 IL CONSIGLIO varare una nuova sanatoi 

la XXX Fiora del Lovanto COMUNALE DI FOGGIA delle violazioni edilizie 


CONVOCATO IL 12 DC e destre tentano di 


IL CONSIGLIO 


varare una nuo va sanatoria 


Nel nutrito calendario di manifestazioni acquistano rilievo i convegni interregionali indetti dalla 
CGIL sui problemi dell'irrigazione e deil’ortofrutta per i giorni 21 e 17 settembre prossimi 
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Dal nostro corrisoondente 

FOGGIA. 6. 

Si è avuta notizia che. final¬ 
mente. il Consiglio comunale di 
Foggia si riunirà in prima con 
vocazione dopo lo elezioni del 
li; giugno, due giorni dopo la 


Qual è il motivo di tondo di 
c;ò?. si ò chiesto il compagno 
Pistillo. I*i causa degli abusi, 
del malcostume e dell’involuzio 
ne antidemocratica del centro- 
ministra — ha detto Foratore — 
è da ricercarsi nel fatto che 1 
partiti della coalizione governa- 


Ben 85 nuovi casi tra cui quello delia DPD — L’animato dibattito in 
Consiglio comunale — L’odg proposto dai gruppo comunista 


, . r 1 -1- l'iu uu iivwn ‘ 

riunione del Consiglio provincia- q va non sono d'accordo su di 

e. cioè il 1- di settembre. Al lma serie eli punti dai quali la 

lordine del giorno della seduta opinione pubblica è tenuta vo¬ 
lutamente aH'oscuro. Questi con 


JM « ’ 


i 


sono iscritti tre punti: camalida 



de- consiglieri eletti, nomina del 1 trasti tra Ja DC p ì partiti dì 


sindaco e nomina degli asses¬ 
sori effettivi e supplenti. 

La posizione politica del PCI 
a proi>osito delle mancate con¬ 
vocazioni del Consigli# proviti 
fiale e dei consigli comunali ove 
si è votato a giugno, è sta*a of- 


cordata sono giunti alla rottura. 
E‘ tiui che emergono chiare le 
resiMinsahilità del PSI e del 
PSDI di non essere riusciti ad 
imporre alla 1)C. ben protetta 
dall'atteggiamento di acquiescen 
za del prefetto, il rispetto delle 


ficacemente espressa ieri sera nonne più elementari della de 
nel corso di un affollato comi- w. n \><\ 


- 






v 

r " 


nei corso m un aiioiaio comi- motTa/ia . Xt v , )( >i resto il PSI 
zio tenuto in piazza Oberdan dal c j, PSDI lKwsono giustificare 
compagno Michele I istillo, se- j> j oro atteggi-unento dallo « sta- 
gretario della Federazione fog- to {ii necessità». . 
giana nel 1 LI. .... 11 compagno Pistillo ha con- 

II compagno 1 istillo ha detto c j uso jj Sl ,„ forte comizio rspo 
che , partiti del centro sinistra lu .„, i() , a lim .-, ,k, litica che il 
non consentono di fatto, ai con pc , intP!lfll . sviluppile alFinter 
sessi "lettivi di riunirsi, di in- no (lel Consiglio provinciale o 
serbarsi. di discutere. Questo non ( j 0 j consigli comunali. collec;in- 
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Dal nostro corrispondente 

BARI. fi. 

La XXX Fiera del Levante 


presente il presidente del Con- era stata annunciata la presen 
sigli», on. Moro, che pronun- za in Fiera, partecipare alla 


è altro che il primo aspetto gra- { |„ , t! ,esta azione strettamente 
ve e scandaloso della pollile.. al dl4l j 0J , o costante con le mas- 

dei centro sinistra verso gli Enti i f „ 0 , atrici p 01 - cogliere i lo- 
locai, quest, ultimi paralizzati , ,, isoJ . ni c Ip loro esigenze, 
(fall atteggiamento intransigente 

della DC e dei partiti del centi» F. necessario, per earant 
sinistra che nonostante le de- ’ 115 processo effettivo di svili 
cine e decine di riunioni non 1*° “ocui-e pH economico de 
sono riuscite a trovare un ac- P»l>olazioni danne, dare all a 
cordo, si baili bene, sulle poi- '""l'orazione provinciale una 
tione da spartire fra di loro, lezione democratica e poixil; 
mentre non una parola è stata che sia chiaia espressione 
s|>e.sa |>er i programmi, per le tinello forze che da anni lot 


K‘ necessario, per garantire 
un processo effettivo di svilii'»- 
jio «ocùile ed economico delle 
IxijHilazioni datine, dare all'am 
ministrazione provinciale una di¬ 
rezione democratica e popolare 
che sin chini a espressione di 
quelle forze che da anni lotta- 


cera un discorso dopo il salu¬ 
to del sindaco e del preside» 


manifestazione inaugurale per 


del convegno per lo sviluppo 
irriguo. 

I due convegni, quindi, si 


iniziative che si vogliono [«irtare no . > K ' 1 ' assicurare il benessere 


avanti e che si vogliono reali/, 
/are al fine di fronteggiare i 
più impellenti problemi della Ca- 


«lei lavoratori. Di qui la neces¬ 
sità che runica vera alterna¬ 
tiva allo strapotere e agli ar- 


domani, 7 settembre, i te della Fiera, dottor Vittorio alla sua alta carica. 


sopravvenuti impegni inerenti intrecciano e vanno senz'altro intanata* l'annrovvigionamento bit ri della £ ‘ flata 0 ranpre- 

.. .. . . - _ . ... . !.. ‘ 1 r - »... . ,1.. Il* : I A ,1,-vìl^ 


suoi battenti. La cerimonia 
inaugurale si svolgerà alle ore 
11 nella sala del padiglione 
della Cassa del Mezzogiorno, 


considerati fra i più importanti 1 idrico, programmazione regioni. 


Repubblica, on. Saragat. di cui 


Triggiani. Incomincia così la sua in- di quelli che quest'anno offre le. piano di svilupixi ili Foggia 

Nemmeno quest'anno sarà tcnsa attività questa XXX edi- il calendario della XXX Fiera c del suo comprensorio utiliz- 
possibile al Preside.'.te della zione della campionaria inter- del Levante. HzzTz'on* ° metano ea mdustria- 


Presa di posizione della COMIOS 

Restituire alia gestione 
cooperativa l'azienda 
dei mitilicoltori tarantini 
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Nostro servizio I 

TARANTO, fi. 

Da un comunicato emesso dal¬ 
la CO.MI.OS. (Coo|>erativa di 
Produzione e lavoro tra Mitili 
coltori e Ostricoltori 1 si denuncia 
l'antidcmocrnt ica amminist ra zio 
ne del Centro Ittico Tarantino 
Campano. Il Centro, dopo essere 
entrato in possesso iti tutti i tre¬ 
ni di esercizio e delle scorte \i 
ve. consistenti m q.Ii 12.000 di 
mitili eduli e circa q li 21.000 di 
novellarne che. innestato e sm 
lappato, avrebbe dovuto rendere 
una prixluzione su|H - noro a 50.000 
quintali di cozze nella recente 
campagna di vendita, non ha 
venduto nemmeno 32.000 quintali 
Hi mitili. Il tutto, lontmua il co 
manicato, è aggravato dal fatto 
che il direttore generale della 
società, nel vano tentativo di 
raggiungere la normale prodtizio 
ne e porre rimedio alla sua di 
sastrosa conduzione aziendale, ha 
fatto acquistare qualche miglia.o 
di quintali di mitili da Chioccia. 
Venezia e Trieste cedendo in con 
Impartita altrettanta quantità di 
preziosa semenza del Mar Pie 
colo depauperando sensibilmente 
l'azienda di questo insostituibile 
novellami' di ottima qualità. 

Il comunicato, riportando alni 
ni dati, mette in rilievo i brìi 
lanti risultati conseguiti a suo 
tempo dalla Cooperativa CO.MI. 
OS. deducendo che. giammai, il 
Centro Ittico Tarantino Campano 
potrà eguagliare lo stesso potcn 
zialc produttivo. 

Si ribadisce quindi che il tip' 
artigianale dell'azienda del Mar 
Piccolo richiede come per il pas¬ 
sato. la gestirne cooperativistica 
e non quella antioperaìa instai! 
rata dal Centro Ittico che non 
potrà in alnm modo assolvere 
il inandato economico-sociale al 
la stessa stregua di una orga 
nizzata cooperativa, quale appun¬ 
to sì stava dimostrando la CO. 
MI OS. 

Il documento si sofferma altre 
sì sul fatto che gli operai pos 
sono impegnarsi al massimo solo 
quando sono certi che i proventi 
del loro duro lavoro vengono da 
essi amministrati perché altri 
menti il solo sospetto di sentirsi 
sfruttati, oltre che maltrattati, 
provoca come reazione naturale 
sacrosante lotte rivendicative c 
gravi risentimenti ai quali i pi 
droni del Centro Ittico non po 
tranno certamente ovviare con 
!• persecuzioni, ne con ic diffide 


in atto né con i licenziamenti che 
purtropixj hanno già colpito i la¬ 
voratori più capaci e onesti rei 
di essere fedeli alla cooiiera 
zione. 

Nella |>arte conclusiva il co¬ 
municato ravvisa, per il bene 
dell'economia e. soprattutto, ikt 
la rivendicazione sociale della 
categoria dei lavoratori del Mar 
Piccolo che mai hanno tollerato 
la sforza del padrone, l'opportu 
mtà di riconsegnare l'azienda de 
marnalo alla gestione co»|x. - rati 
v isticn. 

Mino Fretto 

Scila Uno: un aspetto della 
Iona de: lavoratori contro il prov¬ 
vedimento di consegna dei beni 
della eoo;)crativa alla SpA Con 
irò Ittico Tarantino Campino. I 
lavoratori, come si ricorderà, oc¬ 
cuparono l'azienda nel giugno 
del 1965. 


Circolo «Kennedy» 
a Corridonia 

MACERATA. 6. 

Si è costruito a Coti doma il 
Circolo cinturale « J. F. Henne 
riy ». Il Circolo é apolitico e darà 
vita direttamente ad iniziative 
culturali consone alle finalità del 
centro stesso. 

Il Consiglio direttivo, nomina 
to dalfassemblea costitutiva, ha 
chiamato alla presidenza i! prof. 
Aldo Coschtni. e alla vice pre¬ 
sidenza il rìr. I.u.ci Mercuri. 


nazionale barese che si con¬ 
cluderà il 20 settembre. 

Intanto, nel nutrito calenda¬ 
rio di manifestazioni e di con¬ 
vegni che si svolgono nelle due 
settimane della XXX Fiera del 
Levante, si è inserita quest'an¬ 
no autorevolmente l'organizza¬ 
zione sindacale. 

La CGIL della Puglia e della 
Lucania, insieme ai sindacati 
provinciali delle Fedorbrac- 
cianti, della Filcams, della 
Filziat e delle Cantere confe¬ 
derali del Lavoro terranno in 
Fiera quest'anno due impor¬ 
tanti convegni interregionali: 
uno sui problemi dell’irrigazio¬ 
ne — che si svolgerà il 12 set¬ 
tembre e che si aprirà con una 
relazione del compagno Piero 
Carmen» segretario regionale 
delle Fedcrhraccianti della Pu¬ 
glia — si jKine l'obiettivo di ren 
dere pubbliche le posizioni del¬ 
la CGIL di Puglia e di Luca¬ 
nia sul problema irriguo, di 
motivarne criticamente l'ade¬ 
sione allo schema di piano ap 
prontato dalFEnte Irrigazione, 
di indicare ai lavoratori gli 
obiettivi generali ed intermedi 
dì lotta e dei movimenti sin¬ 
dacali precisando le contropar¬ 
ti. in sede generale e compre»- 
soriale. verso le quali indiriz¬ 
zare l'azione rivendicativa. 

Già in occasione della 3* Con¬ 
ferenza meridionale della CGIL 
e nel corso dei congressi re¬ 
gionali venne posto con forza 
il problema nella necessità di 
affrontare in Puglia e Lucania 
e in tutto il Mezzogiorno, con 
una visione nuova, i problemi 
dell'irrigazione e della utili/, 
/azione integrale delle risorse 
idriche. Un'esigenza questa che 
è venuta avanti con sempre 
maggior forza ed evidenza ed 
il convegno interregionale darà 
senz’altro un ulteriore contri¬ 
buto in questo senso. 

L'altro convegno, non meno 
interessante, è quello sui prò 
blcmi deff'ortofnitta in Puglia 
ed in Lucania, che si terrà il 
17 settembre, il cui relatore 
sarà un dirigente della Fedi r 
braccianti nazionale. La produ 
zione ortofrutticola si è consi 
dercvolmente accresciuta: in 
Puglia raggiunge i 262.000 et 
tari di coltura specializzata di 
cui 12.000 ad uva da tavola. 
I*< produzione degli ortaggi è 
indirizzata in gran parte per 
l l’esportazione. Questi fenomeni 
investono in gran parte razion¬ 
ila capitalistica, ma anche quel 
la contadina: in tale zone è 
stata proprio l’azienda conta¬ 
dina che si è resa protagonis'a 
per prima di queste trasforma¬ 
zioni. 

Il convegno, oltre ad un esa¬ 
me approfondito dei problemi 
dell’ortofrutta. delle condizioni 
di lavoro o di occupazione de¬ 
gli addetti, dei problemi assi 
stenziali c previdenziali, si pro¬ 
pone. tra l'altro, di perseguire 
I un rafforzamento organizzativo 
della presenza della CGIL nel 
settore e di definire una nuov a 
linea economica de! settore sul- 
j la base dei documenti dei co 
mitati regionali della CGIL di 
I Puglia e Lucania posti a base 


sentata dall'unità delle forze 
alla sinistra del partito cleri¬ 
cale. unità che deve avvenire 
sulla base di un serio program¬ 
ma ili rinnovamento economico 


j. p. Il danno enorme che da tutto p sociale e su determinate see.- 
„ ciò deriva ricade sulle nostre tc politiche. 

Sella foto: veduta aerea della popolazioni. Purtroppo questo è r/cnrìnlìo 

Fiera edizione 19G5. il quadro dell'attuale situazione. HGOwiTO v»On5l0IIO 


FERMO: grave attacco ai diritti dei mezzadri 

Respinta dai prefetto la 
applicazione della «756» 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 6 

11 Consiglio comunale ha re 
spinto il tematico della DC e dei 
suoi attuali alleati (PIA. PSDI, 
MSI) di far passare la proposta 
di transazione della società 
DPI). Im vigorosa azione dei 
gruppi comunista e socialista 
ha costretto la giunta a fare 
marcia indietro, sicché al mo¬ 
mento del voto solo i socialde¬ 
mocratici. in coerenza con la 
loro aperto posizione di difesa 
degli speculatori dell'edilizia, 
hanno votato a favore. Tutta¬ 
via la battaglia è lungi dall'es¬ 
sere conclusa. 

Dal luglio dello scorso anno, 
cioè dalla sanatoria, ben 85 
nuovi casi di violazione delle 
licenze edilizie si sono aggiunti 
a quello della DPD. Riportiamo 
a parte l'elenco dei casi più 
gravi, così come sono rubricati 
nel registro del Comune. Ebbe¬ 
ne ora. da parte della DC. dei 
socialdemocratici e delle destre 
si tenta di imporre una nuova 
sanatoria, comprendendo in 
essa anche la DPD. 

In apertura di seduta il sin¬ 
daco y.ugaro ha cercato di giu 
stificare la sospensione dei la¬ 
vori di demolizione con l'esi¬ 
stenza della proposta di transa¬ 
zione della DPD la quale ha 
offerto circa 30 milioni in cam¬ 
bio della non demolizione. Ila 
quindi aggiunto che egli ha por¬ 
tato la proposta in Consiglio 
per una decisione in merito. 
Con tutta evidenza la posizione 
del sindaco è apparsa come un 
ennesimo tentativo di favorire 
gli speculatori. Come è noto. 
l'ordinanza di demolizione è 
datata 29 marzo 19(ÌG e in cin¬ 
que mesi essa non ancora è 
stata eseguita. 

« Tutto ciò dimostra — come 
ha detto il compagno Ranoc- 
chiaro nel suo intervento — la 
mancanza di volontà politica 
di colpire la speculazione edili¬ 
zia ». Egli ha quindi respinto, 
a nome del gruppo comunista, 
ta proposta di transazione della 
DPD ed ha chiesto una com¬ 
missione di indagine consiliare 
per colpire tutti i casi di vio¬ 
lazione delle norme edilizie. 
Anche Von. Di Primio (PSI) è 
stato netto nelle sue posizioni: 
« La transazione è inaccetta¬ 
bile. non doveva neppure essere 
portala iti Consiglio. Ci sono 
stati ripensamenti nella DC. 


f.iv o: C \ole 


Infrazioni edilizie nel periodo 
post-sanatoria dall'8 luglio 1965 ad oggi 

In totale mimo Ufi quelle ullicialiiietite icgi'Mate E' stata 
emessa una sola ordinanza di demolizione, q"ella nei riguardi 
della DPD m chimi Vittorui Em.mue'e. 

Ecco l'e'enco di quello pù gravi, con il numero cult cui 
sono messe ne' rem .'.io del Comune: 

1) Passeri Vincenzo - infra/.uni varie - uot. 117-lDtn - 
via Tiburtma 352; 

2) Fratelli Caldarclli - fi piani invece di -t - not. 10 7 196") - 
via C. Poorio: 

5) Sue. (iene:ale Costruzioni - 5 pialli invece di -1 - rot 
14-7 1965 - via Campania tpareic favolinole a demolire de! 
Provv. O.P. AQ>; 

7) Chiacchiarctta Falcai do - ti piani invece di 4 . not. 
27-7-1965 - via D'Avalos; 

12) Di ProiX'iYio I.oien/o - 5 p .in, inveì - ** di 4 - no*. 
30 7 1965 - piazza della Marma - il snidato ha deciso di non 
pi «cedere là fi 1966; 

15) Sommario Arcivescovile - Ciré'.' • not 24 ti 1 tifi5. 

IH) Galli Rocco - si afon ie io a/ mie ani). Fumo pei 
demolite - via Trilli-««a - rot. 2)1 H 1965 - palei e favoicvole 
dell'Aquila: 

19b's) .Simeone Domeiiican'on'o - fi pam inveii* di 4 - 
not. 1 1 9 1965 - vi;. IL Conti - uaieie fa - . L*Aquila 26 3 1966 ■ 
si attende firma de! sindaco; 

2H) Opel a Divina Provvidenza - 4 piani invece d. 3 - not 
13 11-1965 - via Aterno - liniere lav. L'Aquila 263 1966; 

32) Soc. Aula - non rispetto delle distanze - not. 19 11 1965 
via Teramo eoiso Vittorio Emanuele; 

36) SACEDO - numeiosc infrazioni - not. 25 11 I9G5 - pi 
rere fav. 2 4 1966 - via Gallitele D‘Annunzio; 

39) DPD - corso Vittorio Emamie'e - ordinanza di demo 
li/ione 29 3 1966; 

44) SATER - piano in piu, arretr. 90 cm invece di m. 2 ■ 
not. 8 1-1966 - via Milite Ignoto - paieio fav, AQ: 

49) Turilli Giuseppe - 6 piatii invece di 4 - not. 2 2 1966 - 
via Fratelli Bandiera 15: 

64) Soc. (ien. Costruzioni - 4 piani invece di 3 - not. 
5 4 1966 - via Balilla; 

66) Laureti Giuseppe - 6 piani invece di 5 - not. 18 4 1966 - 
via Chicli; 

83) Macchione - superattico non previsto ed altro - noi. 
1 6 1966 - corso Vittorio Emanuele. 


Decretata la chiusura 
di un panificio u Terni 

Da prelievi-campione è risultato che la farina 
usata era impura e il grado di umidità eccessivo 


Ziaia'h" 1 C^sialio U ‘cHono , TKRN1 ' la k ^ c ' Cl <* che l'ac- 

stati ripensamenti nella DC U ‘ autonti ' san, *»rie del Co- qua veniva mescolata in pio 

cali non esisterebbero più. Non del pamiic.od. piaz- Stamane .1 decreto a firma 

avete avuto il coraggio come /a f®. 1 ca o ' ove c slato at (M ! «■‘«•-f.ssori* ali igiene e sa- 
Giunla di rigettare la transazio- ^' cr,ato ch , e 11 pa,,c " <m avova m,a <*t*l colmino. Benvenuti, af- 
nr p sìpIp rpnnii hi Cmn-inii,, 1 requisiti consentiti (isso nella saracinesca abbas 


la sciopero i dipendenti 
dell’Acquedotto Pugliese 


BARI. 6. 

Dallo ore 8 alle oro 16 dcll'8 
settembre, i dipendenti dell'Ac 
quedotto Pugliese sono in scio 
pero, con l'abbandono dei ser¬ 
vizi idrici e fognanti. 

In un suo comunicato l'Ac¬ 
quedotto Pugliese invita la po 
polazione a limitare al minimo 


indispensabile — a causa del¬ 
le sciopero — i prelievi di 
acqua fino al 9 settembre, al 
fine di consentire un certo ac 
cumulo nei serbatoi ed impe¬ 
dire il loro svuotamento che 
comporterebbe la totale inter¬ 
ruzione della distribuzione 
idrica. 


L’amministrazione comu-1 
naie aveva deliberato di 
applicare la legge nella 
propria azienda agraria 

Dal nostro corrispondente 

FERMO. 6. 

Gli agrari hanno beneficiato 
di una importante e per loro 
favorevole « sentenza »: non 
dalla Magistratura, bensì dal 
prefetto dì Ascoli Piceno, dot¬ 
tor De Marchi, che ha respinto 
la delibera con la quale Fammi 
Distrazione comunale decideva, 
seppur con ingiustificato ritar¬ 
do. di rispettare i diritti dei 
mezzadri, nella propria azien¬ 
da agraria, applicando la legge 
n. 75fi. 

E" chiaro che l'argomento ri 
tornerà in aula, dove ogni grup 
po dovrà assumersi precise re¬ 
sponsabilità. ma la grav ità del 
l’atteggiamento del prefetto ri 
mane. 

Chi ha sempre considerato 
l'istituzione della prefettura nel¬ 
la sua natura profondamente 
conservatrice e di ostacolo allo 
sviluppo delle autonomie, non 
certo si sorprende di questa 
decisione che contrasta con 
tante sentenze della Magistra¬ 
tura e che sollecita l arrogan 
::a ed il prepotere degli agrari. 

Quello che interessa oggi è la 
reazione dì quelle forze che in 
sede di Consiglio Comunale e 
fuori hanno concorso a deter¬ 
minare. insieme ai comunisti, 
la scelta dell’ente locale. Inte 
ressa conoscere, specialmente 
ai mezzadri, la posizione degli 
uomini della sinistra de. dei 
repubblicani e dei socialisti 
che. c sperabile, non siano dub 
biocj anche dinanzi a questo 
problema. 

Al prefetto, che ha ripreso 
tutte lo tesi degli agrari c ch(^ 
he respinto la delibera (ap 
provata a larghissima mae 
gioranza con il solo v otn con 
trario dei quattro consiglieri 
liberali e fascisti) * perché è 
illegittima sotto il duplice prò 
filo della violazione dilla legge 
e dell'eccesso di potere ». è ne 
ccs«ario ribadire la volontà del 
Consiglio di applicare la logge. 

Sarebbe veramente il colmo 
se la maggioranza di centro si¬ 
nistra. che sempre ha brillato 
per la confusione, per atti di 
disamministrazione e per lo 
sperpero di denaro pubblico, 
una volta che è sospinta a ri¬ 
spettare gli interessi delle clas¬ 
si popolari, si lasci intimidire 
e ritorni indietro a cau=a di una 
decisione del prefetto che c 
stato stranamente assente — 
per contro — in ben altre oc 
casioni: quando, ad esempio, la 
maggioranza ha inteso incrc 
mentare lo svilupoo economico 
regalando diversi milioni alla 
Sadam o su certi appalti dì cui 
s'è discusso in Consiglio. 

Giorgio Cisbani 


Sullo scandalo di Agrigento 

Precisa risposta di 
La Torre a Cardio 

I comizi dei compagni Flamigni e Messina - Il PCI 
impegnato a portare avanti la battaglia per col¬ 
pire i responsabili e moralizzare la vita pubblica 


cali non esisterebbero più. Non 
avete avuto il coraggio come 
Giunta di rigettare la transazio¬ 
ne e siete venuti in Consiglio 
sperando che qualcosa avven¬ 
ga contro la demolizione ». 

Queste decise prese di posi¬ 
zione hanno creato un clima ac¬ 
ceso in aula. Si sono avuti 
scambi di accuse dai diversi 
banchi. 

Delfino (MSI): « La sanato¬ 


li panificio, secondo le auto¬ 
rità sanitarie del Comune, ven¬ 
deva del pane che provocava 
danno alla salute dei cittadi 
ni. Infatti, i due elementi fon 


dell'anse.ssore all'igiene e sa¬ 
nità del comune. Benvenuti, af¬ 
fisso nella saracinesca abbas¬ 
sata del forno ha suscitato l'in¬ 
teresse delle centinaia di mas 
saie che solitamente erano 
clienti del panificio. Si è crea¬ 
to anche un dima di indigna- 


damcntali. la farina e il grado zione e preoccupazione tra l'opi- 
di umidità, sono risultati nei nione pubblica che comunque 
prelievi-campione non rispon viene rassicurala del fatto che 


Delfino (MSI): « La sanalo- prelievi campione non rispon viene rassicurala del fatto che 
ria l’hanno fatta i socialisti! ». denti alle qualità e al grado le sostanze del pane non ixite- 
Di Primio (PSI): € Lo scan- previsti dalla legge sanitaria, vano dar luogo ad avvelena¬ 
talo edilizio è iniziato con Vii- farina sarebbe impastata mento. 


la Maria!» (si allude ad un con sostanze che ora gli spc 
clamoroso caso avvenuto sotto cialisti stanno analizzando ma 


il centro destra). 

I liberali, i missini e i social- 


chc certamente ne alteravano 
la qualità. II grado di umidità 


AGRIGENTO. 6 
Nell'Agrigentino si sono svolti 
numerosi comizi indetti dal PCI 
sul tema: « Gli scandali di Agri 
gcnto ». Tra gli altri hanno par 
lato Fon. Pio La Torre segre j 
tario regionale ilei PCI. ad Ara¬ 
gona: il compagno Flamigni del 
CC. a Casteltermini; il segre 
tario della federazione agrigen 
tina del PCI. compagno Giusep 
pe Messina, a Naro. 

La Torre ha polemizzato con ; 
le dichiarazioni rilasciate dal¬ 
l'assessore regionale agli enti 
'locali on. Carello al Giornale di 
Sicilia. L'esponente del PCI ha 
affermato che Carello in sostan¬ 
za non è stato in grado di con¬ 
futare nulla delle accuse nvol 
te in assemblea dal PCI nei cor 
so del dibattito sul disastro di 
Agrigento: non solo. — ha det 
to La Torre — Carello cerca 
addirittura di rovesciare ogni 
responsabilità su Coniglio (che 
al tempo del rapporto Di Pao¬ 
la era titolare dell'assessorato 
agli enti locali) ma. tra l'altro, 
giustifica il mancato intervento 
nei confronti dell'amministra¬ 
zione de Foti coi fatto che tut¬ 
ti gli atti erano stati trasmessi 
alla magistratura. 

Questa non è una giustifica¬ 
zione. ha proseguito La Torre: 
in base allo statuto siciliano, 
a prescindere dai reati che la 
magistratura avrebbe potuto ri 
scontrare, il governo aveva il 
dovere e il patere di interve- 


Sospensione 

COSENZA. G. 

Il Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione del PCI di Cosenza, 
nella sua riunione di ieri 5 set 
toinbre. ha preso in attento esa 
me la condotta politica e mora 
le delFumversitarto Aldo Puglie¬ 
se e. dopo ampio dibattito, ha 
deciso alia unanimità di sospen 
derlo. con effetto immediato, da 
ogni attività di partito deferen¬ 
dolo. nel contempo, a! Comitato 
federale e alla Commissione fe 
i derale di controllo per l’adozkv 
ne dei provvedimenti disciplina 
ri adeguati. 

Il Comitato federale c la Com¬ 
missione federale di controllo 
sono stati convocati per venerdì 
9 settembre alk ore 17. 


nir t > sospendendo il sindaco del 
tempo, inviando un commissario 
< ad acta » o sciogliendo Io 
stesso Consiglio comunale se è 
vere, come è vero, che già nei 
rapporto del viceprefetto Di 
Paola emergevano fatti gravi 
c « mostruosi ». II segretario re 
gionale del PCI ha concluso 
sostenendo che il silenzio in 
aula di Carello e dei de prima 
c le dichiarazioni dello stesso 
Carello al giornale dei matti¬ 
no di Palermo, poi. confermano 
il giudizio che « ci troviamo di 
nanzi ad un gruppo di potere 
de alla deriva ». 

Flamigni ha affermato tra 
l'altro che sconfiggere i gruppi 
di potere de agrigentini signi¬ 
fica mettere in discussione il si¬ 
stema di potere instaurato dal¬ 
la DC. in tutti questi anni in 
Sicilia e ne] mezzogiorno d'Ita¬ 
lia. I.a posta in gioco è grande, 
ha concluso Foratore: l'unità c 
la lotta delle masse popolari 
sono il fattore decisivo per por¬ 
tare avanti vittoriosamente la 
battaglia contro la degencrazio 
ne della vita pubblica, por il 
rinnovamento strutturale e fio¬ 
rale doj nostro paese. 

Messina, a sua volta, ha con¬ 
fermato rhe il PCI intende por¬ 
tare a fondo la battaglia per 
colpire i responsabili del disa¬ 
stro di Agrigento e per la mo 
ralizzazione della vita pubblica. 
L'oratore ha affermato che una 
iniziativa analoga a quella por¬ 
tata avanti dalla sinistra alla 
assemblea per la defenestrazio 
ne di Carello dal governo regio¬ 
nale sarà intrapresa al parla¬ 
mento nazionale per la estro¬ 
missione del sottosegretario Ci¬ 
glia dal governo. 

€ Ciò costituirebbe, ha detto 
Messina, un primo fatto posi¬ 
tivo di garanzia per il nostro 
popolo, che si incomincia dav¬ 
vero a portare avanti la batta 
glia per il rinnovamento ». 

< La democrazia, come l'au¬ 
tonomia. infatti — ha conelu 
so Messina — si difendono og 
gi colpendo i responsabili mo¬ 
rali e materiali del disastro 
ovunque si annidino: quelli che 
castruiro.no i tolli sull'argilla, 
quelli che li fecero costruire, 
quelli che. pur sapendo, non 
I hanno mosso un dito per pu- 
i nirli ». 


democratici hanno chiesto un superava il iV> consentito dal 
rinvio della discussione sulla I 
proposta della DPD. •" " " 

La DC. che dall'inizio ha ■ 

mantenuto una posizione equi- ■ 

vaca in attesa degli eventi, ha à 

presentato un ordine del gior- • 

no. in cui. mentre al primo pun * 

to si respinge la transazione « 

con la DPD, in seguito si chie- ■ 

de la convocazione dei capi- J 

gruppo e quindi del Consiglio • 

per esaminare tutti i casi di in- m 

frazione, compreso quello della m 

DPD. Ed è proprio qui che si • 

nasconde la nuora vergognosa ? 

manovra: sotto una posizione di ■ 

falsa correttezza nei riguardi • 

delle prerogative del Consiglio. J 

si cela il tentativo di varare ■ 

una nuota sanatoria. ■ 

Non a caso i liberali ed i fa- m 

scisti hanno ritirato i loro or- • 

dir.': del giorno per convergere J 

su quello de. Si è quindi rotato m 

su richiesta dei socialista Di ■ 

Primio. per divisione sull'ordi- J 

ne del giorno de. La prima par- • 

le di esso, cioè il rigetto della ■ 

transazione, ha avuto cosi il m 

roto di tutti i gruppi, meno di • 

quello socialdemocratico. Con- J 

tro la seconda parte si sono ■ 

espressi comunisti e socialisti. • 

Il gruppo comunista ha anche • 

esso presentato un ordine del • 

giorno che dice: • 

« Il Consiglio comunale de- ■ ■ - 

plora il fatto che non si sia ■. LO STC 

proceduto con sollecitudine alla I £ 
applicazione della ordinanza di m 

demolizione emessa dal sindaco ■ 

in data '20 marzo 1966: delibera ! fOmUflic 

di respingere il tentativo della | • WIIIWIII5 

DPD di tacitare un palese il j J 

legalismo con una transazione ! * IJU) 

in danaro: di procedere imme- ! • 

datamente alla demolizione del-\ * nn , n .__ _ . . 

la DPD e di tutti quei fabbri- • PRODOTTO DAL 

rati per i quali si sono venfi- J 

cote violazioni analoghe a quel ■ 

la della DPD: di nominare una ■ pjgfp VfidfiTP 

commissione di inchiesto su tut- " miv VCUCIC 

ta la materia di violazione ut- ■ 

banisfiea verificatasi nel passa- J j» 1 

fot di riconvocarsi al più pre • /AAX1 1 

sto possibile per discutere su • 

gli indirizzi che devono presie i ! a fnìlioili (lì I 

dere alla redazione del nuovo | • B I 

piano regolatore ». j ■ 

Su di esso il gruppo socialista ; . «_ 

si è astenulo, mentre DC. PLì, • nlWIIMif 16 ©Hpl! 

MSI e PSDI hanno votato con- * la SATÌMa di 

tro, dimostrando quali sono le ■ F*® 999 "I 

loro vere intenzioni. • M PCI . VI* Batfa 


mento. 

Grazie all'intervento del Co¬ 
mune è stata quindi spezzata 
in tempo questa iniziativa spe¬ 
culativa realizzata a danno del¬ 
la salute dei cittadini. 


Co 
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’ Unità 
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■ La storia dei giornale \ 

; del Partito • 

i comunista italiano in un \ 

DOCUMENTARIO j 

j PRODOTTO DALLA UNITELEFILM ! 

: Fate vedere il documentario : 

; «Con l’Unità» j 

• a milioni di lavoratori italiani : 


è astenulo, mentre DC, PLÌ, | : Richiedete le capii (a 16 o a 3$ mm.) : 

? : r** la SeziCRc i\ Stampa e Propaganda ; 

o vere intenzioni. S M PCI • Via Mfegflt OSCOrS 4 - ROMA J 

Gianfranco Console ' .. • 
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